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Altro che Robin Hood. «Il governo tende a 
far sì che i poteri forti come i petrolieri, 
le banche, le assicurazioni, siano messi 
al riparo dal confronto con i consumatori 



e la concorrenza. Tremonti dice: l’azzeramento dell’Authority per 

accordatevi con me sui mutui e la l’energia che aveva osato mettere il naso 

portabilità dei mutui va in cavalleria. Così nei bilanci dei colossi energetici», 
per le autostrade, i camionisti e 


Pierluigi Bersani, “Corriere della Sera”, 14 luglio 


Tangenti in Abruzzo, arrestato Del Turco 

L’accusa: concussione. Carcere e domiciliari per altri 8. Presunte mazzette da 15 milioni 
I pm: prove schiaccianti. Berlusconi: solo un teorema, interventi radicali sui giudici 


n 

sistema 


Antonio Padellaro 

S tupore e amarezza. Condivi¬ 
diamo i sentimenti espressi 
da Walter Veltroni alla notizia 
dell'arresto del presidente della 
Regione Abmzzo e di altri assesso¬ 
ri e funzionari. Stupore perché si 
stenta a credere che Ottaviano 
Del Turco, esponente del Pd, no¬ 
ta figura del sindacato e della sini¬ 
stra italiana abbia potuto intasca¬ 
re fior di mazzette, soldi della sa¬ 
nità pubblica, come il peggiore 
dei tangentari. Amarezza perché 
la procura pescarese, a cui il mini¬ 
stro ombra della giustizia Tena¬ 
glia ha riconosciuto massima at¬ 
tenzione e rispetto per i diritti del¬ 
le persone coinvolte, parla di ac¬ 
cuse fondate su prove schiaccian¬ 
ti. Mentre tutti restiamo in attesa 
di saperne di più e di saperlo in 
fretta, l'unico ad avere certezze in 
materia è Silvio Berlusconi, pron¬ 
to a scagliarsi contro i teoremi del¬ 
la magistratura quasi sempre, a 
suo dire, infondati. Il premier agi¬ 
sce con la evidente finalità di get¬ 
tare discredito sull'azione dei giu¬ 
dici e di coinvolgere l'opposizio¬ 
ne nella sua personale ossessio¬ 
ne: la disarticolazione del potere 
giudiziario e la sua sottomissione 
agli ordini del governo. Vedete, 
ora le toghe se la prendono con 
voi, è la sua velenosa solidarietà 
al Pd per la comune guerra santa. 
Messaggio subito respinto al mit¬ 
tente anche se resta intatto sul ter¬ 
reno il problema con il quale da 
oggi lo stesso Pd si trova dramma¬ 
ticamente a fare i conti. Bisogne¬ 
rà infatti prendere atto che, al di 
là del caso Del Turco, la coniazio¬ 
ne della politica e della pubblica 
amministrazione è una metastasi 
trasversale, un sistema che lungi 
dall'essere stato debellato all'epo¬ 
ca di Mani Pulite si è sviluppato 
in profondità giovandosi di nuo¬ 
ve tecniche criminali oltre che na¬ 
turalmente della martellante 
guerra contro la legalità. Ora che 
il bubbone è scoppiato bisognerà 
parlarne seriamente, magari sot¬ 
traendo un po' di spazio alle di¬ 
spute sul sistema tedesco o spa¬ 
gnolo. 


■ di Enrico Fierro 

inviato a Pescara 


IMMIGRAZIONE 


Staino 


«Dottore io i soldi li portavo di¬ 
rettamente a casa del Presidente 
Ottaviano del Turco. Prendevo i 
mazzetti di banconote e li siste¬ 
mavo nella libreria». Quando 
Vincenzo Angelini pronuncia 
queste parole, il procuratore ca¬ 
po di Pescara, Nicola Trifuoggi, 
lo guarda e gli riserva una battu¬ 
ta secca: «Vogliamo le prove, An¬ 
gelini, a noi le chiacchiere non 
servono, vogliamo fatti, riscon¬ 
tri». E i fatti arrivano, perché Vin¬ 
cenzo Angelini, padrone della sa¬ 
nità abmzzese e re di cliniche e la¬ 
boratori privati, l'uomo che per 
due anni ha distribuito mazzette 
per decine di milioni di euro, a 
un certo punto, febbraio di que¬ 
st'anno, si è stancato di pagare e 
ha deciso di vuotare il sacco. 

segue a pagina 3 


Lampedusa, affonda gommone 
tre morti, numerosi dispersi 



a pagina 9 
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Camere esautorate, Berlusconi governa per decreto 


Nei primi mesi ben 67 provvedimenti di urgenza. Anche sulla sicurezza chiesta la fiducia 


■ Tredici disegni di legge di ini¬ 
ziativa governativa, ben 67 de¬ 
creti: così il centrodestra esauto¬ 
ra il Parlamento, nonostante gli 
appelli del presidente della Re¬ 
pubblica a privilegiare la regola¬ 
re attività parlamentare. È vero 
che molti provvedimenti riguar¬ 
dano insediamento del gover¬ 
no, nomina e deleghe ai mini¬ 
stri senza portafoglio, ma alme¬ 
no trenta decreti parlano d'al¬ 
tro: dal gasolio per i pescherecci 
all'abolizione dell'Ici, a decine 
di... emergenze ambientali. 

Baffoni a pagina 8 


_ Riforme _ 

Convegno delle fondazioni 

D’Alema e 
Veltroni divisi 

SUL «TEDESCO» 

Andriolo Collini Carugati a pag. 4-5 


Riforme _ 

Chi decide 
il Dialogo 

Gianfranco Pasquino 

I n sé e per sé il dialogo, ovve¬ 
ro la comunicazione di idee, 
di proposte, di soluzioni, fra 
qualsiasi maggioranza e qualsi¬ 
asi opposizione non è né buo¬ 
no né cattivo: è «normale», pra¬ 
ticamente inevitabile. 

Ma se la comunicazione non è 
accompagnata da una seria 
considerazione di quelle idee, 
proposte e soluzioni, è anche 
perfettamente inutile. Non ren¬ 
de migliore il governo; non 
rende più efficace l'opposizio¬ 
ne; non accresce la statura poli¬ 
tica dei proponenti; non ridi¬ 
mensiona l'insoddisfazione 
dei cittadini; e non diminuisce 
il disagio della loro vita quoti¬ 
diana. 

segue a pagina 26 



L’INFERNO DI BOLZANETO Sentenza mite 


DOPO 10 ORE di camera di consiglio il serma di Bolzaneto, che farà discutere: 
Tribunale di Genova ha emesso una sen- 15 condanne (con pene tra 5 mesi e 5 an- 
tenza, per le torture e i pestaggi nella ca- ni) e 30 assoluzioni. Zegarelli a pagina 7 


Esteri 



Genocidio in Parfur _ 

L’Aja: arrestate 
il presidente 
del Sudan 



■ All'Aja il procuratore della 
Corte penale intemazionale 
(Cpi) ha chiesto il mandato d'ar¬ 
resto per il presidente del Su¬ 
dan, Omar Hassan al Bashir, 
per genocidio e crimini di guer¬ 
ra in Darfur. Scontata la reazio¬ 
ne di al Bashir: non riconoscia¬ 
mo l'autorità della Corte inter¬ 
nazionale. L'Onu frena e per 
pmdenza ritira il suo staff non 
essenziale. Fontana a pag. 11 

Medio Oriente _ 

La Carta 
Siriana 

Umberto De Giovannangeli 

P untare su Bashar per isolare 
il «folle di Teheran». Riabili¬ 
tare un regime dispotico per pro¬ 
vare a disinnescare la bomba 
(nucleare) iraniana. Un azzar¬ 
do, ma un azzardo calcolato. 
«La pace non è mai stata così vi¬ 
cina»: un'affermazione impe¬ 
gnativa, fin troppo. Tanto più se 
a pronunciarla è un leader in ca¬ 
duta libera nel suo Paese, come 
lo è il premier israeliano Ehud 
Olmert. Ma quella materializza¬ 
tasi a Parigi è qualcosa di più di 
una fragile speranza. È la consa¬ 
pevolezza che se la pace non si 
avvicina, ad avvicinarsi, a gran¬ 
di passi, è la guena. Una guena 
che rischierebbe di far esplodere 
la polveriera nucleare medio¬ 
rientale. Per questo l'Europa, an¬ 
cor più che un'assente America, 
a Parigi ha provato a giocare la 
«carta siriana». Per provare a di¬ 
videre Damasco da Teheran, in¬ 
nanzitutto. Il tempo non lavora 
per la pace: lo sanno bene i lea¬ 
der che si sono riuniti a Parigi. 

segue a pagina 10 
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Il ritorno di «Accattone» 



E Pasolini mi disse: sarai Nannina 


Adele Cambria 

U n giorno, era il 1960, Pier Pao¬ 
lo Pasolini mi venne a trova¬ 
re a casa portando sotto braccio 
una sceneggiatura dalla copertina 
rossa. Il titolo era «Stella». «E la sce¬ 
neggiatura del mio primo film», 
mi disse, timidamente. Sapevo del¬ 
la sua travagliata vicenda con Fede¬ 
rico Fellini, che aveva creato, con 
la Rizzoli, una casa di produzione, 
la Federiz; il regista aveva il genero¬ 
so proposito di promuovere gli 
esordienti, ma la tematica di Paso¬ 
lini non lo seduceva e non aveva il 
coraggio di dirglielo... Alla fine, 
Pier Paolo gli attribuì - in un ama¬ 
bile/polemico articolo su «Il Gior¬ 
no» il titolo di «Vescovone», e cer¬ 
cò altre vie. segue a pagina 18 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Il peggiore di tutti 


«SE LO VUOLE Bossi, prima o poi si farà. Berlusconi si convince¬ 
rà». Queste le parole di Roberto Maroni al Tg3 delle 14,20 di ieri. Paro¬ 
le che dicono tutto sul potere di ricatto leghista nei confronti del pre¬ 
mier, ma fanno capire anche chi è il ministro degli Interni. Uno che era 
considerato il menopeggio e che si sta dimostrando, nel concreto ope¬ 
rare di ogni giorno, il peggiore di tutti, alla pari con il cosiddetto guarda¬ 
sigilli Alfano, portaborse dell’avvocato difensore di Berlusconi. Infatti, 
mentre Maroni, sfidando la comunità europea, continua a minacciare 
qualche migliaio di bambini rom, che non rappresentano certo l’emer¬ 
genza criminale del Paese, le forze dell’ordine non sono messe in gra¬ 
do di operare per i tagli imposti dal governo. Fino al punto che manca 
la benzina per pattugliare le coste, così care ai lumbard, benché non 
ne abbiano. Intanto, ogni giorno cade dai ponteggi qualcuno dei 
700.000 immigrati considerati clandestini in Italia, anche se hanno fat¬ 
to domanda di regolarizzazione e lavorano fino a morirne. 
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Paiamara: «Compito della magistratura è di occuparsi 
dei reati commessi da tutti i cittadini 
quindi anche di quelli dei pubblici amministratori» 


POLITICA E TANGENTI 


Il premier: «Mi sembra molto strana 
una decapitazione completa, quasi una retata 
di un intero governo di una regione» 


Berlusconi affonda contro i magistrati 


«Un altro teorema...» L’Anm replica: così si getta discredito su chi si batte per la legalità 


■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


TOTALMENTE. In tutte le parti. Per dirla col¬ 
ta «ad imis». Silvio Berlusconi non si è lascia¬ 
ta sfuggire l’occasione del ciclone giudiziario 
che ha travolto la giunta regionale abruzzese 


lo di mettere all'angolo i nemi¬ 
ci di sempre attraverso una se¬ 
rie di riforme che saranno mes¬ 
se sul tappeto da settembre in 
poi e riguarderanno il codice ci¬ 
vile e quello di procedura pena¬ 
le, l'ordinamento giudiziario, 
modifiche al Csm e revisione 
dell'obbligatorietà dell'azione 
penale. 


Tant'è che potendo scegliere 
tra l'attacco politico ad una 
giunta di centrosinistra travol¬ 
ta dallo tsunami di una possibi¬ 
le nuova tangentopoli, e quel¬ 
lo ai magistrati, il Cavaliere 
non ha esitato un solo istante. 
Il nemico indossa, come sem¬ 
pre, la toga. «Mi sembra molto 
strana una decapitazione com¬ 


per sferrare un nuovo 
attacco ai magistrati 
che per lui, chiunque 
sia stato messo sotto 

inchiesta, sono sempre artefici 
di «teoremi accusatori che alla 
fine troppo spesso non vengo¬ 
no confermati», e quindi or¬ 
mai si impone «una radicale ri¬ 
forma della giustizia che deve 
andare ben oltre la separazione 
delle carriere. Credo si debba fa¬ 
re di più, molto di più». Non 
gli basta il "muro" innalzato in¬ 
nanzitutto a sua difesa con il 
Lodo Alfano e non gli basta la 
pur modificata norma "blocca 
processi" agganciata al decreto 
sulla sicurezza. Il presidente del 
Consiglio non ha nessuna in¬ 
tenzione di abbassare i toni. 
Anzi preannuncia di avere co¬ 
me principale obbiettivo quel- 

E il presidente 
del Consiglio 
invoca 

una riforma totale 
della giustizia 



II presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Foto LaPresse 


SARDEGNA 

Buen retiro di Villa Certosa, nessun abuso edilizio 

Tutto in regola a Villa Certosa. Il giudice del Tribunale di Ol¬ 
bia, Vincenzo Cristiano, ha assolto con formula piena Giusep¬ 
pe Spinelli, amministratore delegato della Idra Immobiliare 
spa, la società proprietaria della tenuta di Porto Rotondo, buen 
retiro del premier Silvio Berlusconi, dall'accusa di aver com¬ 
messo abusi edilizi. Condoni, autorizzazioni, concessioni in sa¬ 
natoria e prescrizioni: queste le accuse della procura di Tempio 
Pausania contestate però dalla difesa, rappresentata dall'avvo¬ 
cato Niccolò Ghedini che, tra gli altri, ha chiamato a deporre 
un funzionario dell'ufficio tecnico del Comune di Olbia, il qua¬ 
le ha prodotto un'ampia documentazione a testimonianza del¬ 
la legittimità delle opere eseguite. Sotto accusa era finito un nu¬ 
trito pacchetto di strutture realizzate nel grande parco che si af¬ 
faccia sul mare di Porto Rotondo: dalle torrette di controllo ai 
locali utilizzati come foresteria per il personale di scorta, dal la- 
ghetto alle piscine ai campi da tennis fino all'anfiteatro. Le ope¬ 
re sono risultate autorizzate anche dall'Ufficio di tutela del pae¬ 
saggio di Sassari, all'epoca diretto da Paolo Velia, neo eletto de¬ 
putato nelle file del Pdl. 


ROGATORIA A LUGANO 

Mills, Del Bue: no a trasmissione verbale in Italia 

Ha dichiarato di aver visto un paio di volte l'avvocato inglese 
David Mills e di non aver mai incontrato né sentito direttamente 
Silvio Berlusconi. Sono queste le principali risposte date ieri dal 
banchiere italo-elvetico Paolo Del Bue, sentito per rogatoria a Lu¬ 
gano nell'ambito del processo milanese che vede imputati per 
corruzione in atti giudiziari il premier e l'avvocato inglese. Del 
Bue non ha autorizzato la trasmissione semplificata del verbale 
della sua audizione. Del Bue, che si è avvalso della facoltà di non 
rispondere ad alcune domande, è stato sentito come testimone 
assistito in quanto è imputato per l'ipotesi di riciclaggio nel pro¬ 
cedimento connesso, cioè quello sui diritti cinematografici tv 
Mediaset. Una delle conseguenze del «no» di Del Bue potrebbe es¬ 
sere il ritardo del processo. Del Bue ha chiesto quindi di poter ave¬ 
re non i verbali in forma riassuntiva ma la trascrizione integrale 
da poter leggere e per fare le osservazioni che ritiene opportune. 
Quanto ai tempi in cui il banchiere potrà avere in mano le trascri¬ 
zioni, non si ha una data certa. Il processo Berlusconi-Mills, dopo 
la trasferta di Lugano, riprenderà comunque venerdì con l'audi¬ 
zione del consulente citato dalla difesa Berlusconi. 


pietà, quasi una retata, di un in¬ 
tero governo di una regione. 
Ho sentito il teorema accusato¬ 
rio, e conoscendo l'attuale siste¬ 
ma dell'accusa in Italia...». Il 
nostro è un «Paese in libertà vi¬ 
gilata» che bisogna fare uscire 
al più presto da una vera e pro¬ 
pria «emergenza giudiziaria». E 
cita, ad esempio, le ultime vi- 


■ / Roma 


Walter Veltroni affida ad una no¬ 
ta ragionata lo sconcerto per l'ar¬ 
resto di Ottaviano Del Turco. 
Chiede che sia fatta «piena luce» 
in tempi rapidi: «L'arresto di 
una personalità istituzionale di 
rilievo come il presidente Del 
Turco e di assessori e funzionari 
della Regione Abmzzo è una no¬ 
tizia che riempie di stupore e 
amarezza». Comunica la pro¬ 
pria «vicinanza umana» al presi¬ 
dente abmzzese, e spiega: «Per 
noi un cittadino, fino all'ultimo 
grado di giudizio, deve essere 
considerato innocente. Al tem¬ 
po stesso ribadiamo, come sem¬ 
pre, la piena fiducia nella magi¬ 
stratura auspicando che l'inchie¬ 
sta, nel più breve tempo possibi¬ 
le, conduca a fare piena luce su 
tutta la vicenda. Il Partito demo¬ 
cratico è nato anche e soprattut¬ 
to per consolidare nel nostro Pa¬ 
ese la necessità di un pieno ri¬ 
spetto delle regole e della legali¬ 
tà che costituiscono per noi un 
valore, come il rispetto dei diritti 
dei cittadini». 

Anche l'abmzzese Franco Mari¬ 
ni si dice «sorpreso e turbato», e 
pronto a spendersi non solo per 
il presidente arrestato, ma an¬ 
che per gli assessori «Mazzocca e 
Boschetti, che conosco da anni 
e che stimo per la serietà del loro 
lavoro e la correttezza dei loro 
comportamenti». 

Non sembra dello stesso avviso 
il leader dell'Idv Antonio Di Pie¬ 
tro, che sul tema commenta: «È 
tornata "Mani pulite"? No, è tor¬ 
nata "Tangentopoli" e non 
"Mani pulite". Non tornerà fino 
a che questo Parlamento farà leg¬ 
gi non per aiutare la giustizia, 


cende giudiziarie che lo hanno 
visto coinvolto e scagionato 
perchè il fatto non sussiste co- 
m'è avvenuto per i presunti rea¬ 
ti ambientali nella villa sarda. 
La dura replica dell'Associazio¬ 
ne nazionale magistrati è arri¬ 
vata a stretto giro. E' stata solo 
una breve tregua quella che era 
sembrata possibile con la modi- 


ma per fermarla». Anche in 
Abmzzo il partito legato all'ex 
pm si sfila dalla giunta: «La poli¬ 
tica abruzzese è marcia - si legge 
in una nota - Le prime notizie 
parlano di milioni di euro di tan¬ 
genti che avrebbero interessato 
trasversalmente sia il centrode¬ 
stra, che il centrosinistra. Il cen¬ 
trodestra avrebbe ideato un siste¬ 
ma illegale di gestione di affari 
nel mondo della Sanità, finaliz¬ 
zato a produrre tangenti per i po¬ 
litici. Il centrosinistra avrebbe la 
responsabilità altrettanto grave 
di aver proseguito con lo stesso 
andazzo». 

Sia Rosy Bindi che Lanfranco Te¬ 
naglia del Pd esprimono il pro¬ 
prio stupore per quanto succes¬ 
so. E mentre, da sinistra, Paolo 
Ferrerò riflette sul fatto che «l'ur¬ 
genza della questione morale è 
più urgente che mai», Giovanni 
Lolli (Pd), conoscitore della poli¬ 
tica abmzzese, spiega come il 
partito democratico abmzzese 
sia «sconvolto come sono scon¬ 
volto io». E motiva: «Dalla confe¬ 
renza stampa della Procura di Pe¬ 
scara emergono fatti gravi, che 
hanno coinvolto anche espo¬ 
nenti del centrodestra, ma il Pd 
vuole ribadire ancora la sua pie¬ 
na solidarietà ai magistrati che 
stanno indagando: che si faccia 
subito luce su quanto accaduto. 
A questo punto non escludiamo 
il ricorso alle urne, ma oltre alla 
solidarietà personale per gli in¬ 
quisiti mi sento di poter dire che 
l'immagine che esce di certi arre¬ 
stati non corrisponde finora al¬ 
l'idea che mi ero fatto di loro. Mi 
riferisco a Del Turco, non riesco 
a vederlo in quella chiave». 


fica dell'emendamento al de¬ 
creto sicurezza. La guerra è rico¬ 
minciata. «Siamo preoccupati 
per dichiarazioni che gettano 
discredito sulla magistratura 
italiana, impegnata nel diffici¬ 
le compito della tutela della le¬ 
galità e della sicurezza. La criti¬ 
ca dei provvedimenti giudizia¬ 
ri è un elemento fondamenta¬ 
le della vita democratica, deve 
essere esercitata a partire dalla 
conoscenza dei fatti e sempre 
con misura, soprattutto da par¬ 
te di chi riveste cariche istitu¬ 
zionali. La generica accusa ri¬ 
volta alla magistratura inqui¬ 
rente di procedere per teoremi 
getta discredito sull'intera isti¬ 
tuzione giudiziaria e danneg¬ 
gia l'immagine e la credibilità 
del nostro Paese anche all'este¬ 
ro» ha detto il segretario Giu¬ 
seppe Cascini. 

«Compito doveroso della magi¬ 
stratura è di occuparsi dei reati 
commessi da tutti i cittadini, 
quindi anche di quelli com¬ 
messi dai pubblici amministra¬ 
tori. E' il processo la sede nella 
quale le eventuali responsabili¬ 
tà devono essere accertate» ha 
poi aggiunto il presidente del- 
l'Anm Luca Paiamara per cui 
«gli attacchi ingiustificati com¬ 
portano sempre il rischio di de¬ 
legittimazione non dei singoli, 
ma dell'intera istituzione». 
Scontro frontale, dunque. No¬ 
nostante che, per stessa ammis¬ 
sione del premier, le cose stia¬ 
no già cambiando grazie alle ul¬ 
time norme velocemente im¬ 
bastite. Ma non basta. Bisogna 
fare di più, molto di più. Colpi¬ 
re il nemico che, forse, sembra 
più debole agli occhi di Berlu¬ 
sconi. Operare «ad imis». Ap¬ 
punto. Operare una «riforma 
totale». Fare tutto il possibile e 
in tempi rapidi in modo da an¬ 
nientare l'avversario prima 
che possa fare altri danni, in¬ 
nanzitutto al Cavaliere che pe¬ 
rò la replica, impegnato com'è 
a godere in quel di Parigi della 
grandeur degli altri, la lascia al 
sottosegretario Paolo Bonaiuti. 
«Ma quali generiche accuse. 
Berlusconi ha detto e constata¬ 
to una verità evidente: molti te¬ 
oremi accusatori alla fine non 
vengono confermati». 

Bonaiuti rincara: 
molti teoremi 
accusatori 
alla fine non sono 
confermati 


D Pd: fiducia nei giudici 
L’Idv: è tangentopoli 

Veltroni: amarezza, presunzione d’innocenza 
Il partito di Di Pietro si sfila dalla giunta 


Ora D'Aria 


Marco Travaglio 

TodoLodo 


S iccome l'appetito vien 
mangiando, soprattutto in 
Parlamento, il Lodo Alfano è 
solo l'antipasto. Perché, infatti, 
immunizzare solo il capo del 
governo e non gli altri ministri? 
Perché solo i presidenti delle 
Camere e non gli altri 
parlamentari? Il piatto forte sta 
per essere servito e si chiama 
immunità urbi et orbi, in saecula 
saeculorum, per tutti i membri 
della Casta. Resta da capire se 
varrà «solo» per i parlamentari, 
o anche per gli altri eletti negli 
enti locali. Specie dopo l'arresto 
del governatore d'Abmzzo 
Ottaviano Del Turco, socialista, 
con mezza giunta al seguito. E 
tenendo conto che sono 
indagati pure i governatori di 
Calabria, Basilicata, Campania e 
Lombardia, oltre agli ex di 
Puglia e Sicilia. 


Se lo spirito dell'immunità è che 
la giustizia non deve disturbare 
il manovratore per non 
sottrargli serenità e tempo 
prezioso, non si vede perché 
dovrebbe valere per quello di 
Palazzo Chigi e non per quelli 
periferici. In fondo si tratta di 
estendere il Lodo ad appena 
149.593 eletti: 78 parlamentari 
europei e 951 nazionali, 1.118 
consiglieri regionali, 3.039 
provinciali, 119.046 comunali, 
12.541 circoscrizionali e 12.820 
delle comunità montane. Poca 
roba, che sarà mai. Pare che, 
oltre al Pdl, si stiano attivando 
anche Piercaltagirando, 
circondato dai Cuffaro e dai 
Cesa, e il geniale piddino 


Pierluigi Mantini. Il quale era 
addirittura favorevole al Lodo 
Alfano («Ritengo ragionevole il 
lodo Alfano e auspico un'intesa 
politica alta per le riforme nell' 
interesse del Paese»), tant'è che 
ha provveduto a «migliorarlo» 
con un apposito 
emendamento, così da rendere 
più difficile la bocciatura della 
Consulta. E ora muore dalla 
voglia di estenderlo erga omnes: 
«Mi auguro che il Pd non si 
accodi a Piazza Navona e si 
faccia carico della necessità di 
una più netta distinzione tra 
giustizia e politica». Che, a suo 
dire, si otterrebbe ripristinando 
l'autorizzazione a procedere 
abrogata nel '93, quella che 


Claudio Rinaldi chiamava 
«autorizzazione a delinquere». Il 
tmcco di Mantini, subito 
elogiato da Angelino Jolie, è 
quello di estendere ai 
parlamentari italiani 
l'«immunità europea». Al 
Tappone è favorevole, dovendo 
salvare Dell'Utri e qualche 
decina di onorevoli imputati: 
ieri ha annunciato una super 
«riforma della giustizia», così 
super da impedire addirittura il 
ripetersi di arresti come quello 
di Del Turco (finalità ottenibile 
soltanto consegnando alle 
procure la lista delle persone 
che non si possono arrestare né 
processare). In realtà, 
l'immunità europea non c'entra 


nulla. Sia perché 
l'Europarlamento riconosce ai 
suoi membri le stesse immunità 
previste nei paesi d'origine (fra 
l'altro revocabili in qualunque 
momento, come avvenne nel 
caso di Bernard Tapie, spogliato 
dell'euro-scudo e addirittura 
arrestato in Francia). Sia perché 
li immunizza solo per «le 
opinioni espresse e i voti dati 
nell'esercizio delle funzioni» 
(come già avviene anche in 
Italia). E vero che il nuovo 
Statuto approvato nel maggio 
2008 aggiunge che 
«un'indagine o un 
procedimento dev'esser sospeso 
qualora il Parlamento lo 
richieda». Ma questo - ha 
spiegato il relatore, il socialista 
tedesco Rothley - riguarda 
esclusivamente «azioni 
repressive arbitrarie (fumus 


persecutionis) e ostacoli frapposti 
dal potere esecutivo». Cioè 
indagini condotte contro 
esponenti dell'opposizione da 
magistrati legati al governo. 
Cosa che in Italia non può 
accadere, visto che la nostra è 
l'unica magistratura in Europa a 
essere indipendente 
dall'esecutivo. Del resto, questo 
era lo spirito con cui i padri 
costituenti scrissero il vecchio 
articolo 68 della Costituzione 
(abrogato nel '93 a furor di 
popolo per l'abuso vergognoso 
che se ne faceva): impedire che 
giudici legati al governo 
perseguitassero esponenti dell' 
opposizione per reati politici 
(denunce o manifestazioni 
troppo accese,scioperi, 
picchettaggi, occupazioni delle 
terre, blocchi stradali...), o 
senza prove. L'idea che la 


garanzia venisse poi abusata da 
potenti uomini di governo per 
coprire mberie e mafierie 
scoperte da magistrati 
indipendenti, non fu 
nemmeno presa in 
considerazione. Dunque 
l'immunità parlamentare non è 
mai esistita, nemmeno prima 
del '93: esisteva l'autorizzazione 
a procedere, che poteva essere 
negata solo in eccezionalissimi 
casi di comprovato “fumus 
percecutionis". Chi oggi la 
rivuole, sostenendo che 
metterebbe al riparo i 
parlamentari dalle indagini 
giudiziarie, non ha in mente il 
vero articolo 68. Ma la sua 
ultima versione riveduta e 
corrotta, impunitaria e 
incostituzionale. Prim'ancora di 
ripristinarla, già si pensa di 
abusarne. 
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POLITICA E TANGENTI 


10 arresti sconvolgono l’Abruzzo, al governatore 
e agli assessori e manager coinvolti contestati 
quasi 6 milioni di euro. «C’è un mare di prove» 


Tutto ruota attorno al grande business 
della cartolarizzazione del debito delle aziende 
sanitarie: 1 miliardo e 300 mila euro 


Sanità, Del Turco in manette 
«Tangenti nascoste tra i libri» 


di Enrico Fierro inviato a Pescara / Segue dalla prima 


Sa che sta per essere travolto dall' 
inchiesta sulla sanità - ieri il gip 
ha respinto la richiesta di arresto 
per l'importante contributo che 
ha dato alle indagini - e si attrez¬ 
za. 

Tutto fotografato 

Nel novembre del 2007 è andato 
a Collevecchio, il paesino dove 
vive il presidente Del Turco e gli 
ha portato 200mila euro, ma pri¬ 
ma è andato in banca a prelevare 
quei soldi, li ha divisi in mazzet¬ 
te da 50mila, tutte con regolari fa¬ 
scette che ha fotografato. Una 
bella foto pure ai danari e una an¬ 
che a lui mentre entra in banca a 
prelevare, quando arriva davanti 
alla casa di del Turco e quando 
ne esce, con la stessa busta che 
conteneva la presunta dazione - 
fotografata pure quella, ovvia¬ 
mente - e che questa volta porta 
solo tre mele. «I soldi il presiden¬ 
te mi ha detto di metterli là, indi¬ 
cando la libreria della stanza do¬ 
ve mi ha ricevuto». Il racconto fi¬ 
nisce con un gesto eclatante di 
Angelini: «Dottore, queste sono 
le foto e queste le fascette che av¬ 
volgevano i soldi, le ho recupera¬ 
te, eccole». Una deposizione 
scioccante che secondo l'accusa 
parla solo di una parte delle tan¬ 
genti versate al governatore dell' 
Abmzzo. Per i pm, Del Turco 
avrebbe ricevuto, insieme ad al¬ 
tri, 5milioni e 800mila euro. 

Il sistema bipartisan 
A cosa serviva quel «mare di sol¬ 
di», come lo chiama il procurato¬ 
re Trifuoggi? È ancora Angelini a 
parlare. «Mi fu detto che c'era bi¬ 
sogno di tanti soldi per il Partito 
democratico, Del Turco doveva 
spaccare lo Sdi di Borselli e poi 
doveva convincere un gmppo di 
senatori, almeno otto, a passare 
nel nuovo partito». 

Ma i soldi della sanità pubblica 
in Abmzzo venivano utilizzati 
anche per comprare case, arric¬ 
chire assessori e imprenditori pri¬ 
vati, ingrassare conti correnti 
bancari in Italia e nei paradisi fi¬ 
scali esteri, finanziare sponsoriz¬ 
zazioni milionarie di campioni 
del motociclismo. Ecco: serviva¬ 
no a tante cose quei miliardi, 
l'80% del bilancio regionale, e 
forse, qualche volta, anche a cu¬ 
rare i malati. È la triste sintesi del¬ 
la maxi-inchiesta sulla sanità 
che ieri ha portato in carcere il 
governatore dell'Abruzzo Otta¬ 
viano Del Turco, ex segretario ag¬ 
giunto della Cgil, ex ministro del¬ 
le Finanze e prima ancora Presi¬ 
dente dell'Antimafia, ultimo se¬ 
gretario del Partito socialista ita¬ 
liano. Con Del Turco sono finiti 
in galera altre cinque persone, il 
capogruppo del Pd alla regione, 
Camillo Cesarone, un ex sinda¬ 
calista Cgil, Antonio Boschetti, 
assessore alle attività produttive, 
Gianluca Zelli, manager della 
Humangest, una società di lavo¬ 
ro interinale, Lungi Conga, ex 
manager della Asl di Chieti e 
Lamberto Quarta, segretario del¬ 
la presidenza della Regione. Per 
altri cinque eccellenti coinvolti 
nell'inchiesta coordinata dal pro¬ 
curatore Nicola Trifuoggi, sono 
stati disposti gli arresti domicilia¬ 
ri. Si tratta, tra gli altri, dell'ex as¬ 
sessore della giunta di centrode¬ 
stra Vito Domenici e dell'ex presi¬ 
dente della Fira (la finanziaria 
della Regione) Giancarlo Mascia- 
relli. Segreti, per il momento, i 
nomi di altri indagati, indiscre¬ 
zioni parlano di avvisi di garan¬ 
zia all'ex presidente della regione 
(giunta di centrodestra) Giovan¬ 
ni Pace e del parlamentare del 
Pdl Sabatino Aracu. 

Posti letto e mazzette 
Tutto mota attorno al grande bu¬ 
siness delle cartolarizzazioni del 
debito complessivo della Asl 
abmzzesi che a fine 2007 am¬ 
montava a 1 miliardo e 300mila 
euro. La prima operazione è del 
2005 per 336 milioni di euro, la 

La «gola profonda» 
dell'Inchiesta è il re 
delle cliniche Angelini 
che fotografa i pacchi 
di soldi «recapitati» 


seconda - poeticamente denomi¬ 
nata D'Annunzio - riguarda 
1'emissione di titoli per 327 milio¬ 
ni di euro. Per pagare gli interessi 
con le banche la Regione sborsa 
ogni anno 90 milioni di euro. An¬ 
che la gola profonda Angelini 
vanta crediti dalla Regione. Tipo 
strano, questo manager della sa¬ 
nità, uno che quando i magistra¬ 
ti gli contestano il fatto di aver 
sottratto 120 milioni di euro da 
una finanziaria del suo gmppo, 


Bruno Ugolini 

L'idea di un Ottaviano Del Turco 
ammanettato , sia pure agli arresti 
domiciliari, davvero sorprende e ad¬ 
dolora chi lo ha conosciuto e segui¬ 
to in anni lontani, quando dirigeva 
laFiom, il sindacato dei metalmec¬ 
canici , accanto a Bmno Trentin, e 
poi la Cgil accanto a Luciano La¬ 
ma. Sono personalmente convinto 
che saprà dimostrare la propria in¬ 
nocenza, la fedeltà al proprio passa¬ 
to. Certo questo improvviso «tintin¬ 
nare di manette», rischia di detur¬ 
pare una biografia di grande valo¬ 
re. Gran parte della sua esistenza è 
stata infatti dedicata al mondo del 
lavoro, sempre in prima linea nel di¬ 
fendere tenacemente le proprie idee, 
orgoglioso dell'appartenenza socia¬ 
lista e del suo testardo pragmati¬ 
smo, anche a rischio di peccare di 
troppo realismo. Spesso anche in 
dura polemica con i compagni co¬ 
munisti, intenti a coniugare realtà 
a utopia. 

Ottaviano è sempre stato fiero delle 
proprie origini. Era solito portare gli 
amici, anche giornalisti, nella nati¬ 
va Collelongo, un minuscolo ma de¬ 
lizioso paesino del suo amato Abmz¬ 
zo dove in un piccolo casolare offri¬ 
va pane, salame e vino rosso. Qui 
aveva condotto iprimi studi (le scuo¬ 
le elementari, le medie) per poi rapi¬ 
damente approdare a Roma ed en¬ 
trare giovanissimo nel sindacato. 
Sono gli anni mggenti del movimen¬ 
to operaio quando, pochi anni dopo, 
nel 1968, opera nella Fiom naziona¬ 
le fino a diventare quello che allora 
si chiamava «segretario generale ag¬ 
giunto», carica che spettava quasi 
naturalmente alla componente so¬ 
cialista, accanto a dirigenti come 
Bmno Trentin e Pio Galli. Per passa¬ 
re poi, con lo stesso incarico, nella se- 


risponde quasi annoiato: «Ma lo 
sanno tutti, pure in Tibet che so¬ 
no uno spendaccione». Monaci 
buddisti a parte, Angelini per la 
procura della repubblica di Pesca¬ 
ra è «uno dei maggiori percettori 
di questi benefici». Pagava maz¬ 
zette e riceveva favori in cambio, 
accreditamenti, posti letto, centi¬ 
naia di milioni di euro. «Ci ha 
raccontato - dice il procuratore 


greteria della Cgil accanto a Lucia¬ 
no Lama, a Bmno Trentin ancora, 
ad Antonio Pizzinato. Il cronista ri¬ 
corda bene le sue battaglie; fatte an¬ 
che di aspri scontri, dentro il sinda¬ 
cato. Come in occasione del referen¬ 
dum sul decreto voluto dal presiden¬ 
te del Consiglio Craxi e che; nel 
1984, aboliva alcuni punti di scala 
mobile. Era apparso, in quei giorni, 
con Luciano Lama alla televisione, 
per sostenere tesi diverse (ma Lama, 
a dire il vero, aveva combattuto a 
lungo per approdare ad un compro¬ 
messo su quel tema). Era lo stesso 
Ottaviano Del Turco che in Piazza 
San Giovanni, poco tempo prima, 
aveva parlato a nome di tutti (com- 


Trifuoggi in conferenza stampa - 
che fu sottoposto a pressioni for¬ 
tissime sia da parte di componen¬ 
ti della vecchia giunta regionale 
di centrodestra, sia di uomini po¬ 
litici di questa giunta». Quando 
nel 2005, alla vigilia delle elezio¬ 
ni regionali anche i sassi capisco¬ 
no che il vento soffia a favore del 
centrosinistra, qualcuno consi¬ 
glia al padrone delle cliniche di 


prese Cisl e UH) ai funerali di Enrico 
Berlinguer. E come non ricordare i 
suoi scontri con Trentin durante le 
trattative per l'accordo del 1992, 
quello che chiudeva l'epoca della 
scala mobile, ma senza ottenere nul¬ 
la in cambio (come invece avvenne 
nel 1993)7 Lui, Del Turco, era per 
l'accordo a tutti i costi, senza ulterio¬ 
ri negoziati con il presidente del Con¬ 
siglio dell'epoca, Giuliano Amato. 
Un giovane dirigente; dunque, che 
aveva conquistato sul campo una 
propria baldanzosa fisionomia, par¬ 
tendo dalla gavetta e sapendo com¬ 
petere, senza timidezze; con dirigen¬ 
ti più anziani, in possesso di un 
grandissimo carisma derivante, tra 


pagare sia a destra che a sinistra, 
«perché non si sa mai». 

130mila euro sul sedile della 
Porsche 

Ufficiale di collegamento tra gli 
interessi del gmppo Angelini e il 
Presidente Del Turco è Camillo 
Cesarone, un ex sindacalista di 
area socialista della Cgil, scoper¬ 
tosi grandi doti di manager sani¬ 
tario al punto da decidere di la- 


Valtro, dalle lontane esperienze par- 
tigiane. Ottaviano era stato un disce¬ 
polo di Bettino Craxi ma poi, uscito 
dal sindacato, dopo il 1992, veste i 
panni di una specie di curatore falli¬ 
mentare. I socialisti ricorrono, infat¬ 
ti, agli ex dirigenti sindacali per cer¬ 
care di ridare un molo al partito. Pri¬ 
ma è nominato segretario Giorgio 
Benvenuto, già leader della UH, poi 
tocca ad Ottaviano tentare di porre 
un argine alla dissoluzione del parti¬ 
to travolto da Tangentopoli. 

Ha comunque inizio così, dopo una 
prima vita di militanza mai toccata 
da episodi di naUira giudiziaria, 
una seconda vita. È quella, più intri¬ 
cata, della politica. Eccolo eletto de¬ 
putato al Parlamento, poi senatore; 
poi parlamentare europeo. Numero¬ 
se le tappe significative: è, tra l'altro, 
ministro delle Finanze nel governo 
di Giuliano Amato nel 2000, poi 
presidente della Commissione anti¬ 
mafia. Non mancano, dicono le cro¬ 
nache, le polemiche; anche aspre, 
con gli stessi colleghi di schieramen¬ 
to. È sempre presente nei tentativi di 
ridare speranza a nuove formazioni 
socialiste; come nello Sdi di Boselli, 
ma decide di confluire alla fine, con 
l'associazione «Alleanza riformi¬ 
sta», nel partito Democratico fino a 
diventare; nel 2007, uno dei 45 
membri del comitato nazionale per 
il Partito democratico. Una serie di 
appuntamenti spesso prestigiosi e de¬ 
licati che non lo vedono però, anche 
qui, mai macchiato di ombre perico¬ 
lose. 

Fino a questo suo più recente appro¬ 
do, dopo tante esperienze. È eletto 
presidente della regione Abmzzo. 
Una specie di ritorno a casa forse 
non desiderato del tutto e che forse 
non lo soddisfa pienamente, anche 
perché lo allontana dal palcoscenico 
nazionale. Forse con qualche nostal- 


sciare il sindacato per entrare co¬ 
me dirigente nella holding di An¬ 
gelini, incarico che lascerà quan¬ 
do sarà eletto consigliere regiona¬ 
le. A Luigi Conga, l'ex manager 
della Asl di Chieti, Angelini versa 
tangenti per 6 milioni e 250mila 
euro, più 550mila promessi ma 
non versati. Le mazzette sarebbe¬ 
ro arrivate con una sorta di rateo 
mensile di lOOmila euro. Quan¬ 
do lo hanno arrestato, Conga si è 
sentito male, aveva con sé una 


Il precedente 


-• 

Nel ’92 in carcere 
l’intera giunta 

Era la notte tra il 29 e il 30 
settembre 1992. La Procura 
della repubblica dell’Aquila 
mandò in carcere l’intera 
Giunta regionale abruzzese 
guidata dal presidente Rocco 
Salini. L’esecutivo era 
accusato di aver assegnato 
ricorrendo ad abusi, fondi 
europei del programma Pop 
(Programma operativo 
plurifondo). La notizia fece un 
tale scalpore da finire anche 
sulla prima pagina del New 
York Times. Ma l’accusa caddè 
nel 1996, quando il governo 
con un decreto decise di 
cancellare il reato d’abuso 
d’ufficio. Tutti gli imputati 
furono poi assolti in via 
definitiva dalla Cassazione. 

Solo Salini si porterà dietro una 
condanna definitiva per falso. 


già per quel suo passato d'impegno 
politico e sociale più diretto. Anche 
se può continuare a coltivare le altre 
passioni della sua vita, come quella 
della pittura nella qualche si è sem¬ 
pre cimentato, con risultati diversi, 
sovente apprezzati, anche all'epoca 
delle assemblee operaie. Ed ora que¬ 
sta doccia fredda, questa grave incri¬ 
minazione. Con la speranza che sia 
un fuoco di paglia. 


valigetta sistemata nel sedile po¬ 
steriore della sua Porche, dentro 
c'erano 130mila euro. Poteva 
scappare è l'ipotesi dei procurato¬ 
ri. Un mare di soldi, nascosto e ri¬ 
ciclato nei segretissimi conti di 
società off-shore. È il caso della fa¬ 
raonica sponsorizzazione di un 
campione di motociclismo, An¬ 
drea Doveroso, da parte di Hu¬ 
mangest, una delle società della 
holding Angelini: 21 milioni di 
euro. Una cifra spropositata per 
avere un marchio sul casco del 
campione suggerita da Gianluca 
Zelli, direttore generale del gmp¬ 
po, ora in galera anche con l'ac¬ 
cusa di riciclaggio. Quei soldi pe¬ 
rò vengono divisi in tanti rivoli e 
intestati a società che hanno se¬ 
de in paradisi fiscali. Solo quan¬ 
do da Cipro - una dei paradisi 
scelti - viene chiesto il nome de¬ 
gli amministratori, si scopre che 
di nome ce n'è uno solo, che si 
trattava delle solite scatole cinesi 
utili a far circolare danaro spor¬ 
co. 

Le autocertificazioni 

Tanti i personaggi di questa lun¬ 
ga storia di sanità e mazzette. A 
mettere su il meccanismo delle 
cartolarizzazioni è Giancarlo Ma- 
sciarelli, ex presidente della Fira 
(la finanziaria regionale), già in¬ 
dagato e poi anestato un anno 
fa. Era lui l'uomo ponte tra la vec¬ 
chia giunta di centrodestra e la 
nuova guidata dal centrosinistra 
e da Del Turco. «Era un consulen¬ 
te ombra del governatore - dice il 
procuratore Trifuoggi - al punto 
che senza avere un incarico an¬ 
dò dal ministro Padoa Schioppa 
a trattare tutta la partita della car¬ 
tolarizzazione del debito». Un 
meccanismo ben oleato che pre¬ 
vedeva la definizione anche dei 
debiti non performing, in prati¬ 
ca quelli non documentabili, 
che le case di cura si autocertifica- 
vano. Le carte della procura di¬ 
mostrano che il business era in 
queste pieghe. 

Una inchiesta complessa, durata 
anni, che i magistrati di Pescara 
difendono a spada tratta dalle po¬ 
lemiche. «Per ogni fatto abbia¬ 
mo prove documentali, passaggi 
di danaro, analisi dei conti cor¬ 
renti, individuazione dei beni ac¬ 
quistati con le mazzette», dice il 
procuratore Trifuoggi. «Non si 
tratta solo delle ammissioni di 
Angelini e non tutto è marcio al¬ 
la regione, un buon aiuto, ad 
esempio, ci è venuto dal vicepre¬ 
sidente della Giunta Enrico Paoli- 
ni». 

Secondo l’accusa 
il trait d’union 
con le aziende 
è Camillo Cesarone, 
capogruppo Pd 
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Il presidente della Regione Abruzzo, a bordo di una Alfa Romeo 156 grigia, ieri al suo arrivo nel carcere di Sulmona Foto di Lattanzio/Ansa 


IL PERSONAGGIO Dalla battaglia sulla scala mobile all'Antimafia, poi il Pd: la camera di Del Turco tra sindacato e politica _ 

La Fiom, Craxi e le scelte di un socialista pragmatico 



Ottaviano Del Turco con Bettino Craxi nel 1989, sotto durante uno 
sciopero generale a piazza Duomo Foto Ansa 
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RIFORME 


Il leader democratico lancia la sua proposta 
per le europee: sbarramento al 3%, le preferenze 
assegnate una a un uomo e una a una donna 


Franceschini: «Non si usino questi temi come bandiere» 
Ceccanti: «Col tedesco Pd più piccolo in voti e seggi» 
D’Alema: «La sua è un’ottima piattaforma congressuale» 


Ben venga un'iniziativa «utilmen¬ 
te singolare» come questa, un se¬ 
minario organizzato da fondazio¬ 
ni di «diversa aspirazione» che 
hanno trovato un'ampia conver¬ 
genza sul tema delle riforme istitu¬ 
zionali e su quello della legge elet¬ 
torale. Ben venga, anche perché è 
in atto una «crisi democratica», 
cioè c'è «una democrazia che non 
decide» e che quando lo fa «com¬ 
prime la dialettica parlamentare» 
facendo ricorso al decreto legge. 
Ben venga, e non è vero che alla vi¬ 
gilia di questo appuntamento ab¬ 
bia sostenuto che non si dovesse 
parlare di riforme istituzionali per¬ 
ché c'è da affrontare un'emergen¬ 
za economica: «So benissimo che 
anche per affrontare l'mergenza 
sociale ci vuole un assetto istituzio¬ 
nale maturo». 

Ben venga insomma il seminario 
organizzato da Italianieuropei, 
Astrid, Istituto Sturzo, Socialismo 
2000 e da un'altra decina di asso¬ 
ciazioni, dice Walter Veltroni in¬ 
tervenendo sul finale di una lun¬ 
ga giornata di discussione sulle op¬ 
portune modifiche da apportare 
alla Costituzione e sulle auspicabi¬ 
li leggi elettorali da introdune. C'è 
però un ma, dice senza girarci 
troppo attorno il leader del Pd. E si 
chiama Berlusconi, si chiama cen¬ 
trodestra, si chiama fare i conti 
con la realtà. «Il presidente del 
Consiglio dichiara che le riforme 
se le farà da solo, e lo stesso dice 
Maroni sul federalismo fiscale. 
Ma allora, di cosa stiamo a discute¬ 
re? Ci sono le condizioni per vara¬ 
re delle riforme che siano in larga 
parte condivise? Io ho dei dubbi. 
Certo, non rinuncio alla possibili¬ 
tà di farlo, ma a questo punto ho 
dei dubbi». 

Veltroni prende la parola al semi¬ 
nario organizzato al Residence Ri- 
petta non solo dopo che sono già 
intervenuti chiudendo la porta al 


Veltroni: non ci sono più 
le condizioni per il dialogo 


dialogo il leghista Calderoli e il for¬ 
zata Cicchitto, ma anche dopo 
che è arrivata la notizia che il go¬ 
verno ha posto la fiducia sul decre¬ 
to sicurezza. E il leader del Pd ricor¬ 
da a tutti i presenti in sala che sì, 
«questo Parlamento avrebbe avu¬ 
to la possibilità di affrontare quel¬ 
la che alcuni hanno definito una 
stagione costituente» e sì, «all'ini¬ 
zio dal presidente del Consiglio 
era venuta una disponibilità». An¬ 
che qui, però, c'è un ma: «Poi la di¬ 
sponibilità è stata stracciata». 
Oltre che al realismo, Veltroni in¬ 
vita anche a non stmmentalizzare 
una vicenda così delicata: «Que¬ 
sta non è una discussione interna 
al Partito democratico, ci sono al¬ 
tre sedi per questo. Il Pd ha già 
espresso nel suo programma elet¬ 
torale una posizione e se c'è biso¬ 
gno ci tornerà sopra». Un modo 
per rispondere a Cicchitto, che in- 


Berlusconi e Maroni 
dicono che le riforme 
se le fanno da soli... 
Ma di che stiamo 
a discutere? 


■ di Simone Collini / Roma 



Walter Veltroni ieri durante il suo intervento al seminario «L ’Italia e la sfida delle riforme istituzionali » Foto LaPresse 


tervenendo poco prima aveva det¬ 
to proprio che questo era «tema di 
discussione interna al Pd». Ma for¬ 
se non è soltanto all'esponente 
Pdl che il messaggio è rivolto, vi¬ 
sto l'appello lanciato dal vicesegre¬ 
tario del Pd Dario Franceschini: 
«Non usiamo le riforme per vicen¬ 
de interne, bisogna ascoltarsi e 
non alzare bandiere per rivendica¬ 
re posizioni». 

Come interno al Pd, il tema viene 
comunque trattato da Stefano 
Ceccanti e Salvatore Vassallo. Il si¬ 
stema elettorale tedesco, dice il pri¬ 
mo, viene «scelto quando si dimo¬ 
stra nella sua patria che non fun¬ 
ziona bene», mentre tra l'altro il 
programma del Pd «parlava del 
francese come prioritario». Le in¬ 
dicazioni del documento redatto 
dalle 14 fondazioni, dice il costitu¬ 
zionalista vicino a Veltroni, rap¬ 
presentano una «vandea» e il Pd 


Questa non è una 
discussione interna 
al Pd. che ha il suo 
programma. Senza 
ansie bipartitiche 


ne uscirebbe come alternativo a 
quello attuale, «più piccolo in vo¬ 
ti e in seggi, che gioca spregiudica¬ 
tamente la partita di alleanze 
post-elettorali». E Vassallo cita di¬ 
rettamente D'Alema, quando «da 
presidente della Bicamerale» si era 
espresso a favore del doppio tur¬ 
no alla francese. Il politologo vici¬ 
no a Veltroni legge anche alcune 
frasi favorevoli a questo sistema, 
sempre sottolineando poi che si ri¬ 
feriscono al «D'Alema del '97». 
Un'offensiva a cui il presidente di 
Italianieuropei risponde con un 
paio di battute. Una durante la 
pausa pranzo, rivolgendosi a Fran¬ 
ceschini: «Mi è sembrata un'otti¬ 
ma piattaforma congressuale» (in¬ 
sieme a una battuta sul governo 
ombra, che si iscriverebbe nella 
tradizione politica «marxista-leni¬ 
nista»). E una detta pubblicamen¬ 
te durante l'intervento, riferendo¬ 
si alla vandea: «I giacobini non fe¬ 
cero una buona fine, alcuni finiro¬ 
no a forconate». 

Veltroni, quando interviene, evi¬ 
ta di polemizzare con chicchessia. 
Però chiede che la discussione pro¬ 
posta dalle fondazioni consenta 
di «muoverci fuori dalla nostalgia 
per gli ultimi 15 anni ma anche 
per il periodo precedente». L'altra 
richiesta è a «sgombrare il campo 
da cose che non meritano di esse¬ 
re discusse», perché «da parte no¬ 
stra non c'è nessuna ansia biparti¬ 
tica». Poi, prima di lanciare la pro¬ 
posta per le europee (sbanamento 
al 3% e riparto su scala nazionale, 
alla Direzione di oggi si dovrebbe 
aggiungere che le preferenze van¬ 
no assegnate una a un uomo e 
una a una donna), un'ultima an¬ 
notazione: «I sistemi francese, te¬ 
desco, spagnolo, si chiamano così 
non a caso. Sono fatti sulle esigen¬ 
ze di quei paesi. Nessuno ha preso 
il sistema di un altro e se l'è messo 
addosso come una corazza». 


Hindi: il Pd guardi a sinistra. I rutelliani: nostalgica 

L’ex ministro contro le aperture a Casini. Lanzillotta: no, basta con i vecchi schemi 


M di Maria Zegarelli / Roma 

ROSY «la pasionaria», do¬ 
po aver preso atto del divor¬ 
zio - deciso unilateralmente 
- dagli ulivisti adesso si atti¬ 
ra le critiche anche dei rutel¬ 
liani, con i quali a dire il vero 

amore non c'è mai stato. A far di¬ 
scutere, questa volta, è il conte¬ 
nuto della sua intervista rilascia¬ 
ta a Repubblica l'altro ieri. Dice 
Rosy Bindi: «Non vorrei che Ru¬ 
telli, più che pensare al futuro 
del Pd, si preoccupasse di preco¬ 
stituirsi una sua via d'uscita». 
Una sdssione, per esempio. Criti¬ 
ca la vicepresidente della Came¬ 
ra anche con un eventuale avvici¬ 
namento del partito democrati¬ 


co verso il centro rappresentato 
da Pierferdinando Casini. Imme¬ 
diata la replica di Renzo Lusetti, 
rutelliano doc. «Non rende un 
buon servizio al Pd chi come Ro¬ 
sy Bindi sa solo proporre una ri¬ 
cetta nostalgica dell'Unione che 
non guarda al futuro del Paese». 
Lusetti rivendica il ruolo della 
due giorni di Montecatini orga¬ 
nizzata da "I Coraggiosi". «Il con- 

Anche Lusetti difende 
l’ex vicepremier: 
sbagliato riproporre 
lo schema Unione che 
ha affondato Prodi 



Rosy Bindi Foto Ansa 


vegno - dice - aveva come obietti¬ 
vo proprio quello di collaborare 
nel Pd alla costruzione di una ini¬ 
ziativa politica ancora più incal¬ 
zante nei confronti del gover¬ 
no». 

Linda Lanzillotta ritiene «ridutti¬ 
va e meschina» la lettura che si 
vuole dare alla critica che "I co¬ 
raggiosi" muovono verso lo stal¬ 



lo in cui versa attualmente il par¬ 
tito. «Chi ha seguito Rutelli in 
questi anni dalle Cento città, al¬ 
l'Asinelio fino all'Ulivo, sa bene 
che i percorsi sono quelli che poi 
hanno portato al Pd. Oggi c'è, in¬ 
vece, una tendenza a rifluire ver¬ 
so vecchi schemi». Nessuna scis¬ 
sione, nessun muro contro mu¬ 
ro con il segretario Walter Veltro¬ 


ni, ma soltanto una esortazione 
«per una spinta espansiva verso 
il centro dell'elettorato perchè la 
vocazione maggioritaria non 
può tradursi in isolamento». Né, 
ragiona l'ex ministra, si può pen¬ 
sare di continuare a considerare 
Antonio Di Pietro un alleato, 
«quella è un'esperienza arrivata 
al capolinea, non abbiamo la 
stessa agenda politica». 

Che il Pd non debba subire spo¬ 
stamenti a sinistra ne è convinto 
Lusetti. «Il tema oggi non è quel¬ 
lo di spostare ancora a sinistra il 
Pd, ma quello di occuparsi dei 
problemi che riguardano i citta¬ 
dini e il Paese. Un obiettivo che 
certo è impossibile da consegui¬ 
re ascoltando soltanto le polemi¬ 
che nostalgiche della Bindi. Che 
evidentemente rimpiange le in¬ 
terminabili coalizione che sono 
state alla base della crisi del gover- 



Se Silvio fa l’avvocato 
«lodo Alfano» per tutti 



♦ La magistratura di Pescara ammanetta i politici 
regionali fra i quali spicca una vecchia conoscenza: 
Ottaviano Del Turco, sindacalista, socialista pre e 
post-craxiano, ora governatore dell’Abruzzo. Dopo anni 
di indagini, i magistrati (con accenti di vero sgomento) 
accusano tutti di associazione per delinquere, 
corruzione, concussione e specificano: la sanità 
regionale è stata letteralmente «saccheggiata» come un 
bottino di guerra. Ebbene, ci si aspettava una difesa di 
Del Turco da parte del centrosinistra. Invece, voilà la 
sorpresa, il difensore a botta calda è stato il Cavaliere 
con questa strana tesi: ammanettano i politici ladri? E 
allora basta con i «teoremi accusatori», bisogna 
«riformare profondamente la magistratura». Ecco, 
incollando a Del Turco l’avvocato Berlusconi e senza un 
minimo di distacco critico, i tg di ieri sera sono riusciti 
nell’impresa di avvilire già in partenza il lavoro dei giudici. 
Ora non resta che attendere l’ampliamento del «lodo» 
Alfano anche per governatori, sindaci, vicesindaci e 
assessori, portaborse, parenti di deputati e senatori fino 
al quarto grado e anche amici occasionali. Paolo Ojetti 


no Prodi». 

Nella sua intervista Bindi è con¬ 
vinta che il Pd avrebbe qualche 
problema ad allearsi con Casini. 
«Rutelli si ricordi che a Roma ha 


perso anche perché la base Udc 
ha festeggiato con Alemanno e 
con quelli che facevano il saluto 
fascista», per non parlare di Totò 
Cuffaro, in Sicilia. 


Prodi non torna. Ma martedì ha condiviso le ragioni di chi ha scelto la piazza... 

Grande irritazione per il Lodo Alfano. Cura nei minimi dettagli l’avvio della sua Fondazione per la cooperazione tra i popoli. Soprattutto con i capi di stato africani 


M di Andrea Bonzi / Bologna 


Lì, IN PIAZZA NAVONA, 

con il «qualunquista» Bep¬ 
pe Grillo, non ci sarebbe 
mai andato. Eppure, Roma 

no Prodi sente «profondamen¬ 
te vere» le ragioni di chi, marte¬ 
dì scorso, ha manifestato con¬ 
tro il lodo Alfano. Un provvedi¬ 
mento che l'ex premier giudi¬ 
ca «una vergogna». 

A sentire ambienti a lui molto 
vicini, è un Prodi che guarda 
«con un certo distacco» le vi¬ 
cende politiche italiane. Prefe¬ 
rendo, piuttosto, concentrarsi 
sullo scenario internazionale: 
a settembre partirà la «Fonda¬ 
zione per la pace e la coopera¬ 
zione tra i popoli». Una struttu¬ 
ra con sede a Bologna, con cui 


il Professore intende mettere a 
frutto la sua esperienza di eco¬ 
nomista di statura europea, i 
suoi contatti con i capi di Stato 
stranieri, in particolare africa¬ 
ni, cercando di dare una mano 
su grandi temi, importanti co¬ 
me la pace. 

Guardando all'Italia, del resto, 
le «preoccupazioni» prevalgo¬ 
no. Prodi non nasconde ai 
suoi «il profondo dolore» per 
una Paese che «non trova la 
quadra» ed è guidato nuova¬ 
mente da un governo che pen¬ 
sa prima agli interessi di Berlu¬ 
sconi che a quelli della colletti¬ 
vità. Disagio anche per la «con¬ 
fusione» che regna nel Partito 
Democratico, squassato da cor¬ 
renti che assomigliano a «fazio¬ 
ni». Una situazione da cui Pro¬ 


di - che ha confermato più vol¬ 
te le sue dimissioni da presi¬ 
dente del Pd, nonostante le in¬ 
sistenze di Walter Veltroni - in¬ 
tende «restare fuori», lascian¬ 
do che se ne occupino gli attua¬ 
li vertici. 

L'ex presidente del Consiglio, 
insomma, non ha intenzione 
di lasciare il suo bum retiro. 
L'amarezza seguita alla caduta 
del governo è ancora cocente. 
Così come l'ex Presidente del 

Il Professore 
guarda un po’ 
incerto 

la confusione che 
regna nel Pd 



Romano Prodi Foto Ap 


Consiglio non ha gradito il 
fuoco di critiche post-elettora- 
li all'operato del suo esecutivo, 
quasi la sconfitta del Pd fosse 
ineluttabile, e la colpa ricades¬ 
se solo sui provvedimenti del 
governo dell'Unione. Anzi, so¬ 
no diversi i prodiani che fan¬ 
no notare come Romano ab¬ 
bia sconfitto per due volte il 


Cavaliere, e per due volte sia ca¬ 
duto per contrasti nella pro¬ 
pria coalizione. Un uno-due 
«insopportabile» per chiun¬ 
que. Prima, dunque, Prodi si 
godrà fino in fondo le vacanze 
estive. Incominciando da un 
soggiorno in «un'isoletta del 
Mediterraneo», con i parenti - 
la moglie Flavia, i due figli, le 
nuore e i nipotini - e gli amici 
più stretti. Non mancherà di 
passare qualche giorno sull'Ap- 

La Fondazione 

avrà 

sede 

in via Santo 
Stefano 


penino reggiano, a Castello di 
Bebbio, come è tradizione di fa¬ 
miglia, per partire in agosto 
per una gita all'estero, non an¬ 
cora confermata. Del resto, da 
metà maggio, Romano e Fla¬ 
via hanno viaggiato molto, 
toccando Spagna, Francia, Al¬ 
bania, Germania ed Egitto. 

In autunno, Prodi ripartirà di 
slancio. Non sulla scena nazio¬ 
nale, né su quella locale, nono¬ 
stante, nei mesi scorsi, si fosse 
vociferato di una sua possibile 
candidatura a sindaco nel 
2009. Il suo unico auspicio per 
la realtà bolognese, dove Ser¬ 
gio Cofferati si è ricandidato a 
sindaco e la minoranza bindia- 
na-prodiana sembra ancora al¬ 
la ricerca di uno sfidante alle 
primarie di partito, è che «va¬ 
da tutto bene» e che la destra 
non replichi il colpaccio del 


'99. Lo scenario in cui intende 
muoversi Prodi è quello inter¬ 
nazionale, con il progetto di 
Fondazione di cui si diceva. 
«Romano è uno dei pochissi¬ 
mi che ha rapporti con quasi 
tutti i capi di Stato africani, 
che spesso sono in conflitto 
uno contro l'altro - spiegano 
dal suo entourage -. L'obietti¬ 
vo è aiutare la pace, miglioran¬ 
do le condizioni e cercando 
una soluzione ai conflitti endo¬ 
geni». 

La Fondazione avrà sede in via 
Santo Stefano, nel centro di Bo¬ 
logna. A dargli una mano ci sa¬ 
ranno Alessandro Ovi, diretto¬ 
re del Mit Technology Review 
Italia, Daniela Flamigni, la se¬ 
gretaria di sempre, Sandra 
Zampa, parlamentare del Pd, 
già capoufficio stampa di pa¬ 
lazzo Chigi. 
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L’ex ministro degli Esteri: in Europa c’è 

Il 1 f 1 V II VI w su e ' ettora ' e e sistema istituzionale 

bipolarismo ma anche proporzionale 

li 'TU 1 VII 11 > 11 j Ma sul dialogo pesano le scelte di Berlusconi 

Fassino: il dialogo non dipende solo da noi 


Il «modello tedesco» avanza ma divide il Pd 


Consensi alla proposta D’Alema da Sinistra, Lega e Udc, alt dal Pdl 


M di Ninni Andriolo / Roma 

SARÀ PURE «non riconducibile al dibattito 
interno» al Partito democratico, come assicu¬ 
ra Bassanini, ma il seminario di ieri, promos¬ 
so da 14 fondazioni diverse, segna uno spar¬ 
tiacque nel confron¬ 


to-scontro tra Veltro¬ 
ni e D’Alema sul Pd e 
sul tema riforme. 


Ione. Ma all'iniziativa si sono pre¬ 
sentati anche Cicchitto e Caldero- 
li. Il primo ha raffreddato gli entu¬ 
siasmi, dembricando la bozza Vio¬ 
lante a elenco di titoli con contenu¬ 
ti da specificare e difendendo, nel¬ 
la sostanza, l'attuale legge elettora¬ 


le. Tanto che il ministro leghista 
per la semplificazione ha sussurra- 
to che «se si va avanti così, si voterà 
per la terza volta con il 
"porcellum"». 

Per Cicchitto il sistema tedesco 
«non favorisce l'alternanza». Men¬ 
tre per Savino Pezzotta, della Rosa 
bianca, quel modello è «il più con¬ 
geniale a un governo parlamenta¬ 
re». Pier Ferdinando Casini defini¬ 
sce il seminario di ieri come «puro 
dibattito accademico» se «la mag¬ 
gioranza è contraria al sistema tede¬ 
sco». Calderoli - a differenza di Cic¬ 
chitto - non chiude la porta alla 
modifica del sistema di voto. Il te¬ 
ma si pone, spiega, ma «partire dal¬ 


la legge elettorale vuol dire ingessa¬ 
re le riforme e iniziare con uno 
scontro». Nell'entourage di D'Ale- 
ma si guarda alla scadenza del refe¬ 
rendum e si sostiene che il Carroc¬ 
cio non si fida delle assicurazioni 
sul possibile mancato raggiungi- 

Rutelli sul 
referendum 
«È stata una delle 
iniziative più sbagliate 
degli ultimi anni» 


Si è riaperta una discussione che su¬ 
pera i giorni del «dialogo sul dialo¬ 
go» più declamato che praticato: 
questo per D'Alema è già un risulta¬ 
to. Grazie alle fondazioni che han¬ 
no promosso l'affollato seminario 
di ieri, in sostanza, i contenuti da 
cui partire per riformare lo Stato so¬ 
no nuovamente sul tavolo. Pren¬ 
dono le mosse dalla bozza Violan¬ 
te e la integrano. E mettono al cen¬ 
tro alcune proposte di fondo. Sul 
metodo, innanzitutto. Perché, al 
contrario del "facciamo da soli" 
che minaccia Berlusconi, la relazio¬ 
ne Bassanini sottolinea che per ridi¬ 
segnare le regole del gioco «è neces¬ 
saria una larga condivisione, un ac¬ 
cordo tra maggioranza e opposizio¬ 
ni». E le opposizioni, ieri, erano rap¬ 
presentate tutte al residence roma¬ 
no di Ripetta. C'erano i leader di 
quelle parlamentari - Veltroni, Ca¬ 
sini e Di Pietro - e alcuni dei mag¬ 
giori esponenti delle forze di sini¬ 
stra che in Parlamento non sono 
entrate, da Giordano, a Salvi a Vii- 

E i «dalemiani» 
accarezzano l’idea 
di rilanciare 
il congresso 
del partito 



Massimo D’Alema ieri a Roma durante il seminario «L’Italia e la sfida delle riforme istituzionali » Foto Ansa 


mento del quomm, su cui insisto¬ 
no Fi e An. Sulla riforma elettorale, 
quindi, possibile aprire una trattati¬ 
va tra il Pd e Bossi. 

E, a proposito di referendum, se Di 
Pietro, ieri - insieme a Guzzetta - ha 
difeso a spada tratta chi ha raccolto 
le firme, Rutelli inserisce il referen¬ 
dum tra «le iniziative politiche più 
sbagliate» degli ultimi anni, per¬ 
ché «è stato uno dei motivi della ca¬ 
duta del governo Prodi». Anche 
D'Alema mette in guardia dagli esi¬ 
ti di un referendum «che non de¬ 
monizzo». «Una vittoria dei pro¬ 
motori potrebbe avere due conse¬ 
guenze - afferma - Un premio di 
maggioranza assolutamente distor- 


PRC 

Emilia Romagna, a Ferrerò 
il 53% dei circoli 

In Emilia-Romagna è il 

trionfo della mozione Gras- 
si-Ferrero. In attesa della 
conclusione dei congressi 
delle federazioni provincia¬ 
li, le votazioni dei circoli 
(che si stanno per conclude¬ 
re) sanciscono già un pri¬ 
mo risultato: in regione Pa¬ 
olo Ferrerò si aggiudiche¬ 
rebbe la maggioranza asso¬ 
luta con il 53,6% dei voti 
(ne ha raccolti 1.536). La 
mozione di Nichi Vendola, 
invece, si attesterebbe al 
24,3% (697 voti), all'Eme- 
sto il 12% (344 voti), a «Fal¬ 
ce e martello» l'8% (245 vo¬ 
ti) e a Walter De Cesaris 
PI,5% (42 voti). Le uniche 
federazioni dove il docu¬ 
mento di riferimento del 
governatore della Puglia è 
la prima mozione sono Ra¬ 
venna e Modena. Il quadro 
politico interno al Prc emi¬ 
liano-romagnolo, in attesa 
che il partito vada al con¬ 
gresso regionale dopo l'esta¬ 
te, sembra quindi già deli¬ 
neato. 


sivo sulla rappresentanza, con ef¬ 
fetti ai limiti del Colpo di Stato, op¬ 
pure una situazione con due listo¬ 
ni pluripartitici con eletti nell'ordi¬ 
ne di indicazione dei partiti». 

Per il presidente di Italianieuropei 
la riforma del voto va incardinata 
al più presto, anche per evitare le 
conseguenze del referendum. La 
legge elettorale, in realtà, viene in¬ 
serita al terzo posto dell'elenco del¬ 
le «scelte di fondo» proposte dalle 
fondazioni che hanno promosso il 
seminario di ieri. Che oltre «al me¬ 
todo condiviso» tra maggioranza e 
opposizione, insiste sulla «forma 
di governo» e «sul riassetto dei rap¬ 
porti tra esecutivo e Parlamento». 
Evidente però, anche per le polemi¬ 
che dei giorni scorsi, che la forma¬ 
lizzazione di una proposta di rifor¬ 
ma elettorale improntata al siste¬ 
ma tedesco avrebbe rappresento il 
cuore politico dell'iniziativa di ieri. 
Bassanini, come Linda Lanzillotta 
e molti oratori, ha invitato la stam¬ 
pa a non leggere il seminario con 
la categoria «del dibattito interno 
ad un partito» (cioè al Pd). Ma la 
contrarietà espressa più volte da 
Veltroni alla soluzione tedesca - 
marcata con forza ieri dai costitu¬ 
zionalisti Ceccanti e Vassallo - e la 
preferenza di D'Alema per la via te¬ 
desca non potevano non tenere 
banco. Da questo punto di vista il 
confronto pubblico tra il segretario 
democratico e il presidente di Ita- 
lianieuropei ha segnato uno spar¬ 
tiacque. E ha rilanciato i boatos su 
un congresso anticipato del Pd al 
quale i "dalemiani", a differenza 
delle scorse settimane, guardereb¬ 
bero oggi come ineludibile per dise¬ 
gnare il profilo politico e culturale 
del Pd. Sul modello di legge eletto¬ 
rale, avverte Veltroni, la posizione 
del Pd è già stata elaborata e «se c'è 
bisogno ci si tornerà sopra». Il lea¬ 
der Pd, tuttavia, invita a lavorare 
nel merito. «I sistemi francesi, tede¬ 
sco e spagnolo sono detti così per¬ 
ché fatti sull'esigenza di quei paesi 
- sottolinea - Io penso che si possa 
trovare un punto di equilibrio ne¬ 
cessario per l'Italia lavorando sui 
contenuti più che sulle etichette». 


E Veltroni invita a muoversi «al di 
fuori da ogni nostalgia» proporzio- 
nalistica e da Prima Repubblica. 
D'Alema gli risponde immediata¬ 
mente. «Oggi abbiamo il bipolari¬ 
smo, ma dobbiamo chiederci se ha 
prodotto buoni governi, perché la 
stabilità dei cattivi governi non è 
un bene ma un male». Per il presi¬ 
dente di Italianieuropei, in sostan¬ 
za, «il bipolarismo appartiene or¬ 
mai alla coscienza del Paese» e non 
sarà certo una legge proporzionale 
sul modello tedesco a metterlo in 
discussione. Questa, anzi, favorirà 
la nascita di partiti più solidi. Co¬ 
me è avvenuto in Europa dove «c'è 
bipolarismo, ma anche proporzio¬ 
nale e il capo del partito più votato 
diventa premier». La «sfiducia co¬ 
struttiva», poi, rende «impossibile 
il trasformismo parlamentare». 
Un'altra differenza emersa ieri ri¬ 
guarda la fattibilità delle riforme. 
Spiega Fassino: «Il dialogo non di¬ 
pende da noi, alla nostra disponibi¬ 
lità non ha corrisposto il centrode¬ 
stra». Le riforme? Veltroni teme 
«che non ci siano le condizioni per 
farle». Il presidente del Consiglio - 
continua il leader Pd - «dichiara 
che le riforme se le farà da solo, lo 
stesso dice Maroni. Di cosa stiamo 
a discutere, allora?». Non è questa 
«la sede» per verificare se ci sono le 
condizioni per le riforme, replica 
D'Alema, che rinvia «alla politica» 
- già oggi la direzione del Pd discu¬ 
terà di legge per le europee - la valu¬ 
tazione delle scelte da compiere. Il 
presidente di Italianieuropei, tutta¬ 
via, lancia un messaggio chiaro al¬ 
la Lega. «Il sistema elettorale tede¬ 
sco unito al superamento del bica¬ 
meralismo, con l'introduzione del 
Senato delle Regioni, è il più com¬ 
patibile con il federalismo. Lo è 
ben più dell'attuale sistema eletto¬ 
rale». Rischi di grande coalizione? 
«Questa può far parte fisiologica di 
una democrazia dell'alternanza. 
Non è l'obiettivo, né la norma, ma 
quando un Paese ha problemi 
drammatici e le forze in campo si 
bilanciano, queste possono anche 
collaborare per un periodo limita¬ 
to». 


Appurato che il bipolarismo non è in di¬ 
scussione per nessuno (tranne l'Udc) e 
che, come ha spiegato Giuliano Amato, 
«l'obiettivo è come manutenerlo senza 
scivolare nel bipartitismo», allora su cosa 
si dividono le tmppe veltroniane e dale- 
miane? Perché i primi sono così contrari 
al sistema tedesco che invece il presiden¬ 
te di Italianieuropei propone con grande 
convinzione? E perché Veltroni sarebbe 
invece favorevole al sistema spagnolo, 
che in fondo è un proporzionale come il 
tedesco, e al cittadino comune la diffe¬ 
renza sfugge? 

In soldoni il sistema spagnolo, grazie ad 
alcuni meccanismi tecnici, favorisce l'af¬ 
fermazione di due grandi partiti a voca¬ 
zione maggioritaria, penalizza i partiti 
nazionali di dimensione media (in Italia 
l'Udc, ma anche una sinistra radicale 
"risorta"), e incentiva i partiti con un for¬ 
te radicamento locale (come la Lega, ma 
anche l'Mpa di Lombardo). Il tedesco, in¬ 
vece, pur consentendo il bipolarismo, dà 
un molo importante ai partiti di medie 
dimensione, che poi si alleano con i due 
più grandi a formare coalizioni per il go¬ 
verno. Ma non c'è un vincolo di legge 
per le alleanze: ognuno raccoglie i suoi 
voti e poi è libero di decidere in Parla¬ 
mento la politica delle alleanze. Per Stefa¬ 
no Ceccanti, esperto di sponda veltronia- 
na, è una sorta di Controriforma, una 
«Vandea», un ritorno alla Prima repub¬ 
blica, con le mani libere e la politica dei 


SISTEMI 

Bipartitismo lieve o maggioritario 
Quando l’ingegneria fa la politica... 

M di Andrea Carugati /Roma 

TTRR SISTEMI ELETTORALI 


tedesco 


Proporzionale con sbarramento 
collegi uninominali per metà eletti 

Il sistema elettorale tedesco viene 
chiamato proprozionale «personalizzato»: 
questo perchè la meta dei deputati viene 
eletta in collegi uninominali. Ma questo non 
modifica l’effetto complessivo del sistema che 
è proporzionale: a tanti voti corrispondono 
tanti seggi, ma solo per le forze che superano 
il 5% su base nazionale. Passano lo 
sbarramento anche i partiti che riescano ad 
eleggere almeno 3 deputati nei collegi. 


Lo spagnolo 


Proporzionale corretto, quasi 
bipartitico. Sbarramento al 10% 

Il sistema elettorale in vigore in Spagna 
è un proporzionale molto corretto, dagli effetti 
decisamente bipartitici. Inoltre garantisce una 
buona rappresentanza dei partiti regionali, 
disincentivando invece la presenza di partiti 
minori nazionali. La presenza di un alto 
numero di circoscrizioni e il numero basso di 
deputati eletti in ciascuna (una media di sette) 
rende molto alta la soglia implicita di 
sbarramento, sopra il 10%. 


francese 


Maggioritario uninominale 
con eventuale doppio turno 

Il sistema elettorale in vigore in Francia è 
un maggioritario uninominale a doppio turno 
eventuale. Per essere eletto, è necessario che 
un candidato ottenga la maggioranza assoluta 
al primo turno, ragion per cui si passa ad un 
secondo turno se nessuno la raggiunge al 
primo. Il sistema ha effetti fortemente 
maggioritari, perché solo i candidati espressi 
da uno dei quattro maggiori partiti hanno 
ragionevoli possibilità di vincere nei collegi. 


allora, e in fondo anche oggi, l'Ulivo e il 
Pd volevano un sistema maggioritario al¬ 
la francese. E dice: «Il sistema tedesco, in 
un continuum tra i vari sistemi elettora¬ 
li, è il più distante dal modello francese». 
E avverte: «Anche se passasse il tedesco, 
poi il Pd con chi governerebbe? Con Di 
Pietro, l'Udc e la sinistra radicale tutti in¬ 
sieme? Forse non basterebbe e dovrem¬ 
mo rivolgerci anche alla Lega. Con buo¬ 
na pace della coesione di programma...». 
Ecco, ma il punto è proprio questo: die¬ 
tro la querelle ispano-tedesca ci sono due 
diverse letture degli ultimi 15 anni, dei li¬ 
miti e dei meriti della stagione maggiori¬ 
taria: Veltroni vuole portare quel model¬ 
lo fino in fondo, con i due grandi partiti 
guida che finora sono mancati; D'Alema 
vuole invece un sistema più duttile, in 
cui accanto ai due partiti-guida non ci sia 
il vuoto. Dunque idee diverse sul sistema 
politico per la terza repubblica e anche di¬ 
verse ipotesi sulla natura del Pd e sulle 
sue alleanze. Due filosofie politiche: una 
più ancorata al molo del Parlamento, al¬ 
la tradizione europea, e convinta, come 
ha detto Stefano Passigli, che forme di in¬ 
vestitura semidiretta del premier, o co¬ 
munque una scelta secca tra destra e sini¬ 
stra «favorirà sempre il centrodestra». 
L'altra, quella veltroniana, che pur non 
optando per un bipartitismo secco guar¬ 
da al modello americano, allo schema bi¬ 
nario, che trova in Spagna una sua decli¬ 
nazione europea e parlamentare. 


Gualtieri, esperto 
di fede dalemiana: 
lo spagnolo calza 
come un guanto 
per il blocco Pdl-Lega 


due forni. Per Roberto Gualtieri, esperto 
di fede dalemiana, invece è l'unico siste¬ 
ma in grado di ridare una chance al cen¬ 
trosinistra, visto che «lo spagnolo calza 
come un guanto per il blocco Pdl-Lega». 
Per i dalemiani, il sistema tedesco non è 
un ritorno al passato, ma l'unico stru¬ 
mento in grado di superare le debolezze 
del bipolarismo italiano post 1993, co¬ 
me le coalizioni forzose che, come ha det¬ 


to ieri D'Alema, «non hanno garantito la 
qualità dei governi che si sono succedu¬ 
ti». Insomma, per D'Alema, ma anche 
per Amato e per Franco Bassanini, ormai 
il bipolarismo è stabilizzato nel sistema 
politico italiano, e nella coscienza dei cit¬ 
tadini: per questo non c'è più bisogno di 
un sistema elettorale che, dice Gualtieri, 
«lo sorregga come una stampella». Ma di 
un sistema, come quello tedesco, che ri¬ 


porti nell'Italia nell'alveo della sua costi¬ 
tuzione, e cioè un sistema parlamentare, 
con partiti veri, e non un «presidenziali- 
mo di fatto», dove tutto si concentra sul¬ 
la sfida tra i leader. Gualtieri spara a zero 
contro «i miti» che hanno sostenuto la 
nascita della seconda repubblica: la «de¬ 
mocrazia immediata contro i partiti» e la 
«religione del maggioritario». 

Salvatore Vassallo, altro politologo mol¬ 


to vicino a Veltroni, vede invece nella 
bozza presentata dalle 14 fondazioni (e 
scritta per gran parte da Gualtieri e Bassa- 
nini) solo un «ossequio formale al bipola¬ 
rismo», ma in realtà «un cambiamento 
di orizzonte radicale» rispetto alla pro¬ 
spettiva caldeggiata dai Ds e dall'Ulivo 
dal 1992 in poi. Vassallo cita una frase di 
D'Alema del 1997, «I cittadini vogliono 
decidere chi governa», e argomenta che 


Vassallo cita una frase 
di D’Alema del 1997: 

«I cittadini 
vogliono decidere 
chi governa» 
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G8 DI GENOVA 


I pm Patrizia Petruzziello e Vittorio Ranieri Miniati 
avevano chiesto complessivamente 
76 anni, 4 mesi e 20 giorni di condanne 


«Furono inflitte alle persone fermate almeno quattro 
delle cinque tecniche di interrogatorio che 
configurano “trattamenti inumani e degradanti”» 


Bolzaneto: 15 condanne, nessuno in carcere 


Sentenza discutibile per i pestaggi. Scatta la prescrizione per tutti gli agenti 


■ / Roma 


MITE GIUSTIZIA Solo quindici condanne e 
trenta assoluzioni: questa la sentenza del pro¬ 
cesso ai pestaggi e le torture avvenute nella ca¬ 
serma di Bolzaneto, il «girone infernale» come 


giorno di carcere verrà scontato. Ales¬ 
sandro Perugini, il vice dirigente del¬ 
la Digos di Genova, è stato condan¬ 
nato a 2 anni e 4 mesi (ne erano stati 
chiesti 3 e mezzo), stessa pena inflit¬ 
ta alla vicequestore Anna Poggi. Da¬ 
niela Maida, ispettore superiore ad 1 
anno e 6 mesi di reclusione; Antonel¬ 
lo Gaetano, a 1 anno e 3 mesi, gli 
ispettori della polizia di Stato Matil¬ 


de Arecco, Natale Parisi, Mario Tur¬ 
co e Paolo Ubaldi ad 1 anno di reclu¬ 
sione ciascuno. Massimo Luigi Pigoz- 
zi, assistente capo della polizia di Sta¬ 
to a 3 anni e 2 mesi di reclusione; Bar¬ 
bara Amadei a 9 mesi, Alfredo Inco¬ 
ronato a 1 anno, Giuliano Patrizi a 5 
mesi. 

Sono inoltre stati condannati i medi¬ 
ci Giacomo Toccafondi, responsabi¬ 


le organizzativo delFinfermeria, ad 1 
anno e 2 mesi di reclusione e Aldo 
Amenta a 10 mesi. La condanna più 
alta è stata inflitta a Antonio Gugliot- 
ta, rispettare di Pg, responsabile del¬ 
la caserma Bolzaneto, che molte del¬ 
le vittime hanno indicato come il 
picchiatore con il manganello: 5 an¬ 
ni di reclusione. I giudici hanno di¬ 
sposto Pinterdizione temporanea 


dai pubblici uffici, ma non hanno ri¬ 
conosciuto le accuse di abuso d'uffi¬ 
cio, di falso e di tortura, mentre han¬ 
no riconosciuto l'abuso di autorità 
su persone in carcere. 

I pm, nella loro lunga requisitoria 
hanno sostenuto che nella «caserma 
di Bolzaneto furono inflitte alle per¬ 
sone fermate almeno quattro delle 
cinque tecniche di interrogatorio 


l’hanno definito i pm, 
durante il G8 di Geno¬ 
va nel 2001 ai danni 
dei no global arresta- 

ti o fermati tra la notte del 21 e 22 lu¬ 
glio. Dopo quasi dieci ore di camera 
di consiglio i giudici del tribunale 
presieduto da Renato Delucchi han¬ 
no condannato soltanto 15 dei 45 
imputati, tra ufficiali, guardie carce¬ 
rarie e medici, accusati a vario titolo 
di abuso d'ufficio, violenza privata, 
falso ideologico, abuso d'autorità 
nei confronti di detenuti o arrestati, 
violazione dell'ordinamento peni¬ 
tenziario e della Convenzione per la 
Salvaguardia dei diritti dell'uomo e 
delle libertà fondamentali. I pm Pa¬ 
trizia Petruzziello e Vittorio Ranieri 
Miniati avevano chiesto complessi¬ 
vamente 76 anni, 4 mesi e 20 giorni 
di condanne. I giudici ne hanno in¬ 
flitte in primo grado per 24 anni ma, 
grazie alla prescrizione, non un solo 



La caserma della polizia di Bolzaneto Foto di Luca Zennaro/Ansa 


che, secondo la Corte Europea sui di¬ 
ritti dell'uomo, chiamata a pronun¬ 
ciarsi sulla repressione dei tumulti in 
Irlanda negli Anni Settanta, configu¬ 
rano "trattamenti inumani e degra¬ 
danti"». «Nella sostanza l'accusa di 
abuso d'autorità è stato riconosciu¬ 
ta. Inoltre è stata riconosciuta la re¬ 
sponsabilità di diversi imputati», ha 
commentato il pm Miniati. «È stato 
riconosciuto - ha spiegato - che qual¬ 
cosa di grave nella caserma di Bolza¬ 
neto è successo». Questo il punto sot¬ 
tolineato anche dall'eurodeputato 
di «Sinistra Europea» Vittorio Agno¬ 
letto: «È una sentenza contradditto¬ 
ria ma, per la prima volta, in un'aula 
di tribunale è stato stabilito che 
quanto dichiarato dalle vittime mas¬ 
sacrate a Bolzaneto e da sempre soste¬ 
nuto dal movimento corrisponde al¬ 
la verità. Ed infatti a tutte le vittime è 
stato riconosciuto il diritto al risarci¬ 
mento». I reati saranno tutti prescrit¬ 
ti nel 2009, ma le parti civili potran¬ 
no chiedere un risarcimento o otte¬ 
nere già oggi una provvisionale, chie¬ 
sta da tutti i loro legali. m.ze. 

Agnoletto: «Sentenza 
contraddittoria ma 
per la prima volta si è 
stabilito che le vittime 
hanno detto la verità» 


NELLE CARTE DEL PROCESSO Nelle 600 pagine della requisitoria i pm hanno ricostruito l’orrore di quei due giorni di luglio del 2001 


Calci, sevizie e umiliazioni: «Scene da tortura cilena» 


Maria Zegarelli 

L'orrore. Due notti di violenze, 
soprusi, insulti. Due notti di co¬ 
dice di procedura penale spari¬ 
to dagli uffici di polizia giudizia¬ 
ria e penitenziaria, di televisio¬ 
ni di tutto il mondo che man¬ 
dano in onda le immagini del¬ 
la «macelleria messicana» pri¬ 
ma e delle «carceri cilene», poi. 
Genova, G8 2001. Quello che 
si è concluso ieri presso l'aula 
bunker del Tribunale della città 
di Colombo, è il processo - in¬ 
sieme a quello che è arrivato al¬ 
la requisitoria dei pubblici mi¬ 
nisteri sui fatti della scuola Diaz 
- che vede sul banco degli impu¬ 
tati alti dirigenti di polizia accu¬ 
sati di aver messo da parte il ri¬ 
spetto dei diritti umani certi di 


farla franca. 

I fatti contestati ai funzionari e 
agli agenti condannati avven¬ 
nero nella Caserma di Bolzane¬ 
to, dal 20 al 22 luglio di sette an¬ 
ni fa, dove furono trasferiti i no 
global fermati. Molti di loro fu¬ 
rono prelevati dalla scuola 
Diaz, durante la notte di vener¬ 
dì 20, dopo un'irmzione san¬ 
guinosa. 

Diaz e Bolzaneto. La scuola e il 
carcere. Un unico filo comune: 
la violenza. I due pubblici mini¬ 
steri durante la requisitoria, 
1000 pagine, hanno ripercor¬ 
so, grazie alle testimonianze 
delle vittime, le ore di detenzio¬ 
ne presso la caserma, dove furo¬ 
no portati 55 «fermati» e 252 


«arrestati». «Trattamenti inu¬ 
mani e degradanti», hanno det¬ 
to i pm. 

Giovani uomini e giovani don¬ 
ne costretti a stare per ore in pie¬ 
di, a gambe larghe, o in ginoc¬ 
chio, con la faccia sul muro. 
Vessati. Insultati. Senza cibo né 
acqua. Donne costrette a to¬ 
gliersi piercing vaginali davan¬ 
ti ad uomini. Uomini picchiati 

«Una macelleria» 
a questo è stato 
ridotto il carcere 
genovese dove 
finirono i no-global 


con manganelli, presi a calci e 
pugni. Spray ubicanti spruzza¬ 
ti in faccia. Schiaffi. Sputi. Per¬ 
sone costrette ad inneggiare al 
Duce, a deridere leader della si¬ 
nistra. Filastrocche: «1-2-3, vi¬ 
va Pinochet. 4-5-6 a morie gli 
ebrei». Agenti penitenziari, po¬ 
liziotti, uomini di legge, che si 
trasformano in aguzzini, tortu¬ 
ratori. Che non saranno mai 
chiamati a rispondere dell'accu¬ 
sa di tortura, perché, dice la pm 
Patrizia Petruzziello «il nostro 
Paese non lo prevede». Eppure, 
«abbiamo visto che la tortura è 
stata molto vicina a Bolzaneto, 
si sono verificate una serie di 
sofferenze fisiche e morali con¬ 
tinuate, dettate da due dei peg¬ 
giori fini che la dottrina indica 
nei comportamenti disumani 


e degradanti: il fine di intimida¬ 
zione e costrizione e quello di 
discriminazione». La difesa ha 
cercato di dimostrare che quan¬ 
to avvenne in quei giorni fu so¬ 
lo il frutto di un «disastro orga¬ 
nizzativo», di una catena di co¬ 
mando andata in tilt. 

«I livelli di vertice di Bolzaneto 
erano ufficiali di Polizia giudi¬ 
ziaria e avevano il dovere di im- 

I ragazzi costretti 
a cantare filastrocche 
pro-Pinochet 
e contro gli ebrei 
Contesto di impunità 


pedire la commissione di reato, 
erano anche responsabili del¬ 
l'incolumità delle persone in 
stato di custodia, avevano l'ob¬ 
bligo di impedire che si verifi¬ 
cassero o che continuassero a 
verificarsi. Si è verificato un 
mancato doveroso intervento 
per impedire le azioni crimino¬ 
se», anzi, ha detto la pm, si è fat¬ 
to in modo che le violenze si 
commettessero, convinti e pro¬ 
tetti dalla «certezze di impuni¬ 
tà». 

Iniziali di nomi e cognomi, ver¬ 
bali di interrogatorio e testimo¬ 
nianze, racconti che poco han¬ 
no a che vedere con l'abuso di 
ufficio che è stato contestato 
agli imputati. Racconta M.G. 
che il sabato venne percosso sel¬ 
vaggiamente. Ebbe un malore. 


Cadde a terra. Arrivarono altri 
calci e sputi. Poi, gli agenti lo co¬ 
strinsero a mettersi nudo a 
quattro zampe. Gli strizzarono 
i testicoli. Carcere di Bolzaneto, 
Italia, 2001. E ancora: M. A. sta¬ 
va in cella. Fu raggiunto dagli 
agenti: calci nei talloni e pugni 
nei fianchi. Fu costretto a ripe¬ 
tere la filastrocca su Pinochet. 
H.J. invece fu picchiato con 
una cinghia, in corridoio. A. G. 
arrivò a Bolzaneto nel tardo po¬ 
meriggio di venerdì. Un agente 
gli squarciò una mano, lo porta¬ 
rono in infermeria e mentre lo 
cucivano, senza anestetico gli 
diedero uno straccio da metter¬ 
si in bocca, per non urlare. Sei¬ 
cento pagine di requisitoria, 
centinaia di episodi di questo 
tenore. 


«Inammissibile il ricorso di De Magistris» 


Greenpeace: il nucleare non conviene 


Lo ha stabilito la Cassazione: dovrà lasciare la sede di Catanzaro 


«Più si fanno centrali, meno anni potranno durare per l’uso delle materie prime» 


■ di Massimo Solatii / Roma 


Luigi De Magistris dovrà lasciare il tribu¬ 
nale di Catanzaro per andare a ricoprire 
un molo "giudicante" in un'altra sede. 
Niente più inchieste, niente più procu¬ 
ra. Le Sezioni Unite della Cassazione 
hanno infatti dichiarato inammissibile 
il ricorso dell'ormai ex sostituto procura¬ 
tore di Catanzaro contro la sentenza del¬ 
la Disciplinare del Csm che a gennaio lo 
aveva condannato alla censura e al tra¬ 
sferimento di sede e di funzione. Inam¬ 
missibile anche il ricorso presentato dal 
ministero della Giustizia: per gli ermelli¬ 
ni, infatti, i documenti inviati da De Ma¬ 
gistris e dal dicastero di via Arenula so¬ 
no arrivate fuori dai termini convenuti 
per legge. Una decisione che di fatto ren¬ 
de esecutiva la sentenza della Disciplina- 
re e che, per il magistrato campano, si¬ 
gnifica un imminente trasferimento da 
Catanzaro. Già in settimana, infatti, la 
terza commissione del Csm si attiverà 
per dare corso alla pratica che, molto 
probabilmente, renderà effettivo il tra¬ 
sferimento di De Magistris già a settem¬ 


bre. Dal canto suo ieri il magistrato ha 
interrotto un silenzio che durava da me¬ 
si, dal giorno della sentenza della Disci¬ 
plinare, mantenuto con riserbo nono¬ 
stante la procura di Salerno (che indaga 
sui suoi esposti in merito ai condiziona¬ 
menti sulle inchieste che già sono state 
poi "scippate") avesse di fatto conferma¬ 
to buona parte delle sue accuse contro 
politica e settori della magistratura. Un 
"complotto" che condizionò il suo lavo¬ 
ro fino a costringerlo a violare le norme 
per tutelare la segretezza del suo lavoro 
investigativo. «Esco da questa vicenda a 
testa alta, anche se molto amareggiato - 
commentava ieri - Le modalità con le 

Il pm: «Esco 
da questa vicenda 
a testa alta 
anche se 

molto amareggiato» 


quali si è svolto il processo disciplinare e 
l'esito di uno dei procedimenti presso la 
procura di Salerno, rendono comun¬ 
que evidente a tutti come stanno le co¬ 
se». «Sono orgoglioso e fiero di apparte¬ 
nere a quella magistratura che viene pu¬ 
nita perché fa il proprio dovere - ha pro¬ 
seguito De Magistris - Prendo atto di 
questa decisione della Cassazione su 
una vicenda che pretendeva, per chi ha 
a cuore la giustizia, ben altro intervento 
giudiziario. Spero di potere ottenere co¬ 
pia del provvedimento in modo da in¬ 
corniciarlo nel mio ufficio insieme alla 
sentenza del Csm - ha poi ironizzato De 
Magistris - in modo da spiegare a tutti 
quelli che me lo chiederanno che esisto¬ 
no due magistrature: una che lavora 
con sacrificio ed abnegazione, che prati¬ 
ca l'uguaglianza dei cittadini di fronte 
alla legge e che non piega la schiena di 
fronte a niente; un'altra che punisce 
proprio quei magistrati che individua¬ 
no le deviazioni criminali all'interno 
delle istituzioni, magistratura compre¬ 
sa, e che pagano un prezzo proprio per 
questo». 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


Non è solo una questione ambientale. È 
soprattutto una questione di soldi: 
l'energia nucleare costa e l'impennata 
dei prezzi alla produzione delle materie 
prime (petrolio, acciaio e cementi speda¬ 
li, assieme all'uranio), non fa sperare a 
nessuno nel mondo che l'atomo possa 
essere una prospettiva alternativa al pe¬ 
trolio nella produzione di energia. Giu¬ 
seppe Onufrio di Greenpeace mette un 
dato dietro l'altro per dimostrare la pro¬ 
pria teoria: il nucleare non conviene. 
Negli Stati Uniti gli incentivi economici 
proposti dal governo per la sostituzione 
delle centrali giunte a esaurimento non 
ha prodotto nemmeno un investimen¬ 
to nel settore. Anche una vecchia volpe 
della finanza come Warren Buffer, uno 
degli uomini più ricchi del mondo, do¬ 
po aver commissionato uno studio mi¬ 
lionario nell'eventualità di acquisire un 
impianto nell'Idaho, ha pensato bene 
di non spendere un dollaro per quell'ac¬ 
quisto. Perché? Perché le centrali nuclea¬ 
ri, ha ritenuto, sono antieconomiche, e 


non basta a giustificare il dato il balzo il 
dato che le sole materie prime per costru¬ 
ire le centrali abbiano fatto lievitare i co¬ 
sti del 173%. Prendiamo l'uranio. Il rap¬ 
porto congiunto Iaea-Nea afferma che 
oggi ne abbiamo 3,3 milioni di tonnella¬ 
te «ragionevolmente sicure», mentre so¬ 
no 5,5 tonnellate quelle «stimate». Che 
significa? «Che se per i 439 reattori oggi 
funzionanti è necessario adoperare 
70mila tonnellate di materiale l'anno, 
tra 50-70 anni non ci sarà più uranio», 
spiega Onufrio. E se le centrali raddop¬ 
piassero? «Gli anni potrebbero scendere 
a 25», con una non difficilmente imma¬ 
ginabile impennata del prezzo della ma- 

Anche Buffer 
ha deciso 
di non spenderci: 
le centrali nucleari 
sono antieconomiche 


teria prima negli anni a venire. Ma non 
è solo questa l'unica ragione dell'antie- 
conomicità del nucleare. La costmzione 
di una centrale nucleare è infatti questio¬ 
ne complessa, come dimostra il cantiere 
finlandese di Olkiluoto (3), opera della 
francese Areva e della tedesca Siemens, 
colossi del settore assieme all'americana 
Westinghouse: reattore di ultima gene¬ 
razione, 1650 megawatt di potenza istal¬ 
lata, bandiera del nuovo protagonismo 
europeo nel mercato dell'atomo. Secon¬ 
do il progetto iniziale l'impianto sareb¬ 
be costato 3,2 miliardi di euro. Ad oggi 
la costmzione è in ritardo di almeno due 
anni. I costi sono già lievitati di due mi¬ 
liardi di euro, ma, soprattutto, l'Autorità 
di sicurezza nucleare finlandese, ha già 
riscontrato 1500 «problemi di qualità», 
che vanno dall'eccesso di acqua nella 
miscelazione del cemento per le fonda- 
menta, alle saldature a mano troppo di¬ 
stanti nella calotta d'acciaio esterna. Co¬ 
sì com'è l'impianto non sarà mai messo 
in funzione. I costi saliranno, e saranno 
spalmati sui consumatori che riceveran¬ 
no l'energia prodotta dal reattore. 
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t • 1\T! CITTÌ il Tredici disegni di legge d’iniziativa governativa 
/I Il|ì\ll</1 cinque volte di più i decreti. Che entro 6 mesi 
Ufi 1/lJkjll lil devono essere votati da Camera e Senato 

Non si possono abbassare le tasse, come 
promesso in campagna elettorale? Ecco che 
i campi nomadi diventano un’emergenza 


Sobria Fattività legislativa del 
governo Berlusconi, apparente¬ 
mente. Dal primo consiglio dei 
Ministri, l'8 maggio, sono usci¬ 
ti appena tredici disegni di leg¬ 
ge. Ma a piovere come grandi¬ 
ne sono stati invece i decreti 
legge, che hanno per ora rag¬ 
giunto il simpatico numero di 
sessantasette. È vero, molti de¬ 
creti riguardano la formazione 
e l'insediamento del governo, 
la nomina e le deleghe dei mi¬ 
nistri senza portafoglio: Vito, 
Bossi, Brunetta, Meloni, Carfa¬ 
gna... 

Però almeno trenta decreti - no¬ 
nostante gli appelli del Presi¬ 
dente della Repubblica a privi¬ 
legiare la regolare attività parla¬ 
mentare, e il relativo confron¬ 
to tra opposizione e maggio¬ 
ranza, in questa legislatura, per 
altro, schiacciante - riguardano 
altro. Dal decreto sicurezza al 
prezzo del gasolio per i pesche¬ 
recci, dall'abolizione dell'Ici ai 
rifiuti della Campania. 

Ma la decretazione d'urgenza - 
oltre al recepimento delle nor¬ 
mative Cee, che pure potrebbe 
essere materia di lavori parla¬ 
mentari ben regolati - riguarda 
molte altre materie: a leggere il 
lungo elenco riportato sul sito 
della Presidenza del Consiglio, 
si vede un'Italia sull'orlo del dis¬ 
sesto ambientale e fisico, e nes¬ 
suno che se ne accorga, se non 
per «metterci una pezza». Sono 
ben diciannove le emergenze 
ambientali. Nel consiglio dei 
ministri del 21 maggio, ad 
esempio, si pensa alla «mon- 
nezza» campana, ma c'è anche 
un decreto d'urgenza che di¬ 
chiara lo stato di emergenza 
per il «sisma del 12 maggio nel¬ 
la Repubblica popolare cine¬ 
se», e anche per «gli insedia- 

In cinquantotto giorni 
il Consiglio dei ministri 
ha varato ben 67 
provvedimenti 
d’urgenza 


Parlamento in ostaggio 
dei decreti del premier 

■ di Ella Baffoni / Roma 


La scheda 


I Decreti che si affollano 
in questi giorni in Parlamento 

21 maggio 2008 Ulteriori modifiche e 
integrazioni al DLG 6 febbraio 2007, n. 30, 
recante attuazione della direttiva 2004/38/CE 
relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e dei 
loro familiari di circolare e di soggiornare 
liberamente nel territorio degli Stati membri 

23 maggio 2008 Misure urgenti in materia di 
sicurezza pubblica 


27 maggio 2008 Disposizioni urgenti per 
salvaguardare il potere di acquisto delle 
famiglie. 

30 maggio 2008 Disposizioni urgenti 
relative al termine per il riordino del ruolo e delle 
funzioni della magistratura onoraria. 

3 giugno 2008 Disposizioni urgenti in 
materia di monitoraggio e trasparenza dei 
meccanismi di allocazione della spesa pubblica, 
nonché in materia fiscale e di proroga di termini 

17 giugno 2008 Ulteriori norme per 


assicurare lo smaltimento dei rifiuti in Campania 
25 giugno 2008 Disposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza 
pubblica e la perequazione tributaria. 

30 giugno 2008 Proroga dei termini previsti 
da disposizioni legislative 

3 luglio 2008 Misure urgenti per 
fronteggiare l’aumento delle materie prime e dei 
carburanti nel settore della pesca , nonché per il 
rilancio competitivo del settore 


menti di comunità nomadi 
nel territorio delle regioni Cam¬ 
pania, Lazio e Lombardia». Un 
attento osservatore potrebbe 
suggerire - sottovoce, per carità 
- che i campi e le comunità no¬ 
madi sono da centinaia di anni 
in quasi tutt'Italia e non solo in 
queste regioni, ma tant'è, la 
piazza chiama e c'è chi rispon¬ 
de. È un impegno preso in cam¬ 
pagna elettorale, e se non si 
possono abbassare le tasse tan¬ 
t'è prendersela con gli zingari, 
che tanto non hanno rappre¬ 
sentanti in parlamento. 

Che sia urgente il decreto che il 
governo vara il 30 maggio è 
inoppugnabile: dichiara lo sta¬ 
to di emergenza per «gli ecce¬ 
zionali eventi metereologici 
che hanno colpito Piemonte e 
Valle d'Aosta il 29 e 30 maggio 
2008». La giornata non era an¬ 
cora finita, ed era già emergen¬ 
za. Diversamente dalla proroga 
dell'emergenza per l'alluvione 



Una panoramica dell’aula di Montecitorio Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


NAPOLITANO 

I due moniti del Colle 
troppi i decreti 

Sia limitato il ricorso ai decre¬ 
ti legge. L'appello del Presidente 
Napolitano a Berlusconi è del 17 
giugno, quando il premier il sal- 
ta-processi entrò nel decreto si¬ 
curezza: all'inquilino di Palazzo 
Chigi il Presidente della Repub¬ 
blica spiegò che questo modo di 
legiferare è irrituale, poco rispet¬ 
toso della Costituzione, delle 
prerogative del Capo dello Stato 
e dell'opposizione. Concetto ri¬ 
badito il 25 giugno: fu il «messag¬ 
gio nella bottiglia», una lettera al 
Presidente del Consiglio e ai pre¬ 
sidenti di Camera e Senato per 
chiedere una programmazione 
dei lavori parlamentari che eviti 
«ingorghi» di decreti legge da ap¬ 
provare entro tre mesi. 


del maggio 2007, un anno fa, 
in Friuli Venezia-Giulia; e per 
Falluvione de del 22 ottobre 
del 2005 a Bari e Brindisi. Poi ci 
sono i «gravi dissesti idrogeolo¬ 
gici» nel modenese, a Frassino- 
ro e Montefiorino e agli «ecce¬ 
zionali eventi meteo marini 
nella fascia costiera di Ferrara, 
Ravenna, Forlì-Cesena». Non 
solo: in elenco c'è una «crisi so¬ 
cio-ambientale» a Cengio, la 
brucellosi a Caserta (occhio ai 
formaggi e alle bufale), la crisi 
idrica delFUmbria, i «gravi 
eventi atmosferici verificatisi 
nelle provincie Roma, Latina e 
Frosinone il 20 e 21 maggio 
2008. Com'è solerte il Consi¬ 
glio dei ministri: l'il luglio si 
occupa anche «dello stato di 
emergenza determinatasi nel 
settore del traffico e della mobi¬ 
lità nell'area interessata alla rea¬ 
lizzazione del tratto autostrada¬ 
le tra Quarto d'Altino e Vilesse 
(Gorizia)». L'emergenza è un 
cantiere autostradale? Così pa¬ 
re. 

C'è una situazione di grave pe¬ 
ricolo nell'area archeologica di 
Pompei, continua Femergenza 
per la frana del 2006 a Ischia e 
nell'avellinese. Ma ci vuole an¬ 
che un decreto per per il «ri¬ 
schio idraulico» dell'Amo e per 
la «crisi idrica» dell'acquedotto 
del Simbrivio. Provvedimenti 
forse necessari, per carità. Ma 
se qualcuno ci spiegasse alme¬ 
no perché mai ci vuole un de¬ 
creto legge del presidente del 
consiglio per prorogare lo stato 
di emergenza «in relazione agli 
interventi di bonifica da realiz¬ 
zare nel sito di interesse nazio¬ 
nale comprendente la laguna 
di Orbetello»? L'assonanza 
con altre bonifiche laziali, altri¬ 
menti, sarebbe inevitabile. 

Dieci sono già 
all’esame di Camera 
e Senato. Oltre 
a manovra e sicurezza 
pioggia, frane e bonifiche 


Bavaglio aO’opposÌHone sulla loro «sicurezza» 

Chiesta la fiducia sul decreto, verrà votata oggi. Pollastrini, Pd: una prova da governo autoritario 


■ / Roma 


MODIFICHE BLINDATE 

Sul decreto sicurezza il go¬ 
verno stringe i tempi e tap¬ 
pa la bocca all’opposizio¬ 
ne. L’esecutivo, infatti, ha 
deciso di porre alla Camera 

la fiducia sul testo di conversio¬ 
ne del decreto, che poi dovrà 
passare di nuovo al Senato con 
le ultime modifiche. La più im¬ 
portante delle quali è la cancel¬ 
lazione degli emendamenti 
bloccaprocessi, già votati a Pa¬ 
lazzo Madama, che avevano 
scatenato una vera battaglia, 
con Associazione Nazionale dei 
Magistrati e Consiglio Superio¬ 
re della Magistratura allarmati 
dalle conseguenze della norma. 
Perché, con il lodo Alfano già in 
marcia verso una approvazione 
a tempo di record, quelle misu¬ 
re che rischiavano di mandare 
in tilt la giustizia italiana non 
servono più al presidente del 
Consiglio per bloccare il proces¬ 
so Mills e possono allora essere 
cancellate senza problema. Nel 
senso indicato proprio dal csm, 


Elio Vito: 
una scelta 
obbligata 
il decreto scade la 
prossima settimana 


che per quel parere di meritò ac¬ 
cuse di eversione e invasine di 
campo. 

Ma la decisione di porre la fidu¬ 
cia sulla votazione di oggi, che 
inizierà alle 17:15, non ha fatto 
altro che creare ulteriori tensio¬ 
ni su un testo che è diventato il 
terreno di una battaglia durissi¬ 
ma. «È una scelta obbligata - 
spiegava ieri il ministro per i rap¬ 
porti col parlamento Elio Vito - 
il decreto scade la prossima setti¬ 
mana e viste le modifiche appor¬ 
tate dal governo, il provvedi¬ 
mento dovrà ripassare al Sena- 



Renato Soru Foto Ansa 


to. Il numero elevato degli 
emendamenti presentati dal¬ 
l'opposizione - concludeva - ci 
vede costretti a porre la questio¬ 
ne di fiducia». Giustificazioni 
che il centrosinistra ha respinto 
al mittente con sdegno, visto e 

Giachetti, Pd: 
violenza apportata 
al regolamento 
per una legge 
di loro interesse 


considerato che in meno di tre 
mesi è già la quarta volta che il 
governo fa ricorso alla fiducia 
per "bypassare" il dibattito in 
aula. «La causa della fiducia - in¬ 
calzava ieri Roberto Giachetti 
del Pd - non sta nel numero de¬ 
gli emendamenti al decreto, 
ma dalla violenza apportata al 
regolamento per far passare 
una legge che tutti sanno a chi 
interessa. La verità è che il Parla¬ 
mento viene visto dal governo 
come una bottega: si vuole pro¬ 
cedere a tappe serrate verso una 
ulteriore compressione dei dirit¬ 
ti dell'opposizione». Sempre 
dal Pd, Barbara Pollastrini ha 


parlato ieri di «governo autorita¬ 
rio», mentre il radicale Mauri¬ 
zio Turco si era detto persino 
pronto a rinunciare ai suoi 700 
emendamenti se il governo 
avesse deciso di affrontare la di¬ 
scussione in aula. «Siamo da- 

Donadi, Idv: il governo 
non ha nessuna 
considerazione 
del ruolo 
dell’opposizione 


vanti a un esproprio delle prero¬ 
gative del Parlamento di cui il 
governo si deve assumere la re¬ 
sponsabilità», è stato il com¬ 
mento del capogruppo Idv a 
Montecitorio Massimo Dona¬ 
di. «Il governo - ha incalzato - 
non ha nessuna considerazio¬ 
ne del molo della opposizione e 
cita il dialogo solo a parole. Que¬ 
sto è un momento difficile per i 
rapporti democratici in questo 
parlamento e in questo Paese. 
Si toglie qualsiasi possibilità di 
intervenire a un parlamento 
che non fa alcun ostruzioni¬ 
smo, con un abuso che è intolle¬ 
rabile». ma.so. 


G8, al via i lavori: «La Maddalena è pronta» 

Dopo i dubbi del premier che evocava ritardi, ieri Soru e Bertolaso hanno inaugurato i cantieri 


M di Davide Madeddu / Cagliari 


Il G8 resta in Sardegna, all'isola 
de La Maddalena. Ad annunciar¬ 
lo nel corso di un incontro con i 
giornalisti, dopo l'avvio vero e 
proprio dei lavori di trasformazio¬ 
ne dell'isola, sono stati il presiden¬ 
te della regione Renato Som e il 
commissario straordinario per il 
G8 Guido Bertolaso. «L'appunta¬ 
mento sarà rispettato, perché sia¬ 
mo abitauti a rispettare le scaden¬ 
ze - esordisce Bertolaso davanti ai 
cronisti - nel '99 tutti dicevano 
che non saremmo riusciti ad arri¬ 
vare puntuali per l'apputamento 
con il Giubileo, invece il 24 di¬ 
cembre la Porta Santa è stata aper¬ 
ta da Giovanni Paolo II». Ricor¬ 


dando dunque la corsa compiuta 
quasi dieci anni fa per arrivare 
«puntuali all'appuntamento del 
2000» il commissario straordina¬ 
rio aggiunge che «il G8 di La Mad¬ 
dalena è un secondo Giubileo 
che siamo sicuri di poter rispetta¬ 
re». Una sfida contro il tempo per 
rivoluzionare completamente 
l'isola che per decenni è stata feu¬ 
do militare sia della marina italia¬ 
na sia degli americani. E si mostra 
fiducioso sul risultato delle opere 
anche il presidente della regione 
Som: «È stato avviato il primo ap¬ 
palto che prevede l'apertura di sei 
cantieri, ci sarà da lavorare per le 
imprese sarde e per chiunque ab¬ 


bia voglia e competenza nel setto¬ 
re dell'edilizia». Il primo interven¬ 
to, che prevede una spesa di 15 
milioni di euro, riguarda la bonifi¬ 
ca del vecchio arsenale militare. 
Un'area di lóOmila metri quadra¬ 
ti dove sarà realizzato un albergo 
quattro stelle e la sala stampa per i 
giornalisti che dovranno seguire 
l'evento fissato intorno ai primi 
dieci giorni del luglio del 2009. 
Nel corso dell'incontro con la 
stampa non mancano neppure i 
riferimenti alle polemiche suscita¬ 
te dalle perplessità manifestate in 
queste ultime settimane da Berlu¬ 
sconi su un presunto ritardo dei 
lavori e quindi sull'evenienza di 
eventuali trasferimenti della sede 
del G8 in altri luoghi. «Di voci ce 


ne sono tante - dice il governato¬ 
re della Sardegna - qui si inizia a la¬ 
vorare per arrivare puntuali. Natu¬ 
ralmente ci sarà grossa attenzione 
per la sicurezza sul lavoro. Il resto 
è nelle nostre mani, e io sono sicu¬ 
ro che riusciremo a dimostrare 
quello che sappiamo fare». 

In settimana saranno consegnati 
i lavori di altri cinque appalti, che 
riguarderanno una decina di can¬ 
tieri. «A queste opere - conclude 
Som - si devono aggiungere poi 
tutti gli interventi strutturali e di 
interconnessione tra Olbia, La 
Maddalena e il resto della Sarde¬ 
gna». Per la trasformazione del¬ 
l'isola di La Maddalena sarà spe¬ 
so, nell'arco di 11 mesi, un miliar¬ 
do di euro. 


GETTONE DI PRESENZA 

Voto bipartisan 
in Campidoglio 
contro i tagli 

■ Il Consiglio comunale di Ro¬ 
ma ha espresso con voto biparti¬ 
san la propria contrarietà al ta¬ 
glio delle indennità per gli am¬ 
ministratori locali. Il taglio del 
20% del gettone di presenza dei 
consiglieri comunali, previsto 
nella manovra di bilancio all'esa¬ 
me del parlamento, ridurrebbe 
gli stipendi dei consiglieri comu¬ 
nali capitolini a 1.200 euro. Tra i 
consiglieri comunali capitolini 
di maggioranza di centrodestra 
ed opposizione di centrosinistra 
l'identità di vedute, cosa rara nel¬ 
la Capitale, è stata identica. Co¬ 
me è uguale l'amara constatazio¬ 
ne che il taglio riguarderebbe sol¬ 
tanto i consiglieri comunali e 
non quelli regionali, nè tanto 
meno ministri e parlamentari. 
La rivolta contro i tagli del gover¬ 
no esplode anche in Emilia Ro¬ 
magna. La battaglia, condotta 
dai sindaci di Piacenza e Reggio 
Emilia e dalla presidente della 
Provincia di Bologna Beatrice 
Draghetti, batte sul medesimo 
tasto. Per Roberto Reggi, primo 
cittadino di Piacenza, «è un film 
già visto due anni fa quando par¬ 
tendo dal Parlamento di decise 
una riduzione delle indennità 
del 10%. Ma allora ebbero il 
buon gusto di ridurre anche le lo¬ 
ro indennità, anche se qualche 
mese fecero un "riequilibrio" la¬ 
sciando i tagli agli amministrato¬ 
ri locali». Oggi, commenta «ne¬ 
anche questo. Decidono loro i ta¬ 
gli degli altri». Un atteggiamen¬ 
to che il sindaco definisce «ini¬ 
quo», «arrogante», «ingenero¬ 
so», «poco elegante» e «non ri¬ 
spettoso del lavoro degli altri». 
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Gommone si ribalta 
al largo di Lampedusa 
muoiono 3 immigrati 

Ma è buio sul numero dei dispersi 
Ieri portate in salvo almeno 350 persone 


M di Marzio Tristano / Palermo 

IL PROFILO della nave militare compare im¬ 
provviso all’orizzonte, decine di clandestini 
iniziano ad agitarsi a bordo di un gommone 
che comincia ad oscillare paurosamente e si 


ribalta, in tre scompa¬ 
iono tra i flutti, un nu¬ 
mero imprecisato di 
dispersi tra le onde 

del mare in tempesta «forza 4», 
47 i superstiti. Sono le cifre del- 
l'ennesima tragedia dell'immi- 
grazione clandestina nel canale 
di Sicilia, all'alba di ieri a 75 mi¬ 
glia a sud est di Lampedusa. È 
stata la nave della marina milita¬ 
re Fenice ad accorgersi che il 
gommone si era ribaltato e deci¬ 
ne di clandestini lottavano di¬ 
speratamente tra le onde. Le 
scialuppe calate immediata¬ 
mente hanno consentito di trar¬ 
re in salvo 47 extracomunitari, 
tra cui 16 donne, ma il conteg¬ 


gio dei dispersi è ancora incer¬ 
to, visto che in molti parlano di 
76 viaggiatori a bordo del gom¬ 
mone. Nella zona, che rientra 
sotto la competenza maltese 
per quanto riguarda le operazio¬ 
ni Sar (ricerca e soccorso ndr), è 
stato inviato un aereo Atlantic 
in ricognizione e due motove¬ 
dette maltesi dirottate inizial¬ 
mente nella zona, sono state co¬ 
strette a rientrare a causa delle 

Continuano gli sbarchi 
Le motovedette 
costrette a rientrare 
per le cattive 
condizioni meteo 


proibitive condizioni meteo. 

Le operazioni di ricerca e soccor¬ 
so sono infatti coordinate da 
Malta, dove ha sede la base ope¬ 
rativa dell'operazione Frontex 
finalizzata al pattugliamento 
congiunto antimmigrazione da 
parte dei paesi dell'Ue. Alle ricer¬ 
che, finora senza esito, hanno 
collaborato anche alcuni mer¬ 
cantili in transito. Condizioni 
meteo che non hanno scorag¬ 
giato l'assalto alle coste sicilia¬ 
ne, ormai diventate l'approdo 
naturale per il 90% degli immi¬ 
grati clandestini che arrivano 
in Italia, come dice Laura Boldri- 
ni, portavoce delFUnhcr. «Gli 
sbarchi calano in tutte le regio¬ 
ni italiane ma aumentano a 
Lampedusa - dice la Boldrini - 
dove è finora giunto il 90% dei 
migranti e dei richiedenti asilo 
approdati via mare in Italia, 
contro il 60% dello scorso an¬ 
no. Questo denota che la diret¬ 
trice libica è quella attualmente 
più utilizzata». Erano tre, all'al¬ 
ba di ieri, le imbarcazioni cari¬ 
che di clandestini in navigazio¬ 
ne verso Lampedusa. Un primo 
barcone con circa 300 immigra¬ 
ti ha lanciato l'Sos con un telefo¬ 
no satellitare e l'allarme è stato 



Un barcone carico di clandestini a sud di Lampedusa Foto Ansa 


raccolto, a 70 miglia a sud-est 
dall'isola, da un pattugliatore 
d'altura della Guardia di Finan¬ 
za. Una richiesta analoga di soc¬ 
corso, sempre nella stessa zona, 
è stata lanciata da un'altra im¬ 
barcazione con una settantina 
di extracomunitari a bordo. In 
questo caso è intervenuta la na¬ 
ve Senise della Marina Militare. 
Una terza «carretta del mare», 
con una cinquantina di dande- 

Il Cpt dell’isola 
è già oltre il limite 
della capienza 
Boldrini: la rotta 
dalla Libia la più usata 


stini, è stata infine segnalata da 
un motopesca a 55 miglia a sud 
di Lampedusa. Non è stato an¬ 
cora intercettato, invece, un al¬ 
tro gommone con una cinquan¬ 
tina di extracomunitari, la cui 
presenza era stata segnalata que¬ 
sta mattina dal motopesca San¬ 
t'Anna. Tutti gli immigrati so¬ 
no stati condotti nel centro di 
prima accoglienza e soccorso di 
Lampedusa che ospita oltre mil¬ 
le persone. Il nuovo Centro di 
accoglienza di Lampedusa, 
inaugurato un anno fa in con¬ 
trada Imbriacola, ha una ca¬ 
pienza di circa 700 posti. Per og¬ 
gi è previsto il trasferimento in 
aereo in altri centri di accoglien¬ 
za di un centinaio di immigrati. 
In serata la nave Fenice ha so¬ 
speso le ricerche, sul posto è ri¬ 
masto soltanto l'aereo Atlantic. 


PESARO 

Lo picchiano perché ha la maglietta con il Che 

Sembra una notizia da anni Settanta: un quattordicenne è 
stato aggredito, spintonato e gettato a terra da tre sconosciuti 
perché indossava una maglietta con il viso stilizzato di Che 
Guevara, una maglietta che hanno migliaia di ragazzi. È acca¬ 
duto a Pesaro, a un ragazzo che domenica scorsa, nel pome¬ 
riggio, passava in bicicletta davanti all'ospedale «San Salvato¬ 
re», in pieno centro città. 

Secondo il racconto che lui stesso ha fatto alla polizia, tre indi¬ 
vidui sono scesi da una Punto nera ferma lungo la strada, 
l'hanno bloccato, fatto scendere dalla bici e hanno comincia¬ 
to a insultarlo perché indossava la maglia di un «comunista». 
Poi l'hanno spintonato con violenza, facendolo cadere a ter¬ 
ra. 

A quel punto l'adolescente si è messo a gridare, richiamando 
l'attenzione di alcuni passanti, che hanno poi descritto tutta 
la scena agli investigatori. Sembra che qualcuno abbia anche 
annotato i numeri di targa della Punto, che nel frattempo pe¬ 
rò si è allontanata velocemente. Sull'episodio indaga la 
Digos, ma per ora degli aggressori non c'è traccia. 


Sassari, uccisa dal pitbull del figlio 

Lui è agli arresti per omicidio. Il cane di cui aveva paura l’ha azzannata al collo 

M /Cagliari 


Valtellina, tregua dopo il diluvio 
Stato d’emergenza per i Comuni 

M di Marika Dell’Acqua / Milano 


RIENTRA A CASA, trova 
la madre sbranata dal pit¬ 
bull e finisce in manette con 
l’accusa di omicidio colpo¬ 
so. La drammatica vicenda 
è accaduta ieri mattina in 

un appartamento di Sassari, do¬ 
ve una pensionata è morta do¬ 
po essere stata sbranata dal pit¬ 
bull che suo figlio aveva in casa. 
A scoprire il cadavere della pen¬ 
sionata - Paola Dessole di 77 an¬ 
ni di Sassari, che trent'anni fa 
uccise il marito in un raptus di 
follia - sarebbe stato il figlio di 
50, appena rientrato a casa. 
Gianni Carmcciu, appena aper¬ 
ta la porta avrebbe trovato il cor¬ 
po della madre a terra in un la¬ 
go di sangue. Alla vista della ma¬ 


dre senza vita avrebbe iniziato a 
urlare. Ma l'allarme l'hanno 
lanciato i vicini, che hanno 
chiedendo aiuto alla polizia per¬ 
ché spaventati proprio dalle ur¬ 
la dell'anziana pensionata. Sul 
posto, oltre agli uomini della 
squadra volanti e del reparto 
mobile del Commissariato di 
polizia di Sassari si è precipitato 
anche un equipaggio del 118. Il 
personale medico e gli assisten¬ 
ti non hanno potuto fare altro 
che constatare il decesso della 
pensionata. E prima di avviare 
le indagini e procedere con la 
raccolta dei rilievi la polizia ha 
sequestrato i tre cani che viveva¬ 
no in casa - il maremmano di 
proprietà della madre, il pitbul 
e il meticcio di proprietà del fi¬ 
glio - e li ha affidati al canile di 
Porto Torres. 

Sul corpo della donna sono sta¬ 


te trovate ferite provocate dai 
morsi al collo e alle braccia. E co¬ 
me hanno poi spiegato ieri sera 
nel corso di una conferenza 
stampa nella questura di Sassari 
il questore Cesare Palermi, la di¬ 
rigente della Mobile Giusi Stelli¬ 
no, il capo della Sezione Volan¬ 
ti Bibiana Pala e il sostituto com¬ 
missario Peppino Pinna.la don¬ 
na sarebbe morta per le lesioni 
a un braccio e al collo provoca¬ 
te dal pitbull Big, uno dei tre ca¬ 
ni custoditi dall'uomo nell'ap- 
partamento di via Diaz, già se- 

Tre i cani nella casa 
dell’anziana donna 
Il figlio amava le razze 
più feroci. Dicono 
le figlie: lei li temeva 


questrato per aver aggredito 
una persona. 

Ieri sera la polizia ha trattenuto 
in camera di sicurezza Gianni 
Carmcciu con l'accusa di omici¬ 
dio colposo per omessa custo¬ 
dia dei tre cani. Le due figlie del¬ 
la donna avrebbero raccontato 
che la madre era terrorizzata 
dall'aggressività dei cani e che 
più volte aveva chiesto ai figli 
di portarli via, o almeno di non 
legarli all'ingresso della sua ca¬ 
sa. 

Per oggi è, comunque, prevista 
l'autopsia sul corpo della don¬ 
na: gli inquirenti vogliono capi¬ 
re se è morta dissanguata o se il 
morso alla gola l'ha soffocata. 
Dall'esame autoptico effettuato 
sul corpo della pensionata e dai 
rilievi dei reparti operativi del 
commissariato di polizia di Sas¬ 
sari si dovrebbe ricostruire l'esat¬ 
ta dinamica della drammatica 
vicenda. d.m. 


Per Leonardo da Vinci era «la val¬ 
le circondata da alti e terribili 
monti», che si stendeva fiera lun¬ 
go le Alpi, oggi pare che in tre 
giorni la terra si sia afflosciata sot¬ 
to il peso della pioggia. Le imma¬ 
gini dei 300 evacuati dei comuni 
di Forcola e Colonna, nella bassa 
valle, entrate nelle nostre case at¬ 
traverso la tv, hanno ridestato i 
brividi assopiti da ventuno anni, 
quando fango e detriti si mangia¬ 
rono un paese intero, Aquilone. 
«Un territorio di estrema fragilità 
- lo ha definito Lucio Ubertini, 
dell'Istituto di ricerca di protezio¬ 
ne idrogeologica (Irpi) del Cnr - 
dove la parola d'ordine deve esse¬ 
re manutenzione». La grande as¬ 
sente di questi anni, tant'è che al 
controllo di corsi d'acqua, opere 
idrauliche e strade si è preferito 
compensare con profittevoli poli¬ 
tiche turistiche. La tregua conces¬ 


sa dal maltempo ha permesso al 
sole di tinteggiare di nuovo su tut¬ 
ta la "Tellina Vallis", nonostante 
rimangano ancora sotto control¬ 
lo i comuni di Berbenno, Val Ma¬ 
sino, Forcola, Colorina, Talamo- 
na e la Val Malenco. La situazio¬ 
ne più critica resta in località Sei- 
vetta di Forcola, tra Sondrio e Ber¬ 
benno, dove domenica mattina 
è colata una frana dal versante 
orobico del gruppo montuoso, 
che ha colpito alcune case inter¬ 
rompendo la viabilità. Ieri sono 
stati inviati altri 80 uomini della 
Protezione civile che si aggiungo¬ 
no ai 100 già al lavoro per far fron¬ 
te alle esondazioni dell'Adda, 
mentre la Statale 38 dello Stelvio 
è stata ripristinata al traffico pe¬ 
sante seppure con qualche diffi¬ 
coltà a San Pietro di Berbenno. 
Intanto il presidente della Lom¬ 
bardia, Roberto Formigoni ha an¬ 


nunciato che «la Regione chiede¬ 
rà al Governo lo stato di emergen¬ 
za per i Comuni colpiti in questi 
giorni». I sindaci dei comuni col¬ 
piti avranno il loro bel da fare a 
censire i danni, e a occhio e croce 
c'è già chi parla di milioni di eu¬ 
ro. A dare l'ultimo colpo di gra¬ 
zia, invece, ci ha pensato la gran¬ 
dine che si è abbattuta sui vigneti 
provocando il 45/50% di perdita 
della produzione. È andata me¬ 
glio invece ai poco più che trenta 
residenti nel comune di Val Masi¬ 
no, dove l'ultimo sopralluogo ha 
autorizzato il rientro alle proprie 
abitazioni. Gli uomini della pro¬ 
tezione civile rimarranno a dispo¬ 
sizione per presidiare il territorio 
e monitorare fiumi e torrenti an¬ 
cora gonfi d'acqua. Ma libertini 
avverte, «gli smottamenti sono 
provocati da acqua che si infiltra, 
bisogna intervenire con la manu¬ 
tenzione a cui va affiancata 
un'opera di prevenzione». 


PROTESTA DELLA FNSI 

Perquisito il «Corriere di Livorno»: 

«Tutto bloccato, il giornale non può uscire» 


■ A causa di una perquisizio¬ 
ne, in corso da ieri mattina, og¬ 
gi il Corriere di Livorno non sarà 
in edicola. L'attività dei carabi¬ 
nieri, spiega il direttore Emilia¬ 
no Liuzzi, ha paralizzato il quo¬ 
tidiano, «perchè ha impedito ai 
redattori di lavorare alle loro po¬ 
stazioni e di conseguenza il gior¬ 
nale non sarà in edicola». Que¬ 
sto episodio, secondo Liuzzi, «è 
un fatto di una gravità inaudita, 
è un atto intimidatorio che col¬ 
pisce il Corriere di Livorno già ber¬ 
saglio di iniziative della magi¬ 
stratura da oltre un mese». 

La perquisizione è nata dalla 
pubblicazione di articoli su 
un'operazione dei carabinieri, 
concretizzatasi venerdì scorso 
con l'anesto in esecuzione di or¬ 


dinanze di custodia cautelare in 
carcere e ai domiciliari per 11 
persone, della quale il Corriere di 
Livorno «aveva dato notizia nel 
giornale del giorno stesso a se¬ 
guito di una fuga di notizie, ma 
facendo ben attenzione a non 
rivelare dettagli che potessero 
permettere l'identificazione del¬ 
le persone coinvolte». 

«L'azione della magistratura - 
conclude Liuzzi - è tanto più gra¬ 
ve perchè, impedendo l'uscita 
del giornale, lede un diritto san¬ 
cito dalla Costituzione». Il diret¬ 
tore e alcuni redattori sono sot¬ 
to inchiesta con l'accusa di ave¬ 
re corrotto pubblici ufficiali. 
L'Fnsi ha espresso «sconcerto» 
per quanto accade al Corriere di 
Livorno. 


Scuola 

♦♦♦ 

Gelmini zero in condotta 



Maria Stella Gelmini Foto LaPresse 


«Presto vieni qui , ma su non fare così, ma 
non li vedi quanti altri bambini, che sono 
tutti come te, che stanno in fila per tre, che 
sono bravi e che non piangono mai. E' il 
primo giorno, però, domani ti abituerai, ti 
sembrerà una cosa normale, fare la fila per 
tre, risponder sempre di sì e comportarti da 
persona civile. Ti insegnerò la morale, a 
recitar le preghiere, ad amar la patria e la 
bandiera...»: 1974,1buoni e i cattivi, 
Edoardo Bennato. Dal grembialino al voto 
in condotta - Villuminante e imperdibile 
parabola del Gelmini-pensiero, condita con 
nonchalance dagli inquietanti numeri dei 


tagli annunciati - sembra che gli anni non 
siano passati. Quante altre banalità 
dovremo ancora tollerare? Ci si chiede se il 
ministro possa seriamente credere che 
questo tipo di proposte - a metà tra il 
demagogico, Vinterventista, il "tutto d'un 
pezzo" - rappresentino argomenti 
significativi nella costruzione di una 
politica scolastica. Quella del rigore sotto 
forma di voto in condotta è una proposta 
buona per ogni tempo, pur di non parlare di 
scuola. Sarebbe interessante, considerando 
questa ricorsività, comprendere, ad 
esempio, quali dati Gelmini abbia sotto 
mano per ritenere che Vattribuzione al voto 
in condotta del potere di bocciatura possa 
rappresentare un deterrente per scoraggiare 
quanto talvolta accade - e non dovrebbe - 
nelle scuole italiane. Chiunque abbia 


praticato le aule scolastiche con una certa 
consapevolezza (e certo non è il caso del 
ministro) sa bene che la relazione non si 
costmisce sulla minaccia. E che la maggior 
parte di coloro che sarebbe a rischio 
bocciatura per la condotta si autodistrugge 
già precedentemente sul piano degli 
apprendimenti: arrivando - per via 
parallela - allo stesso risultato. Inutile 
sottolineare la stretta dipendenza tra 
questa dinamica e Vessazione 
socio-culturale. I creatori del blog "7 in 
condotta" hanno raccolto nel libro "La 
classe fa la ola mentre spiego " le note più 
fantasiose contenute nei registri italiani. 
Una lettura utile per il ministro: un best 
seller sulle incongmità del nostro sistema, 
che il suo intuito manageriale saprà 
apprezzare. Che porta con sé - oltre a un 


divertente repertorio di inadeguatezze sul 
piano della relazione educativa e 
dell'autorevolezza a fronte di fantasiose 
soluzioni comportamentali - il dubbio, 
almeno il dubbio, che il voto in condotta 
debba essere cancellato; perché troppo 
facilmente può tramutarsi in un randello 
per colpire gli adolescenti, non per educarli. 
Un ultimo pensiero per O.P., un ex maestro 
di Torino, che adolescente non è: ha quasi 
60 anni, frequenta un corso serale per 
diventare perito chimico. Ha preso 9 in 
condotta per somma di assenze. Un 
indubitabile contributo all'educazione a 
quel "rispetto delle regole" cui Gelmini fa 
riferimento. Certamente quel 10 mancato, 
motivato dalla frequenza discontinua, l'ex 
maestro O.P. non potrà dimenticarlo... 

Marina Boscaino 
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Molti leader arabi 
ed europei ieri affollavano 
la tribuna d’onore 
sugli Champs Elysees 



PIANETA 


I giornali di Damasco 
esultano, scettici 
gli israeliani che giudicano 
Olmert ormai fuori gioco 


14 luglio a Parigi, Assad star della parata 

Sotto i riflettori il presidente siriano «sdoganato» da Sarkozy al vertice del Mediterraneo 
Il ministro Frattini: grande interesse degli Usa ai contatti indiretti tra Damasco e Israele 


M di Umberto De Giovannangeli 


LA STAMPA DI CASA (siriana) forse ecce¬ 
de nell’indicarlo come «la stella del summit 
mediterraneo». Ma se i flash dei fotografi so¬ 
no un indicatore politico, non c’è dubbio che 


si. Alla fine, per superare l'impas¬ 
se, non è stata inserita alcuna de¬ 
finizione. 

Resta lo «sdoganamento» siria¬ 
no. Una scommessa, certo, ma 
che ha qualche solido fonda¬ 
mento. A darne conto è il mini¬ 
stro degli Esteri italiano, Franco 
Frattini: anche gli Stati Uniti 
hanno «grande interesse» nei ne¬ 


goziati indiretti «mediati dalla 
Turchia» tra Siria e Israele, rileva 
il titolare della Farnesina in 
un'intervista alla trasmissione 
Radio City in onda su Radio 
uno. «Non svelo un segreto se di¬ 
co che il negoziato indiretto tra 
siriani e israeliani, mediato dalla 
Turchia, è iniziato quasi all'insa¬ 
puta degli Stati Uniti. Ma quan¬ 


do loro l'hanno saputo, certo 
non si sono opposti», afferma 
Frattini. «Oggi, se devo esprime¬ 
re la mia opinione dopo nume¬ 
rosi incontri avuti con il segreta¬ 
rio di Stato americano (Condole- 
ezza Rice, ndr.) e con il presiden¬ 
te Bush quando è stato a Roma, 
ritengo che gli Usa comprendo¬ 
no di avere grande interesse an¬ 


che loro, affinchè ad esempio la 
Siria ed Israele continuino a ne¬ 
goziare, trasformando magari 
questi negoziati indiretti in uno 
diretto» 

Ma se per gli sviluppi in Medio 
Oriente si potrà solo stare a guar¬ 
dare, ciò che occuperà attiva¬ 
mente i prossimi mesi delle di¬ 
plomazie del 44 Paesi euro-medi- 


terranei sarà l'aspetto organizza¬ 
tivo dell'Upm. C'è da definire la 
sede del segretariato (tra Tunisi, 
Rabat, La Valletta e Barcellona) e 
da trovare i fondi per avviare i 
sei progetti faraonici che, se tro¬ 
veranno compimento, faranno 
del Meditenaneo il mare più in¬ 
vidiato da tutti i popoli del mon¬ 
do. 


Bashar el Assad è tra 
i leader arabi, ed eu¬ 
ropei, il più ricercato 
tra quelli che ieri sti- 

pavano la tribuna d'onore sugli 
Champs Elysees per assistere alla 
tradizionale parata militare del 
14 luglio. Il giorno dopo la nasci¬ 
ta dell'Unione per il Meditena¬ 
neo (Upm) l'attenzione di tutti 
non è sul futuro della nuova cre¬ 
atura, ma su quello delle promes¬ 
se di pace sigillate dalle strette di 
mano dei leader del Medio 
Oriente: Israele, Autorità nazio¬ 
nale palestinese e Siria, in pace 
per un giorno, hanno coronato 
il sogno di Sarkozy e ora dovran¬ 
no convincere i loro Paesi e tutti 
gli altri scettici che non vedono 
altro che parole vuote dietro le 
dichiarazioni enfatiche di Parigi. 
La «storica» dichiarazione pro¬ 
nunciata l'altro ieri dal premier 
israeliano Ehud Olmert: «La pa¬ 
ce non è mai stata così vicina», 
ha scosso l'opinione pubblica e 
provocato la reazione scettica de¬ 
gli israeliani, pronti a scommet¬ 
tere che Olmert a Parigi si sia la¬ 
sciato prendere la mano sapen¬ 
do che potrebbe essere una delle 
sue ultime apparizioni intema¬ 
zionali, dal momento che il suo 
governo è sempre più debole e la 
sua uscita di scena sempre più vi¬ 
cina. Allo scetticismo della spon¬ 
da sud fanno da contraltare i 
trionfalismi dei Paesi europei, 
concordi nel definire l'impresa 
di Sarkozy «un successo diplo¬ 
matico». I «passi avanti e le aper¬ 
ture alla pace» che descrive la 
stampa britannica fanno il paio 
con i quotidiani spagnoli che 
parlano di «Mediterraneo inve¬ 
stito dalla pace». Su tutti, poi, 
campeggia la foto del presidente 
francese Sarkozy che abbraccia 
Olmert ed Abu Mazen. Certo, 
anche all'Europa non mancano 
i dubbi sui rischi che alle belle 
promesse potrebbero non segui¬ 
re i fatti, ma la tradizione diplo¬ 
matica del Vecchio continente 
le impone di non abbandonare 
nessuna occasione lavorando 
anche sulle fragili speranze: «Sia¬ 
mo solo agli inizi», avverte la 
stampa tedesca che non tace an¬ 
che i dubbi sulla «sorprendente 
riabilitazione» del siriano Assad, 
forse troppo frettolosa perchè ri¬ 
guarda un Paese che «non ha 
una politica chiara». Sulle incer¬ 
tezze di quanti non credono che 
dall'altro ieri la pace in Medio 
Oriente sia più vicina, pesa il 
retroscena svelato ieri dal mini¬ 
stro degli Esteri francese Bernard 
Kouchner, sulla lite israelo-pale- 
stinese circa la definizione di 
«Stato nazionale» da inserire nel¬ 
la dichiarazione finale del sum¬ 
mit. Gli israeliani volevano un ri¬ 
ferimento ad uno «Stato per il 
popolo ebraico», mentre i pale¬ 
stinesi si opponevano e chiede¬ 
vano che la dicitura in questio¬ 
ne tenesse conto del problema 
del ritorno dei rifugiati palestine- 


Gli analisti tedeschi 
dubbiosi sulla 
riabilitazione del leader 
siriano: non ha 
una politica chiara 
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Da sinistra in senso 
orario, Carla Bruni 
e Sarkozy, Asma 
Assad, Berlusconi 
che fa suonare «O’ 
sole mio» alla banda 
francese, l’emiro 
del Qatar Al-Thani, 
Ban Ki-Moon, Assad, 
Mubarak 
e Tarja Halone 
Foto Ansa-Epa(3)/Ap 


L’analisi 


Se il campione 
della destra europea 
gioca la carta siriana 

di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima 


C ome sanno che 
in Medio 
Oriente il vuo¬ 
to dell'azione 
diplomatica è sempre 
riempito dal sinistro lin¬ 
guaggio delle armi. E del 
terrore. Una cosa appare 
certa: l'attuale status 
quo non regge più. Non 
regge sul fronte israe- 
lo-palestinese, e ancor 
più su quello iraniano. 
Fuori dai sorrisi, dalle 
strete di mani, dagli ab¬ 
bracci e dalle frasi robo¬ 
anti, spenti i riflettori, a 
restare viva è la consape¬ 
volezza che la posta in 
gioco, nei prossimi mesi, 
è di quelle che fanno tre¬ 
mare le vene dei polsi: 
evitare la guerra. E per 
farlo, occorre un di più 
di politica. Aprire a Da¬ 
masco per dare un segna¬ 
le di speranza a Gerusa¬ 
lemme (un accordo con 
Israele «forse entro sei 
mesi» non è da esclude¬ 
re, dichiara Assad). E per 
parlare a quella compo¬ 
nente del regime degli 
ayatollah che pur di evi¬ 
tare la guerra, e salvare la 
nazione, potrebbe essere 
disposta anche a rimette¬ 
re in discussione alcuni 
capisaldi della rivoluzio¬ 
ne khomeinista. Dimo¬ 
strando che è possibile ri¬ 
tornare nel gioco, politi- 
co-diplomatico, del 
Grande Medio Oriente. 
Come sta accadendo per 


L’INTERVISTA 


NABIL EL FATTAH 


L’esperto di studi strategici: l’Euromed non è una svolta ma è più di una passerella 


«Per l’Europa un’occasione per contare» 


/Roma 


«Il fallimento dell'unilateralismo del¬ 
l'amministrazione Bush, il vuoto preve¬ 
dibile dell'azione intemazionale degli 
Stati Uniti alle prese con le elezioni pre¬ 
sidenziali e il necessario "praticantato" 
del futuro capo della Casa Bianca: mai 
come in questa congiuntura l'Europa 
può svolgere un molo di traino nel rilan¬ 
cio dell'iniziativa politico-diplomatica 
in Medio Oriente. Sarkozy l'ha capito e, 
in questa ottica, il summit di Parigi può 
rappresentare un buon inizio». A parla¬ 
re è il professor Nabil El Fattah, già diret¬ 
tore del Centro di Studi strategici di Al 
Ahram (Il Cairo), tra i più autorevoli 
analisti politici arabi. 

Si può parlare del vertice di Parigi 
come un passaggio di svolta per la 
pace in Medio Oriente? 

«Non abuserei troppo della parola 
"svolta": la si utilizzò, a mio avviso a 
sproposito, dopo la Conferenza di An- 
napolis (novembre 2007, ndr.). Allo 
stesso tempo, sbaglia chi liquida Parigi 
come una photo opportunity, perché il 


vertici di Parigi ha segnalato due dati po¬ 
liticamente rilevanti...». 

Quali, professor El Fattah? 

«Il protagonismo francese e lo 
"sdoganamento" della Siria. Sarkozy 
cerca di gestire il fallimento dell'unilate¬ 
ralismo dell'amministrazione Bush in 
una chiave euromediterranea. È una 
scommessa densa di insidie e tuttavia di 
portata strategica». 

C’è poi lo «sdoganamento» siriano. 
«Altro punto di rottura con l'approccio 
dei falchi dell'amministrazione Bush: ri¬ 
portare la Siria dentro il gioco diplomati- 


«Il fallimento di Bush 
e l’apprendistato del suo 
successore lasciano spazio 
a una storica iniziativa 
del Vecchio Continente» 


co regionale ha già dato un primo, signi¬ 
ficativo risultato: lo sblocco della crisi 
politico-istituzionale in Libano con 
l'elezione del generale Suleiman alla 
presidenza e la formazione del governo 
di unione nazionale: un'asse Dama- 
sco-Beirut è sempre più auspicabile di 
quella Damasco-Teheran». 

Un dato di novità è rappresentato 
anche dai colloqui indiretti tra 
Israele e Siria, con la mediazione 
del governo turco». 

«In Medio Oriente c'è un vecchio assun¬ 
to che ha retto alle verifiche della storia 
secondo cui non ci può essere una guer¬ 
ra (globale) senza l'Egitto né una pace 
(globale) senza la Siria. Coinvolgere Da¬ 
masco in questa complessa partita di¬ 
plomatica significa anche pone un cu¬ 
neo tra Damasco e Teheran: non è un 
caso che il regime iraniano abbia critica¬ 
to l'apertura di canali, sia pure indiretti, 
di comunicazione tra Siria e Israele». 
Resta il nodo palestinese. 

«Qui sarei meno ottimista, perché oc¬ 
corre fare i conti con due leader, Olmert 
e Abu Mazen, in grande difficoltà inter¬ 


na. Si può sperare che due debolezze 
unite facciano una forza, ma c'è da vede¬ 
re se i problemi interni, soprattutto nel¬ 
la politica israeliana alle prese con un 
possibile impeachment di Olmert, non 
finiranno per bloccare il già accidentato 
percorso negoziale». 

Su questo percorso accidentato 
qual è l’ostacolo che andrebbe 
rimosso nell’immediato? 

«Direi senz'altro il blocco della coloniz¬ 
zazione in Cisgiordania. Abu Mazen ha 
bisogno di risultati concreti, visibili: so¬ 
lo così potrà contrastare la forza, politi¬ 
ca e non solo militare, di Hamas». 

u.d.g. 


«Più difficile la situazione 
israelo-palestinese 
Sia Abu Mazen che Olmert 
sono leader deboli 
per fare una pace» 


la Siria di Bashar el-As- 
sad. La diplomazia inter¬ 
nazionale è costretta a 
muoversi. Costretta, per¬ 
ché le notizie che giun¬ 
gono da quella tormen¬ 
tata, e nevralgica, area 
del mondo dicono che 
uno strìke aereo israelia¬ 
no contro l'Iran è qualco¬ 
sa di più di una opzione: 
è una prospettiva ravvici¬ 
nata. 

La pace non sarà più vici¬ 
na, di certo non può più 
attendere, o restare confi¬ 
nata a conferenze tanto 
pubblicizzate quanto pri¬ 
ve di concreti sviluppi 
sul campo. E la pace, più 
che da Ramallah, passa 
oggi per Gemsalemme, 
Damasco, Teheran. E da 
questa triangolazione è 
possibile far discendere, 
una soluzione della stesa 
vicenda israelo-palesti¬ 
nese. Per questo ha sen¬ 
so tirar dentro il giovane 
Assad. L'esito positivo è 
tutt'altro che scontato, 
ma vale la pena provar¬ 
ci. È quello che aveva cer¬ 
cato di fare il governo di 
centrosinistra italiano. Il 
governo di Romano Pro¬ 
di. Ieri, il presidente fran¬ 
cese Nicolas Sarkozy ha 
voluto vicino a sé, nel 
giorno della festa nazio¬ 
nale, Bashar el-Assad. Po¬ 
co distante, nella tribu¬ 
na d'onore, c'era Silvio 
Berlusconi. Nessuno ha 
menato scandalo. Così 
non era stato quando Ro¬ 
mano Prodi, e l'allora mi¬ 
nistro degli Esteri Massi¬ 
mo D'Alema, avevano 
sollecitato un impegno 
siriano nella difficile sta¬ 
bilizzazione del Libano 
dopo la devastante guer¬ 
ra dei 34 giorni di due 
estati fa. Allora, fu un 
fuoco di fila di critiche, 
di invettive da parte del¬ 
l'opposizione di centro- 
destra, ora al governo, 
contro un «premier irre¬ 
sponsabile» e un mini¬ 
stro degli Esteri «amico 
degli Hezbollah». Ora a 
Beimt gli Hezbollah so¬ 
no parte decisiva del 
nuovo governo libane¬ 
se. Ora chi dialoga con 
Assad non è considerato 
un «irresponsabile» ma 
un politico accordo, lun¬ 
gimirante. E chi prova a 
farsi da tramite, come 
Sarkozy o il premier tur¬ 
co Erdogan, viene consi¬ 
derato un amico di Israe¬ 
le. Va ricordato. Non per 
spirito di polemica. Ma 
perché la politica estera 
non dovrebbe mai esse¬ 
re piegata alla miseria 
della polemica interna. 
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Schwarzenegger 
pronto a fare 
il ministro di Obama 

Il governatore della California tradisce McCain 
e dalla tv si autocandida a zar dell’Energia 



Barack Obama durante un comizio a San Diego, in California Foto di Denis Poroy/Ap 


M di Roberto Rezzo / New York 

ELETTROSHOCK II governatore della Cali¬ 
fornia Arnold Schwarzenegger è apparso nel¬ 
l’ultima puntata del programma «This Week» 
per sostenere la candidatura di John McCain 
alla Casa Bianca. 


IRAQ 

Il senatore: ritiro da Baghdad 
entro il 2010, più truppe a Kabul 

NEW YORK Barack Obama ha le idee chia¬ 
re. Il fronte cmciale della guerra al terrori¬ 
smo non è l'Iraq, ma l'Afghanistan. Quin¬ 
di, se a novembre fosse lui a ricevere le chia¬ 
vi della Casa Bianca, le tmppe americane si 
ritirerebbero dalla Mesopotamia entro 
l'estate del 2010, lasciando solo «una forza 
limitata per svolgere una missione limitata, 
combattere ciò che resta di Al Qaeda». 

Il candidato democratico alla presidenza 
ha scritto una lettera pubblicata ieri dal 
«New York Times». La premessa è sempre 
la stessa: «Dobbiamo essere cauti nell'uscire 
dall'Iraq tanto quanto siamo stati incauti 
nell'entrarci». Secondo il senatore dell'Illi- 
nois, si può procedere a un ritiro graduale 
delle tmppe «tra 2 anni, a 7 dall'inizio della 
guerra», dunque entro l'estate del 2010. 
L'esigenza è quella di liberare forze e risorse 
per l'Afghanistan, strategicamente più cm¬ 
ciale: «L'Iraq non è il fronte centrale della 
guerra e non lo è mai stato». Nel frattempo, 
è stata annunciata una visita di Obama per 
la prossima settimana in Medio Oriente. Il 
22 luglio sarà in Israele, dove incontrerà, tra 
gli altri, il presidente Shimon Peres e il pre¬ 
mier Ehud Olmert. Il giorno dopo andrà a 
Ramallah, in Cisgiordania, per un collo¬ 
quio con il presidente dell'Anp Abu Mazen. 


PETROLIO 

Bush, via il bando alle trivellazioni 
Forti critiche dagli ambientalisti 

WASHINGTON II presidente degli Stati Uni¬ 
ti George Bush ha tolto uno dei due divieti 
che impedivano trivellazioni petrolifere 
off-shore negli Stati Uniti. Ora la parola pas¬ 
sa al Congresso che dovrà esprimersi su un 
secondo bando delle piattaforme galleggian¬ 
ti a largo delle coste americane che si sovrap¬ 
poneva a quello presidenziale. 

Quando e se verrà eliminato questo secondo 
limite, le compagnie che estraggono l'oro ne¬ 
ro potranno tornare a galleggiare e a trivella¬ 
re in alto mare. 

Alla base della decisione, secondo il presiden¬ 
te Bush, il disagio dei cittadini statunitensi 
per l'alto prezzo della benzina che continua 
a salire a mota delle quotazioni stellari del ba¬ 
rile. Proprio per questo Bush ha sollecitato il 
Congresso a fare altrettanto al più presto. 
L'iniziativa di Bush tuttavia manda su tutte 
le furie le associazioni per la difesa dell'am¬ 
biente e lascia perplessi anche molti esperti 
di economia. Le prime, sono spaventate dal- 
dagli effetti che nuove trivellazioni possano 
avere sul mondo marino. I secondi sottoline¬ 
ano come l'azione del presidente Usa farà 
sentire i suoi effetti, per bene che vada, solo 
tra cinque anni quando le prime gocce del 
nuovo petrolio "Made in Usa" arriveranno 
sul mercato. 


NEWYORKER 

In copertina Barack con il turbante 
e la moglie Michelle con il kalashnikov 

NEW YORK II New Yorker Magazine, una delle riviste più 
prestigiose d'America, ha dedicato l'ennesima copertina a 
Obama ma il candidato democratico non ha gradito la pub¬ 
blicità. Obama viene ritratto 
con la moglie alla Casa Bian¬ 
ca in turbante e con un ritrat¬ 
to di Bin Laden, appeso alla 
parete. L'illustrazione è un col¬ 
lage dei più grotteschi luoghi 
comuni sul conto del senato¬ 
re, compreso il suo dubbio pa¬ 
triottismo, con tanto di ban¬ 
diera a stelle e strisce che bru¬ 
cia nel caminetto. A testimo¬ 
niarlo è la moglie Michelle, in 
anfibi, mimetica, capelli afro 
e con un kalashnikov a tracol¬ 
la. Obama e la moglie si con¬ 
gratulano a vicenda per la 
conquista della Casa Bianca, 
pugno contro pugno. Obama 
ha detto di «non avere niente 
da commentare», ma per il 
suo staff la reazione è stata im¬ 
mediata: copertina «offensiva 
e di cattivo gusto». Per il New 
Yorker si tratta di una denuncia della politica della paura, 
che ha portato i critici di Obama, candidato a diventare il 
primo presidente nero della storia, a spargere bugie sul suo 
conto, su tutte quella che sia un musulmano. 


*lkt.*«CO THE 



Quel che gli è uscito 
di bocca ha lasciato il 
campo repubblicano 

incredulo e furente. Terminator di 
fatto s'è autocandidato per un po¬ 
sto nell'amministrazione di Ba¬ 
rack Obama, se i democratici vin¬ 
ceranno le presidenziali di novem¬ 
bre. Vorrebbe fare nientemeno 
che lo «Zar dell'Energia». E intan¬ 
to spara a zero sulla politica am¬ 
bientale di George W. Bush: «Que¬ 
st'amministrazione non crede 
nemmeno al riscaldamento globa¬ 
le». McCain per il momento tace, 
ma la partecipazione del governa¬ 
tore superstar alla prossima con¬ 
vention del Partito repubblicano 
non sembra più così sicura. 
Schwarzenegger nel gennaio scor¬ 
so ha dato l'endorsement a Mc¬ 
Cain, ma recentemente è stato 
Obama a congratularsi con lui per 
l'impegno in California sulla ridu¬ 
zione delle emissioni che provoca¬ 
no l'effetto serra. E a far sapere che 
il nome del governatore è spunta¬ 
to nelle discussioni riservate sulla 
composizione del gabinetto di go¬ 
verno. Davanti alle telecamere del¬ 
la Abc, l'intervistatore ne ha appro¬ 
fittato per domandargli cosa fareb¬ 
be se Obama lo dovesse chiamare 
per offrirgli l'incarico di responsa¬ 


bile dell'ambiente o dell'energia. 
Schwarzenegger non mostra esita¬ 
zione: «Risponderei al telefono im¬ 
mediatamente. Sia ora, sia quan¬ 
do sarà presidente. In qualunque 
momento». E aggiunge: «Questa 
non è una questione politica e io 
sono sempre pronto ad aiutare in 
ogni maniera. Mi sono impegnato 
a essere un servitore pubblico e 
questo vale indipendentemente 
dalla futura amministrazione a 
Washington». 

La California è l'unico Stato ameri¬ 
cano a essersi dato una normativa 

Nel gennaio scorso 
aveva dato 
l’endorsement 
al candidato 
repubblicano 


sulle emissioni di anidride carboni¬ 
ca, mentre la Casa Bianca ha ingag¬ 
giato un braccio di ferro con la Cor¬ 
te suprema per continuare a non 
muovere un dito. Schwarzenegger 
ha attaccato Bush per aver subordi¬ 
nato ogni accordo internazionale 
all'adesione dell'India e della Ci¬ 
na, che sono fermamente contra¬ 
rie a ogni limitazione. E a proposi¬ 
to dell'ultimo vertice del G8 in 
Giappone commenta: «Ho capito 


subito che la proposta di Bush era 
una presa in giro. Ogni iniziativa a 
favore dell'ambiente assunta a sei 
mesi dalla scadenza del mandato 
manca perlomeno di credibilità». 
La scorsa settimana l'Environmen- 
tal Protection Agency (Epa), l'agen¬ 
zia federale per l'ambiente, ha deci¬ 
so di non prendere nessuna inizia¬ 
tiva fino a quando Bush rimanà al¬ 
la Casa Bianca. L'agenzia si è inol¬ 
tre rifiutata - contro tutte le eviden¬ 


ze scientifiche - di includere l'ani¬ 
dride carbonica tra i gas nocivi per 
la salute pubblica. 
Schwarzenegger, un repubblicano 
che ha vinto nello Stato democra¬ 
tico della California, ha cercato ne¬ 
gli anni di consolidare l'immagine 
di politico pragmatico e indipen¬ 
dente, trovandosi non di rado in 
aperto contrasto con la linea dei re- 
pubblicani. Le divergenze non si li¬ 
mitano al presidente Bush. Sul re¬ 


ferendum per abrogare la senten¬ 
za della Corte suprema statale - 
che ha equiparato le coppie omo¬ 
sessuali a quelle eterosessuali an¬ 
che al fine del rilascio della licenza 
matrimoniale - ha fatto dichiara¬ 
zione di voto contrario. McCain 
invece sostiene il referendum con¬ 
tro i gay sperando di guadagnare 
voti in un collegio che altrimenti 
vede Obama in vantaggio. Schwar¬ 
zenegger - il cui mandato scade 


nel 2010 - non nasconde di essere 
interessato a un incarico a livello 
nazionale. La Casa Bianca gli è pre¬ 
clusa perché non è nato negli Stati 
Uniti, e un posto di ministro - se¬ 
condo la Costituzione - è il massi¬ 
mo cui può aspirare. 

Nel corso dell'intervista ha avuto 
parole di elogio per lo spostamen¬ 
to al centro della campagna di 
Obama e lo ha difeso dalle accuse 
di essere un voltagabbana. «Se 


uno si accorge che per 20 o 30 an¬ 
ni è stato ideologicamente dalla 
parte sbagliata e dice: "Sai che suc¬ 
cede? Ho cambiato idea. Adesso la 
penso così", beh credo che sia me¬ 
raviglioso. Basta che sia sincero». E 
tiene a far sapere di aver chiuso 
con Hollywood, il mondo dello 
spettacolo e il culturismo: «Mi so¬ 
no divertito e ho avuto molto, ma 
adesso è arrivato il momento di fa¬ 
re qualcosa per gli altri». 


Genocidio in Darfur, chiesto afl’Aja l’arresto del presidente sudanese 

Al Bashir: non riconosciamo l’autorità della Corte Internazionale. L’Onu frena e per prudenza ritira il suo staff non essenziale 


■ di Toni Fontana 


LA DECISIONE era nel¬ 
l’aria e dunque lo scenario 
che si è aperto ieri era da tut¬ 
ti previsto. Il procuratore ca¬ 
po della Corte Penale Inter¬ 
nazionale dell’Aja (istituita il 

17 luglio 1998 con l'approvazio¬ 
ne dello Statuto di Roma) ha sol¬ 
lecitato l'arresto del presidente 
sudanese Omar Al Bashir, rite¬ 
nendolo responsabile dei reati 
di genocidio, crimini contro 
l'umanità e di guerra. È la prima 
volta che la Cpi accusa un capo 
di Stato del reato di genocidio 
(neppure Milosevic ed il liberia¬ 
no Taylor erano stati incrimina¬ 
ti). Il procuratore, l'argentino Lu¬ 
is Moreno Ocampo, ha accom¬ 
pagnato l'accusa con un'ampia 
e dettagliata relazione che elen¬ 
ca i misfatti compiuti in Darfur. 
Secondo il magistrato «forze ed 
agenti» controllati dai leader di 
Khartoum nel corso dei cinque 
anni di conflitto hanno assassi¬ 
nato 35mila civili e sono respon¬ 
sabili della «morte lenta» di mi¬ 
gliaia di persone (tra le 80mila e 
le 265mila). Ocampo elenca le 
etnie (Fur, Masalit e Zaghawa) 
che, a suo giudizio, sono state og¬ 
getto di un tentativo di annien¬ 
tamento da parte dei 



È la prima volta 
che la Cpi 
accusa di questo 
reato un capo 
di Stato 


"janjaweed", milizie arabe al ser¬ 
vizio del regime di Khartoum, e 
stima in 2,9 milioni i profughi e 
gli sfollati interni del conflitto. 
La relazione del Procuratore 
non apre automaticamente la 
procedura di arresto, che i 106 
Paesi membri della Cpi dovreb¬ 




bero (teoricamente) applicare, 
procedendo al fermo del leader 
sudanese qualora mettesse pie¬ 
de nel loro territorio. Ora tre ma¬ 
gistrati dell'udienza preliminare 
dovranno decidere se le prove 
esibite dal procuratore giustifica¬ 
no 1'emissione del mandato di 
arresto. E, a detta di molte voci 


del palazzo di Vetro, ci vorranno 
settimane, forse mesi. Non tutti 
infatti condividono l'iniziativa 
di Ocampo. Il segretario del- 
l'Onu Ban Ki Moon ad esempio 
è apparso ieri molto cauto e ha 
chiesto a Khartoum «garanzie 
per la sicurezza» della forza di pa¬ 
ce schierata in Darfur mettendo 


al tempo stesso l'accento sulla 
«indipendenza» della Cpi. Se¬ 
condo alcuni anche Ban non in¬ 
tende sostenere l'iniziativa del 
procuratore. Da ieri comunque, 
pur in attesa del giudizio del¬ 
l'udienza preliminare, la decisio¬ 
ne di perseguire Al Bashir è stata 
«politicamente» presa e le conse¬ 
guenze non sono tardate. Le atti¬ 
vità della forza di pace, compo¬ 
sta da appena 9mila soldati afri¬ 
cani male armati e privi di una 
strategia, sono state sospese a 
«tempo indeterminato». I milita¬ 
ri, oggetto di sanguinosi attac¬ 
chi nei giorni scorsi, non escono 
più dai luoghi dove sono allog¬ 
giati. Alcuni occidentali stanno 
abbandonando la capitale suda¬ 


nese. L'Onu - anticipa la Bbc - si 
appresta a ritirare «il personale 
non essenziale». Gli americani 
hanno fatto sapere che per tute¬ 
lare la loro ambasciata di Khar¬ 
toum sono state adottare le ne¬ 
cessarie «misure di sicurezza». 
Fin da domenica, prima ancora 
che fosse resa nota ufficialmente 
la posizione del procuratore, mi¬ 
gliaia di manifestanti hanno da¬ 
to vita a proteste anti-americane 
nella capitale. Molti, nei ambien¬ 
ti occidentali di Khartoum, te¬ 
mono che possa iniziare una sta¬ 
gione di violenze. 

Scontate le reazioni dei capi su¬ 
danesi. Al Bashir ha fatto sapere 
che la Cpi «non ha alcuna giuri¬ 
sdizione». Resta ora da vedere 


se, per risposta, deciderà di lascia¬ 
re mano libera ai gruppi radicali 
che potrebbero prendere di mira 
interessi americani e occidenta¬ 
li. 

Alcuni gruppi ribelli cantano let¬ 
teralmente vittoria, ma in Africa 
l'annuncio fatto all'Aja non ha 
suscitato alcuna approvazione. Il 
ministro degli Esteri della Tanza¬ 
nia, che detiene la presidenza del¬ 
l'Unione Africana, ha invitato la 
Cpi a «sospendere la sua decisio¬ 
ne» nella convinzione che l'arre¬ 
sto di al Bashir potrebbe «aprire 
in vuoto politico in Sudan» do¬ 
ve, in effetti, i rischi di lacerazio¬ 
ne del paese sono molto forti. 
L'Unione Europea si è mostrata 

Ban Ki Moon 
ferma 
le attività 

della forza di pace 
nel paese africano 


ieri cauta, ma Londra e Parigi in¬ 
vitano Khartoum a cooperare. A 
Roma la vice presidente del Sena¬ 
to Emma Bonino, una dei prota¬ 
gonisti della conferenza 1998, ri¬ 
corda che l'Italia «non ha ancora 
adottato una legge interna di ese¬ 
cuzione che consenta la collabo- 
razione con la Corte». 
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Boom delle importazioni di cereali da 
parte dell’Unione europea negli ultimi 
tre anni in particolare per l’alimentazione 
zootecnica. Il mais è passato da 2,4 a 
13 milioni di tonnellate (+464%) mentre 
il sorgo è salito di 108 volte passando 
da 49mila a 5,3 milioni di tonnellate 


ereali 



ERICSSON: SCIOPERO A ROMA 
CONTRO I TRASFERIMENTI 

Firn, Fiom e Uilm di Roma hanno indetto 
per oggi 8 ore di sciopero dei lavoratori e 
un presidio ad oltranza di fronte al 
Ministero dello sviluppo economico per 
protestare «contro la volontà della 
Ericsson di chiudere il Centro di ricerca e 
sviluppo a Marconi». I sindacati 
considerano gravissima la decisione di 
trasferire unilateralmente 90 dipendenti 
dalla sede di Roma alle sedi di Genova, 
Milano, Pisa e Pagani. 


OLIDATA PRONTA A METTERE 
IN MOBILITÀ 80 LAVORATORI 

Olidata si appresta a mettere in mobilità 
80 dipendenti nella sede di Pievesestina 
(Fc). Lo ha comunicato la stessa società 
spiegando che i tagli sono funzionali a una 
riorganizzazione «necessaria per adattare 
la struttura aziendale alle nuove logiche di 
mercato», orientate a prodotti come i 
computer portatili rispetto ai tradizionali 
desktop prodotti a Pievesestina. Obiettivo 
del piano: ridurre i costi di circa 1,5/2 
milioni di euro annui a partire dal 2009. 


«La crisi dei mercati contagia l’Italia» 

Cardia (Consob) avverte: aumentano i debiti delle società quotate, risparmio gestito in difficoltà 


■ di Laura Matteucci / Milano 


IL TUNNEL Un anno dopo l’inizio, la fine an¬ 
cora non si vede. «La crisi non può dirsi supe¬ 
rata», anzi, «per certi versi si è dilatata». Infat¬ 
ti: «Sono emersi problemi che richiedono ri¬ 


sposte adeguate e 
tempestive per fron¬ 
teggiare le tensioni in 
atto e prevenirne di 

nuove. Gli approcci e le regole di 
vigilanza devono essere rinnova¬ 
ti». Delle ultime scosse di terre¬ 
moto negli Stati Uniti, con gli isti¬ 
tuti finanziari Fannie Mae e Fred¬ 
die Mac, che controllano quasi la 
metà dei mutui americani, co¬ 
stretti alFaiuto di Stato, non si 
parla. Ma la relazione annuale 
del presidente della Consob, 
Lamberto Cardia, è comunque 
tutta centrata sull'evolversi della 
crisi sui mercati intemazionali. 
Tra l'elaborazione di nuove rego¬ 
le a tutela degli azionisti, e «l'esi¬ 
genza di razionalizzare il quadro 
normativo nazionale», dice Car¬ 
dia, «rimane molta strada da per¬ 
correre: la crisi sembra tuttora ge¬ 
stita prevalentemente secondo 
un'ottica nazionale», mentre un 
coordinamento più ampio è es¬ 
senziale. Tutti presenti nella sede 
di Piazza Affari, a partire dai mini¬ 
stri Tremonti, Scajola, La Russa, 
oltre che dal sottosegretario Gian¬ 
ni Letta, e dal governatore di 
Bankitalia Mario Draghi. Scarni i 
commenti, e comunque entusia¬ 
sti. Presenti in quota Confindu- 
stria Diana Bracco e Maurizio Be- 
retta, secondo il quale «c'è stata 
una forte sottolineatura dell'im¬ 
portanza degli strumenti di sorve¬ 
glianza del mercato». Nel parter¬ 
re anche i principali istituti di cre¬ 
dito, e i vertici dei gruppi indu¬ 
striali, da Telecom a Mediaset, da 
Finmeccanica e Enel ed Eni. 
Torna l'allarme già lanciato da 
Draghi: nessuno può dirsi immu¬ 
ne dalla crisi, nè il sistema indu¬ 
striale (e infatti è aumentato il li¬ 
vello di indebitamento dei princi¬ 


pali gruppi italiani quotati, +59% 
nel 2007 a 83 miliardi il debito 
verso le banche), nè quello banca¬ 
rio, soprattutto per le operazioni 
finanziarie. È uno dei punti criti¬ 
ci del quadro di Cardia: nel 2007 
l'utile netto delle banche italiane 
è cresciuto del 9,8%, ma la crisi 
dei mutui statunitensi ha ridotto 
del 43,4% i profitti da operazioni 
finanziarie, dai 6,21 miliardi di 
euro del 2006 ai 3,51 nel 2007. 
Per quanto riguarda il risparmio 
gestito a fine 2007 il patrimonio 
risultava inferiore del 3% rispetto 
al valore del dicembre 2006 (da 
1.202 a 1.165 milioni) principal¬ 
mente a causa dell'andamento 
dei fondi comuni italiani il cui pa¬ 
trimonio è sceso da 5 73 a 524 mi¬ 
liardi di euro (-8,5%). 

Il numero dei fondi pensione di 
nuova istituzione è cresciuto del 
65%, per la nuova disciplina del¬ 
la previdenza complementare. 
In particolare, le risorse gestite 
dai fondi pensione negoziali so¬ 
no passate da 9,2 a 11,6 miliardi 
di euro mentre quelle gestite dai 
fondi pensione aperti sono cre¬ 
sciute da 3,5 a 4,3 miliardi circa. 
Di fatto, in Italia le cose vanno 
un po' meglio che altrove, ma 
non possiamo certo considerarci 
al riparo. Le probabilità che una 
banca vada in default, pratica- 
mente zero a gennaio 2007, sono 
salite allo 0,45% a maggio 2008. 
La stessa probabilità per le altre 
imprese quotate italiane è salita 
da meno dell'1% a quasi il 3%: su 

Le probabilità che 
una banca vada 
in fallimento crescono: 
erano a zero nel 2007 
ora sono allo 0,45% 


HA DETTO 




L’opinione 


Allarme 

Nessuno è immune 
dalla crisi: né il 
sistema industriale, 
né quello bancario, 
che riduce i profitti 


Investimenti 

Le famiglie hanno 
un approccio 
conservatore: 
depositi, titoli di 
Stato e obbligazioni 


Vigilanza 

Basta con incertezze 
e duplicazioni 
degli interventi. 
Buono l’accordo 
con Bankitalia 



100 imprese, è la percezione, 3 
potrebbero fallire. 

Per gli istituti italiani ed europei, 
comunque, il deprezzamento dei 
titoli, rispettivamente al 31 e al 
24%, è stato più contenuto rispet¬ 
to al settore bancario statuniten¬ 
se, che nello stesso periodo ha ce¬ 
duto il 45%. 

Le famiglie, intanto, conferma¬ 
no anche nel 2007 per i propri in¬ 
vestimenti un approccio conser¬ 
vatore e avverso al rischio. Secon¬ 
do il rapporto Consob, al dicem¬ 
bre 2007 per circa il 57% delle fa¬ 
miglie italiane l'unica attività fi¬ 


nanziaria si consumava in depo¬ 
siti bancari o postali, cui si som¬ 
ma un 5% che non detiene nean¬ 
che quelli. Il restante 38% fa scel¬ 
te variegate: la più frequente è la 

Le risorse 
dei fondi pensione 
negoziali sono 
passate da 9.2 
a 11,6 miliardi 


combinazione di depositi e assi¬ 
curazioni vita o fondi pensione 
(l'll%). Solo il 3%, invece, ha un 
portafoglio davvero composito. 
Quanto agli stmmenti in senso 
stretto, sono i titoli di Stato i più 
diffusi (13%), seguiti dalle obbli¬ 
gazioni bancarie (9%) e dai fondi 
comuni italiani (7%); mentre so¬ 
lo il 6% possiede direttamente 
azioni quotate italiane. 

La crisi non ferma il ricorso ai de¬ 
rivati: il loro valore nazionale sul 
rischio di credito è raddoppiato, 
da 29 a 58 miliardi di dollari, e in 
Italia è quasi triplicato. 


Sorvegliare e punire 
sul mercato aperto 

Angelo De Mattia 

I n condizioni di normalità, ma "a fortiori" nella crisi che - come affer¬ 
ma il Presidente Cardia nella relazione al mercato - non può dirsi supe¬ 
rata, il risparmiatore , il cittadino quale molo hanno ragione di atten¬ 
dersi dalla Consob? Il campo di intervento dell'Authorityva dall'ema¬ 
nazione delle regole in materia di trasparenza e correttezza negoziale, alla 
collaborazione per rafforzare l'infrastmttura finanziaria del Paese, alla disci¬ 
plina e agli interventi sulla governarne societaria, alle azioni di vigilanza pre¬ 
ventiva, ai provvedimenti sanzionatoli. Queste prerogative che si affiancano 
a quelle dell'Autorità giudiziaria vanno valutate per gli effetti che il loro eser¬ 
cizio produce. Se il mercato mobiliare migliora la sua funzione, se la competi¬ 
zione fra imprese e fra gmppi di comando si fa più visibile e più corretta, se 
l'investitore è più tutelato sul piano delle informazioni,della trasparenza e 
della regolarità delle transazioni, allora il molo svolto dalla Commissione è 
senz'altro efficace. Quantunque la crisi finanziaria - che, come Proteo, assu¬ 
me nuove sembianze - abbia toccato meno il nostro Paese, l'incertezza che 
tuttavia si attraversa impatta negativamente sulla fiducia e stimola una 
maggiore domanda di tutela. Di qui la funzione della Consob sul piano delle 
informazioni (oltre che della generale trasparenza) che società e intermedia¬ 
ri, e la stessa Commissione, debbono rendere all'investitore - operatore, al 
mercato; di qui l'esigenza di una spiccatapreventività dell'azione dell'Autho- 
rity contro l'ipotesi di abusi o di opacità. 

Nei fenomeni di crisi, come insegna la storia della Banca d'Italia delle origi¬ 
ni, si forgia lo stesso identikit di una istituzione. Quando Cardia elenca le ini¬ 
ziative della Consob, nel campo societario, in tema di prevenzione dei conflit¬ 
ti di interesse, di liste di minoranza per la nomina degli ammnistratori, di sin- 
daci indipendenti, di cumulo di incarichi, di operazioni con parti correlate, ec¬ 
cetera oppure, su di un altro piano, quando auspica la riforma delle Autorità 
di regolazione e controllo sono l'infrastmttura normativa e l'architettura isti¬ 
tuzionale dei controlli che vengono chiamate in ballo per la migliore tutela 
del risparmio. Quando rileva che l'aggregazione tra Borsa italiana e London 
Stock Exchange potrebbe spostare l'asse decisionale sulla piazza londinese, 
Cardia svolge una più che fondata critica a una frettolosa iniziativa di cui 
non si sono valutati i vantaggi per la nostra piazza finanziaria, dunque, per 
gli operatori e per gli investitori italiani; ma anche per la competitività del 
mercato e per l'economia del Paese. C'è materia per non considerare il tutto 
come ormai inemendabile. Ma ben altra materia c'è, coordinando l'imposta¬ 
zione della Banca d'Italia con quella della Consob, per avviare il superamen¬ 
to della crisi del risparmio gestito. 

Sul piano dell'analisi, della regolamentazione, il giudizio sull'operare della 
Commissione non può che essere positivo, fatte salve alcune valutazioni tec¬ 
niche. Più incerto è, invece, il giudizio sui concreti interventi di vigilanza. La 
ricostruzione della vicenda Alitalia presenta alcune incertezze; forse tradisce 
qualche imbarazzo, trattandosi di una società che andava "sospesa" ben pri¬ 
ma ed essendovi stato, nel corso della trattativa conAirFrance, un profluvio 
di esternazioni pubbliche, che Cardia tuttora si limita a ritenere, "a contra¬ 
rio", solo inopportune, quando all'epoca ben altre considerazioni avrebbero 
potuto farsi. E' sperabile che questa vicenda costituisca la base di un'ampia 
riflessione sui criteri di intervento. Nell'Italia dei patti di sindacato e delle pi¬ 
ramidi societarie - poco trattati nella relazione - si deve confidare non in una 
Sec italiana (obiettivo più a lungo termine), ma in una Consob più forte e au¬ 
torevole, innanzitutto a motivo della qualità del suo personale. La tutela dei 
risparmiatori, oggi, chiama a prove ben più impegnative che nel passato. 


Emergenza in America: un salvataggio di Stato per i due giganti dei mutui 

Il Dipartimento del Tesoro vara un piano di soccorso per Fannie Mae e Freddie Mac dopo le voci di insolvenza, ma i titoli continuano a perdere a Wall Street 


M di Marco Ventimiglia /Milano 



Hanno lavorato sodo le massime 
autorità economiche e moneta¬ 
rie statunitensi nel fine settima¬ 
na. L'obiettivo era quello di rida¬ 
re fiducia agli investitori in ansia 
per la sorte di Freddie Mac e Fan¬ 
nie Mae, le due agenzie semigo- 
vemative che erogano mutui a 
tasso agevolato e che da sole rap¬ 
presentano la metà del sistema 
dei crediti immobiliari Usa. Un 
lavoro che ha prodotto, 
"firmato" dal dipartimento del 
Tesoro americano, un vero e pro¬ 
prio piano di soccorso. 

Che si tratti di un intervento ap¬ 
propriato lo si capirà meglio nei 
prossimi giorni; che il piano sia 


servito a spegnere i timori di 
Wall Street, che nelle sedute del¬ 
la scorsa settimana aveva visto 
crollare i titoli Fannie Mae e Fred¬ 
die Mac è quanto meno assai 
dubbio, almeno a giudicare dal¬ 
l'andamento di ieri della Borsa 
più grande del mondo. Wall Stre¬ 
et, infatti, ha avviato la seduta in 
netto rialzo, per poi ritracciare, 
tanto che a metà della seduta i ti¬ 
toli dei due colossi dei mutui so¬ 
no passati in negativo trascinan¬ 
do al ribasso l'intero listino con 
Fannie Mae che perdeva il'5% e 
Freddie Mac oltre il 10%. 
Tornando al piano di soccorso, è 
stato presentato nella notte fra 


domenica e lunedì, in anticipo ri¬ 
spetto allapertura dei mercati 
asiatici e soprattutto prima dell' 
asta del debito di Freddie e alla vi¬ 
gilia della pubblicazione dei risul¬ 
tati di bilancio di Fannie, relativi 
al secondo trimestre e attesi per 
domani. Di fatto, il dipartimen¬ 
to del Tesoro ha messo una rete 
di salvataggio sotto le due agen¬ 
zie, con un piano articolato in 
tre fasi e che dovrà ricevere il via 
libera del Congresso. 
Innanzitutto sarà chiesta l'auto¬ 
rizzazione per un temporaneo 
aumento di una linea di credito 
di lungo periodo del dipartimen¬ 
to del Tesoro. Quindi sarà chie¬ 
sta l'autorità di comprare, «in ca¬ 
so di necessità» una quota delle 


due agenzie per assicurare che 
«abbiano sufficiente capitale per 
proseguire nella loro missione», 
ovvero garantire un adeguato 
flusso di capitale verso i mutui 


per la casa. Infine dovrebbe esse¬ 
re data alla Federai Reserve «un 
molo consultivo nel fissare gli 
standard» per Fannie Mae e Fred¬ 
die Mac. La stessa Federai Reser¬ 


ve ha annunciato di voler dare 
accesso ai prestiti di emergenza 
della Banca Centrale americana 
alle due agenzie, che pagherebbe¬ 
ro un interesse del 2,25%, identi¬ 
co a quello praticato nei confron¬ 
ti delle banche commerciali e del¬ 
le grandi corporation. 

Evitare il collasso di Fannie Mae 
e Freddie Mac è del resto una que¬ 
stione che va ben oltre le vicen¬ 
de strettamente aziendali. Le 
due agenzie garantiscono com¬ 
plessivamente debiti per 5.200 
miliardi di dollari, circa la metà 
dei mutui erogati negli Stati Uni¬ 
ti, motivo per cui il loro crollo 
avrebbe gravi ripercussioni su 
tutto il sistema finanziario ed 
economico, rendendo ancora 


più profonda la crisi del settore 
immobiliare. 

Fannie venne creata nel 1938, in 
un'epoca di grave crisi immobi¬ 
liare, e rimase un'agenzia gover¬ 
nativa fino al 1968, mentre Fred¬ 
die venne fondata nel 1970. Di 
proprietà di investitori privati, 
sono entrambe sponsorizzate 
dal Governo, che nei giorni scor¬ 
si ha più volte ribadito che non 
esistono piani per una loro na¬ 
zionalizzazione. Le due agenzie 
non sono direttamente in con¬ 
tatto con il pubblico, ma acqui¬ 
stano i mutui dalle società che li 
erogano per rivenderli agli inve¬ 
stitori; se chi contrae il mutuo 
non è in grado di pagare sono le 
due agenzie a garantire il debito. 
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Il Parlamento è tanto impantanato che 
la manovra dovrà essere esaminata tutta 
in notturna e con continui strappi al- 
Fiter legislativo. Per di più con un nuovo 
primato in negativo: per la prima volta 
si chiederanno due voti di fiducia nella 
stessa settimana e nella stessa aula. Ieri 
sono arrivati nuovi emendamenti del 
governo, così la commissione non è riu¬ 
scita a varare il testo per Faula. Restano 
aperti temi scottanti come la sanità e la 
sicurezza, ma contemporaneamente è 
scattato lo stop ai lavori, per via della ri¬ 
chiesta di fiducia del governo sul decre¬ 
to sicurezza. Il presidente della Bilancio 
Giancarlo Giorgetti (Lega) ha chiesto al¬ 
le opposizioni Fok a una deroga al rego¬ 
lamento, per poter proseguire il voto no¬ 
nostante i lavori sospesi. L'ok non è arri¬ 
vato: troppi strappi alle procedure. Una 
manovra d'estate (mai visto prima), per 
decreto (mai visto prima), con emenda¬ 
menti che inseriscono norme già stoppa¬ 
te addirittura dal Quirinale (ampie parti 
del disegno di legge «gemello»). Ma la 
maggioranza vuole esaminare il testo, 
così si finirà per ritardare il varo del de¬ 
creto sicurezza. Oggi si voterà solo la fi¬ 
ducia, gli ordini del giorno e il varo con¬ 
clusivo sono rinviati a domattina. Nel 
frattempo nella serata di oggi riprenderà 
l'esame della manovra, che proseguirà 
di notte per arrivare nel pomeriggio di 
domani al varo di un testo su cui il gover¬ 
no porrà una nuova fiducia. Chiaro che 
la maggioranza punta ad esaminare il 
più possibile, per evitare che il governo 
scriva da sé il maxi-emendamento. Ma 
non è affatto detto che alla fine vada co¬ 
sì: si è capito che Giulio Tremonti non 
concede aperture a proposte parlamen¬ 
tari. 

Una vera trappola infernale, che il cen¬ 
trodestra si è costruito da solo. Intanto 
continua la polemica infuocata con le 
Regioni sulla Sanità. Nell'incontro di ie¬ 
ri con il ministro Raffaele Fitto i governa¬ 
tori hanno «strappato» uno stanziamen¬ 
to di 400 milioni di euro per la copertura 
del ticket, ovvero della metà del costo 
dell'operazione. Ne servono 833, all'ini¬ 
zio il Tesoro si era fermato a 50 milioni. 
Per i presidenti delle Regioni lo sforzo 
non basta ancora. «Il quadro è inaccetta¬ 
bile, nel senso che non ci sono le condi¬ 
zioni per ridiscutere il Patto per la Salu¬ 
te», commenta Vasco Errani. Mancano 

Recuperati 400 milioni 
per la copertura del 
ticket sanità 
ma ce ne vorrebbero 
circa il doppio 


La manovra d’estate 
nel girone infernale 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 



Alcuni dipendenti del Ministero della Salute alla manifestazione di ieri in Via Veneto a Roma, sede del dicastero Foto di Di Meo/Ansa 


ISPEZIONE 

Bankitalia critica la govemance della Popolare di Milano 

Decise critiche di Banca d'Italia alla governance della Banca popola¬ 
re di Milano. Nella relazione sull'ispezione compiuta nell'istituto mila¬ 
nese da Via Nazionale e letta dalla responsabile della Vigilanza creditizia 
e finanziaria Anna Maria Tarantola al consighlio di amministrazione, se¬ 
condo diverse fonti, sarebbero arrivate critiche alla autoreferenzialità, al 
molo e alle funzioni del comitato strategico (nato all'indomani del falli¬ 
mento delle trattative con la Bper) e al rapporto cost/income troppo ele¬ 
vato. 

La governance della Bpm, grazie alla quale le organizzazioni dei dipen¬ 
denti-soci esprimono la maggioranza del cda, secondo la Banca d'Italia 
rappresenterebbero anche un ostacolo a eventuali aggregazioni. 


RC AUTO 

Accordo Umpol-consumatori sul risarcimento 

Unipol e le organizzazioni dei consumatori hanno definito e sottoscritto 
un accordo di collaborazione per lo sviluppo della conciliazione nella liqui¬ 
dazione dei sinistri Re auto, nell'ambito della nuova normativa sul risarci¬ 
mento diretto. Si tratta di un'intesa, basata sull'accordo siglato in sede 
Ania, che amplia in termini significativi l'applicazione delle procedure di 
conciliazione ai sinistri che rientrano nella disciplina dell'indennizzo diret¬ 
to. Estendere il ricorso alla conciliazione significa infatti ridurre il conten¬ 
zioso, le attività di intermediazione a favore di modalità semplificate, più 
rapide e quindi più convenienti per i clienti delle compagnie del gruppo: 
Aurora, Unipol, Linear e Navale (UniSalute non rientra nell'accordo in 
quanto non gestisce il ramo Re auto). 


all'appello, infatti, anche due miliardi 
per la farmaceutica, senza contare le ri¬ 
duzioni per gli stanziamenti nel trien¬ 
nio: in totale si arriva a circa 7 miliardi di 
tagli. Ma non è solo la sanità a mandare 
in fibrillazione i rapporti Stato-Regioni. 
Ci sono anche i fondi per le aree sottosvi¬ 
luppate (Fas), ridotti di ben 23 miliardi 
nel triennio e di altri 14 con un emenda¬ 
mento della notte scorsa. La revisione 
del sistema dei Fas era stata già annuncia¬ 
ta: c'era un'intesa per trattarla nel dise¬ 
gno di legge, con un confronto con le 
amministrazioni. Invece con due blitz la 
materia è stata spostata nel decreto, che 
ora sarà blindato. A proposito di federali¬ 
smo: risorse locali accentrate al ministe¬ 
ro per lo Sviluppo economico. Fitto assi¬ 
cura che entro stasera si arriverà a un'in¬ 
tesa: per la verità quel traguardo sembra 
molto lontano. Tanto più che nella gior¬ 
nata di ieri è arrivato un altro emenda¬ 
mento che impone una stretta sulle 
esenzioni dai ticket sanitari apparente¬ 
mente per scovare i falsi esenti. Ci saran¬ 
no verifiche incrociate e per chi dichiara 
il falso scatterà il recupero delle somme 
dovute. Stretta anche sulle strutture sani¬ 
tarie in convenzione, ad esempio sui ri¬ 
coveri. Le Asl non pagheranno più a pie' 
di lista, ma potranno decidere di intro¬ 
durre autorizzazioni preventive in alcu¬ 
ni casi e bloccare i pagamenti se questi 
superano una certa soglia. Inoltre do¬ 
vranno controllare il 10 % (non più il 
2%) delle cartelle cliniche. Per alcune pa¬ 
tologie i controlli potranno essere a tap¬ 
peto. 

Con un articoletto di poche righe il go¬ 
verno introduce anche una modifica ra¬ 
dicale della Finanziaria: servirà solo a ri¬ 
durre il deficit di bilancio. Tutte le nor¬ 
me sullo sviluppo saranno affidate ad al¬ 
tre leggi. In poche parole, si avvia una 
modifica ordinamentale con un artico¬ 
lo di un decreto blindato. Stessa sorte 
per la liberalizzazione dei servizi pubbli¬ 
ci locali: passa nella notte, ma con molte 
deroghe sugli affidamenti delle gare. In 
altre parole: una beffa. In Commisisone 
passa anche una mini-sanatoria che li¬ 
mita al futuro le multe per la pubblica¬ 
zione dei redditi on-line. Un emenda¬ 
mento ripristina il credito d'imposta per 
il cinema e il 5 per mille per ile alcio dilet¬ 
tantistico. Via anche a un mini-fondo 
per le giovani coppie che cercano casa. 

Continui strappi della 
maggioranza che non 
riesce a chiudere l’esame 
degli emendamenti 
arriva la fiducia 


IL CONFRONTO Due «catastrofisti» discutono e si specchiano nelle loro analisi e nelle loro previsioni. La «este» contemporanea si annida sui mercati 

Tremonti e Rossi processano gli speculatori in casa di Don Verzè 


Luigina Venturelli 

Il titolo era un po'forte: «Specula¬ 
zione , la peste del secolo?». Ma di 
sicura attualità , visto che da tem¬ 
po il mondo finanziario fornisce 
solo brutte notizie , a seconda dei 
giorni , sull'onda del caro petrolio 
o della bolla subprime. Per discu¬ 
terne all'Università Vita San Raf¬ 
faele di Milano sono arrivati ieri 
due "catastrofisti" d'eccezione, se 
così possono chiamarsi due intel¬ 
lettuali senza peli sulla lingua: 
Giulio Tremonti e Guido Rossi. 

La platea era quella dei grandi 
eventi, come lasciavano prevedere 
il ministro e l'avvocato a dibattere 
nella casa di Don Luigi Verzè; il 
fondatore dell'ospedale, dove sono 
in corso più di ottanta diversi pro¬ 
getti di ricerca, perchè «per noi la 
peste del secolo è il cancro» ha ri¬ 


cordato il sacerdote-manager. 
Qualcuno ha trovato discutibile 
l'accostamento tra umane soffe¬ 
renze e scossoni dei mercati, ma è 
stato presto tacitato dai due relato¬ 
ri, nuove sofferenze potrebbero ar¬ 
rivare da ogni dove. 

«Quando uno speculatore perde 
su titoli finanziari - ha sottolinea¬ 
to il ministro dell'Economia - è 
una disgrazia per lui. Ma quando 
cerca di riparare sulle materie pri¬ 
me e perde; allora può diventare 
una disgrazia per molte persone». 
La dottrina Tremonti è stata data 
alle stampe mesi fa, ma ogni ripas¬ 
so sembra fresco di giornata: «Og¬ 
gi il 50% della ricchezza mondia¬ 
le è fuori dal controllo del G7 » ha 
affermato il ministro, recentemen¬ 
te tornato dal vertice dei sette gran¬ 


di in Giappone (dove il governo ita¬ 
liano, tra l'altro, si è opposto all'in¬ 
gresso nel club di Cina e India), 
«ma anche in questo nostro 50% 
vige il disordine più assoluto, che 
si chiama crisi finanziaria, energe¬ 
tica e alimentare». 

Per queste ragioni, che si manife¬ 
stano «fuori dai meccanismi capi¬ 
talistici tipici», ci troviamo «da¬ 
vanti a un fenomeno che non si ri¬ 
duce solo alle parole inflazione e 

Il ministro 

dell'Economia evoca 
il ’29, per dire che 
il prossimo mondo 
sarà migliore 


recessione» e per questo «la gran¬ 
de questione che dobbiamo porci è 
se possiamo continuare ad essere 
passivi o dobbiamo diventare atti¬ 
vi». Una domanda retorica, la ri¬ 
sposta giusta è ovviamente la se¬ 
conda, perchè «in Europa stiamo 
costruendo un mercato perfetto, 
ma fuori abbiamo il monopolio o 
duopolio perfetto», fatto da fondi 
sovrani, da transizioni su quanti¬ 
tà di petrolio che superano i barili 
attualmente disponibili e da car¬ 
telli di fatto come l'Opec. 

Forse per lo sconcerto sul volto dei 
presenti (le previsioni di miseria 
non sono mai rassicuranti sulla 
bocca di un ministro delle finan¬ 
ze), Giulio Tremonti ha però con¬ 
cluso il suo intervento con toni più 
ottimistici: «Quello che sta succe¬ 
dendo non è la fine del mondo, 
ma è la fine di un mondo » ha det¬ 


to dell'attuale congiuntura econo¬ 
mica intemazionale, che non ha 
esitato a definire «molto simile » a 
quella del 1929. «Quello che ver¬ 
rà dopo sarà migliore di quello ge¬ 
roglifico, immaginario, virtuale e 
immorale che c'è stato fino a qual¬ 
che tempo fa». 

E a tal fine è arrivata la proposta 
dell'ex presidente della Consob, 
Guido Rossi, che ha suggerito la 
creazione da parte del Parlamento 
europeo di «un'agenzia pubblica 
sui mercati finanziari», un ente di 
sorveglianza «che lavori fuori dai 
confini degli stati membri sul mer¬ 
cato europeo » per impedire la pro¬ 
liferazione di creature «la cui natu¬ 
ra mi è spesso incomprensibile» 
quali i titoli derivati. Ai tempi in 
cui il giurista dirigeva la Commis¬ 
sione di sorveglianza della Borsa, 
per dire, fu costretto a fermare tito¬ 


li atipici sul Gran Hotel di Rimini 
e pure futures sui lombrichi che si 
vendevano insieme ai terreni. 

La creatività degli operatori finan¬ 
ziari, del resto, appare spesso sen¬ 
za limiti. E fa tremare l'ex presi¬ 
dente della Telecom più dei rinca¬ 
ri di petrolio e grano, a causa di 
mostri finanziari da svariati tril- 
lioni di dollari, se è vero quanto 
scritto dal finanziere americano 
Soros su «45 trillioni di dollari in¬ 
vestiti in credit default swaps, 
scommesse su società che non sa¬ 
ranno in grado di ripagare i propri 
debiti». Ecco, secondo Rossi, la pe¬ 
ste del secolo «grande cinque volte 
il debito pubblico americano». In¬ 
sieme alla globalizzazione «che 
ha indebolito tremendamente i la¬ 
voratori e la classe media, la cui di¬ 
fesa è stata ahimè dimenticata 
dai sindacati». 


VERTENZE 

Nessuna intesa 
per la Riello 

Non si è raggiunto nes¬ 
sun accordo nell'incon¬ 
tro tenutosi ieri al Ministe¬ 
ro dello sviluppo econo¬ 
mico per la vertenza Riel¬ 
lo di Lecco che interessa 
144 lavoratori. 

L'azienda ha respinto tut¬ 
te le proposte del sindaca¬ 
to, cominciando da quel¬ 
la di trasferire l'area della 
produzione delle caldaie 
murali ad un un altro im¬ 
prenditore in modo da sal¬ 
vare posti di lavoro. 
Inoltre su tre linee produt¬ 
tive, i sindacati auspicava¬ 
no di mantenerne attiva 
almeno una; il che avreb¬ 
be significato il ricolloca¬ 
mento di una cinquanti¬ 
na di dipendenti tra ope¬ 
rai e impiegati. 


Esplode a maggio il ricorso alla cassa integrazione 

Studio Cgil: rispetto al mese di aprile l'incremento è stato di quasi 4 milioni di ore, il più colpito il settore del legno 


■ Cresce il ricorso alla cassa 
integrazione a maggio. L'in¬ 
cremento rispetto ad aprile, 
segnala la Cgil, è stato di qua¬ 
si quattro milioni di ore, per 
una riduzione di 494.685 
giornate lavorative. In tota¬ 
le, sono state autorizzate 
16.293.673 ore con una ridu¬ 
zione di 2.036.709 giornate 
di lavoro. «I dati della cassa 
integrazione di maggio - os¬ 
serva la segretaria confedera¬ 
le della Cgil, Susanna Ca- 
musso - non solo conferma¬ 
no il dato della diminuzione 
della produzione industriale 
ma, soprattutto, attraverso 
l'incremento rispetto ad apri¬ 
le di quasi quattro milioni di 


ore, segnano un forte accen¬ 
tuarsi della crisi». 

Rispetto al mese di maggio 
dello scorso anno, quando 
le ore di Cig erano state pari 
a 13.458.536, l'aumento è di 
quasi 3 milioni di ore. Molto 
forte risulta l'incremento del¬ 
la cassa integrazione ordina¬ 
ria (Cigo) nel periodo genna¬ 
io-maggio, che segna un 
+20,19% rispetto ai primi 
cinque dello scorso anno, 
mentre per quanto riguarda 
la Cassa integrazione straor¬ 
dinaria (Cigs) la variazione è 
di +2,06% sempre sullo stes¬ 
so periodo di riferimento. Il 
tutto porta ad un aumento 
totale delle ore di Cig del 


7,33%. 

«Se, come riteniamo, parte 
della crescita della cassa e del¬ 
la crisi sono figlie della dimi¬ 
nuzione dei consumi, que¬ 
sta riduzione sarà ulterior¬ 
mente «rafforzatà» dalla ulte¬ 
riore diminuzione del reddi¬ 
to», dice la dirigente sindaca¬ 
le nel portare l'esempio di 
un lavoratore della Fiat che, 
osserva, «per effetto di una 
settimana di Cig, ha una ri¬ 
duzione di reddito di 150 eu¬ 
ro al mese: questo vuol dire 
per migliaia di lavoratori un 
reddito sotto i mille euro al 
mese». 

Il settore con l'aumento più 
significativo è quello del le¬ 


gno con un aumento di 
1.081.268 ore di Cignel peri¬ 
odo gennaio-maggio di que¬ 
st'anno per un totale di 
+112,64% sullo stesso perio¬ 
do dello scorso anno. Altri 
aumenti significativi riguar¬ 
dano le aziende del settore 
Commercio (111,23%), Tra¬ 
sporti (55,01%), Pelli e Cuo¬ 
io (42,70%) e Chimico 
(26,53%). 

Le regioni più colpite sono la 
Puglia, dove l'aumento delle 
ore è pari a 1.307.712, il Ve¬ 
neto (1.263.350), le Marche 
(1.133.086), il Friuli 
(1.083.819) e la Lombardia 
(1.053.840). 

«Sempre più inadeguate e 


sbagliate risultano essere le 
scelte del governo per ferma¬ 
re una crisi che somma ele¬ 
menti importati e difficoltà 
di consumi», commenta an¬ 
cora Camusso, secondo cui 
«vanno intraprese politiche 
di redistribuzione che favori¬ 
scano la ripresa dei consumi, 
anche ricostruendo un cli¬ 
ma di fiducia, e, allo stesso 
tempo, vanno avviati stru¬ 
menti di programmazione e 
di qualificazione dei settori 
industriali a partire da ricer¬ 
ca ed innovazione. Strumen¬ 
ti - conclude la sindacalista - 
di cui non si trova traccia nei 
provvedimenti del gover¬ 
no». 
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Telecom, inchiesta in Brasile 
su presunte mazzette 

Nuova caduta in Borsa, previsioni negative sui dati semestrali 
mentre si parla di un aumento di capitale (smentito) 


■ di Giancarlo Marini / Milano 


CRISI Parte male, malissimo la settimana di 
Telecom. Mentre il titolo continua la sua sci¬ 
volata (meno 1,48% dopo il 4,24 di venerdì) 
dal Brasile arriva la notizia di un’inchiesta vo- 


distribuire a membri della com¬ 
missione parlamentare delle Co¬ 
municazioni della Camera dei de¬ 
putati. Le mazzette sarebbero state 
parte della disputa di Telecom Ita¬ 
lia con il gruppo brasiliano Oppor- 
tunity, guidato dal finanziere d'as¬ 
salto Daniel Dantas, per aggiudi¬ 
carsi Brasil Telecom (BrT). Il mini¬ 
stero degli Esteri di Brasilia chiede- 


luta dal presidente 
Lula su mazzette che 


ESORDIO 

Un milione di iPhone già venduti 


sarebbero state pa¬ 
gate da Telecom a 

parlamentari, lobbisti e funzionari 
di polizia tra il 2003 e il 2006. Se¬ 
condo Eaccusa il giro di denaro sa¬ 
rebbe servito a vincere la battaglia 
contro il gruppo brasililiano Op- 
portunity per il controllo di Brasil 
Telecom. Le accuse di corruzione 
contro Telecom Italia sono emerse 
con le deposizioni alla Procura di 
Milano dei due ex alti dirigenti del¬ 
la TI, Giuliano Tavaroli (ex capo 
della security Telecom) e Angelo 
Jannone (ex maresciallo del Ros 
dei Carabinieri ed ex responsabile 
della sicurezza di Telecom Brasile) 
e dell'interprete brasiliana Luciane 
Araujo. Secondo le rivelazioni dei 
tre al gip Giuseppe Gennari, per 
esempio, un emissario di Telecom 
sarebbe sbarcato a Brasilia nell'apri¬ 
le del 2003 con 300 mila dollari da 


Un milione di iPhone 3G sono stati acquistati solo nel pri¬ 
mo fine settimana in cui è stato messo in vendita in 21 Paesi 
nel mondo. Lo ha comunicato la Apple. IPhone 3G è disponi¬ 
bile in Australia, Austria, Belgio, Ca¬ 
nada, Danimarca, Finlandia, Ger¬ 
mania, Hong Kong, Irlanda, Italia, 
Giappone, Messico, Paesi Bassi, 
Nuova Zelanda, Norvegia, Porto¬ 
gallo, Spagna, Svezia, Svizzera, Re¬ 
gno Unito e Stati Uniti e sarà in ven¬ 
dita in Francia a partire dal 17 lu¬ 
glio. «IPhone 3G ha avuto un 
weekend di lancio sensazionale», 
ha commentato Steve Jobs, ammi¬ 
nistratore delegato di Apple. «C'era¬ 
no voluti 74 giorni per vendere il 
primo milione di iPhone di prima 
generazione; il nuovo iPhone 3G debutta alla grande in tutto 
il mondo», ha aggiunto. Il successo delFiPhone è testimoniato 
anche dall'ondata di contatti registrato dal negozio internet di 
Apple. Gli utenti iPhone e iPod touch hanno infatti già scarica¬ 
to oltre 10 milioni di applicativi dal nuovo App Store che spa¬ 
ziano dai giochi a quelli di social networking location- based, 
dagli applicativi rilevanti in ambito medico agli strumenti di 
produttività aziendale. 



rà alla Procura di Milano nuovi 
dettagli su chi in Brasile avrebbe ri¬ 
cevuto le mazzette, per incrimina¬ 
re i responsabili per corruzione. 
L'arresto la settimana scorsa del fi¬ 
nanziere Dantas per corruzione 
ha spinto il presidente della Came¬ 
ra dei deputati di Brasilia, Ariindo 
Chinaglia, a chiedere l'apertura 
dell'inchiesta,dopo che richieste 
precedenti erano state insabbiate. 
Questa tegola cade sul manage¬ 
ment Telecom che sembra naviga¬ 
re a vista senza troppe idee su cosa 
fare. O meglio un'idea c'è: tagliare 
i costi che, tradotto in parole più 
semplici vuol dire 5mila licenzia¬ 
menti. A pesare sul titolo la doppia 
bocciatura arrivata dagli ambienti 
finanziari internazionali. Dopo il 
giudizio negativo di Deutsche 
Bank che ha parlato di un 
"semestre debole" ieri sono arriva¬ 
ti anche gli analisti di Jp Morgan 
che prevedono per Telecom ricavi 
di 7.713 miliardi di euro, con un 
calo del 2,4% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente e uti¬ 
li di 457 miliardi. «Le Borse scendo¬ 
no, non mi sembra il caso di con¬ 
centrarsi su una sola giornata» ha 
smorzato i toni il presidente Ga¬ 
briele Galatei! smentendo le voci 
di un aumento di capitale. Meno 
tranquilli invece sembrano essere 
altri. La famiglia Fossati (4,5% del 
capitale), secondo quanto riferito 
dal Sole 24 Ore avrebbe pronto un 
piano di valorizzazione da presen¬ 
tare dopo la semestrale. 


IL GIGANTE DELLA BIRRA 


Dalla fusione del gruppo InBev, che ha sede in Belgio e che controlla 
i marchi di birra Stella Artois e Beck's, e Anheuser-Busch, numero uno 
della birra Usa (Budweiser), sta per nascere il più grande gruppo 
mondiale del settore. La nuova società si chiamerà Anheuser-Busch Inbev. 
Il valore dell’operazione ammonta a 49,91 miliardi di dollari 

anheuserIÉk busch 


!n3ev 


271 

Produzione totale 
in milioni di ettolitri 

151 

22,4 miliardi 
di dollari 

Fatturato 

2,1 miliardi 
di dollari 

oltre 200 

Numero 
di marche 

oltre 100 s 

o 

123 

Specialità 

prodotte 

27 f 

o 

. co 

89.000 

Numero 
di occupati 

30.849 

Leuven, Belgio 

Sede 

St. Louis, Missouri, Usa 

Prima o seconda 
per vendite in oltre 
20 Paesi 

Maggiori mercati 
di riferimento 

48,8% del totale 
delle vendite 
di birra negli Usa 



Stella Artois e Budweiser Foto Ansa 


Stella Artois si beve Budweiser 
Nasce il colosso della birra 


■ Stella Artois si beve Budwei¬ 
ser e pone così fine a un braccio 
di ferro durato mesi. Il cda di 
Anheuser-Busch ha dato il pro¬ 
prio via libera all'offerta da 70 
dollari per azione avanzata da 
Inbev. La nuova società si chia¬ 
merà Anheuser-Busch Inbev e 
sarà il numero uno al mondo 
nel settore della birra. Il valore 
complessivo dell'operazione 
ammonta a 49,91 miliardi di 
dollari: si tratta della maggiore 
transazione avvenuta da quan¬ 
do è scoppiata la crisi dei mutui 
subprime. 

Con l'ok del board della società 
americana termina una saga du¬ 
rata alcuni mesi: dopo l'iniziale 
no all'offerta da 65 dollari, In- 
bev ha tentato a più riprese di 
convincere Anheuser-Busch, 
ma senza successo, la svolta la 
scorsa settimana quando il pro¬ 
duttore belga ha deciso di ritoc¬ 


care al rialzo di 5 dollari la pro¬ 
pria offerta, portandola a 70 dol¬ 
lari per azione. 

L'accordo raggiunto, che dovrà 
essere sottoposto agli azionisti, 
oltre a porre fine ai 150 anni di 
indipendenza di Anheuser, da¬ 
rà vita a un colosso del boccale 
con vendite nette annuali pari 
a circa 36 miliardi di dollari l'an¬ 
no. 

I due gruppi insieme controlla¬ 
no circa 300 marchi di birra, fra 
i quali Budweiser, Bud Light, 

Raggiunto l’accordo 

II valore complessivo 
dell’operazione 
ammonta a quasi 
50 miliardi di dollari 


Stella Artois e Beck's. I termini 
dell'intesa prevedono che a 
Anheuser-Busch, di cui il miliar¬ 
dario americano Warren Buffet 
è il secondo azionista con circa 
il 5%, spettino due posti nel cda 
della nuova società. 

L'accordo, per gli analisti, è la 
prova di come anche in mo¬ 
mento di stanca delle acquisi¬ 
zioni a livello globale, l'appeti¬ 
to di alcune società non accen¬ 
na a placarsi. Ma l'intesa testi¬ 
monia inoltre come le banche, 
nonostante le perdite accusate, 
sono ancora pronte ad aprire i 
propri rubinetti per aiutare 
l'unione di società forti. 

Per Inbev, comunque, l'opera¬ 
zione non è senza rischi. Anheu¬ 
ser-Busch trae la gran parte dei 
propri profitti dal mercato ame¬ 
ricano che cresce a ritmo lento 
e dove la concorrenza si è fatta 
di anno in anno più dura. 


Niente fondi, gli statali si preparano al conflitto 

Il primo incontro conferma un negoziato tutto in salita per i nuovi contratti 




British Telecom 

Sciopero nazionale per bloccare 
tagli ed estemalizzazioni 


■ di Felicia Masocco / Roma 


FALSA PARTENZA La 

trattativa per il rinnovo dei 
contratti pubblici è appena 
cominciata e già si parla di 
conflitto. Settembre sarà un 
mese di mobilitazione, an¬ 
nunciano i sindacati, se il gover¬ 
no «non inverte il segno» e non fa 
chiarezza sulle risorse necessarie 
ai rinnovi. Il nodo finanziario 
non è il solo, ma è il più macrosco¬ 
pico di questa partita e ben si è vi¬ 
sto ieri, al primo incontro tra i sin¬ 
dacati e l'Aran, l'agenzia che tratta 
per conto del governo. Doveva es¬ 
sere la partenza ufficiale del nego¬ 
ziato «ma - dicono i rappresentan¬ 
ti di Cgil, Cisl e Uil funzione pub¬ 
blica - non si è aperto alcun tavolo 
e non si aprirà finché non si avran¬ 
no risposte sulle risorse». «L'Aran 
- spiega Carlo Podda, leader di 


Fp-Cgil - ci ha dato disponibilità 
per aumenti medi pro-capite di 8 
euro lordi per il 2008 e di 60-70 eu¬ 
ro lordi per il 2009. Oggi l'inflazio¬ 
ne è al 3,6% e il governo la stima a 
3,4% per il 2008: la proposta del¬ 
l'esecutivo è inaccettabile». Stessi 
toni dal segretario di Fps-Cisl Rino 
Tarelli. 

La parola chiave è «inflazione». I 
sindacati puntano ad aumenti sa¬ 
lariali tarati su quella realistica¬ 
mente prevedibile. Si chiede poi 
la cancellazione dei provvedimen¬ 
ti che tagliano il salario accessorio 

Cgil, Cisl e Uil 
al governo: «Cambi rotta 
o sciopero a settembre» 
Manifestazioni in luglio 
di Rdb-Cub e Ugl 


dei dipendenti pubblici di circa 
200 euro al mese: si tratta del de¬ 
creto legge Tremonti che prevede 
un prelievo sulle retribuzioni per 
il 2009 e il 2010 pari, appunto, a 
200 euro al mese. Dato il costo del¬ 
la vita attuale è irrealistico parlare 
- come fa l'esecutivo - di inflazio¬ 
ne all'1,7 e all'1,5%. È meno della 
metà di quella reale. 

La querelle non è circoscritta al 
pubblico impiego. Se ne discute 
anche al tavolo per la revisione 
del modello contrattuale che oggi 
vedrà un nuovo round tra sinda¬ 
cati e Confindustria. Anche in 
questo caso i rappresentanti dei la¬ 
voratori puntano a recuperare il 
più possibile in termini di salario 
e parlano di inflazione realistica¬ 
mente prevedibile. Quelli delle 
imprese, al contrario, si fermereb¬ 
bero volentieri all'inflazione pro¬ 
grammata dal governo. 

I due tavoli, seppur diversi, si 
"parlano": è evidente che rinnova¬ 
re i contratti alle condizioni del go¬ 
verno non solo sarebbe iniquo 


per i dipendenti, ma significhereb¬ 
be per i sindacati gettare anzitem¬ 
po la spugna su un punto dirimen¬ 
te del nuovo modello contrattua¬ 
le. «Le proposte avanzate oggi dal- 
l'Aran non solo si presentano del 
tutto irrisorie ai fini della tutela 
delle retribuzioni per il biennio 
2008-2009, ma se accompagnate 
con i tagli al salario di produttivi¬ 
tà, configurano una vera e propria 
riduzione degli stipendi», chiosa 
il segretario confederale della Uil 
Paolo Pirani. Le Rdb-Cub e l'Ugl 
non aspetteranno settembre: le 
prime manifestano domani, la se¬ 
conda il 23 luglio. 

Buste paga alleggerite 
di 200 euro al mese 
e aumenti 
pari alla metà 
dell’inflazione reale 


La Fiat cede a Europam 
la valdostana Air Vallèe 

La Fiat ha venduto il pacchet¬ 
to azionario di maggioranza (99,7 
per cento) della compagnia aerea 
valdostana Air Vallèe alla Euro¬ 
pam, società operante nel setto¬ 
re energia di proprietà della fami¬ 
glia genovese Costantino. Ieri po¬ 
meriggio ad Aosta si è insediato il 
nuovo consiglio di amministrazio¬ 
ne, di cui è stato nominato ammi¬ 
nistratore delegato Federico Wen- 
dler. L’operazione, di cui non so¬ 
no stati ancora resi noti i particola¬ 
ri, si è conclusa la scorsa settima¬ 
na. Air Vallèe, a lungo considera¬ 
ta la «compagnia di bandiera val¬ 
dostana», è stata costituita nel 
1987, impiega circa 85 persone 
ed ha fatturato lo scorso anno po¬ 
co più di 9 milioni di euro. La so¬ 
cietà era stata rilevata nel 2006 
dalla Fiat neH’ambito dell’acquisi¬ 
zione del gruppo Ergom Holding 
di Francesco Cimminelli. 


I sindacati confederali hanno aperto le procedure per uno scio¬ 
pero nazionale in tutto il gruppo British Telecom Italia contro i 
tagli all’occupazione e le estemalizzazioni. Il Slc-Cgil denuncia 
il fatto che «BT Italia ha deciso di diventare un operatore virtua¬ 
le, annunciando una riorganizzazione che rischia di lasciare a 
casa quasi il 25% della forza lavoro. Una scelta sbagliata che 
mette a rischio il futuro di tutta l’azienda». 

Sardegna 

A ottobre fermo tutto il Nuorese 
contro lo stato di crisi della provincia 

Nel Nuorese è stato proclamato uno sciopero generale, il pros- 
simo 17 ottobre, per protestare contro lo stato di crisi. Lo han¬ 
no deciso ieri le tre segreterie confederali, assieme ai segretari 
delle categorie produttive più esposte, a cominciare da chimi¬ 
ci e tessili. Ma la crisi tocca anche settori come il commercio, 
la scuola e il pubblico impiego. 

Macchine utensili 

Leggera crescita degli ordinativi 
A spingere è il mercato estero 

Nel secondo trimestre 2008, l’indice degli ordini di macchine 
utensili ha segnato un incremento dello 0,2% rispetto allo stes¬ 
so periodo del 2007. Il leggero incremento è stato determinato 
dal buon andamento degli ordinativi raccolti sul mercato este¬ 
ro, cresciuti del 4,9% rispetto allo stesso periodo del 2007, 
per un valore assoluto dell’indice pari a 109,6. 
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Tariffe base + Iva: 5,80 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Sgomenti e addolorati parteci¬ 
piamo al dolore di Tonina, del¬ 
ia mamma, dei fratelli e degli 
amici per l’improvvisa scom¬ 
parsa di 

ROBERTO RAGAZZI 

amico fraterno. Ci porteremo 
dentro il ricordo del tuo sorriso 
aperto, della tua curiosità esi¬ 
gente, del tuo coraggio ostina¬ 
to, del tuo amore per la libertà 
e la vita. 

Roberto e Bettina 
Monteforte 


ANNIVERSARIO 
1996 2008 

OLIVIERO OGNIBENE 

e il nipote 

CLAUDIO GALLI 

Niente può colmare il vuoto 
che avete lasciato nel nostro 
cuore. 

Vi ricorderemo sempre. 

Dolores e Davizia 

Bologna, 15 luglio 2008 


Per Necrologie 
Adesioni - Anniversari 


Lunedì-Venerdì ore 


9.00-13.00 

14.00-18.00 


piiKTknnT]i. , iM 


solo per adesioni Sabato ore 9.00 -12.00 
06/69548238 -011/6665258 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,5847 

dollari 

+0,001 

169,2400 

yen 

+0,890 

0,7975 

sterline 

-0,002 

1,6232 

fra. svi. 

+0,004 

7,4607 

cor. danese 

-0,000 

23,3100 

cor. ceca 

-0,205 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0525 

cor. norvegese 

-0,008 

9,4674 

cor. svedese 

-0,012 

1,6369 

dol. australiano 

-0,005 

1,5995 

dol. canadese 

-0,010 

2,0830 

dol. neozelan.se 

+0,001 

230,2100 

fior, ungherese 

-1,300 

3,2533 

zloty poi. 

-0,017 


Bot 


Bota 12 mesi 95,71 3,90 

Bota 12 mesi 96,02 3,93 


Borsa 

Recupero contenuto 

Dopo una prima fase positiva, 
la Borsa ha concluso la sua 
giornata con un recupero 
molto contenuto rispetto ai 
minimi di 4 anni a cui era 
piombata la scorsa settimana. 
L'indice Mibtel ha chiuso con 
un progresso dello 0,15% e i 
volumi delFattività sono 
risultati in netto calo (2,6 
miliardi di controvalore). Il 
settore energetico è stato il più 
movimentato: Eni ha chiuo a 
+0,45%; negativi invece i titoli 
Enel (-2,12%), Terna (-0,69%), 
Saipem (-2,21%), Snam Rete 


Gas (-2,17%). Offerte prevalenti 
anche per Telecom Italia 
(-1,48%) eTiscali (-1,87%. I 
recuperi hanno riguardato 
principalmente i settori più 
colpiti dalle vendite nelle 
sedute della scorsa settimana: 
quindi soprattutto i bancari e 
gli assicurativi, (Unicredit 
+1,32%, Banca Popolare di 
Milano +3,06% e Generali 
+0,96%) e poi i titoli delle 
costruzioni (Impregilo +4,5%, 
Italcementi +3,49%). Fra gli 
industriali in calo Fiat (-0,44%); 
recupero modesto per Pirelli 
(+0,39%). Fra gli editoriali, 
acquistata Mediaset (+1,97%). 


Enervit 

Via al collocamento 

È cominciata ieri Fofferta di 1,8 
milioni di azioni ordinarie di 
Enervit in vista del 
collocamento sul mercato 
Expandi che si rivolge ai soli 
investitori istituzionali. Si 
concluderà il 18 luglio e solo in 
100 potranno aderirvi. Le 
forchetta di prezzo delle azioni, 
legate ad un aumento di 
capitale della società, è stata 
stabilita tra 1,80 e 2,10 euro 
corrispondente ad una 
valorizzazione compresa tra i 
28,8 e i 33,6 milioni di euro. 
Dopo questa operazione, la 


Brembo-Marelli 


famiglia Sorbini deterrà il 
56,43% del capitale 
dell'azienda, Lqhsa, la società di 
Nerio Alessandri, il 34,98%, 
Claudio Costamagna il 4,59%, 
Tamburi Investment Partners il 
3,99%, mentre il 12% circa 
andrà sul mercato. La società 
attiva nel mercato 
dell'integrazione alimentare 
sportiva e della nutrizione 
funzionale ha chiuso il 2007 
con un fatturato di 36,4 milioni. 
Tra gli obiettivi, l'allargamento 
della gamma wellness con un 
prodotto contro lo stress e lo 
sviluppo intemazionale, in 
particolare in Germania. 


Accordo brasiliano 

Brembo e Magneti Marelli 
siglano un accordo commerciale 
che prevede la distribuzione in 
esclusiva di dischi freno sul 
mercato indipendente dei 
ricambi in Brasile. A partire dalla 
seconda metà di luglio, Magneti 
Marelli Aftermarket Parts and 
Services commercializzerà sul 
mercato brasiliano dischi per i 
modelli top di gamma di 
costmttori auto come Audi, Alfa 
Romeo, BMW, Chrysler, 

Citroen, Fiat, Kia, Hyundai, 

Land Rover, Mercedes Benz, 
Mitsubishi, Toyota, Volkswagen 


e Volvo. «Questo accordo ci 
permette di creare una rete 
distributiva in Brasile, mercato 
in grande sviluppo, 
appoggiandoci ad un partner già 
fortemente radicato sul 
territorio», ha dichiarato Alberto 
Bombassei, presidente di 
Brembo. «L'accordo - ha 
dichiarato Eugenio Razelli, ceo 
di Magneti Marelli - conferma 
infatti i nostri obiettivi per il 
mercato indipendente dei 
ricambi e dell'assistenza: creare 
una piattaforma di distribuzione 
aperta, offrire una gamma di 
prodotti multibrand completa e 
ricca di marchi di fascia alta». 


In sintesi 


Saipem, nel consiglio 
di amministrazione di 
ieri, ha deliberato la 
fusione per 
incorporazione di 
Snamprogetti Spa, 
Saipem Projects Spa ed 
Ecos Srl, (tutte società 
interamente detenute, 
direttamente e 
indirettamente, da 
Saipem) in Saipem Spa, 
sulla base del progetto. 

Schaeffler, gruppo 
bavarese, secondo 
alcuni media tedeschi, 
avrebbe intenzione di 
rilevare il produttore di 
pneumatici Continental 
per oltre 10 miliardi di 
euro. L’ingresso di 
Schaeffler, azienda 
familiare attiva nel 
settore dei componenti 
per auto, è agevolato dal 
crollo in borsa del titolo 
Continental, che negli 
ultimi 12 mesi ha perso 
circa la metà del suo 
valore. 

Airbus ha annunciato 
di aver ricevuto dalla 
Saudi Arabian Airlines un 
ordine definitivo del 
valore di 1,6 miliardi di 
dollari per 8 aeromobili di 
lungo raggio A330. Con 
la compagnia saudita 
Airbus ha siglato alla fine 
del 2007 un altro 
contratto, per 22 Airbus 
di medio raggio A320, il 
primo dopo 26 anni tra ì 
due gruppi. 

Kazakhmys, 
compagnia metallurgica 
kazaka, starebbe 
trattando per una fusione 
con il conglomerato 
russo Metalloinvest 
controllato dal 
miliardario Alisher 
Usmanov. Lo riferisce il 
sito internet Alphaville 
del Financial Times. 
L’affare dovrebbe essere 
strutturato come una 
fusione per acquisizione 
in cui Usmanov, 
assumerebbe la quota di 
controllo della nuova 
compagnia, che 
verrebbe ri-quotata alla 
Borsa di Londra. Il nuovo 
conglomerato dovrebbe 
avere un valore di 
mercato di circa 50 
miliardi di dollari. 

Trevilcos South, 
controllata americana del 
Gruppo Trevi di Cesena, 
ha ottenuto 

l’assegnazione da parete 
del Distretto di 
Jacksonville (Florida) del 
Genio Militare delle 
Forze Armate degli Stati 
Uniti per lavori 
straordinari di 
manutenzione della diga 
di Flerbert Floover: un 
diaframma plastico di 
impermeabilizzazione, 
per un importo di circa 
39 milioni di dollari, per 
lavori della durata di 18 
mesi. 

Aicon, il gruppo 
messinese che opera 
nella progettazione, 
costruzione e 
commercializzazione di 
imbarcazioni e navi da 
diporto a motore di 
lusso, quotato a Piazza 
Affari ha chiuso il terzo 
trimestre 2008 con un 
risultato positivo per 
circa 3,1 milioni di euro. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

4347 

2,25 

2,24 

0,22 

-27,44 

4902 

2,20 

3,12 

0,0970 

7033,37 

Acea 

21022 

10,86 

10,85 

-0,28 

-23,54 

367 

10,86 

14,43 

0,6200 

2312,16 

Acegas-Aps 

9780 

5,05 

5,06 

0,26 

-23,57 

7 

5,03 

6,98 

0,3000 

277,70 

Acotel 

135965 

70,22 

70,51 

-0,63 

-15,58 

5 

53,11 

88,78 

0,4000 

292,82 

Acq. Potab. 

4149 

2,14 

2,12 

-3,99 

-37,54 

130 

2,14 

3,43 

0,1000 

77,15 

Acsm 

2928 

1,51 

1,44 

-5,33 

-17,51 

23 

1,22 

1,85 

0,0550 

70,87 

Actelios 

13252 

6,84 

6,91 

1,68 

2,03 

12 

5,99 

7,84 

0,1500 

463,20 

Aedes 

2585 

1,34 

1,26 

-5,90 

-60,87 

2984 

0,77 

3,41 

0,2500 

135,86 

Aeffe 

2800 

1,45 

1,46 


-45,06 

47 

1,45 

2,63 

0,0200 

155,25 

AemTo 

3408 

1,76 

1,76 

1,21 

-31,41 

490 

1,74 

2,59 

0,0850 

1298,07 

Aerop. Firenze 

29164 

15,06 

15,36 

2,20 

-16,46 

0 

15,03 

18,05 

0,1800 

136,08 

Aicon 

1340 

0,69 

0,77 

32,06 

-67,48 

1103 

0,59 

2,13 

- 

75,43 

Alerion 

1229 

0,63 

0,63 

1,05 

-9,81 

230 

0,55 

0,76 

0,0050 

253,95 

Alitalia 

862 

0,45 

0,45 


-43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Alleanza 

12038 

6,22 

6,17 

-1,20 

-29,38 

2396 

6,22 

8,80 

0,5000 

5263,40 

Amplifon 

3117 

1,61 

1,58 

-4,82 

-53,87 

890 

1,61 

3,57 

0,0400 

319,46 

Anima 

2335 

1,21 

1,19 

-2,94 

-44,17 

28 

1,19 

2,16 

0,1400 

126,63 

Ansaldo Sts 

17769 

9,18 

9,10 

-0,61 

6,09 

121 

7,17 

10,10 

0,2000 

917,70 

Arena 

94 

0,05 

0,05 

-4,22 

-62,40 

2175 

0,05 

0,15 

0,0413 

39,10 

Ascopiave 

2866 

1,48 

1,48 

0,14 

-11,96 

185 

1,43 

1,82 

0,0600 

346,93 

Astaldi 

9741 

5,03 

5,05 

2,79 

-2,41 

91 

4,02 

6,11 

0,1000 

495,18 

Atlantia 

34646 

17,89 

17,75 

0,41 

-30,24 

2420 

17,80 

25,65 

0,3700 

10229,63 

AutoTo-Mi 

20780 

10,73 

10,73 

0,64 

-28,38 

75 

10,73 

14,99 

0,4000 

944,42 

Autogrill 

14003 

7,23 

7,14 

-0,97 

-37,01 

1450 

7,23 

11,57 

0,4000 

1839,82 

Azimut H. 

9801 

5,06 

5,06 

0,98 

-43,05 

366 

5,05 

8,89 

0,1500 

722,90 

B 

B. Bilbao Viz. 

20815 

10,75 

10,75 

-2,27 

-36,13 

0 

10,75 

16,83 



B. Caiige 

4004 

2,07 

2,09 

3,01 

-37,20 

1822 

2,07 

3,29 

0,0800 

3339,21 

B. Caiige risp 

4647 

2,40 

2,40 

2,87 

-25,42 

1 

2,25 

3,25 

0,1000 

420,64 

B. Desio 

10667 

5,51 

5,51 

0,24 

-22,52 

14 

5,51 

7,11 

0,1050 

644,55 

B. Desio r nc 

10680 

5,52 

5,61 

-2,43 

-21,20 

2 

5,52 

7,00 

0,1260 

72,82 

B. Finnat 

1522 

0,79 

0,78 

1,77 

-10,04 

27 

0,65 

0,87 

0,0200 

285,33 

B. Generali 

8589 

4,44 

4,42 

-0,16 

-34,56 

41 

4,44 

6,78 

0,1800 

493,79 

B. Ifìs 

16631 

8,59 

8,36 

-3,00 

-4,09 

30 

7,91 

10,52 

0,3000 

272,77 

B. Intermobiliare 

8795 

4,54 

4,58 

-0,28 

-36,14 

17 

4,54 

7,11 

0,4000 

707,52 

B. Italease 

9705 

5,01 

5,01 

0,56 

-47,16 

1266 

4,83 

9,49 

0,7800 

844,04 

B. Popolare 

21208 

10,95 

10,87 

0,03 

-27,40 

2926 

10,43 

15,09 

0,6000 

7015,19 

B. Profilo 

2056 

1,06 

1,04 

-3,86 

-44,60 

27 

1,04 

1,92 

0,0800 

135,27 

B. Santander 

21917 

11,32 

11,25 


-22,39 

0 

11,18 

14,59 

0,1229 


B. Sard. r nc 

24263 

12,53 

12,45 

2,00 

-24,53 

6 

12,05 

16,60 

0,5600 

82,70 

B.P. Etruria e L. 

11949 

6,17 

6,16 

-0,26 

-32,62 

162 

6,15 

9,16 

0,3000 

332,84 

B.P.Intra 

28045 

14,48 

14,52 


28,53 

31 

9,54 

14,77 

0,1000 

815,32 

B.P. Milano 

11486 

5,93 

5,93 

3,06 

-35,35 

2405 

5,73 

9,18 

0,4000 

2461,98 

B.P. Spoleto 

11612 

6,00 

5,99 

1,47 

-35,28 

0 

5,88 

9,27 

0,3900 

131,21 

BasicNet 

2763 

1,43 

1,44 

2,49 

-31,56 

498 

1,33 

2,29 

0,0650 

87,04 

Bastogi 

147 

0,08 

0,07 

-5,03 

177,15 

1458 

0,02 

0,13 

- 

51,24 

BB Biotech 

100531 

51,92 

51,97 

0,85 

0,93 

0 

45,94 

52,80 

0,5439 


Bea Ifis w08 

4728 

2,44 

2,21 

-13,57 

-7,39 

44 

1,62 

3,64 



Beo Popolare wlO 

509 

0,26 

0,26 

-1,24 

-60,15 

259 

0,26 

0,66 



Beghe»! 

1128 

0,58 

0,60 

0,91 

-49,37 

188 

0,58 

1,18 

0,0200 

116,56 

Benetton 

12820 

6,62 

6,65 

2,78 

-44,68 

485 

6,60 

11,97 

0,4000 

1209,52 

Beni Stabili 

1165 

0,60 

0,59 

-4,66 

-19,48 

4454 

0,60 

0,78 

0,0320 

1152,89 

Bialetti 

1139 

0,59 

0,57 

-4,15 

-64,34 

0 

0,59 

1,65 

- 

44,11 

Biesse 

18724 

9,67 

9,46 

-6,18 

-25,45 

137 

9,67 

14,78 

0,4400 

264,89 

Boero 

54022 

27,90 

27,90 


8,98 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

121,10 

Bolzoni 

4788 

2,47 

2,45 

-3,62 

-35,92 

9 

2,47 

3,86 

0,1200 

64,28 

Bon. Ferraresi 

69977 

36,14 

36,17 

-1,63 

1,75 

9 

28,02 

39,44 

0,1800 

203,29 

Brembo 

12363 

6,38 

6,41 

1,49 

-41,80 

81 

6,34 

10,97 

0,2800 

426,42 

Brioschi 

553 

0,29 

0,29 

-1,82 

-41,14 

900 

0,29 

0,49 

0,0038 

225,11 

Bulgari 

11368 

5,87 

5,87 

0,29 

-38,34 

1758 

5,87 

9,52 

0,3200 

1763,02 

Buongiorno Spa 

1881 

0,97 

0,95 

-6,23 

-52,35 

1432 

0,96 

2,19 

- 

103,29 

Buzzi Unicem 

25781 

13,31 

13,35 

2,58 

-29,04 

893 

13,27 

19,21 

0,4200 

2201,62 

Buzzi Unicem r nc 

18129 

9,36 

9,37 

2,58 

-25,14 

70 

9,23 

12,96 

0,4440 

381,19 

C 

C. Artigiano 

4512 

2,33 

2,31 

-1,62 

-20,90 

26 

2,33 

3,05 

0,2130 

663,56 

C. Bergam. 

42211 

21,80 

21,84 

-1,44 

-25,03 

1 

21,79 

30,72 

0,9000 

1345,65 

C. Valtellinese 

11978 

6,19 

6,15 

-1,73 

-31,70 

194 

6,19 

9,09 

0,3400 

1124,74 

Cadlt 

12470 

6,44 

6,50 

0,06 

-36,34 

3 

6,44 

10,12 

0,7000 

57,83 

Cairo Comm. 

4581 

2,37 

2,35 

1,20 

-44,72 

21 

2,30 

4,32 

4,0000 

185,36 

Caltagirone 

8645 

4,46 

4,52 

2,42 

-27,16 

0 

4,46 

6,13 

0,0800 

536,34 

Caltagirone Ed. 

7046 

3,64 

3,63 

0,42 

-18,26 

10 

3,49 

4,45 

0,2000 

454,88 

Cam-Fin. 

1377 

0,71 

0,71 

0,16 

-44,97 

44 

0,69 

1,33 

0,1400 

261,54 

Campari 

10040 

5,18 

5,12 

0,91 

-21,42 

325 

5,10 

6,60 

0,1100 

1505,72 

Cape Live 

1162 

0,60 

0,60 

-3,23 

-33,33 

5 

0,60 

0,90 

- 

30,48 

Carrara 

7695 

3,97 

3,94 

-4,26 

-42,11 

124 

3,97 

6,87 

0,1650 

166,91 

Cattolica Ass. 

55745 

28,79 

28,94 

2,12 

-17,03 

46 

26,48 

35,14 

1,5500 

1483,04 

Cdc 

3729 

1,93 

1,92 

-2,04 

-45,79 

0 

1,82 

3,89 

0,5600 

23,62 

Celi Therapeutics 

538 

0,28 

0,27 

-1,75 

-79,66 

1100 

0,28 

1,37 

- 


Cembre 

9879 

5,10 

5,16 

-0,67 

-18,95 

12 

4,96 

6,52 

0,2600 

86,73 

Cementir Hold 

6940 

3,58 

3,57 

2,15 

-40,56 

179 

3,58 

6,37 

0,1200 

570,29 

Cent. Latte To 

4604 

2,38 

2,42 

2,63 

-38,36 

1 

2,29 

3,86 

0,0500 

23,78 

Chi 

649 

0,34 

0,33 

-2,01 

-38,30 

171 

0,28 

0,54 

. 

46,85 

Ciccolella 

2159 

1,12 

1,12 

-0,36 

-62,14 

28 

1,12 

3,02 

0,0516 

201,26 

Cir 

3143 

1,62 

1,60 

-0,19 

-36,10 

1098 

1,62 

2,54 

0,0500 

1284,08 

Class 

1599 

0,83 

0,84 

0,14 

-41,63 

41 

0,83 

1,43 

0,0100 

84,72 

Cobra 

7735 

4,00 

3,92 

-6,71 

-37,35 

73 

4,00 

6,38 

. 

83,89 

Cofide 

1329 

0,69 

0,68 

-2,37 

-36,78 

523 

0,67 

1,09 

0,0150 

493,81 

Cr Vaitei w09 

2409 

1,24 

1,25 

-1,10 

-27,08 

62 

1,05 

1,71 

. 


Credem 

10729 

5,54 

5,53 

0,53 

-41,55 

197 

5,54 

9,48 

0,3600 

1565,52 

Cremonini 

5642 

2,91 

2,92 

0,31 

17,41 

14 

2,18 

3,00 

0,0800 

413,26 

Crespi 

1464 

0,76 

0,76 

5,25 

-22,18 

10 

0,59 

0,97 

0,0350 

45,38 

Csp 

2056 

1,06 

1,06 

-3,89 

-42,50 

25 

1,06 

1,85 

0,0600 

35,32 

D 

D'Amico 

4126 

2,13 

2,07 

-4,39 

-22,96 

86 

1,88 

2,77 

0,2334 

319,54 

Dada 

20555 

10,62 

10,35 

-1,57 

-35,16 

15 

10,40 

16,37 

- 

172,09 

Damiani 

3518 

1,82 

1,78 

-5,32 

-51,05 

38 

1,78 

3,71 

- 

150,08 

Danieli 

46277 

23,90 

23,71 

2,20 

13,32 

103 

16,52 

27,36 

0,0800 

977,02 

Danieli r nc 

29336 

15,15 

15,26 

4,03 

-4,43 

136 

12,51 

17,38 

0,1007 

612,48 

Data Service 

3493 

1,80 

1,81 

-11,65 

-59,73 

163 

1,80 

4,48 

0,5200 

18,07 

Datalogic 

11360 

5,87 

5,94 

0,76 

-1,89 

9 

5,49 

6,08 

0,0700 

342,91 

De 1 Longhi 

5342 

2,76 

2,79 

-1,31 

-26,86 

11 

2,64 

3,85 

0,0600 

412,47 

Dea Capital 

3286 

1,70 

1,72 

4,63 

-20,22 

549 

1,54 

2,13 

- 

520,32 

Diasorin 

26291 

13,58 

13,75 

1,23 

3,79 

18 

10,96 

13,85 

0,1000 

746,79 

Digital Bros 

7455 

3,85 

3,91 

-0,31 

-25,17 

13 

3,83 

5,28 

0,0800 

54,33 

Digital M. Techn. 

29036 

15,00 

14,93 

-3,99 

-56,90 

61 

15,00 

34,79 

- 

169,53 

Dmail Gr. 

12927 

6,68 

6,61 

-2,09 

-28,66 

11 

6,68 

11,08 

0,1000 

51,07 

Ducati 

3191 

1,65 

1,64 

0,74 

10,83 

32 

1,02 

1,69 

- 

550,35 

E 

Ed. Espresso 

2846 

1,47 

1,47 

1,17 

-50,89 

1040 

1,44 

2,99 

0,1700 

638,64 


2475 1.28 1.27 0,48 -40,31 4463 1,27 2,21 0,0500 6621,46 


2647 1,37 1,35 -1,82 -32,02 


13 1,37 2,03 0,0800 1 51,18 


4097 2,12 2,07 -3,85 -47,06 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

EI.En 

40991 

21,17 

21,23 

0,57 

-20,65 

3 

21,16 

27,32 

1,1000 

102,13 

Elica 

3214 

1,66 

1,65 

-2,65 

-51,42 

108 

1,66 

3,42 

0,0482 

105,12 

Emak 

9085 

4,69 

4,72 

-0,13 

-9,68 

8 

4,30 

5,26 

0,2200 

129,75 

Enel 

10831 

5,59 

5,59 

-2,12 

-30,90 

60145 

5,59 

8,20 

0,4900 

34602,96 

Enertad 

4376 

2,26 

2,26 

-2,58 

-24,03 

30 

2,26 

2,98 

0,0207 

214,42 

Engineering LI. 

42249 

21,82 

21,77 

1,78 

-20,16 

1 

20,85 

27,33 

0,4800 

272,75 

Eni 

43624 

22,53 

22,50 

0,45 

-9,95 

10607 

21,08 

26,94 

1,3000 

90240,74 

Enia 

15271 

7,89 

7,90 

0,86 

-32,36 

71 

7,22 

11,66 

0,2000 

847,85 

Erg 

24463 

12,63 

12,59 

-1,42 

-3,40 

826 

9,77 

15,68 

0,4000 

1899,14 

Ergo Previdenza 

6258 

3,23 

3,20 

-3,49 

-18,88 

73 

3,12 

4,46 

0,1740 

290,88 

Esprinet 

6293 

3,25 

3,25 

2,23 

-60,79 

137 

3,19 

8,29 

0,1550 

170,31 

Eurofly 

1526 

0,79 

0,78 

1,24 

-61,67 

16 

0,74 

2,06 

- 

22,44 

Eurotech 

7943 

4,10 

4,11 

3,94 

-17,76 

158 

3,87 

5,55 

- 

143,59 

Eutelia 

1615 

0,83 

0,83 

-0,39 

-75,53 

109 

0,83 

3,41 

- 

54,56 

Everel Group 

391 

0,20 

0,20 

-0,53 

-48,86 

78 

0,20 

0,40 

0,0516 

19,72 

Exprivia 

2178 

1,13 

1,12 

-1,21 

-40,22 

97 

1,13 

1,97 

- 

47,17 


F 


FastWeb 

38117 

19,69 

19,72 

0,40 

-21,07 

83 

17,86 

25,67 

3,7700 

1565,20 

Fiat 

18697 

9,66 

9,54 

-0,44 

-45,45 

22744 

9,66 

17,70 

0,4000 

10546,74 

Fiat priv 

12921 

6,67 

6,59 

0,35 

-54,34 

93 

6,67 

14,61 

0,4000 

689,27 

Fiat r nc 

13099 

6,76 

6,68 

-0,68 

-53,91 

97 

6,76 

14,68 

0,5550 

540,61 

Fidia 

10849 

5,60 

5,57 

0,96 

-29,30 

33 

5,54 

9,32 

0,1400 

26,33 

Fiera Milano 

12725 

6,57 

6,51 

-1,18 

38,45 

53 

3,77 

10,22 

0,3000 

222,74 

Fil. Pollone 

1107 

0,57 

0,57 

-4,91 

-22,28 

0 

0,54 

0,76 

0,0500 

6,09 

Finarte C.Aste 

553 

0,29 

0,29 

-0,07 

-46,97 

28 

0,26 

0,54 

0,0362 

14,29 

Finmeccanica 

32355 

16,71 

16,77 

2,04 

-23,42 

1680 

15,85 

22,35 

0,4100 

7105,40 

FMR Art'é 

12491 

6,45 

6,42 

-2,37 

-19,40 

1 

6,19 

8,00 

0,2500 

23,09 

Fondiarìa-Sai 

38919 

20,10 

19,90 

-1,00 

-28,29 

445 

19,96 

29,69 

1,1000 

2519,16 

Fondiarìa-Sai r nc 

26707 

13,79 

13,65 

-0,64 

-28,70 

39 

13,46 

19,88 

1,1520 

597,38 

FullSix 

4525 

2,34 

2,39 

8,64 

-61,98 

6 

2,19 

6,15 

- 

26,13 


G 


Gabetti Prop. S. 

2333 

1,21 

1,16 

-8,81 

-46,85 

100 

1,21 

2,27 

0,0700 

63,26 

Gasplus 

12679 

6,55 

6,60 

-3,62 

-5,62 

21 

6,36 

8,17 

0,2400 

294,07 

Gefran 

8216 

4,24 

4,18 

-2,15 

-18,15 

5 

4,24 

5,18 

0,2500 

61,10 

Gemina 

1237 

0,64 

0,63 

-6,25 

-46,40 

13313 

0,64 

1,20 

0,1000 

938,67 

Gemina r nc 

1259 

0,65 

0,65 

-5,80 

-41,44 

2 

0,65 

1,11 

0,0500 

2,45 

Generali 

44805 

23,14 

23,06 

0,96 

-24,58 

5080 

23,03 

31,43 

0,9000 

32628,08 

Geox 

12284 

6,34 

6,29 

-0,58 

-53,36 

492 

6,32 

13,60 

0,2400 

1644,13 

Gewiss 

7172 

3,70 

3,73 

0,76 

-23,31 

17 

3,34 

4,83 

0,1000 

444,48 

Grandi Viaggi 

1969 

1,02 

1,04 

-1,23 

-33,22 

62 

1,02 

1,52 

0,0300 

45,76 

Granitifiandre 

13314 

6,88 

6,91 

-1,29 

-20,38 

3 

6,67 

8,64 

0,1500 

253,47 

Graenergycapital 

1655 

0,85 

0,84 

-8,20 


105 

0,50 

1,77 

- 

62,66 

Gruppo Coin 

5514 

2,85 

2,85 

0,39 

-48,26 

95 

2,85 

5,50 


376,33 

Guala Closures 

8111 

4,19 

4,19 

-0,83 

-3,14 

2046 

3,44 

4,33 

0,0880 

283,28 

H 

Hera 

4674 

2,41 

2,40 

0,46 

-20,57 

1007 

2,29 

3,04 

0,0800 

2493,03 


I 


1. Lombarda 

303 

0,16 

0,16 

0,45 

22,40 

641 

0,10 

0,17 

- 

641,66 

Ifi priv 

23413 

12,09 

12,09 

-0,40 

-47,40 

155 

12,09 

22,99 

0,6300 

928,68 

MI 

7677 

3,96 

3,94 

-0,88 

-37,48 

1228 

3,96 

6,34 

0,1000 

4118,10 

ffilrnc 

6390 

3,30 

3,28 

-0,73 

-43,53 

19 

3,30 

5,84 

0,1207 

123,36 

Ima 

26823 

13,85 

13,82 

-0,68 

-1,77 

5 

12,20 

15,07 

0,8500 

472,39 

Imm. Grande Dis. 

3584 

1,85 

1,83 

-0,33 

-10,58 

344 

1,75 

2,52 

0,0560 

572,42 

Immsi 

1213 

0,63 

0,62 

-1,05 

-51,70 

383 

0,63 

1,30 

0,0300 

215,01 

Impregilo 

5956 

3,08 

3,11 

4,50 

-33,07 

6754 

2,51 

4,60 

0,0300 

1237,96 

Impregilo r nc 

16265 

8,40 

8,40 

- 

-11,02 

0 

7,18 

9,44 

0,0404 

13,57 

Indesit Comp. 

13058 

6,74 

6,76 

1,82 

-36,80 

124 

6,69 

10,67 

0,5090 

766,33 

Indesit r nc 

12586 

6,50 

6,50 

- 

-51,27 

0 

6,50 

13,34 

0,5270 

3,32 

Intek 

1009 

0,52 

0,52 

-1,70 

-25,53 

68 

0,50 

0,71 

0,0250 

181,23 

Intek r nc 

1509 

0,78 

0,77 

-9,05 

-23,61 

6 

0,78 

1,09 

0,0724 

11,83 

Interpump 

11199 

5,78 

5,82 

-0,44 

-17,51 

48 

5,41 

7,01 

0,2000 

444,51 

Intesa Sanp. r nc 

6217 

3,21 

3,18 

-1,15 

-34,21 

1903 

3,21 

4,88 

0,3910 

2994,23 

Intesa Sanpaolo 

6818 

3,52 

3,50 

-0,23 

-33,38 

66911 

3,52 

5,29 

0,3800 

41721,50 

Inv e Sviluppo Med 

1936 

1,00 

1,00 

- 


0 

0,96 

1,15 

- 

50,71 

Invest e Svii w09 

35 

0,02 

0,02 

-9,05 

-48,73 

0 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svii. 

230 

0,12 

0,12 

- 

-32,17 

184 

0,12 

0,19 

0,0362 

28,76 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 

- 

-6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Irce 

4664 

2,41 

2,48 

3,67 

-8,54 

2 

2,22 

2,82 

0,0500 

67,76 

Isagro 

9040 

4,67 

4,64 

2,56 

-5,60 

83 

2,10 

6,28 

0,3000 

81,94 

It Holding 

766 

0,40 

0,40 

2,56 

-63,00 

991 

0,39 

1,09 

0,0258 

97,24 

ItWay 

9571 

4,94 

4,96 

-1,92 

-32,39 

0 

4,94 

7,36 

0,1300 

21,83 

Italcementi 

17423 

9,00 

9,05 

3,49 

-37,72 

1342 

8,93 

14,45 

0,3600 

1593,70 

Italcementi r nc 

12756 

6,59 

6,62 

1,63 

-38,74 

192 

6,59 

10,75 

0,3900 

694,58 

Italmobiliare 

82078 

42,39 

42,74 

2,62 

-32,39 

28 

42,39 

67,33 

1,6000 

940,32 

Italmobiliare r nc 

53189 

27,47 

27,46 

-0,18 

-43,00 

49 

27,47 

48,19 

1,6780 

448,95 

J 

Juventus FC 

1711 

0,88 

0,88 

-1,12 

-8,65 

70 

0,76 

1,11 

0,0120 

178,07 

K 

Kaitech 

601 

0,31 

0,32 

5,37 

-18,05 

70 

0,23 

0,39 

- 

27,75 

Km e Group 

1553 

0,80 

0,79 

-0,99 

-45,77 

135 

0,80 

1,48 

0,0400 

188,90 

Kme Group rsp 

1990 

1,03 

1,03 

-4,17 

-31,88 

2 

1,03 

1,51 

0,1086 

19,61 

KME Group w09 

266 

0,14 

0,14 

0,88 

-47,78 

7 

0,13 

0,26 

- 



L 


La Doria 

2581 

1,33 

1,34 

2,13 

-19,75 

7 

1,21 

1,70 

0,0444 

41,32 

Landi Renzo 

6969 

3,60 

3,55 

-2,31 

55,87 

398 

2,28 

3,96 

0,0550 

404,89 

Lavorwash 

3015 

1,56 

1,50 

-3,84 

-9,11 

0 

1,31 

1,85 

0,0200 

20,76 

Lazio 

658 

0,34 

0,34 

- 

16,84 

9 

0,25 

0,40 


23,03 

Lottomatica 

36626 

18,92 

18,79 

-0,85 

-22,95 

661 

17,87 

25,01 

0,8250 

2878,12 

Luxottica 

27354 

14,13 

14,05 

1,79 

-33,89 

1463 

14,00 

21,37 

0,4900 

6540,59 

M 











Mattel 

5005 

2,59 

2,59 

0,15 

-0,96 

6 

2,15 

2,78 

0,1000 

77,55 

Maire Tecnimont 

7652 

3,95 

3,89 

-0,10 

10,30 

176 

2,98 

4,62 

0,0700 

1274,52 

Management e C 

1297 

0,67 

0,67 

-1,48 

-9,51 

39 

0,66 

0,78 

- 

365,27 

Marazzi Group 

13782 

7,12 

7,11 

-0,13 

8,90 

268 

4,84 

7,12 

0,2400 

727,69 

Marcolin 

2976 

1,54 

1,55 

-0,45 

-17,50 

17 

1,46 

1,86 

0,0290 

95,51 

Mariella Burani 

29400 

15,18 

15,18 

0,19 

-18,83 

119 

15,07 

18,71 

0,1600 

454,12 

Marr 

10560 

5,45 

5,45 

-1,34 

-23,11 

229 

5,45 

7,32 

0,4000 

362,83 

Mediacontech 

10576 

5,46 

5,26 

-5,26 

-33,12 

7 

5,46 

8,17 

0,6000 

50,70 

Mediaset 

7865 

4,06 

4,04 

1,97 

-40,40 

6916 

3,97 

6,82 

0,4300 

4798,15 

Mediobanca 

20038 

10,35 

10,34 

0,59 

-26,43 

3246 

10,35 

14,07 

0,6500 

8486,76 

Mediolanum 

4988 

2,58 

2,56 

0,87 

-52,48 

2372 

2,44 

5,42 

0,1150 

1880,50 

Mediterr. Acque 

6516 

3,37 

3,28 

-0,94 

-20,90 

15 

3,05 

4,25 

0,0600 

258,05 

Meliorbanca 

6078 

3,14 

3,14 

0,06 

-11,60 

212 

2,46 

3,57 

0,1300 

396,34 

Mid IndCapwlO 

1162 

0,60 

0,60 

-7,69 

-39,15 

2 

0,54 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

36015 

18,60 

18,60 

3,33 

-15,45 

0 

17,90 

22,00 

0,2284 

70,68 

Milano Ass 

5970 

3,08 

3,09 

-0,23 

-41,82 

890 

3,08 

5,30 

0,3400 

1394,66 

Milano Ass r nc 

6345 

3,28 

3,23 

-1,10 

-37,56 

21 

3,26 

5,25 

0,3600 

100,73 

Mirato 

14754 

7,62 

7,69 

-1,64 

-8,74 

12 

6,81 

8,40 

0,4800 

131,06 

Mittel 

7453 

3,85 

3,85 

1,37 

-25,52 

2 

3,72 

5,17 

0,1500 

254,03 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

MolMed 

3551 

1,83 

1,83 

-1,61 


27 

1,83 

2,15 


191,59 

Mondadori 

6810 

3,52 

3,50 

0,92 

-37,25 

234 

3,51 

5,79 

0,3500 

912,41 

Mondo TV 

8585 

4,43 

4,46 

-0,73 

-61,46 

6 

4,43 

11,51 

0,3500 

19,53 

Monrif 

898 

0,46 

0,46 

-3,31 

-48,57 

12 

0,46 

0,90 

0,0240 

69,56 

Monte Paschi Si 

3356 

1,73 

1,73 

0,47 

-41,59 

13253 

1,70 

2,97 

0,2100 

9519,35 

Montefibre 

736 

0,38 

0,38 

0,45 

-35,11 

163 

0,38 

0,63 

0,0300 

49,40 

Montefibre r nc 

733 

0,38 

0,37 

-4,19 

-33,16 

17 

0,37 

0,61 

0,0440 

9,84 

MutuiOnline 

8338 

4,31 

4,31 

0,23 

-0,19 

18 

3,15 

4,78 

0,0917 

170,14 

N 

Nav. Montanari 

4821 

2,49 

2,50 

6,64 

-7,47 

318 

2,05 

2,82 

0,1100 

305,92 

Negri Bossi 

778 

0,40 

0,40 

0,25 

-50,52 

743 

0,40 

0,82 

0,0400 

17,70 

Negri Bossi wlO 

306 

0,16 

0,16 

- 

-37,71 

0 

0,12 

0,28 



Nice 

4556 

2,35 

2,36 

-2,40 

-36,34 

15 

2,35 

3,70 

0,0682 

272,95 

o 

Olidata 

1244 

0,64 

0,65 

-0,71 

-36,28 

26 

0,63 

1,06 

0,0440 

21,84 

Omnia Network 

1400 

0,72 

0,72 

2,01 

-65,30 

141 

0,71 

2,10 


18,75 


P 


Panariagroup I.C. 

6041 

3,12 

3,12 

- 

-29,22 

2 

2,99 

4,41 

0,1500 

141,51 

Parmalat 

3172 

1,64 

1,63 

0,31 

-38,24 

10853 

1,62 

2,65 

0,1590 

2731,60 

Parmalaf wl 5 

1638 

0,85 

0,84 

-1,09 

-49,07 

23 

0,81 

1,66 



Permasteelisa 

24163 

12,48 

12,24 

-0,59 

-10,35 

16 

10,64 

14,47 

0,3000 

344,42 

Piaggio 

2103 

1,09 

1,09 

2,35 

-53,39 

1255 

1,07 

2,33 

0,0600 

430,10 

Pininfarina 

10737 

5,54 

5,48 

4,70 

-59,37 

54 

5,30 

14,80 

0,3400 

51,66 

Pirelli & C r nc 

744 

0,38 

0,38 

-0,34 

-36,99 

262 

0,38 

0,62 

0,0728 

51,79 

Pirelli &CR.E. 

22405 

11,57 

11,30 

-3,02 

-54,88 

192 

11,39 

27,43 

2,0600 

492,89 

Pirelli & C. 

804 

0,42 

0,41 

0,39 

-29,27 

25275 

0,41 

0,59 

0,0160 

2172,80 

Poligr. Ed. 

950 

0,49 

0,49 

-1,08 

-55,94 

52 

0,49 

1,11 

0,2634 

64,73 

Poligrafica S.F. 

26548 

13,71 

13,83 

-0,85 

-16,46 

0 

12,66 

17,86 

0,3615 

16,37 

Poltrona Frau 

2114 

1,09 

1,09 

-0,64 

-49,19 

51 

1,03 

2,15 

0,0200 

152,88 

Premafin 

2480 

1,28 

1,28 

-0,16 

-34,31 

74 

1,18 

1,95 

0,0150 

525,65 

Premuda 

2767 

1,43 

1,43 

0,14 

-11,52 

148 

1,18 

1,62 

0,0600 

201,15 

Prima Ind. 

35687 

18,43 

18,30 

-4,44 

-33,14 

35 

16,01 

30,24 

0,6500 

84,78 

Prysmian 

30769 

15,89 

15,73 

1,83 

-2,60 

642 

12,46 

18,60 

0,4170 

2867,75 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

692 

0,36 

0,37 

-1,22 

-31,31 

22 

0,35 

0,52 

0,0517 

18,58 

RCS Mediag. r nc 

2229 

1,15 

1,14 

-1,72 

-48,47 

28 

1,15 

2,23 

0,1300 

33,78 

RCS Mediagroup 

2558 

1,32 

1,31 

-0,08 

-55,21 

642 

1,32 

2,95 

0,1100 

967,86 

RDB 

4812 

2,48 

2,38 

-1,49 

-20,89 

15 

1,98 

3,14 

0,1000 

113,96 

Recordati 

9434 

4,87 

4,87 

0,47 

-21,79 

188 

4,34 

6,31 

0,2150 

1014,82 

Reno De Medici 

478 

0,25 

0,24 

-2,36 

-56,86 

126 

0,25 

0,58 

0,0165 

93,21 

Reply 

37935 

19,59 

19,81 

0,52 

-8,36 

4 

17,87 

23,94 

0,3500 

177,89 

Retelit 

749 

0,39 

0,38 

-3,67 

-60,98 

406 

0,39 

1,16 


32,64 

Ricchetti 

3114 

1,61 

1,62 

1,06 

-4,46 

12 

1,43 

1,73 

0,0300 

86,11 

Risanamento 

2265 

1,17 

1,15 

-0,61 

-67,79 

2085 

0,80 

3,63 

0,1030 

320,97 

Roma A.S. 

1380 

0,71 

0,72 

0,75 

11,59 

470 

0,56 

1,48 


94,45 

S 

Sabaf 

32773 

16,93 

17,29 

1,93 

-24,47 

1 

15,99 

22,62 

0,7000 

195,22 

Sadi Serv.lnd. 

2645 

1,37 

1,37 

-1,37 

-31,87 

4 

1,31 

2,00 

0,0125 

126,63 

Saes G. 

26295 

13,58 

13,68 

1,32 

-33,10 

2 

13,58 

21,04 

1,0000 

207,38 

Saes G. r nc 

22474 

11,61 

11,69 

1,64 

-33,67 

2 

11,61 

17,51 

1,0000 

86,60 

Safilo Group 

2387 

1,23 

1,23 

- 

-47,33 

1261 

1,23 

2,34 

0,0850 

351,89 

Saipem 

49007 

25,31 

25,24 

-2,21 

-6,91 

3300 

21,84 

30,44 

0,4400 

11168,08 

Saipem r 

57081 

29,48 

29,48 

- 

3,47 

0 

23,00 

30,05 

0,4700 

4,69 

Saras 

5971 

3,08 

3,06 

-1,54 

-23,51 

1071 

2,72 

4,09 

0,1700 

2932,88 

Sat 

19363 

10,00 

10,00 

. 

-20,06 

0 

9,06 

12,51 

0,1000 

98,60 

Save 

15035 

7,76 

7,94 

1,12 

-27,88 

2 

7,76 

12,05 

0,4300 

429,72 

Schiapparelli 

81 

0,04 

0,04 

-0,24 

-11,30 

977 

0,04 

0,05 

0,0155 

25,37 

Seat P. G. 

130 

0,07 

0,07 

-0,15 

-75,13 

42302 

0,07 

0,27 

0,0070 

550,00 

Seat P. G. r 

156 

0,08 

0,08 

-0,25 

-69,68 

191 

0,08 

0,27 

0,0015 

10,95 

Sias 

14141 

7,30 

7,32 

0,80 

-29,10 

106 

7,29 

10,30 

0,3250 

1661,43 

Smurfit Sisa 

4240 

2,19 

2,19 

0,92 

-15,93 

0 

1,93 

2,62 

0,0100 

134,90 

Snai 

6541 

3,38 

3,39 

0,83 

-34,75 

207 

2,87 

5,18 

0,0387 

394,63 

Snam Rete Gas 

8030 

4,15 

4,10 

-2,17 

-3,92 

6990 

3,94 

4,64 

0,2100 

8113,38 

Snia 

716 

0,37 

0,37 

1,88 

-47,84 

185 

0,36 

0,71 

0,0487 

52,37 

SniawlO 

33 

0,02 

0,02 

-3,43 

-50,43 

242 

0,02 

0,03 



Socotherm 

7615 

3,93 

3,90 

-0,08 

-38,93 

32 

3,83 

6,44 

0,0500 

151,62 

Sogefi 

5245 

2,71 

2,68 

-1,80 

-36,86 

83 

2,71 

4,68 

1,4000 

314,65 

Sol 

8545 

4,41 

4,48 

1,31 

-11,26 

2 

4,21 

5,05 

0,0810 

400,26 

Sole 24 Ore 

6425 

3,32 

3,27 

-3,25 

-41,14 

20 

3,28 

5,64 

0,1208 

143,78 

Sopaf 

748 

0,39 

0,39 

1,03 

-14,24 

93 

0,35 

0,51 

0,0620 

163,07 

Sorin 

1476 

0,76 

0,75 

-4,08 

-42,97 

152 

0,76 

1,36 


358,69 

Stefanel 

668 

0,34 

0,34 

-4,74 

-69,68 

735 

0,34 

1,14 

0,0400 

18,69 

Stefanel r 

7375 

3,81 

3,81 

- 

-13,94 

0 

3,81 

4,43 

0,0750 

0,38 

STMicraelectr. 

12464 

6,44 

6,42 

1,36 

-33,95 

3996 

6,35 

9,74 

0,0900 


T 

Tas 

31950 

16,50 

16,50 

-1,79 

-21,20 

0 

16,50 

23,19 

1,1694 

29,24 

Telecom 1. Media 

169 

0,09 

0,09 

-1,59 

-62,99 

972 

0,09 

0,24 

0,1643 

287,36 

Telecom Ita Med. r nc 

167 

0,09 

0,09 

2,26 

-60,91 

102 

0,08 

0,22 

0,1679 

4,73 

Telecom Italia 

2440 

1,26 

1,27 

-1,48 

-40,09 

129860 

1,21 

2,14 

0,0800 

16859,80 

Telecom Italia r 

1879 

0,97 

0,97 

-3,14 

-39,66 

41136 

0,94 

1,61 

0,0910 

5846,54 

Tenaris 

41475 

21,42 

21,56 

0,42 

41,70 

3377 

12,16 

23,62 

0,2500 


Terna 

5003 

2,58 

2,58 

-0,69 

-7,35 

7892 

2,58 

2,93 

0,1510 

5170,35 

Tiscali 

3158 

1,63 

1,63 

-1,87 

-10,71 

10083 

1,31 

2,64 


936,53 

Tod's 

60625 

31,31 

31,25 

0,06 

-34,92 

44 

31,31 

48,11 

1,2500 

954,36 

Trevi 

30328 

15,66 

15,47 

1,78 

29,05 

157 

8,96 

17,45 

0,1000 

1002,43 

Trevisan Comet. 

2724 

1,41 

1,35 

-6,77 

-56,91 

515 

1,41 

3,33 

0,0700 

39,69 

Txt e-solutions 

15908 

8,22 

8,17 

-6,15 

-36,71 

12 

8,22 

15,96 

0,4000 

21,55 

U 

UBI Banca 

28903 

14,93 

14,83 

1,55 

-20,18 

1879 

14,75 

18,70 

0,9500 

9540,53 

Uni Land 

2658 

1,37 

1,36 

-2,02 

-61,89 

157 

1,37 

3,80 

0,0010 

173,59 

Unicredito 

6998 

3,61 

3,60 

1,32 

-35,52 

123579 

3,56 

5,70 

0,2600 

48228,32 

Unicredito r 

7610 

3,93 

3,92 

0,59 

-32,53 

13 

3,90 

5,88 

0,2750 

85,31 

Unipol 

3021 

1,56 

1,56 

0,97 

-22,64 

4702 

1,43 

2,02 

0,4161 

2308,62 

Unipol priv 

2444 

1,26 

1,27 

1,19 

-30,14 

3712 

1,21 

1,81 

0,4213 

1150,36 


V 


V.d. Ventaglio 

797 

0,41 

0,41 

2,55 

-17,79 

750 

0,28 

0,51 

0,0700 

52,41 

Vianini 1. 

5466 

2,82 

2,81 

-2,36 

-15,45 

0 

2,82 

3,38 

0,0400 

84,99 

Vianini L. 

18670 

9,64 

9,62 

3,91 

-13,61 

0 

7,97 

11,16 

0,1300 

422,30 

Vittoria 

20896 

10,79 

10,73 

0,97 

-10,24 

1 

9,23 

14,21 

0,1700 

353,30 

W 

w Inv e Svii Med 11 

120 

0,06 

0,06 

3,00 


92 

0,03 

0,25 



WarGreenergycapll 

486 

0,25 

0,25 

-10,71 


74 

0,10 

0,54 



Warr Intek 11 

131 

0,07 

0,07 

7,41 

-44,91 

148 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

8467 

4,37 

4,36 

-0,98 

-6,52 

10 

4,02 

5,02 

0,2180 

349,84 

Zucchi 

5123 

2,65 

2,65 

- 

-19,82 

0 

2,65 

3,30 

0,0300 

64,50 

Zucchi r nc 

5877 

3,04 

3,09 

-3,29 

-13,29 

1 

2,85 

3,84 

0,0300 

10,40 
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Una classifica degli allenatori più a rischio 
di esonero, completa di quote. L’ha stilata 
un’agenzia di scommesse inglese, a detta 
della quale i primi tecnici a saltare saranno 
Mario Beretta del Lecce e Nevio Orlandi 
della Reggina, entrambi dati a 3,60. Niente 
quota per Spalletti, considerato intoccabile 


commessa 




IN TV 


■ 09.30 Sky Sport 2 

Motori, Al Grand Prix 

■ 10.30 Sky Sport 2 

Rugby, Currie Cup 

■ 11.00 Eurosport 

Calcio, Under 19 

■ 12.30 Sky Sport 2 


Punto Triathlon 

■ 13.00 Espn Class 

40 anni di Mondiale 

■ 15.00 Eurosport 

Ciclismo, Tour de France 

■ 15.00 Sky Sport 3 

Calcio, Major League 


■ 16.00 Sky Sport 2 

Beach Volley 

■ 18.30 Eurosport 2 

Xstream Sports, AstTour 

■ 20.00 Sky Sport 1 

Beach Soccer 

■ 20.15 Eurosport 

Boxe, titolo europeo 

■ 21.00 Eurosport 

Boxe, Peso Bantam 

■ 23.00 Sky Sport 1 

Speciale Calciomercato 

■ 23.30 Eurosport 

Rally, Challenge 


Pìepolì è il signore della vetta, Evans in giallo 

Sull’Hautacam la prima volta del veterano: «Ora posso smettere». Ricco tiene, crollano Vaiverde e Cunego 


■ di Cosimo Cito 


LEONARDO PIEPOLI ha raccolto le idee a 
9 da Hautacam. Ha chiesto a Ricco il permes¬ 
so, perché un gregario ha il garbo di fare do¬ 
mande e aspettarsi risposte. Ricco non ne 


rò al mio bambino quando sarà 
grande». Yanis, che non ha anco¬ 
ra un anno, che non sa ancora 
quanto grande è il suo piccolo, gar¬ 
bato papà. Poi la corsa, quella de¬ 
gli altri. Di Ricco, che non ne ave¬ 
va troppe, ma è rimasto comoda¬ 
mente a mota di Evans e Men- 
chov, i due ragionieri regolari e no- 
iosetti su cui scommettere per Pari¬ 


gi. Ricco si prende, per ora, maglia 
bianca dei giovani e la mitica ma¬ 
glia a pois dei Gpm. Per ora. «Sia¬ 
mo una grande squadra, oggi mi 
sono dovuto difendere, le gambe 
non erano al massimo». È sicuro, 
tranquillo, lucido. L'Hautacam 
non lo ha spaventato. Non ha per¬ 
so una pedalata dai migliori. Ha 
preso un giorno di riposo, e ha te¬ 


nuto alla promessa: «Oggi farò di 
tutto per Piepoli». Il Tourmalet ha 
fatto selezione spietata. Saltati già 
lì Vaiverde e Cunego, che a questo 
punto probabilmente dovranno ri¬ 
flettere sul futuro, su tutte le classi¬ 
che che hanno perso finora inse¬ 
guendo, per lo più vanamente, i 
grandi Giri. Andy Schleck va alla 
deriva, Kirchen si difende con di¬ 


gnità. Evans e Menchov iniziano a 
trattare, ne viene fuori una pace 
dei Pirenei che fa fuori Vaiverde, 
ma salva Schleck, tiene dentro an¬ 
cora Eincredibile Vande Velde e 
tiene accesa la miccia Ricco, che 
ha Pratonevoso, l'Alpe d'Huez, Pie- 
poli, Cobo, idee, forze e la rabbia 
che ai ragionieri e ai diplomatici 
manca quasi sempre. 


aveva abbastanza. 
Piepoli è andato a 
braccio, alla sua ma¬ 
niera. Fortissimo. La 

battaglia era dietro. Un'eco lonta¬ 
na. In due salite è esploso il Tour 
de France. Al modo del Tour: sele¬ 
zione da dietro, spietata, un lento, 
fantastico stillicidio, corridori che 
all'improvviso mollano, presi alla 
gola dalla fatica aspra dei Pirenei, 
da quella durezza diffusa, mai acu¬ 
ta, ma lunga, eterna. Da racconta¬ 
re c'è il troppo accaduto. C'è la cri¬ 
si nera di Vaiverde, ennesima e for¬ 
se nell'aria. La crisi meno netta ma 
altrettanto nell'aria di Damiano 
Cunego. La grande giornata di 
Evans, piegato su un lato, con una 
spalla malconcia, brillante e ora in 
maglia gialla. L'ottima resistenza 
di Franck Schleck. E un omino di 
37 anni e 55 chili. Chi l'ha visto, sa 
chi è Leonardo Piepoli, che ad Al¬ 
berobello scalava colline, che co¬ 
struiva con il lavoro il suo corpo 
che è nulla, ossa tenute insieme 
dalla passione. Piepoli se n'è anda¬ 
to ai meno 9, con lui il compagno 
Cobo Acebo, Franck Schleck, Efi- 
mkin (occhio a lui) e Kohl. Resta¬ 
no in tre, poi in due, col lussem¬ 
burghese che ai 2 dalla cima molla 
la coppia. Restano in due e Leonar¬ 
do chiede cosa fare. Va a braccio, 
ma ha una responsabilità di grega¬ 
rio. Ricco l'ha liberato perché non 
vuol fare la tappa, preferisce stare 
solo, preferisce per una volta ragio¬ 
nare. Leonardo forse non aspetta¬ 
va altro. Se ne va con Cobo e vin¬ 
ce, vincono in due, ma lui, e non 
Cobo, ha realizzato il sogno della 
vita di uno scalatore: «Ora posso 
smettere, sono soddisfatto, sono 
al settimo cielo. Da sempre sogna¬ 
vo di vincere al Tour, dopo aver 
vinto a Giro e Vuelta. La racconte- 


Ordine di arrivo e classifiche 


1. Leonardo Piepoli (Ita) 

.in 4h19’27” 


2 . J. J. Cobo (Spa).aO’OO” 

3 . F. Schleck (Lus).a0’28” 

4 . B. Kohl (Aut). a V06” 

5 . V. Etimkin (Rus).a2’05” 

6 . R. Ricco (Ita).a2’17” 

7 . C. Sastre (Spa).a2’17” 

8 . C. Evans (Aus).a2’17” 

9 . D. Menchov (Rus).a2’17” 

10. C. Vande Velde (Usa).a 2’17” 

11. M. Duenas(Spa).a 2’27” 

13 . V. Nibali (Ita).a3’40” 

15 . K. Kirchen (Lus).a4’19” 

16 . S. Sanchez(Spa).a5’22” 

18 . D. Cunego (Ita).a5’51” 

19 . A. Vaiverde (Spa).a5’52” 


I.Cadel Evans (Aus) 

.in 42h29’09” 


2 . F. Schleck (Lus).aO’OT’ 

3 . C. Vande Velde (Usa).a 0’38” 

4 . B. Kohl (Aut).a0’46” 

5 . D. Menchov (Rus).a 0’57” 

6 . C. Sastre (Spa).a 1 ’28” 

7 . K. Kirchen (Lus).a V56” 

8 . J. Jose Cobo (Spa).a2’10” 

9. R. Ricco (Ita).a2’29” 

10. V. Efimkin (Rus).a2’32” 

12 . V. Nibali (Ita).a 4’18” 

16 . D. Cunego (Ita).a 5’37” 

24 . L. Piepoli (Ita).all *27” 

25 . M Carrara (Ita).all’59” 

26 . S. Casar (Ita).a13’00” 

27 . M. Bruseghin (Ita).a 13’24” 


Oggi riposo. La tappa di domani 


11 a TAPPA i67 ,5km 


^Categoria montagna Sprint © Rifornimento 


Lannemezan Col de Larrieu Saint- Col de Portei Col Del Bouich Foix 
606m 662m Girons 1.432m 597m 389m 



Il Corsivo 
♦♦♦ 

Zeno e la montagna proibita 


Ecco il Tour de France sul 
mitico Tourmalet , a quota 
2115, valicato per la prima 
volta nel 1910\ quando 
l'assistenza meccanica era 
vietata e i corridori dovevano 
riparare la bici con le proprie 
mani. Una crudeltà a ben 
pensare, tempi in cui la 
qualifica di forzati della 


strada era più che 
appropriata. Il Tourmalet con 
ricordi personali che riportano 
il vecchio cronista nel 
contesto di un'arrampicata 
lunga 18 chilometri, e poi giù 
a cavallo di una strada così 
stretta da impedire il sorpasso 
delle vetture al seguito. 
Nessun parapetto, nessuna 



L’arrivo a braccia alzate di Leonardo Piepoli e di Juan Jose Cobo Acebo Foto di Christophe Karaba/Ansa 


protezione e sotto enormi 
burroni che portavano gli 
occhi alle praterie abitate da 
mandrie di mucche 
pascolanti. Molto è cambiato, 
però mi porto dietro quei 
momenti e quelle emozioni 
vissute a fianco di piloti di cui 
potevo fidarmi per le loro 
capacità. Uno di loro è stato 
Zeno Uguzzoni che ci restava 
maluccio quando 
storpiavano il suo cognome. 
Accadeva in tutti gli alberghi, 
compresi quelli italiani. Una 
volta, a Fugo di Romagna, 
venne accreditato come Ugo 


Bottoni e invano quel giorno 
gli suggerì di togliersi quella 
«U» di troppo per non 
trovarsi a disagio. 

Il Tourmalet con lo sguardo 
puntato su Ricco e Cunego, 
ma non è un'arrampicata che 
fa storia. Sono lontanigli 
anni con gli uomini che 
tagliavano la corda. Vedi 
Bahamontes, vedi Merckx. Il 
Tourmalet, ahimè, con 
Cunego che arranca e molla. 
Idem Vaiverde. E avanti per 
raggiungere la vetta di 
Hautacam. Avanti con un 
Ricco che non è quello della 


tappa precedente, purtroppo. 
Vola, mette le ali il suo 
gregario, quel Piepoli che si 
riconferma scalatore con 
fiocchi e controfiocchi. Un 
trentasettenne di cinquanta 
chili che si impone a quota 
1.535. Evviva. Soltanto sesto 
Ricco e tuttavia guadagna 
posizioni in classifica, in 
maglia gialla Evans, uno dei 
favoriti per il trionfo di Parigi. 
Addio sogni di gloria per 
Cunego, fuorigioco Vaiverde 
e un Tour che ha ancora 
molto da esprìmere. 

Gino Sala 




MERCATO Rossoneri vicini all’accordo con il Barcellona. Galliani ha già il «sì» del giocatore 


Messina/Niente iscrizione 

Franza getta la spugna: si ripartirà dai dilettanti 


Ronaldinho-Milan, le ultime pagine del tormentone 


Il Messina dice addio alla serie B e riparte dai dilettanti. La fa¬ 
miglia Franza, proprietaria del club, ha deciso di non presen¬ 
tare ricorso contro la bocciatura della Covisoc di venerdì 
scorso. Servivano tre milioni e mezzo di euro. 

Europei2012/Polonia e Ucraina fiduciose 

I due paesi assicurano: «Ce la faremo» 

In una conferenza stampa congiunta a Varsavia, i primi mini¬ 
stri di Polonia e Ucraina, Donald Tusk e loulia Timoshenko, 
hanno garantito che i due paesi riusciranno a organizzare i 
prossimi Europei... 

Basket/Consiglio federale straordinario 

I giocatori azzurri minacciano lo sciopero 

Il presidente della Fip, Fausto Maifredi, ha convocato per ve¬ 
nerdì pomeriggio a Roma una seduta straordinaria del Consi¬ 
glio federale sulla minaccia di sciopero degli azzurri: invitata 
anche la Giba 


■ di Luca De Carolis 


L'hanno inseguito per mesi, tra 
dichiarazioni entusiastiche e 
marce indietro, come quella del 
patron Berlusconi: «Ronal- 
dinho? Un affare che non mi 
ha mai convinto». Ma ormai 
per l'arrivo al Milan del brasilia¬ 
no è fatta. Due o tre giorni per si¬ 
stemare i dettagli burocratici, 
poi Ronaldinho, salvo sorprese, 
diventerà un giocatore del Mi¬ 
lan. 

Ieri a Barcellona l'ad rossonero 
Adriano Galliani ha trovato l'in¬ 
tesa con il rappresentante del 
club catalano, Ernesto Bronzet¬ 
ti, e con il procuratore del gioca¬ 
tore, il fratello Roberto De Assis. 


Il risultato a cui puntava con il 
suo blitz, necessario dopo il ri¬ 
lancio del Manchester City, che 
per Ronaldinho due giorni fa 
aveva offerto 32 milioni, 22 in 
più di quelli offerti dal Milan. 
«Il Manchester è in vantaggio, 
la sua proposta è più interessan¬ 
te » ha confermato ieri pomerig¬ 
gio il presidente del Barcellona, 
Joan Laporta. 

Nel frattempo Galliani discute¬ 
va con Bronzetti e con De Assis. 
Il giocatore, assente alle visite 
mediche del raduno del Barcel¬ 
lona, attendeva sviluppi in un 
albergo vicino al Nou Camp, 
dove si era sistemato al rientro 
dal Brasile. Da lì, ha ribadito il 
suo desiderio di andare al Mi¬ 


lan, a qualunque costo. Per la 
soddisfazione di Galliani, con¬ 
sapevole di come la volontà del 
giocatore sia decisiva. 

Il dirigente ha così presentato le 
sue carte: un'offerta da 15 milio¬ 
ni, che potrebbe però arrivare a 
18, per il Barcellona, e un con¬ 
tratto da 6,5 milioni annui per 
il giocatore. De Assis, che da me¬ 
si lavora per portare il fratello in 
rossonero, ha confermato il sì 
del giocatore: Bronzetti si è det¬ 
to disposto a convincere il Bar¬ 
cellona. Che nel pomeriggio ha 
emesso un comunicato: «Abbia¬ 
mo ricevuto due offerte interes¬ 
santi. Rifletteremo due giorni 
sul da farsi, se non si troverà un 
accordo Ronaldinho tornerà ad 


allenarsi con la squadra». 

Ma il futuro del brasiliano è al¬ 
trove, ossia al Milan. La scelta 
del giocatore, a cui alla fine si 
adeguerà anche il Barcellona, 
che non vuole il braccio di ferro 
con il fuoriclasse. In serata, Gal¬ 
liani ha incontrato Laporta, rag¬ 
giungendo un'intesa di massi¬ 
ma. L'ad del Milan spera di 
chiudere entro 48 ore, e di an¬ 
nunciare l'operazione già do¬ 
mani durante il raduno dei ros¬ 
soneri. Il tecnico milanista, Car¬ 
lo Ancelotti, ha già dato il suo 
assenso, spiegando che «con 
Ronaldinho giocheremo con lo 
schema ad albero di Natale». 
Sperando che il brasiliano porti 
parecchi regali. 


EX Silvio Martinello 

«Riccardo 
mi ricorda 
Pantani» 


■ Per la maglia gialla è ancora 
presto e forse è ancora prematu¬ 
ro vederlo trionfare a Parigi co¬ 
me fece Marco Pantani un de¬ 
cennio fa. Eppure Riccardo Ric¬ 
co a molti ricorda il Pirata. 
Silvio Martinello, lei ha 
conosciuto Pantani ai tempi 
della Mercatone Uno: è 
azzardato questo paragone? 
«È naturale che vengano fatti 
confronti, fa parte del gioco. Ric¬ 
co non ha mai nascosto che Pan¬ 
tani è il suo idolo. Di simile tra i 
due c'è il modo di affrontare la 
salita, scattare e guardare in fac¬ 
cia l'avversario. Deve però inizia¬ 
re a vincere quello che ha vinto 
Pantani. Ha le potenzialità per 
farlo, ma deve migliorare anche 
nelle crono, senza andare a sna¬ 
turare la sua caratteristica di sca¬ 
latore». 

Come migliorarsi? 

«Innanzitutto deve pensare alla 
sua posizione aerodinamica, la¬ 
vorando durante l'inverno per 
trovare quella più redditizia. Oc- 
cone prendere la bici da crono 
almeno 2 o 3 volte alla settima¬ 
na. La crono resta importante se 
si vuole vincere una competizio¬ 
ne a tappe. Ultimamente gli or¬ 
ganizzatori tendono a privilegia¬ 
re sempre di più lo scalatore ma 
sono rimaste tappe di crono an¬ 
cora lunghe come quella a Céril- 
ly. Serve quindi saper sprintare 
oltre che andare bene in monta¬ 
gna». 

Nonostante le difficoltà a 
cronometro, restano le sue 
enormi qualità in salita. 
Giusto riporre in lui tanta 
attesa? 

«Normale che quando uno co¬ 
mincia a vincere tutti ne parla¬ 
no, ma il vero campione si vede 
nei momenti peggiori. Quando 
arriverà il periodo no, e quello 
arriva per tutti, dovrà essere bra¬ 
vo a non perdersi e per non fare 
la fine tanti giovani prometten¬ 
ti persi per strada alle prime diffi¬ 
coltà. Ricco non deve commet¬ 
tere questo errore». 

Questo ragazzo ha un 
grande carattere. Potrebbe 
essere questa la sua arma in 
più? 

«Fin da giovane la personalità 
non gli ha fatto difetto e avere 
carattere e determinazione in 
questo sport è assolutamente 
un bene. Si vede poi che gli pia¬ 
ce stare in bici. A soli ventiquat¬ 
tro anni ha vinto due tappe al 
Giro d'Italia e altrettante al Tour 
de France, e abbiamo visto tutti 
come le ha vinte. Ha però il suo 
limite nel carattere che lo ha 
portato a non avere pratica- 
mente amici in squadra. Do¬ 
vrebbe quindi saper controlla¬ 
re di più il suo equilibrio psicofi¬ 
sico». 

Simone Di Stefano 
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LEI NON SA CHI SIA IL PADRE DI SUO FIGLIO 
MA È ALLEGRA. TUTTI CONTRO LO SPOT... 

Grande Spirito, tienici lontani dalle sgrinfie dei moralisti di 
qualunque colore politico. Finita la preghiera, eccoci alla 
notizia. Il Moige, attivissimo Movimento dei genitori, ha 
chiesto il ritiro dello spot tv della Tim in cui una ragazza che 
scopre di essere incinta trasmette la notizia a una serie indefinita 
di ipotetici padri con un sms. Dice il Moige che questo 

quadretto offende la dignità della donna, fa tabula rasa - 
parole sue - dei valori della paternità e della maternità e 
«rischia di vanificare anni e anni di campagne» per la 
sicurezza dei comportamenti sessuali». Parla anche di 
indecenza. A noi invece pare che lo spot in un modo 



divertente e paradossale celebri una centralità che la donna può 
esprimere in piena autonomia. Sorta di parabola di un molo a 
venire, dal momento che è tutt'ora costretta alla devozione, 
comunque mascherata, nei confronti della supremazia e del potere 
maschile. Il Moige non riesce a dire la parolina che gli frulla nella 
testa: «sgualdrina», gli sembra cioè che la figura di una ragazza che 
affronta allegramente il problema di una paternità incerta a 
proposito del concepimento di un figlio sia molto lontana dalla 
santità femminile. Ossia ostile alFobbligo ancillare nei confronti di 
un solo compagno. Il Moige sa quanti imbarazzati sms avrebbero 
dovuto scrivere le grandi madri della Bibbia? Ignora che nessuno di 
noi sa, senza analisi del Dna, chi sia suo padre? Oppure preferisce 
concludere che, senza farsi notare, conviene impedire alle donne di 
cedere alla loro innata sgualdrinaggine? Toni Jop 


CINEMA E TV È andato in onda 
in prima serata: è una buona nuo¬ 
va. Così Adele ci racconta come 
Pasolini la coinvolse in «Accatto¬ 
ne». Vincendo le sue perplessi¬ 
tà: era giornalista e quei bambini 
in braccio sul set...Tra tenerezze 
e malinconie... 

M di Adele Cambria /Segue dalla prima 


Ieri sera alle 20,30su La7 è andato in onda quel gran 
capolavoro di Pasolini che si intitola «Accattone». La 
notizia, sotto il profilo televisivo, sta tutta qui: è la pri¬ 
ma volta che questo film viene trasmesso in prima se¬ 
rata, sotto gli occhi di un pubblico potenzialmente va¬ 
stissimo. Abbiamo chiesto a Adele Cambria, nostra 
preziosa collaboratrice, di raccontare come Pasolini 
la coinvolse sul set del film nei panni di Nannina la 
Napoletana... 




Le riprese di «Accattone» di Pier Paolo Pasolini 


Pasolini mi disse: arai l Accattona 


uando ebbi tra le mani la sceneggiatura 
di Stella - il titolo definitivo invece sareb¬ 
be stato Accattone - fui molto contenta 
deH'anteprima giornalistica - lavoravo 
per Paese Sera - che immaginavo Pier Pa¬ 
olo mi avesse riservata. «La leggo subito 
- gli dissi - e domani facciamo l'intervi¬ 
sta...». Lui sorrise: «Non è per questo 
che son venuto... All'intervista poi ci 
pensiamo... Io voglio che tu, nel film, 
mi faccia il personaggino di Nannina la 
Napoletana, leggilo e dimmi che ne pen¬ 
si...». 

Lessi, e protestai vivamente con il mio 
amico dolcissimo: «Ma io sono una don- 

Mi disse: «Non è per 
l’intervista che son 
venuto. Voglio che tu 
faccia il personaggino 
di Nannina la 
Napoletana. Leggilo» 

na emancipata, e tu mi vuoi con un 
branco di bambini da crescere da sola e 
senza soldi, con un marito che va e vie¬ 
ne dal carcere, ed ogni volta che esce le 
pianta un altro figlio nella pancia, e lei 
lo lascia fare... Io non sono questa don¬ 
na!». Pier Paolo mi guardò dritto negli 
occhi e a bassa voce pronunciò: «E inve¬ 
ce sì, tu sei anche Nannina...». Passò 
qualche anno, e capii che aveva avuto 
ragione. Aveva intuito ed anzi visto, nel¬ 
la mia vita di donna «emancipata», sen¬ 
timenti che giudicavo arcaici e che nega¬ 
vo anche a me stessa. Ma non per niente 
era un poeta, e i poeti veri - come lui stes¬ 
so avrebbe dimostrato a cominciare dai 
suoi viaggi in Africa - ne sapevano sulla 
realtà più degli inviati speciali. 

Intanto gli avevo detto di sì; veder nasce¬ 
re un film dal suo interno mi sembrava 
un'esperienza utile al lavoro che, a quel¬ 
l'epoca, era la mia unica passione (il gio- 
nalismo). Ma fu molto di più: prima di 
tutto per l'eccezionaiità - che definirei 
esistenziale e antropologica - del gruppo 
che si era formato per realizzare il sogno 


di Pier Paolo. Ci sentivamo affidatari, 
anche io, col mio personaggino di Nan¬ 
nina, delle visioni culturali di chi si sa¬ 
rebbe rivelato, via via negli anni, uno 
dei più «assoluti» interpreti del secondo 
Novecento. Allora non lo sapevamo con 
tanta certezza, io per esempio criticavo 
il mio amico che si era gettato in questa 
avventura a rischio, azzardare un film, 
lui era uno scrittore, un poeta, un intel¬ 
lettuale, doveva scrivere... «Adele - mi 
disse un giorno mentre eravamo in pau¬ 
sa - i film si fanno insieme, scrivendo in¬ 
vece si è soli...». Era già il suo discorso 
sulla solitudine, e non lo criticai più... 
L'atmosfera sul set era d'amicizia, voglia 
di far bene, collaborazione. Il neoregista 
si affidava al grande direttore della foto¬ 
grafia Tonino Delli Colli quasi con umil¬ 
tà, ma senza cedere mai sulle proprie 
scelte, sui riferimenti iconografici coltis¬ 
simi, di cui voleva far uso già nel raccon¬ 
tare quella storia di disperati, «accatto¬ 
ni», «borgatari», «coatti», ai bordi della 
gloria di Roma... Ma furono proprio i ra¬ 
gazzi di vita - che Pasolini, con il suo pri¬ 
mo film, avrebbe immesso nel circuito 


■ di Silvia Garambois 


S e riproporranno il mio nome, sono con¬ 
tento: nonostante tutti i problemi che 
ci sono, la Rai ti coinvolge compieta- 
mente. Se invece è finita qui, sono felice: di 
tutti i problemi che ci sono, se ne occuperà 
qualcun altro». Claudio Petmccioli è il presi¬ 
dente di un Consiglio d'amministrazione in 
proroga, ma il suo nome è di nuovo tra i «pa¬ 
pabili». Ed è stato lui ieri a «festeggiare» la na¬ 
scita di Rai4 sul digitale terrestre, «un canale 
chi si propone di essere un canale sperimenta¬ 
zione, di scambio, di contatto con altre piatta¬ 
forme, come solo il servizio pubblico può vo¬ 
ler fare». Un luogo di incontro tra tv generali- 
sta e internet, rivolto a un pubblico giovane. 
Ne ha approfittato, Petmccioli, anche per at¬ 
taccare quello che ha definito il «cretinismo 


internazionale del cinema - a riempirmi 
d'amarezza. Registravo il loro cinismo - 
«Io la catenina di mia figlia gliel'ho fu¬ 
mata quando lei ciaveva du'anni...», mi 
disse Franco Citti, mentre aspettava di 
girare la sequenza in cui Accattone ruba 
la catenina del figlio che gioca davanti 
alla baracca, per andarsela a impegnare. 
Ma erano peggio le battute sfottenti in¬ 
dirizzate a Pier Paolo; o quando, finita la 
giornata di lavoro, sgroppavano in comi¬ 
tiva verso Ostia per una notte brava, la¬ 
sciandolo solo. O meglio, con noi: Adria¬ 
na Asti, Elsa Morante, Bernardo Berto¬ 
lucci, che esordiva nel cinema a di- 

Un giorno obiettai: 
tu gli rubi la vita ai 
disperati della terra... 
Rispose: «Non rubo 
la vita, io pago la vita 
con la vita. 


tecnologico» di coloro che pensano che per i 
ragazzi sia speso meglio il tempo davanti alla 
consolle di un gioco che davanti alla tv («Io, 
al contrario, mi preoccuperei»). L'occasione 
era la presentazione del 60° Prix Italia (che 
quest'anno si svolgerà a Cagliari dal 14 al 21 
settembre), e il presidente della Rai si è lancia¬ 
to in una convinta difesa del servizio pubbli¬ 
co televisivo in Europa, «attualissimo e neces¬ 
sario», condannando come «una scelta sba- 
gliata« i tentativi di ridimensionamento, a 
partire dalla Francia. Una difesa a tutto cam¬ 
po della tv sul piano culturale, a partire dall'in¬ 
formazione (con quei dati che dicono che il 
79% degli italiani si informa dalla tv e il 7% da 
internet): «Su Internet per informarsi bisogna 
navigare, cioè bisogna fare un lavoro: la Rai 
ha invece in questo una grande responsabili¬ 
tà. E la tv generalista per molti decenni anco- 


ciott'anni, facendogli da aiuto-regista 
sul set. Mi sembrava di percepire allora 
una tristezza in Pier Paolo, il sentimento 
di subire un abbandono immeritato. Co¬ 
sì un giorno, che «quelli» erano partiti 
al solito per Ostia - anche Sergio Citti, 
che tuttavia con Pier Paolo aveva un rap¬ 
porto bello, da discepolo a maestro - 
chiesi al mio amico: «Tu metti in scena, 
sia con i libri che ora con questo film, i 
disperati della terra, gli rubi la vita, la lo¬ 
ro storia, ti sembra giusto? Sarà per que¬ 
sto che hanno verso di te un atteggia¬ 
mento di ingratitudine ostentata?». Pier 
Paolo sorrise e mi diede una risposta che 
mi sarei ricordata per sempre ed ancor 
più dopo il suo assassinio. Mi disse: «Io 
non rubo, Adele, io pago vita con vita». 
Ancora un ricordo, di quei giorni sul set: 
Nannina la Napoletana (io) doveva tene¬ 
re sempre in braccio un bambino, ed 
averne altre tre o quattro appiccicati alle 
gonne. Per scegliere i bambini si riuniro¬ 
no un po' di madri coi bambini piccoli 
del Pigneto; l'atmosfera non era quella 
crudele evocata da Luchino Visconti in 
Bellissima, ma, com'è inevitabile, le 


ra avrà un molo essenziale nel sistema dei me¬ 
dia che cresce e si differenzia sulle diverse piat¬ 
taforme». Per arrivare poi addirittura alla glo¬ 
balizzazione: «L'Italia è un Paese che si scom¬ 
pone, con segmenti che si riconoscono sem¬ 
pre più a fatica: nei prossimi dieci anni il servi¬ 
zio pubblico - perché questo è il compito del 


A settembre si terrà 
il 60° Prix Italia 
Quest’anno hanno 
chiesto di partecipare 
anche enti radio tv 
dalla Cina e dall’India 


mamme volevano ognuna che si sce- 
gliesse il loro ragazzino. Pier Paolo mi de¬ 
positò tra le braccia un bambino che mi 
sembrò gigantesco, a malapena ce la fa¬ 
cevo a reggerlo, ma io mi accorsi imme¬ 
diatamente che quel gigante aveva la 
febbre, scottava... Lo dissi, ovviamente, 
e tutti tentarono di spiegare alla mam¬ 
ma che il ragazzino aveva la febbre alta, 
fu persino mandato qualcuno a compe¬ 
rare un termometro in farmacia. Aveva 
38, ma non fu possibile persuadere quel¬ 
la mamma, «Non è per i soldi», diceva 
quasi piangendo, «è che lo voglio vede¬ 
re al cinema!». 

Mi misero in braccio 
un bimbo gigantesco 
e scoprii che aveva la 
febbre. Ma la mamma 
si mise a piangere: lo 
voglio vedere al cinema 


servizio pubblico - deve articolarsi sempre più 
sul territorio, valorizzandone gli aspetti ideati¬ 
vi, creativi e produttivi, per contrastare la stan¬ 
dardizzazione. Se negli anni 50 e 60 la Rai ha 
dato una spinta alla generalizzazione di modi 
e comportamenti, ora il suo molo è quello 
contrario, deve valorizzare le specificità». 

E in tutto questo, il Prix Italia gioca la sua par¬ 
te. O toma a giocarla, dopo anni di basso profi¬ 
lo. Non fosse altro perché quest'anno hanno 
chiesto di entrare nella «comunità» del Prix 
anche la Cina e l'India (e già dall'Asia c'erano 
le voci di Giappone e Corea), portando a 85 
gli enti radiotelevisivi pubblici e privati (in 
rappresentanza di 44 Paesi di tutto il mondo). 
E a Cagliari saranno addirittura 267 i program¬ 
mi in concorso dai 5 Continenti, oltre alle an¬ 
teprime, agli eventi e ai convegni sul futuro 
della tv. 


TV II presidente del cda in proroga battezza la rete sul digitale terrestre Rai4: «Un canale di sperimentazione rivolto ai giovani» 

Petruccioli: se resto alla Rai sono contento, se finisce qui anche 
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Sonny Rollins, un fiume in jazz 



Sonny Rollins a «Umbria Jazz» 


FESTIVAL Rock e dj a ingresso libero a Torino 

Scende la pioggia 
ma chi se ne importa? 
C’è un bel «Traffic» 

■ di Federico Fiume /Torino 


FESTIVAL Pubblico 
in visibilio a Perugia 
per il 77enne sassofo¬ 
nista capace di riassu¬ 
mere in una improvvi¬ 
sazione cento anni di 
jazz. Notevole anche 
Charles Lloyd, un ve¬ 
terano attorniato da 
giovani strepitosi 

■ di Aldo Gianolio 

/Perugia 



n'apoteosi (di grande musica e di 
pubblico in visibilio) è stata l'esibi¬ 
zione di Sonny Rollins domenica 
scorsa a Perugia, all'Arena Santa 
Giuliana, per il 35esimo Umbria 
Jazz che si concluderà il 20 con i 
Rem. I timori per la sua «tenuta», 
per chi aveva assistito all'esibizio¬ 
ne del settantasettenne sassofoni¬ 
sta lo scorso anno sempre a Peru¬ 
gia (quando la sua celebenima 
dionisiaca esuberanza sembrava 
avesse, almeno in minima parte, 
ceduto alle esigenze dell'età), so¬ 
no stati subito fugati dalle prime 
note emesse dal suo sassofono te¬ 
nore, già nella esposizione del gio¬ 
ioso tema Sonny, Please, poi nei fo¬ 
cosi ricami che sembrava non po¬ 
ter contenere dietro il primo asso¬ 
lo affidato al trombonista Clifton 
Anderson. Il tutto è poi finalmen¬ 
te esploso in una entusiasmante 


improvvisazione di sconcertante 
complessità durata la bellezza di 
18 minuti, dove sono stati riassun¬ 
ti cento anni di jazz: c'erano la pro¬ 
nuncia, lo swing, la voce, l'attac¬ 
co, le riprese, gli sviluppi, la tensio¬ 
ne che ogni grande della musica 
afro-americana ha sempre porta¬ 
to con sé ed esibito, da Coleman 
Hawkins ad Albert Ayler (per ri¬ 
manere nell'ambito del sax teno¬ 
re). E Rollins lo ha fatto senza ri¬ 
nunciare, oltre che alla bellezza, 
alla modernità, perché il suo lin¬ 
guaggio, pur avendo il pregio dell' 
immediata comunicabilità, è tal¬ 
mente intricato da lasciare allibiti 
gli ascoltatori: non solo c'è l'im¬ 
provvisazione tematica, che oggi 
dopo inesausti affinamenti porta 
alle estreme conseguenze (quindi 


con micro e macro vanaziom con¬ 
tinue e inesauste della melodia), 
ma anche quella che si basa sulle 
sequenze armoniche del brano, 
quando con la più completa natu¬ 
ralezza si allontana dalla tonalità 
e vi ci si ravvicina come transitan¬ 
do in diverse stanze a tenuta sta¬ 
gna sovrapposte. Si sono sussegui¬ 
te poi ballad come Someday I'il 
Find You, In A Sentimental Mood e 
Serenade e altri brani vivaci come 
Nice Lady e il calipso, suo cavallo 
di battaglia, Dont Stop The Carni- 
vai (con un blues come bis), dove 
ai suoi assolo ha fatto intercalare 
quelli altrettanto lunghi dei com¬ 
pagni (anche per prendere fiato), 
del trombonista Anderson e del 
chitarrista Bobby Broom, che ri¬ 
sultano, anche perché in confron¬ 


to diretto con lui, appena suffi¬ 
cienti. 

Un altro veterano del sax tenore, 
Charles Lloyd (ha compiuto set¬ 
tantanni), che ha suonato a mez¬ 
zanotte al Teatro Morlacchi, si è 
invece avvalso di tre giovani che 
definire fenomenali non deve ri¬ 
sultare esagerato: il pianista Jason 
Moran, il contrabbassista Reuben 
Rogers e il batterista Eric Harland. 
Lloyd si è sempre attorniato di gio¬ 
vani eccellenti (lui scoprì Keith 
Janett negli anni 60) e anche que¬ 
sta volta il suo fiuto non ha falli¬ 
to: i tre hanno supportato con un 
debordante intrico di ritmi, accen¬ 
ti e sospensioni il suo solismo che 
non ha perso di smalto, mante¬ 
nendosi elucubrato, appassiona¬ 
to e voluttuoso. Oltre a questi due 


RUSSIA Circa 50 ragazzi 

Accecati dal laser 
alla festa tedino 

■ Lesioni gravi e permanenti al¬ 
la retina fino alL80%. Decine di 
giovani quasi completamente 
accecati per tutta la vita da un la¬ 
ser puntato sulla pista da ballo 
coperta da un tendone perché 
pioveva invece di essere scoper¬ 
ta: è successo tra il 6 e 7 luglio in 
un bosco vicino a Kirzhach, a 
190 chilometri da Mosca. Oltre 
50 i ragazzi, tra i 16 e i 30 anni, ri¬ 
coverati. Secondo le prime ipote¬ 
si, un raggio troppo potente è sta¬ 
to «sparato» sulla folla anziché 
verso il cielo, dove doveva dise¬ 
gnare geometrie spaziali. Colpa 
di chi lo manovrava o di un gua¬ 
sto tecnico che ha fatto «impazzi¬ 
re» il programma, per gli investi¬ 
gatori. Gli organizzatori non so¬ 
no rintracciabili da lunedì scor¬ 
so, neppure dalla polizia. 


giganti del sax, si sono già ripetu¬ 
tamene esibiti (e continueranno 
ogni giorno sino alla fine del festi¬ 
val), due giganti della chitarra: 
Pat Martino, in quartetto, e Bill 
Frisell, in trio. Entrambi hanno 
messo a punto uno stile persona¬ 
lissimo, che li fa caposcuola: Mar¬ 
tino come ultima propaggine del¬ 
la linea stilistica che comincia da 
Charlie Christian e passa per Wes 
Montgomery, Tal Larlow e Jim 
Hall; Frisell che invece, sempre 
con il rispetto dovuto per i «vec¬ 
chi maestri», riesce ad andare ol¬ 
tre rifacendosi al rock, al country 
e ai minimalismi dell'elettronica, 
per creare un mondo del tutto 
nuovo, sempre jazz, ma unica¬ 
mente suo, uno dei più suggestivi 
e poetici della musica moderna. 


I l Traffic 2008 è ormai archivia¬ 
to, il diluvio che ha messo a se¬ 
rio rischio la serata conclusiva 
di sabato anche, ma le emozioni 
che ha lasciato, quelle sono anco¬ 
ra ben vive. Come fai a non tenerti 
strette ancora un po' le immagini 
dei Massimo volume nuovamen¬ 
te insieme sul palco? A non sentire 
ancora vibrare quell'onda di affet¬ 
to sincero che passava fra loro e il 
pubblico in un momento in cui 
ogni persona presente era, e si sen¬ 
tiva, felice di esserci? Perché forse, 
se a settembre, quando si ritrove¬ 
ranno in sala prove, verrà fuori ma¬ 
teriale nuovo che loro ritengano 
valido, i Massimo volume potreb¬ 
bero dar nuovamente segno di sé, 
ma vai a sapere. Intanto noi Aera¬ 
vamo e abbiamo vissuto intensa¬ 
mente un'ora scarsa che ne valeva 
cento. E come non pensare ancora 
a quella belva da palco di Patti Smi¬ 
th, che ha tenuto sul posto, nono¬ 
stante una pioggia biblica, più di 
ventimila persone entusiaste con 
il suo carisma combattendo tuoni 
e fulmini con i watt della sua musi¬ 
ca ed uscendone vincitrice? E poi 
vederla ancora accanto a Manuel 
Agnelli, ospite degli Afterhours, 
mentre intonano insieme Dancing 
Barefoot. .. Giorgio Prette, il batteri¬ 
sta degli After, è sceso dal palco 
commosso: «Vedere lei, che ha 
scritto canzoni incise nel granito 
della storia del rock, cantare "quel¬ 
la" canzone insieme a Manuel è 
stata la più grande emozione della 
mia vita». Già «quella» canzone 
che gli Afterhours suonarono nel 
loro primo concerto a Torino, nel 
1986. Allora trovarono lì un tecni¬ 


co del suono che si chiamava Max 
Casacci, oggi leader dei Subsonica 
e Direttore artistico del festival. Un 
deja vù da niente. E quei canuti 
punkettoni dei Sex Pistols, ancora 
in grandissima forma, che scendo¬ 
no dal palco felici, ma davvero feli¬ 
ci, dopo un concerto superiore alle 
migliori aspettative? Ci sono cose 
per le quali vale la pena di arrampi¬ 
carsi a Torino anche se abiti a Paler¬ 
mo e il Traffic di quest'anno ne ha 
regalate parecchie. Proprio regala¬ 
te, nel vero senso della parola, vi¬ 
sto che era tutto gratis come da tra¬ 
dizione del festival. E sì che Giove 
Pluvio ce l'ha messa tutta per dire 
no, allagando l'area del Parco della 
Pellerina con un potente acquazzo¬ 
ne venerdì pomeriggio e ripetendo¬ 
si poi, con più veemenza, durante 
il concerto di Patti Smith la sera do¬ 
po. A cose fatte però anche la piog¬ 
gia arricchirà la memoria di questa 
tre giorni con un alone di epicità. 
Dopo tante emozioni la conclusio¬ 
ne notturna del festival al Palaolim¬ 
pico Isozaki era proprio l'ideale per 
stemperare tutto con un po' di «ni- 
ghtlife» in compagnia. Numerosis¬ 
sima compagnia, dato che la strut¬ 
tura si è subito riempita di migliaia 
di persone. Tutti a ballare, prima 
con Hercules and Love Affair, for¬ 
mazione newyorkese di gran voga 
che mescola disco anni '70, stru¬ 
menti «veri» ed elettronica con al¬ 
legra efficacia, poi a botte di house 
e techno mixate da dj di grido co¬ 
me i tedeschi Alter Ego e l'america¬ 
no Matthew Dear. Il Traffic 2008 
sfuma nell'alba torinese, i molti 
suoni che ha creato resteranno a 
lungo in chi c'era. 
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LA DERIVA E LA SFIDA 

Dai talenti e dai territori l'Italia del Futuro 

Bcvagna - Montcfalco 18-19 luglio 2008 


Molti vedoro un Italia stanca, spaventata, che ha perso 
fiducia nel futuro. Un libro di successo la descrive come 
un paese alla “deriva”. Gli organi di informazione italiani 
sono proiti a '•(prendere e amplificare le critiche che ci 
vengono da altri paesi. Nelle classifiche internazionali 
della competitività l'Italia occupa spesso posizioni 
imbarazzanti. 

Eppure, nel 'ultimo quadriennio le esportazioni sono 
cresciute del 30%, eun un piu 10% nel solo 2007. E 
l'imnagine dell’Italia e comunque associai alla qualica 
della vita e di molte sue produzioni. Do^é la reaicà? 
Esistono dei “Prototipi di futuro" che ci raccontano un 
prip<w> in grado di affmnrare In sfide dnlla globalizzazione? 
C è un’Italia possibile.già visib le a ben guardare, in cui le 
imprese che scommettono sulla qualità e l’innovazione,i 
territori e le com ari tà.ci parlano un’altra lingua? 

Reti, istituzioni. Imprenditori ec esponenti del mondo 
della ricerca e della cultura ne discuteranno nel 
Seminano estivo di Symbcla, nello scenario della Valle 
Umbra tra Bevagna o Montcfalco. nello terre dei 
Sagrammo. 


Venerdì 18 Luglio 

Bcvagn a,Teatro Torti • ore 9.30 

SiiluN 

tirkc bASI IOLI Sindaco 

Carlo LIYIANJ-ONI -Vicr presdonrr Rqgfone Umbria 

Frescone 

b ripro HtALACCI - Pnesldyirs Syritoa 

Arie Maria AiTTONI - Presisene ConfiidjsiiaCmltaRomagna 

RiflcTsicni intojdi/ttivc 

Fabio RFN7I - Secretano inorai© Symbda 

Prototipi di futuro • oit 1 0.00 • Prima partr 
RoJaxiocif AntnodirttXre 

Marco FGFP5 *V»ce presidei t- roridixiui-e Edeoi 
L Vie. ÙARNADÓ - Cu lini « 11 X 1 1 LÌU It.fll u S/II bufi 

/ntarvAiifono 

Francesco ALBER O NI - Presidente UClNA 
Gnidio ARTUS! -AD Fiera Mi ano 

Franco BONANIN - Presidente Parco nazionale Clnc.»e Terre, Preside ice 

Azienda Prarroxione turismo ugjna 

Anditi CAUSTRI - Predrimr Consnr7lo 100$ tritano 

Cvelna CI I3I5TILJN - r resdente Fondai one Teatro Statile Torno, 

IjliVicù pj'ttdfeiu vicaria Convtati Olurpic^Torino 20C£ 

Mar i CUCINiL-A Presidente MC A'diitocis 
Carli GARBINO - Pnecdcrtp 

Prototipi di futuro * ore 14.30 - Seconda parte 

fVes'edono 

L*nccc RLALACCI Presidente Synbc a 

Ortecni mu *ia vaknhli - AD DisJIMedaVaroelti 

Intervengane 

Cti c Si Nitore 1X0 - Lanifìcio Leo 

Gawero MENEGAZZO - Direttore Associarne Calzaturifìci 

Kivitra ilei Brenta 

Aldo SOLDI - Prr^ecnrr ANCC-Coop 
Alinone STORCHI - Premetene* Club Metcacitmiui 
Ijfinia 5TRAFFI CEO Rsmbo* 

tv» IACOU - Pi miriti ilt « Al> Ci li G Fenditi 


L'Italia alla deriva? - ore 16.00 

Cnsran* COPPOLA -Vìrr prrcdcnrr por* il Mc77r.3inmn Coifìnduttn* 
Domenico I)E MASI - Presidente Cornuto scieitif co $y nbcla 
Cesare FUMAGALU Segretario generale Conbrogianaoa 
Cado GUGLIb MI - Fruirtene© Indicar) 

Jcsé RA-iO -Tftclare Aaenda Agncoa. Donrafugata 

•GTawlU; VICKJAL -Vìe.*» pf tokitktMU» Cl4( i I l’ixdt» m Alti* Li Pr ixiuitiv* 

Camera Cci De pirati 

Seba$mio VENNcRI -Vce presidente Lesuiibiente 

Curiosano cori 

Ctan Amento i I fc-L* 


Sabato 19 Luglio 

Montcfalco, Musco Civico - ore 9.30 


La sfida 

So f irti 

Val©nrlr#>VAI FNTiNI - Slnrhrn M.fvirrra iv* 

Pisside! Uf Associazione razionile Citta. <.*1 Vìrio 
Maroc CArRAi - AD Caitirc Arnaldo Crpni 

Coordina 

Myrta M£R INO - Giornaliera nronomlca Rai 

IntttrvM^ono 

AJdo 3ON0MI Direttone AAS1 bR. Coir rtico se enurke Symbola 

Cario DF aFNFD -7 !*! - Prrtdrnrr GR Grcnp 

Mar il Rfci LORENZt 1 11 - Presidé-ice R^g+oie Umbra 

Lmm MARCEGAGLJA Prcsidcnic Ccofìnduv.ra 

Giuseppe Mi /\Saki - Pr*siri?nf© Fonrr Sym&oe, 

fnssidei r .e Sancì Monte de Pav-tti di Siena 

Pitìiuo PASQUALI - Serenino jjuficmlu CoUficttl 

AJbcno PIANTONI - AD Richard sincri,PrijCet rran;gcr 

Industria 2CIS pei II Made In luty 

Stclari a PHbSI IGIACOMO Mitrarne del'Ambiente e óelb Iitela 
drlTnrnroro c riri Maro 

Gofidusvoni 

binale HtALACCI - Pi didimi* Spi inibì 
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Roma 


H Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

Salai 544 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30(E7; Rid. 5) 

Riposo 

Sala 2 505 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 140 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

SI Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 

L'incredibile Hulk 16:15-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 140 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 162 CINERASSEGNA 20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 5 140 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 356 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 512 Wanted - Scegli il tuo destino 16:15-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 100 Riposo (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 

Sala 5 319 Agente Smart - Casino totale 16:15-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 244 Un'estate al mare 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 258 Un'estate al mare 16:00-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 95 Boogeyman2 18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

1 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Sex and thè City 16:00 (E 6) 

Salai 580 Funny Games 16:30-18:30-20:30-22:30(E7,5; Rid. 5) 

Sala 9 95 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 350 Agente Smart - Casino totale 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

L'incredibile Hulk 16:00-18:10 (E 6) 

Sala 3 150 Wanted - Scegli il tuo destino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 10 Sex and thè City 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 150 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 
Sala 5 83 II Divo 18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

a Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

Funny Games 17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 174 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30(E5) 

Sala 2 288 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 5) 

3 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

Funny Games 17:30-20:15-22:30 

Sala 2 200 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 198 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 135 II Divo 20:00-22:30 (E 5,5) 

Once 17:30 (E 4,5) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Riposo 

Salai 304 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E7; Rid. 5) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Sala 2 200 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22 30 (E 6; Rid 4) 

Sala 3 140 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 95 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

SI Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

Salai 195 Wanted - Scegli il tuo destino 18:00-20:20-22:30(E5; Rid. 4) 

Riposo 

Sala 2 220 Un'estate al mare 18:00-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 

Iran Man 21:15 (E 3,9) 

Sala Modus 485 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 144 II Divo 15:00-17:30-20:20-22:45(E6; Rid. 3,9) 

Sala 2 L'incredibile Hulk 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 416 Wanted - Scegli il tuo destino 15:15-17:45-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 99 La volpe e la bambina 18:00 (E 4) 

E venne il giorno 20:30-22:30 (E 5) 

Sala 4 119 L'incredibile Hulk 17:45-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 119 II diario di Jack 17:45-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 Agente Smart - Casino totale 17:45-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Sala 4 171 Gomorra 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 1 400 Riposo 

Sala 5 171 Un'estate al mare 16:30-19:00-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 120 Riposo 

Sala 6 446 Agente Smart - Casino totale 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Arena Corallo via dei Normanni, 30 

Sala 7 147 Funny Games 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 154 Boogeyman 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 154 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Un amore di testimone 21:30 (E 6) 

Arena Di Garbateli Tel. 3335385622 

Sala 10 157 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:30-18:00-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 
Sala 12 167 L'incredibile Hulk 16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

American Gangster 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 06.45504114/5 

Sala 13 156 La notte non aspetta 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Ratatouille 21:15 (E 5.00: Rid. 4.00) 

Sala 14 152 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Alla ricerca dell'isola di Nim 2115 (E 5) 

Sala 1 Agente Smart - Casino totale 18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3) 

Arena Morena 

Sala 2 Boogeyman 2 18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Il cacciatore di aquiloni 2115 (E 5; Rid 4) 

Sala 3 Funny Games 17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 L'incredibile Hulk 17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, i 

Sala 5 La notte non aspetta 18.00-20.15-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Caos calmo 2130 (E 6) 

Sala 6 Un'estate al mare 17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5 

Sala 7 Un'estate al mare 19.10-21.30 (E 5; Rid. 3) 

Bianco e nero 21:15 (E 5; Rid. 4) 

Sala 8 Wanted - Scegli il tuo destino 17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid 3) 

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 

1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Lussuria - Seduzione e tradimento 21 oo 

Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Riposo 

Riposo 

Sala B Riposo 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

SalaC Riposo 

Riposo 

E3 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 


In amore niente regole 

21:15 (E 3) 

Boria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Agente Smart - Casino totale 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 II Divo 

17:50-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Once 

17:30-19:05-20:45-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Noi due sconosciuti 

17:40-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Riposo 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

Sala 4 

Riposo 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Riposo 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 

Alexandra 

18:30-20:30 (E 5; Rid. 3) 

Non pensarci 

22:30 (E 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

12 

17:45-21:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Once 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Irina Palm 

17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Riposo 

Sala Marte 

Riposo 

Sala Mercurio Boogeyman 2 

18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Saturno L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Sala 1 Funny Games 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 12 

17:45-21:00 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 12 

17:45-21:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 



Riposo 


Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 

CINERASSEGNA 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

E3 Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 

Joshua 

17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 33 Once 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 114 Lascia perdere Johnny 

17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 


Sala 4 


Riposo 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Funny Games 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Ho ammazzato Berlusconi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Il peso dell'aria 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Un'estate al mare 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Agente Smart - Casino totale 

16:45-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

Impy e il mistero dell'isola magica 16:30 (E 6) 


L'incredibile Hulk 

18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Funny Games 

16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il Divo 

16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

CINERASSEGNA 16.00-18.20-20.40-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

CINERASSEGNA 

18.30-20.45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 22.50 (E 2,5) 


Il resto della notte 

16.30-18.30-20.50 (E 2,5) 

Sala 6 

L'incredibile Hulk 

16.30 (E 7; Rid. 5) 


Be Kind Rewind 

18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 22.50 (E 7; Rid. 5) 


Il treno per il Darjeeling 

16.30-18.30-20.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Non pensarci 

22.50 (E 7; Rid. 5) 


Once 

16.30-18.30-20.50 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Funny Games 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il Divo 

17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Un'estate al mare 

17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 


Salai 

147 Wanted - Scegli il tuo destino (V.0) (Sottotitoli) 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 Funny Games (V.O) (Sottotitoli) 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 La notte dei girasoli 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 Sex and thè City (V.0) (Sottotitoli) 

16:45-19:20-22:00 (E 7; Rid. 5) 

SI Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 Lascia perdere Johnny 

17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

E3 Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390 

Salai 


Riposo (E 3) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:30-18:00 (E 6; Rid. 4) 


E venne il giorno 

20:20-22:30 (E 6) 

Sala 3 

La notte non aspetta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 

Riposo 

Sala B 

93 

Riposo 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 



Riposo 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Funny Games 

18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

La notte non aspetta 

20:30-22:40 (E 7,5) 


L'incredibile Hulk 

18:00 (E 5,5) 

Sala 3 

Agente Smart - Casino totale 

18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 

Oggi ore Ore 21.15 Lisistrata Regia Ser¬ 
gio Ammirata. Di Aristofane. Direttore Ser¬ 
gio Ammirata. 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 
066879419 


RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Campagna Abbonamenti stagio¬ 
ne 08 - 09 Teatro Argentina e Teatro India. 
Gli abbonati della scorsa stagione potran¬ 
no effettuare l'acquisto fino al 31 luglio 
presentato da Teatro di Roma in- 
fo:06.684000311 botteghino aperto 10 - 
14 e 15 -19 dal lunedì al sabato 


Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui- 
no, 153 - Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 


2008/2009 Abbonamenti 12 spettacoli a par¬ 
tire da 100 euro. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - 
Tel. 0637513571 


via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 


ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 
065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 


0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL' 
AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 


Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 

2008/2009 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 


ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 La Campagna Abbonamenti per 
la stagione 2008 - 2009 si svolgerà dal 3 
giugno all'8 agosto e dal 25 agosto al 14 
ottobre, il rinnovo degli abbonamenti avrà 
termine il 13 settembre, orario del botte¬ 
ghino 9,30 - 19,30 sabato e domenica 
riposo. 


ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via 
IV Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonament 
2008/2009 Campagna abbonamenti 
2008-2009: tutto Quirino 11 spettacoli eu¬ 
ro da 245,00 a 92,50; mix Quirino - Valle 8 
spettacoli a giorno e posto fisso euro da 
161,50 a 59,50: Info: 066794585. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonament 
2008/2009 TuttoValle 11 spettacoli euro da 
222,00 a 82,00- Card 6 spettacoli a scel¬ 
ta nell'intero cartellone euro 99,00- MIX 
Valle Quirino 8 spettacoli a giorno e poste 
fissi euro da 161,50 a 59,50- UniValle 5 
spettacoli a giorno e posto fissi, riservato a 
studenti universitari euro 37,50 in- 
fo:0668803794. 

EUCLIDE 


piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

RIPOSO 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 
Oggi ore 21.00 Alla scoperta di Roma Re¬ 
gia P. Gatti. 


DALLA PARTE DEL LAVORO PER FAR RIPARTIRE L'ITALIA. 


BONANNI DAMIANO EPIFANI 


IO 

i Centrale 


IMMIGRAZIONE E INFORMAZIONE: CONOSCERE PER NON DISCRIMINARE 

Intervengono M. Lucidi, L Boldrini, R. Natale, C. Cecchini, K. Chaouki coordina A. Masala 

Martedì 15 luglio ore 21.00 Spazio Incontro 


Partita Drnincnricfì 


Festa deirUnità di Roma - Caracolla 































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


martedì 15 luglio 2008 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 



Or. Plonk 

18:50-20:40-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il resto della notte 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Lower City 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Lascia perdere Johnny 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 



Riposo 

Smeraldo 


Riposo 

Topazio 


Riposo 

Zaffiro 


Riposo 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Boogeyman 2 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Riposo 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Agente Smart - Casino totale _ 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Sala 2 


Riposo 

Sala 3 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

H Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Sala Arena 

Caos calmo 

21:30 

Stari 

135 Un'estate al mare 

18.10-20.35-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 Agente Smart - Casino totale 

17.45-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 Un'estate al mare 

17.15-19.35-21.55 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18.20-20.40-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 FunnyGames 

18.00-20.30-22.55 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 L'incredibile Hulk 

17.30-20.00-22.25 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 Wanted - Scegli il tuo destino 

17.15-19.30-21.50 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 La notte non aspetta 

18.45-23.00 (E 7; Rid. 5) 


E venne il giorno 

21.00 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Non pensarci 

18:20-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Il Divo 

18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Lussuria - Seduzione e tradimento 21 oo 


La notte non aspetta 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



Riposo 

Sala 2 

Agente Smart - Casino totale 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 


Riposo 

51 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 Un'estate al mare 

20.00-22.45 (E 5,50) 

Sala 2 

133 Agente Smart - Casino totale 

-20.20-22.30 (E 3,00) 

Sala 3 

133 Wanted - Scegli il tuo destino 

20.10-22.45 (E 3,00) 


Il cacciatore di aquiloni 

21.30 (E 3,00) 

Sala 4 

133 L'incredibile Hulk 

20.10-22.40 (E 3,00) 

Sala 5 

135 FunnyGames 

20.20-22.30 (E 3,00) 

Sala 6 

135 Che la fine abbia inizio 

20.00-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 Boogeyman 2 

22.45 (E 3,00) 


Un'estate al mare 

20.30 (E 3,00) 

53 Ugc Cine Gite' Porta Di Roma Tel. 899788678 

Salai 

Agente Smart - Casino totale 

14:20-16:35-18:50-21:05 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Wanted - Scegli il tuo destino 

14:35-16:50-19:05-21:20 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Un'estate al mare 

14:40-17:05-19:30-21:50 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Un'estate al mare 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Agente Smart - Casino totale 

13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

13:40-16:10-18:40 (E 5,5) 


Gomorra 

21:10 (E 7) 

Sala 7 

La notte non aspetta 

20:10-22:20 (E 7) 


Impy e il mistero dell'isola magica 14 25-1615-1810 (E 5,5) 

Sala 8 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

14:05-16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Funny Games 

14:50-17:15-19:45-22:10 (E 7; Rid. 5,5) 

Salalo 

L'incredibile Hulk 13:15-15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Salali 

L'incredibile Hulk 

17:00-21:35 (E 7; Rid. 5,5) 


Boogeyman 2 

15:00-19:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Un'estate al mare 

14:00-16:20-18:40-21:00 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 13 

E venne il giorno 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Wanted - Scegli il tuo destino 

13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7; Rid. 5,5) 

Vis Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208 

Salai 

Un'estate al mare 

16.30-20.30 

Sala 2 

Wanted - Scegli il tuo destino 

14.30-17.10-19.50-22.30 


Sala 3 

Agente Smart - Casino totale 

17.40-20.00-22.20 

Sala 4 

Un'estate al mare 

16.25-18.50-21.10 

Sala 5 

Gomorra 

22.20 

Sala 6 

Boogeyman 2 

15.20-17.40-20.10-22.20 

Sala 7 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

15.10-17.30-20.00-22.30 

Sala 8 

Che la fine abbia inizio 

15.00-17.30-20.00-22.30 

Sala 9 

Funny Games 

14.15-16.35-19.00-21.25 

Salalo 

L'incredibile Hulk 

15.00-17.25-20.10-22.30 

Salali 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16.25-19.00-21.35 

Sala 12 

Un'estate al mare 

15.00-17.25-20.00-22.30 


1 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 
Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Un’e state al mare _ 17.00-19.30-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salai 147 L'incredibileHulk 17.20-19.50-22.20(E7,50;Rid.5,50) 


Sala 3 

446 Agente Smart - Casino totale 

17.40-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 Wanted - Scegli il tuo destino 

17.30-19.55-22.15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 Wanted - Scegli il tuo destino 

17.10-19.40-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Un'estate al mare 

20.10-22.50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Un'estate al mare 

18.50-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

L'incredibile Hulk 

18.20-21.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

L'incredibile Hulk 

19.20-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Un amore di testimone 

19.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Gomorra 

21.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Il Divo 

22.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sex and thè City 

22.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Un'estate al mare 

19.35-22.10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 8 

Agente Smart - Casino totale 

20.00-22.30 (E 5,5) 

Sala 9 

Wanted - Scegli il tuo destino 

19.50-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Funny Games 

19.25-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Wanted - Scegli il tuo destino 

19.10-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18.15-20.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

18.10-20.35-23.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Boogeyman 2 

22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

19.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Joshua 

20.15-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

La notte non aspetta 

22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'incredibile Hulk 

20.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Amore, bugie e calcetto 

19.15-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

Agente Smart - Casino totale 

18.55-21.25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 

Sala Magnum600 


Riposo 

Sala Medium 300 


Riposo 

Sala Minimum 1 

80 


Riposo 

Sala Minimum 2 

80 


Riposo 

53 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Salai 

292 

Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Agente Smart - Casino totale 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Funny Games 

18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

• Bracciano 

53 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 

584 

Agente Smart - Casino totale 

17:30-20:00-22:30 

Sala 2 

170 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17:40-20:10-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 






Riposo 

• ClAMPINO 

Arena DiCiampino Tel. 3351616849 



Grande, Grosso e Verdone 

21.15 (E 5,00; Rid. 3,00) 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 




Riposo 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 




Riposo (E 4) 

De Sica 



Riposo (E 4) 

Fellini 



Riposo (E 4) 

Mastroianni 


Agente Smart - Casino totale 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini 



Riposo (E 4) 

Sergio Leone 



Riposo (E 4) 

Tognazzi 


Un'estate al mare 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Traisi 


L'incredibile Hulk 

16:00-18:10 (E 4) 



Wanted - Scegli il tuo destino 

20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 



Riposo (E 4) 

• Fiano Romano 

53 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 


Wanted - Scegli il tuo destino 

17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 2 


Wanted - Scegli il tuo destino 

18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 3 


Un'estate al mare 

18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 4 


Funny Games 

17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 5 


La notte non aspetta 

17.35-19.55-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 6 


E venne il giorno 

18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 7 


L'incredibile Hulk 

17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 8 


Agente Smart - Casino totale 

17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 9 


Gomorra 

18.30-22.00 (E 7; Rid. 5,50) 

Salalo 


Un'estate al mare 

17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

• Fiumicino 

SI Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 


Wanted - Scegli il tuo destino 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Agente Smart - Casino totale 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Funny Games 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Un'estate al mare 

15:15-17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 


Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Underdog - Storia di un vero supereroe 15:30-17:20 (E 5,5) 

Sala 4 


E venne il giorno 

19:50-21:45 (E 7,5) 



Wanted - Scegli il tuo destino 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


L'incredibile Hulk 

16:50-19:10-21:30 (E 5,5) 

Sala 6 


Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 


L'incredibile Hulk 

15:10-17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 


Impy e il mistero dell'isola magica 15:15-17:00-18:45 (E 5,5) 

Salalo 


La notte non aspetta 

20:30-22:40 (E 7,5) 

Salali 


L'incredibile Hulk 

15:50-18:10-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 


Un'estate al mare 

17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 


Agente Smart - Casino totale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 14 

Un'estate al mare 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 


Riposo 

Sala 16 


Riposo 

Sala 17 

Un amore di testimone 

16:20-18:20-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

E venne il giorno 

16:50-18:45-20:40-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 19 

Boogeyman 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 20 

Iran Man 

17:15-19:40 (E 5,5) 

Sala 21 

Sex and thè City 

22:10 (E 7,5) 

Sala 22 

Il diario di Jack 

15:25-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 23 

Gomorra 

17:20-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 24 

Un'estate al mare 

16:30-18:45-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Salai 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Hannah Montana/Miley Cyrus 

16:00-17:40 (E 5) 


Un'estate al mare 

20:00-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Un'estate al mare 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Funny Games 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Agente Smart - Casino totale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

L'incredibile Hulk 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

• Genzano Di Roma 

53 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 


Riposo 

Verde 


Riposo 

53 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 



Riposo 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

• Guidonia Montecelio 

53 Planet Multisala Tel. 07743061 

Sala Al 

Gomorra 

19:00-22:30 (E 6) 

Sala A3 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A5 

L'incredibile Hulk 

18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

Boogeyman 2 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 

Agente Smart - Casino totale 

18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 

La notte non aspetta 

18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B4 

Un'estate al mare 

18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala B6 

Funny Games 

18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B10 

Un'estate al mare 

18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 



Riposo 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


La ragazza del lago 

21:30 (E 2,5) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 


Riposo 

Teatro 2 

Tutta la vita davanti 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Agente Smart - Casino totale 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

E venne il giorno 

18:30 (E 2,5) 


La notte non aspetta 

20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Perfect Creature 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

L'incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 6 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Santa Marinella 

Arena Lucciola via Aurelia, 311 


10.000 A.C. 

21:30 (E 6) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 



Riposo 

Sala Vesta 

Un'estate al mare 

16:30-18:45-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 



19:30-21:30 (E 4,5) 

Sala B 

Once 

19:40-21:40 (E 2,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Agente Smart - Casino totale 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Un amore di testimone 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

Un'estate al mare 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


LATINA 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Salai 

Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

L'incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Boogeyman 2 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Funny Games 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

La notte non aspetta 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Once 

20:30-22:30 (E 2,5) 


E venne il giorno 

18:30 (E 2,5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Agente Smart - Casino totale 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 2 Perfect Creature 18:30-20:30-22:30 


Provincia di Latina 


• Formia 


1 Multisala Del Mare Tei. 0771770427 


Sala Antonioni 


Riposo 

Sala Fellini 

Agente Smart - Casino totale 

21:00-23:00 (E 4) 

Sala Gassman 

Wanted - Scegli il tuo destino 

21:00-23:00 (E 4) 

Sala Mandova 

L'incredibile Hulk 

21:00-23:00 (E 4) 

Sala Monicelli 


Riposo 

Sala Risi 

Agente Smart - Casino totale 

21:00-23:00 (E 4) 

Sala Sordi 

La notte non aspetta 

21:00-23:00 (E 4) 

Sala Volontà 

Boogeyman 2 

21:00-23:00 (E 4) 

• Gaeta 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Spiderwick - Le cronache 

17:00-18:30 (E 4,5) 


Sex and thè City 

20:00-22:30 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


La ragazza del lago 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Non è un paese per vecchi 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Il falsario 

20:00-22:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Arena Augusto Tel. 0771548644 


E venne il giorno 

21:30 

Augusto Tel. 0771548644 


Caos calmo 

20:30-22:45 (E 4) 

• Terracina 

53 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 


Alvin Superstar 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 2,5) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Un'estate al mare 

18:00-20:15-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Funny Games 

18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Agente Smart - Casino totale 

18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


Teatri 


GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

RIPOSO 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 
065881021 

Oggi ore Ore 10.00 Recitar cantando A 
cura di Enrico Arias. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14-Tel. 068416057 

Oggi ore 21.30 Tre donne...mille risate 

Con D.Granata, 0.Palmieri, S.Bugatti. 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 


LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 
0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

RIPOSO 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

)iazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 


RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 

2008/2009 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 
066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 
065665208 

RIPOSO 


PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Aperta campagna abbonamenti 
Stagione di prosa 2008-2009 Abbonamen¬ 
ti a 4 spettacoli - Fabio Gravina in "I nipoti 
del sindaco" di E.Scarpetta - "Questi fan¬ 
tasmi" di E. De Filippo - "Come si rapina 
una banca" di S. Fayad - "Madama San- 
genella" di E. Scarpetta Orario botteghi¬ 
no: dal lun al sab ore 10.00 - 13.00 e 
15.00- 20.00 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

RIPOSO 

SALA UNO 

)iazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 


RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 


via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA 
A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 
0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA 
B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 
0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 
065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 


TEATRO MOLIERE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 

TEATRO PETROLI NI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 
0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Oggi ore 21.00 Chi ha chiamato la befana? 

Regia Marco Falaguasta. 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 


TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 
0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 

VILLA DORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 
06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

RIPOSO 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCI LIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 
066879419 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musi¬ 
ca Di E. Samaritani.; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musi¬ 
ca Di E. Samaritani. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 21.00 George Benson in concerto 

c/o Cavea. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SA¬ 
LA SANTA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 
LI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI 
ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 
0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 
0686800125 

Oggi ore 21.30 Da m My way m a "Yester- 
day" Direttore F. Carotenuto. Domenica e 
lunedì riposo. 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 
0648160255 

RIPOSO 





























































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 l’Unità _ IN SCENA 

martedì 15 luglio 2008 



A 30 secondi dalla fine 

Manny, detenuto nel carcere di 
massima sicurezza di Stonehaven, 
in Alaska, evade insieme col giovane 
Buck, arrestato per violenza carnale. 
I due riescono a salire su un treno 
in movimento, ma poco dopo la 
partenza il macchinista ha un 
infarto e il convoglio resta così 
senza controllo. Viene deviato su 
un binario morto mentre il 
direttore della prigione si cala da un 
elicottero per catturare gli evasi. 

21.05 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Andrej Konchalovskij 
Usa 1985 


Close to Home 

Nella scuola elementare Archer, 
al termine di una serata 
di beneficienza, uno dei membri 
del comitato esecutivo 
dell’associazione genitori-insegnanti, 
viene trovato morto in una delle 
aule. La prima indiziata è Sally 
Martin, anche lei membro 
dell’associazione, nella cui casa viene 
trovata l’arma del delitto. Qualcosa, 
però, non convince Annabeth che 
decide di scavare più a fondo nella 
faccenda e scopre... 

21.05 RAI DUE. TELEFILM. 

Con Jennifer Finnigan 


Derailed - Attrazione... 

Un pubblicitario di New York 
(Clive Owen) incontra per caso su 
un treno la donna della sua vita 
(Jennifer Aniston). I due, entrambi 
manager e sposati, iniziano 
un’intricata relazione clandestina 
che, all’inizio si svolge senza 
intoppi, ma poi segna linizio di un 
terribile incubo. Un giorno, 
infatti, finiscono nel mirino di uno 
psicopatico criminale che inizia a 
perseguitarli e a ricattarli. 

21.10 CANALE 5. THRILLER. 

Regia: Mikael Hàfstròm 
Usa 2005 


Robin Hood 

Nella Foresta di Sherwood, Allan 
incontra Tom, il fratello che lo 
aveva derubato tempo prima e, 
dopo qualche perplessità, entra a 
far parte della banda di Robin. 
L’abile mercante Lucky George 
viene mandato dallo Sceriffo nei 
villaggi a comprare gli oggetti di 
valore dei contadini, così da 
permettere loro di pagare le tasse, 
ma viene più volte derubato da 
Robin che restituisce gli oggetti 
ai contadini. 

21.10 RETE 4. TELEFILM. 

Con Jonas Armstrong 


Programmazione 


« 


RAI UNO 


© 


RAI DUE 


m 

LI J 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^7 LA 7 


06.45 UN0MATTINA ESTATE. 

Conduce Veronica Maya. 
AlUnterno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
09.30 TG 1 FLASH 

10.35 DIECI MINUTI DI... Rubrica 

10.55 RELAZIONE ANNUALE 
DELL’AUTORITÀ GARANTE 
DELLE C0MUNICAZJ0NI PROF. 
CORRADO CALABRO. Attualità 

11.50 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Attimi di follia”, 

“La donna in nero” 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 
DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

14.55 DON MATTEO. Miniserie 

16.45 COTTI E MANGIATI. 

Situation Comedy 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

17.10 COTTI E MANGIATI. 

Situation Comedy 

17.15 LE SORELLE MCLE0D. 

Telefilm. “Vedere per credere” 

18.00 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

“Nel regno del mistero” 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

Gioco. Conduce Pupo. 

Regia di Maurizio Pagnussat 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA BOTOLA. Gioco 

21.20 DIRTY DANCING 
BALLI PROIBITI. 

Film commedia (USA, 1987). 
Con Patrick Swayze, J. Grey. 
Regia di Emile Ardolino 

23.10 TG 1 

23.15 PORTA A PORTA - ESTATE 
2008: AMORI DEL SECOLO. 
Documenti. “Quei sogni infranti” 

00.30 L’ITALIA DELLE GRANDI 
DINASTIE. Rubrica 
01.00 TG 1 - NOTTE 
01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 


07.00 RAND0M. Rubrica 
10.00 8 SEMPLICI REGOLE. Tf. 

10.20 IN ITALIA. Rubrica 

10.35 TG 2 NOTIZIE. All’interno: 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

TG 2 E...STATE CON COSTUME. 
A cura di Mario De Scalzi 

11.20 RICOMINCIO DA QUI. 

Talk show. Con Alda D’Eusanio 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 E...STATE CON 
COSTUME. Rubrica 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 W0LFF-UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm. “Ombre” 

14.50 SQUADRA SPECIALE 
LIPSIA. Telefilm. 

“Il giapponese”. Con G. Merz 

15.40 THE DISTRICT. Telefilm 

17.15 TUTTI ODIANO CHRIS. 
Telefilm. “Tutti odiano l’ultimo 
giorno di scuola” 

17.35 DUE UOMINI E MEZZO. 
Situation Comedy. 

“Vuole dei dolcetti?” 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT 

18.30 TG 2 

19.00 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Tf. “Sabotaggio” 

19.50 FRIENDS. Telefilm 


20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 CLOSE T0 HOME. Telefilm. 
“La mia migliore amica”, 

“La moglie del pastore” 

22.40 THE NINE. Serie Tv 

23.30 TG 2 

23.45 STRACULT PRESENTA: 
TELEFUNARI 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.20 JONNY ZERO. Telefilm 
02.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
02.20 IL TAGLIAERBE. 

Film (Giappone/USA, 1992). 
Con Pierce Brosnan, Jeff Fahey 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 
09.05 SUPERFANTAGENIO. 

Film (Italia, 1986). 

Con Bud Spencer, L. Venantini. 
Regia di Bruno Corbucci 

10.40 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica 1 a parte 
12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica 2 a parte. 
All’interno: 13.00 ANIMALI E 
ANIMALI E.... Rubrica 

13.05 TERRA NOSTRA. Telenovela 
14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3 

14.45 ANIMALI E ANIMALI E... 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

14.55 TG 3 FLASH LIS 
15.00 TREBIS0NDA. Rubrica 

16.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. 

All’interno: 

16.35 BEACH SOCCER. 
CAMPIONATO ITALIANO. 

2 a tappa. Da Riva del Garda 

17.15 SQUADRA SPECIALE 
VIENNA. Telefilm. 

“Morte in piscina” 

18.00 GEO MAGAZINE. Doc. 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 
20.05 SPECIALE TOUR DE 
FRANCE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE 
D’ESTATE. Teleromanzo. 

21.05 A 30 SECONDI DALLA FINE. 
Film drammatico (USA, 1985). 
Con Jon Voight, R. De Mornay. 
Regia di Andrei Konchalovsky 
23.00 TG3/TG REGIONE 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO 

23.35 LA STAGIONE DEI BLITZ. 

Rotocalco 
00.25 TG 3 


06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
06.15 K0JAK. Telefilm 
07.10 MEDIASHOPPING. 

Televendita 
07.40 I ROBINSON. 

Situation Comedy 
08.15 T.J. H00KER. Telefilm. 

“Ambizione sfrenata” 

09.30 MIAMI VICE. Telefilm. 
“Ritorno daH’inferno” 

10.30 BIANCA. Telenovela 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.50 BELLA È LA VITA. 

Soap Opera 

12.20 DISTRETTO DI POLIZIA. 
Serie Tv. “Chinatown”. 1 a parte 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 
15.00 R0AD T0 JUSTICE 
IL GIUSTIZIERE. Telefilm 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.45 IL PRIGIONIERO DELLA 
MONTAGNA. 

Film (Germania/ltalia, 1955). 
Con Yvonne Sanson, L. Trenker 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 IERI E OGGI IN TV. Show 

19.50 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 


20.20 RENEGADE. Telefilm. 
“Poliziotto speciale” 

21.10 ROBIN HOOD. Telefilm. 
“Promessa sposa”, “Tatuaggio” 

23.10 CINEMA D’ESTATE. Rubrica 

23.15 AW0NG F00, GRAZIE DI 

TUTTO! JULIE NEWMAR. 

Film commedia (USA, 1995). 

Con John Leguizamo, W. Snipes. 
Regia di Beeban Kidron 
01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
02.05 LA SOLDATESSA ALLE 
GRANDI MANOVRE. 

Film (Italia, 1978). 

Con E. Fenech, R. Montagnani 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
TRAFFICO 
METEO 5 

BORSA E MONETE 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Situation Comedy. 

“Tra moglie e marito”. 

Con Ray Romano, 

Patricia Heaton 

09.20 IL DESIDERIO DI WINKY. 

Film Tv (Belgio/Olanda, 2005). 
Con Ebbie Tarn, Anneke Blok. 
Regia di Mischa Kamp 
11.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa. 

Con Franco Senise, 

Fabrizio Bracconeri, 
il giudice Santi Licheri 
13.00 TG 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 CENT0VETRINE. 

Teleromanzo. Con A. Mario 

14.45 MY LIFE. Soap Opera 

15.55 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “Lontano da Yale” 

16.55 TG5 MINUTI 
17.00 LET’S DANCE. 

Film Tv (Germania, 2007). 

Con Fritz Karl, Jule Ronstedt. 
Regia di Fritz Karl 

18.50 JACKP0T - FATE IL VOSTRO 
GIOCO. Quiz. Con Enrico Papi 


20.00 TG 5 

20.30 VELINE. Show. Conduce 
Ezio Greggio 

21.10 DERAILED 
ATTRAZIONE LETALE. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con Clive Owen, J. Aniston. 
Regia di Mikael Hàfstròm 

23.20 INTRIGO A BARCELLONA. 

Film (Spagna, 2004). 

Con Ellen Pompeo, 

William Baldwin 

01.20 TG 5 NOTTE 
01.50 VELINE. Show (replica) 

02.20 MEDIASHOPPING 


06.50 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
06.55 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. 

“Musica per i delfini” 

09.55 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Situation Comedy. 
“Sabrina contro Valerie” 

10.30 BUFFY. Telefilm. 

“Un attimo di felicità” 

11.25 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

11.30 SMALLVILLE. Telefilm. 

“Il poeta notturno” 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 

13.35 MOTOGP - QUIZ. Quiz 
15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

“Grease”. Con Monica Cruz 

15.55 SUMMER DREAMS. 
Telefilm. “I due volti di Cynthia” 

16.25 SUMMER CRUSH. Telefilm. 
“Un posto dove dormire” 

16.50 UN GENIO SUL DIVANO. 
Situation Comedy. “Girlband” 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
19.05 FRIENDS. Telefilm. 

“Doppia festa per Rachel”, 

“Due settimane di... pruriti”. 

Con Lisa Kudrow, 

Jennifer Aniston 


20.05 LOVE BUGS 2. 

Situation Comedy 

20.45 RTV - LA TV DELLA 
REALTÀ. Rubrica di attualità 

21.10 COLORADO. Show. 
Conducono Rossella Brescia, 
Beppe Braida 

22.35 UN CICLONE IN 
FAMIGLIA 2. Miniserie. 

Con M. Boldi, B. De Rossi 

23.40 URBAN LEGENDS. Show. 

Conduce Andrea Pellizzari 
00.45 STUDIO SPORT. News 
01.10 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 


06.00 TG LA7 
METEO 
OROSCOPO 
TRAFFICO 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2008. 

Conducono Francesca Barra, 
Francesco Bardaro Grella, 
Manuela Ferri 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. 

Documenti. 

Conduce Tiziana Panella 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. Con Roma Downey 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

“Doppia vita”. Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7 

13.00 ALLA CONQUISTA DEL 
WEST. Telefilm. 

Con James Arness 
14.00 LA LEGGENDA 
DELL’ARCIERE DI FUOCO. 

Film (USA, 1950). 

Con Burt Lancaster. 

Regia di Jacques Tourneur 
16.05 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm 
17.05 JEFF & LEO. Telefilm 
19.00 MURDER CALL. Telefilm. 
“Giochi mortali”. Con Lance Fisk 


20.00 TG LA7 

20.30 CR0ZZA ITALIA EXCLUSIVE. 

Show 

21.10 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
Conduce Francesca Mazzalai 

23.15 SEX AND THE CITY. Telefilm 
“Leggende metropolitane, miti, 
luoghi comuni”. 

Con Sarah Jessica Parker 

23.50 I VIAGGI DI NINA. 

DocuFiction 
00.50 TG LA7 

01.15 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “Tempi passati” 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

14.20 SPIDER-MAN 3. 

Film fantastico (USA, 2007). 
Regia di Sam Raimi 

16.45 SPECIALE: MANDELA 
DAY. Rubrica di cinema 

17.20 10, L’ALTRO. 

Film drammatico (Italia, 2007). 
Regia di Mohsen Melliti 

18.45 SPECIALE: RAOUL B0VA 
10, L’ALTRO. Rubrica 

19.00 LA CITTÀ PROIBITA. 

Film drammatico 
(Hong Kong, 2006). 

Regia di Zhang Yimou 
21.00 I FANTASTICI 4 E SILVER 
SURFER. Film azione 
(Germania/USA, 2007). 

Con loan Gruffudd. 

Regia di Tim Story 
22.40 IN CIMA AL MONDO. 

Film Tv drammatico (Canada, 
2006). Regia di Peter Winther 


cirv 

CINEMA 3 

15.25 PER UNA SOLA ESTATE. 

Film sentimentale 

(USA, 2000). Con Chris Klein. 

Regia di Mark Piznarski 

17.05 C0MMEDIASEXI. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Regia di Alessandro D’Alatri 

18.50 0LÉ. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Con Massimo Boldi. 

Regia di Carlo Vanzina 

20.30 HOLLYWOOD FLASH 
20.40 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON 
PAULVERHOEVEN. Rubrica 
21.00 KISS ME. 

Film commedia (USA, 2000). 
Con Freddie Prinze Jr. 

Regia di Robert Iscove 
22.45 QUALE AMORE. 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Regia di Maurizio Sciama 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.35 LE VITE DEGLI ALTRI. 

Film drammatico 
(Germania, 2006). 

Regia di Florian Henckel 
von Donnersmarck 

16.55 IL FIORE DEL MIO 
SEGRETO. Film drammatico 
(Francia/Spagna, 1996). 

Regia di Pedro Almodóvar 
18.45 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON 
PAULVERHOEVEN. Rubrica 
19.00 LADY VENDETTA. 

Film drammatico 
(Corea del Sud, 2005). 

Regia di Park Chan-wook 
21.00 LEZIONI DI VOLO. 

Film drammatico (Italia, 2007). 
Regia di Francesca Archibugi 
22.50 REDACTED. Film guerra 
(Canada/USA, 2007). 

Regia di Brian De Palma 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 ZATCHBELLI. Cartoni 
16.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

16.40 CH0WEDER, SCUOLA DI 
CUCINA. Cartoni 

17.05 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Cartoni 
17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.20 XIAOLIN SH0WD0WN 
19.45 ZATCHBELLI. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 
20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY D00. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.50 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

22.40 DUEL MASTERS. Cari. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 QUINTA MARCIA. Doc. 
14.15 TOP GEAR. Doc. 

15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. “Il grattacielo 
più alto del mondo” 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Alla scoperta 
degli abissi” 

17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Incatramatore di tetti” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Hp” 2 a parte 
20.00 MONSTER GARAGE. Doc. 
21.00 EROI PER CASO. Doc. 

“La diga mortale”, 

“Terrore sottoterra” 

22.00 FINAL 24: GIANNI 
VERSACE. Documentario. 
23.00 L’ARTE DEL 
COMBATTIMENTO. 
Documentario. “Giappone” 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 
15.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

INDIE. Musicale. 

Conduce Giulia Salvi 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.00 WEBLIST. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 MONO. Rubrica. “Max 

Pezzali” 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 BIONDA ANOMALA. 

Talk show. Conduce 
Lucilla Agosti (replica) 

22.30 OFF LIVE. Musicale. 
“Linea 77” 

23.30 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 







Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: cielo sereno o poco nuvoloso salvo residui e 
temporanei addensamenti sulle zone alpine centro-orientali. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso con addensamenti più 
consistenti sulle zone appenniniche. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso salvo locali 
addensamenti sulla Puglia e zone tirreniche della Calabria e Sicilia. 



Situazione: il vortice depressionario responsabile del maltempo che 
ha interessato principalmente il Nord Italia, specie il Piemonte e la 
Lombardia, si sta allontanando verso levante. A seguire l'Italia sarà 
esposta ad un flusso più secco nordoccidentale che garantiranno 
tempo stabile e soleggiato. 


RADIO 1 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 
14.00 - 15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 - 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 1.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 
09.06 RADIO ANCH’IO ESTATE. 

Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossa 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefanno Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA. 

Conduce Enrica Bonaccorti. 

All’interno: 19.22 RADI01 SPORT 
19.30 LA MEDICINA 
19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.09 RADI01 MUSIC CLUB 

23.05 GR 1 CAMPUS 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADI01. 

All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LILLO E IL VAGABONDO. 

Con Angelo Pintus e Stefano Lillo 
07.00 VIVA RADI02. Di Marina Mancini 

07.53 GR SPORT 
08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PIÙ ESTATE PER TUTTI 
09.30 IL CAMMELLO DI RADI02 
IL BELLO E LA BESTIA. 

Con Asia Argento, Gianfranco Monti 
11.00 TRAME. Regia di Giorgio Vailetta 
12.10 LUOGHI NON COMUNI. 

“L’educazione delle canaglie” 

12.49 GR SPORT 


13.00 MONOLOCALE. Con F. Taddia 

13.40 VIVA RADI02. Di Marina Mancini 
14.00 A PIEDI NUDI. Di Patrizia Critelli 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

TIFFANY. Di Francesco Parisio Perrotti 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 SCATOLE CINESI 
19.53 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Giancarlo Simoncelli 
20.32 IL CAMMELLO DI RADI02 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi 
21.00 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Regia di F. Di Costanzo 

22.40 VIVA RADI02. Di Marina Mancini 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Cinzia Tani. Regia di Paolo Castro 
02.00 RADI02 REMIX. Regia di Roberto 
Brandolini. AH’interno: ALLE 8 DELLA 
SERA (replica) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
09.30 AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. LA CULTURA, 
LA POLITICA, LA SOCIETÀ 
11.30 RADI03 SCIENZA. Con F. Pagan 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. L’ESTATE 
DELL’ARTE E DELLO SPETTACOLO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.00 FAHRENHEIT. I LIBRI E LE IDEE. 

Conduce Tommaso Giartosio 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. PROFESSORI 
A BOLOGNA. Con Pierfrancesco Listri 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Oreste Bossini 
20.00 IL CARTELLONE. 

“Zurich Festival” “Ex Novo Ensemble” 
24.00 BATTITI 
01.30 AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


EDOARDO SANGUINETI II 

poeta, esponente della Neoa¬ 
vanguardia, ci racconta i suoi 
anni Sessanta e dice: «Oggi la 
creatività è ostacolata dal forte 
senso di disagio in cui vivia¬ 
mo». All’autore di Laborintus 
va il premio Feronia 

■ di Francesca De Sanctis 


La precarietà 
uccide la poesia 


EX LIBRIS 


La poesia 
non è 
una cosa 
morta, 
ma vive 
una vita 
clandestina. 


Edoardo Sanguineti 



na fotografia in bianco nero, scattata negli 
anni Sessanta, ci racconta di quel periodo di 
effervescenza culturale attraverso una serie 
di volti: Alfredo Giuliani, Luciano Anceschi, 
Nanni Balestrini, Umberto Eco, Angelo Gu¬ 
glielmi, Furio Colombo, Giorgio Manganel¬ 
li... Molti di loro li ritrovate proprio nell'im- 
magine al centro di questa pagina. Uno in 
particolare, il poeta Edoardo Sanguineti 
(classe 1930), autore di tante poesie «politi¬ 
che» ma anche di romanzi, saggi e testi tea¬ 
trali, ci racconta di quel momento storico 
straordinario e non solo. 

Professore, il festival «Mediterranea», 
che le dedica un’intera settimana, 
quest’anno ruota tutto attorno agli anni 
Sessanta. Proprio allora lei iniziò la sua 
attività: cosa ricorda di quegli anni? 
«Ricordo tante cose di quegli anni. La prima 
che mi viene in mente è quello che è accadu¬ 
to sul terreno culturale. Gli anni Sessanta fu¬ 
rono anni di sperimentazione, di avanguar¬ 
dia. Nel 1961 uscì Eantologia manifesto dei 
Novissimi, a cura di Alfredo Giuliani, che rac¬ 
coglieva cinque poeti (Alfredo Giuliani, Edo¬ 
ardo Sanguineti, Elio Pagliarani, Nanni Bale¬ 
strini e Antonio Porta) e che ha dato origine 
al nascere di una ricerca sul terreno della poe¬ 
sia». 

Quale fu, dunque, il merito più grande di 
quell’antologia? 

«Ormai più nessuno 
parla di proletariato 
Ma è da questa 
parola che l’opposizione 
dovrebbe ricominciare 
se vuole ritrovare l’unità» 

«Dichiarava che era possibile davvero una 
poesia diversa rispetto a quella che allora era 
Eegemonia, cioè da una parte la poesia erme¬ 
tica e post-ermetica, dalEaltra il venir meno 
delle speranze di un'alternativa rappresenta¬ 
ta allora dal neorealismo. Era davvero possi¬ 
bile una poesia novissima, con un sapore di 
provocazione apocalittica». 

E subito dopo nacque il Gruppo 63. 

«Il Gmppo 63 nacque nel 1963, a Palermo. 
Stavolta però non c'erano solo poeti, ma an¬ 
che nanatori, critici, studiosi di estetica, sag¬ 
gisti... in breve tutta la nuova avanguardia». 
Cosa resta oggi di quella nuova 
avanguardia? 

«Rimane, in generale, il fatto che gli anni Ses¬ 
santa coincisero con una spinta innovativa, 
in tutti i terreni. Poi c'è stata una sorta di ri¬ 
torno all'ordine, come sovente accadeva nel¬ 
la tradizione del Novecento. Naturalmente 
ci sono responsabilità diverse: alcuni hanno 
continuato a spingere verso la ricerca, anche 


Il festival 


«Mediterranea»: teatro 
danza, cinema e arte 

Dalla poesia alla danza, dal cinema 
al teatro, il Festival ideato 
dall’associazione culturale Allegorein 
quest’anno celebra i quarant’anni 
trascorsi dal 1968. Per questo dedica 
alcune sezioni ad artisti che in quegli anni 
hanno iniziato la loro attività. Una 
settimana di iniziative, in particolare, è 


con esiti che non sono paragonabili a quelli 
di quegli anni; altri, più giovani, hanno ri¬ 
preso la volontà di ricerca, ma sono davvero 
molto giovani, quindi si tratta di aspettare 
un po' prima di tirare le somme. Forse gli esi¬ 
ti più interessanti degli ultimi decenni si so¬ 
no presentati nella prosa più che nella poe¬ 
sia, penso ai "cannibali", per esempio, an¬ 
che se la definizione è un po' impropria. E 
poi ci sono dei giovani giovani che sono 
emersi con gli anni duemila, dunque è anco¬ 
ra presto per un bilancio». 

Questo significa che in fondo anche 
oggi potrebbero esserci le basi per una 
rottura, una volontà provocatoria? 
«Credo di sì, anche se oggi le cose mi sembra¬ 
no più complicate per vari motivi. Credo 
che ci sia in generale un forte senso di disa¬ 
gio: i problemi economici, il mondo del la¬ 
voro, in qualche modo siamo tutti un po' 
precari e questo non può essere favorevole 
né sul terreno politico né su quello cultura- 


dedicata ad Edoardo Sanguineti, al quale, 
tra l’altro, è andata la «menzione speciale 
per la poesia e la prosa» del Premio 
Feronia, che da alcuni anni è confluito nel 
festival «Mediterranea». Nei giorni scorsi 
sono andati in scena i siparietti teatrali a 
cura di Renato Nicolini e Marilù Prati e lo 
spettacolo della compagnia Meta-teatro 
di Pippo Di Marca, che in prima nazionale 
ha presentato Laborintus in 
Mikrokosmos, con le musiche di Luciano 


le. Purtroppo il nostro è un mondo domina¬ 
to dal mito dei calciatori e delle veline e que¬ 
sto non può che distrarre. Per non parlare di 
tutto l'apparato scolastico. Comunque, tor¬ 
nando al Sessantotto, credo che ce ne siano 
stati tanti di Sessantotto, diversi da città a cit¬ 
tà, da nazione a nazione. Si sentiva che era 
in corso un grande mutamento, ma accom¬ 
pagnato da una volontà euforica, perfino ec¬ 
cessivamente euforica tanto che c'era la per¬ 
cezione di un momento rivoluzionario. Ma 
era un'illusione, duramente pagata. Oggi il 
mondo è nelle mani del capitalismo globa¬ 
lizzato». 

In questo mondo globalizzato quale 
dovrebbe essere a suo parere il ruolo 
dell’Intellettuale? 

«Sempre lo stesso. Voglio dire che non c'è 
niente di nuovo: se l'intellettuale ha un com¬ 
pito è un compito critico, cioè rifarsi al mate¬ 
rialismo storico, non per ritornare a, ma per 
cercare di applicare al mondo contempora- 


Berio. Sono stati proiettati anche i film 
Niente stasera (1993) di Ennio De 
Dominicis; Film/a/to (2002) e Supergiance 
(2007) di Ugo Nespolo. Stasera, invece, 
presso il Goethe Institut di via Savoia, 
andrà in scena Composte Terre, uno 
spettacolo intersemiotico ideato e diretto 
da Federica Altieri, testi e voce recitante 
di Edoardo Sanguineti. Il festival 
«Mediterranea» proseguirà fino al 24 
luglio. 


neo quella forma di analisi che parte da 
Marx e che arriva fino a Gramsci o a Benja¬ 
min. Naturalmente ci sono epoche ed epo¬ 
che, le forze della sinistra dovrebbero ricorre¬ 
re a Marx e applicarlo al mondo di oggi, ma 
sul terreno dell'opposizione il malessere è 
fortissimo... L'intellettuale comunque do¬ 
vrebbe essere un intellettuale organico e far 
riferimento al proletariato. Oggi il proletaria¬ 
to è quasi tutto il genere umano, esclusa una 
élite del potere. Un grande intellettuale di ri¬ 
ferimento è Bertold Brecht: parlava di quan¬ 
ta astuzia occorre per poter diffondere la veri¬ 
tà e questo è ciò che occorre oggi, anche per¬ 
ché un mondo globalizzato, con immigra¬ 
zioni ed emigrazioni prodotte, il capitali¬ 
smo non è più in grado di gestirlo, basta pen¬ 
sare a Bush. Vedremo come finirà con 
l'Iran...». 

Sentir pronunciare la parola 
«proletariato» fa un certo effetto. Ormai 
non la usa più nessuno... 


«Sì, è vero, purtroppo non la usa più nessu¬ 
no, neppure Prodi l'ha mai usata, e questo 
mi dispiace parecchio perché "proletariato" 
è una parola essenziale nel lessico politico e 
le parole hanno il loro peso. Quando un par¬ 
tito che si propone come alternativo rifiuta 
il connotato di classe vuol dire che non c'è 
più la sinistra. Purtroppo gli anni di governo 
Prodi hanno profondamente deluso perché 
non è stata portata avanti una politica di si¬ 
nistra». 

A proposito di sinistra, cosa ne pensa 
della manifestazione di Piazza Navona 
della settimana scorsa? 

«È stato un sintomo di grande debolezza del¬ 
la sinistra. È vero che la sinistra, non solo ita¬ 
liana, ha sempre trovato difficoltà a trovare 
l'unità, come se avesse una malattia endemi¬ 
ca - non a caso il quotidiano l'Unità si chia¬ 
ma così -. Bisognerebbe ripartire proprio da 
questo, capire come rapportarsi l'uno con 
l'altro. E invece la reazione è ribadire i confi¬ 
ni, le radici... insomma c'è un po' di Lega 
dappertutto. D'altra parte è la reazione tipi¬ 
ca di chi è spaventato. Se a questo mondo 
non c'è altro che proletariato questo proleta¬ 
riato non è in grado di solidarizzare. Tornan¬ 
do a piazza Navona nel complesso credo sia 
sbagliata l'idea di risolvere in piazza l'unità 
che la sinistra non riesce a trovare. Sono i sin¬ 
tomi della disperazione. Quello che manca 
è la coscienza di classe». 

Dunque da dove si potrebbe ripartire? 
«Si dovrebbe ripartire dalla parola 
"proletariato", anche perché le classi esisto¬ 
no. I capitalisti non hanno mai avuto dubbi 
sul fatto di essere capitalisti...». 

Tornando a lei le chiedo come ultima 
cosa, visto che è da un po’ che non 
scrive poesie, se sta lavorando a 
qualche nuova «impresa». 

«In effetti un'impresa c'è: sto traducendo il 
Re Lear di Shakespeare. Finora di Shakespea¬ 
re avevo tradotto solo dei sonetti. Lo spetta¬ 
colo è di Matteo Sciaccaluga e andrà in sce¬ 
na in autunno allo Stabile di Genova. Per il 
resto sto ordinando i saggi e le cose scritte fi¬ 
nora, credo sia utile ad un certo punto della 
vita staccare la penna dalla carta e mettere or¬ 
dine». 




% 




Gruppo 63: ecco una foto di alcuni esponenti della Neoavanguardia. Al centro, seduto, Edoardo Sanguineti, che compare anche nell’immagine in basso 


PAMPHLET La tesi di Raffaele Simone: la società immateriale ha azzerato la cultura d’opposizione 

Un «Mostro Mite» inghiotte la sinistra light 


E arrivato da almeno due decenni. E non 
sappiamo come prendergli le misure, né 
come combatterlo. Proteiforme, virtua¬ 
le, inafferrabile: è il «Mostro mite». Così lo defi¬ 
nisce Raffaele Simone, linguista di fama inter¬ 
nazionale, che ha al suo attivo oltre al Diziona¬ 
rio dei sinonimi e dei Contrari (il Treccani 2003 da 
lui ideato e diretto) importanti volumi di lingui¬ 
stica. E una salva di pamphlet sul costume italia¬ 
no, sull'apprendimento e sull'università. 

Ma cos'è il Mostro mite (Garzanti, pp 172, Euro 
12) al quale Simone intitola un saggio che va 
dritto al cuore della sinistra e delle sue sconfitte, 
inclusa l'ultima, benché il libro nasca prima? 
Più che un'entità è una situazione ubiqua. Ed è 
nient'altro in Simone che la riformulazione di 
un'idea di Alexis de Tocqueville, tratta dal cele¬ 
bre La democrazia in America. Dove il grande sto¬ 
rico conservatore alla scoperta del mondo nuo¬ 
vo americano denunciava una «tirannia dol¬ 
ce», che «senza tormentare gli uomini», li appa¬ 
gava e snervava. Condannandoli, all'insegna 
della «dittatura della maggioranza», a inseguire 
«comfort» e «loisir». Benessere individuale e di 
piccoli gruppi, ascesa individuale e familiare. 


Senza più alcun interesse alla cosa pubblica. Al¬ 
la democrazia. Che, pure nella stessa analisi toc- 
quevilliana, era stata il frutto dell'individuali¬ 
smo di massa antiaristocratico e antitirannico, 
contro tutta la tradizione dell'Antico Regime. E 
nel caso americano, sul vasto scenario di un im¬ 
menso Eden da conquistare, oltre tutte le vec¬ 
chie barriere censitarie. 

Insomma, Tocqueville enunciava il classico pa¬ 
radosso di una democrazia che si rovescia dolce¬ 
mente nel suo contrario. Tante volte chiosato 
dai teorici della democrazia, dai sociologi e per¬ 
sino dai «Federalist», padri fondatori delle istitu¬ 
zioni confederali Usa. Stavolta Simone lo riat¬ 
tualizza, nel tentativo di spiegare non solo e 
non tanto lo svuotamento delle istituzioni rap¬ 
presentative, nella società dei consumi di oggi. 


M di Bruno Gravagnuolo 


Quanto lo stesso svuotamento antropologico 
ed etico della sinistra, che in occidente fu l'ani¬ 
ma delle contestazioni al liberalismo, e il pun¬ 
golo utopico verso una società giusta e liberata 
(socialismo, comuniSmo e socialdemocrazia). 
Oggi queste mete sono a pezzi, e in più pare ve¬ 
nir meno anche «il popolo» che inseguiva tali 
mete: i soggetti. Ma prima ancora - ecco la tesi 
di Simone - s'è disgregato l'immaginario di sini¬ 
stra. La volontà politica in tal senso. L'alfabeto, 
i linguaggi, e quant'altro fanno, o dovrebbero 
fare sinistra. Ovvio che sullo sfondo ci sia il crol¬ 
lo del comuniSmo novecentesco, con il discre¬ 
dito che ha gettato su ogni politica di massa del 
«pubblico». Però il contagio è più profondo. 


Stante che l'«Arcicapitalismo», così lo chiama 
Simone, ha trasformato le anime. L'apparato 
percettivo dei singoli, la vista, l'olfatto, l'udito 
dei soggetti. Con l'ipertrofia del senso spettaco¬ 
lare e narcisistico del «vedere». La sostituzione 
del «virtuale» all'esperienza concreta. La smate- 
rializzazione del lavoro e della finanza. Quella 
finanza fatta di flussi e di truffe che rende al con¬ 
tempo il lavoratore «azionista» (illusorio) di 
fondi, e consumatore di consumi indotti. Op¬ 
pure prestatore d'opera sfruttato e precario. In 
una con la mistificazione del lavoratore che di¬ 
viene «imprenditore» - mero venditore di sé - e 
con la distruzione di partiti e apparati sindacali 
che non riescono più a tenere dentro individui 
mobili e stregati da consumo e «desiderio». Tal¬ 
ché ritornano attuali le diagnosi di un Ortega Y 


Gasset un secolo dopo Tocqueville: «società in¬ 
vertebrata di massa» dominata da miti. Della fit¬ 
ness, del capo, della gioventù, del corpo. E poi 
quella di un Guy Debord: società visiva dello 
spettacolo. Apocalissi morbida del virtuale. Già 
denunciata in vero anche da Julien Benda, che 
vide come le avanguardie artistiche del '900 fos¬ 
sero poi divenute complici dei totalitarismi, 
con la loro idea dell'arte estesa a tutti gli ambiti 
della vita. E la sinistra? Allineata al «trend», per 
Simone, con le sue «terze vie», il culto dell'im¬ 
magine, e dei partiti trasversali e leggeri. Svuota¬ 
ta e subalterna, specie in Italia. Che fare allora? 
E qui viene il limite del saggio di Simone. Che si 
limita a a brandire il «dover essere»: «inventare 
nuovi motivi per stare a sinistra». No, il punto 
da cui ripartire c'è. E sono gli interessi base da ri¬ 
scoprire: lavoro e ceti subalterni. Anche se pol¬ 
verizzati. E poi la «critica del capitalismo», spe¬ 
cie di quello finanziario. Che distmgge vite, po¬ 
sti di lavoro e natura. Di qui ricomincia la parti¬ 
ta. Dalla critica al dominio delle forme econo¬ 
miche. Senza la quale non c'è sinistra. Ma solo 
destra. Quella che c'è già, e che la sinistra «li- 
ght» non fa che imitare. Autodistmggendosi. 
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ORIZZONTI 


Quando la Beat Generation scoprì il Far West 


IL RITORNO Si intito¬ 
la Strade morte ed è 
un capitolo d’una trilo¬ 
gia romanzesca tra 
fantascienza, western 
e fascinazioni gay. Au¬ 
tore, il padrino del mo¬ 
vimento. Ora Elliot lo 
rimanda in libreria. Ec¬ 
cone l’incipit 

M di William S. Burroughs 


Anticipiamo l'incipit del romanzo 
di William S. Burroughs, «Strade 
morte» (pp414, euro 22, trad. Giu¬ 
lio Saponaro), che la casa editrice 
Elliot manda oggi in libreria. Il li¬ 
bro del padrino della Beat Genera¬ 
tion usci per la prima volta in Ita¬ 
lia nel 1983 (Sugar Co) ed è il se¬ 
condo capitolo di una trilogia che 
comprende «Le città della notte 
rossa» (1982, Arcana) e «Terre oc¬ 
cidentali » (1990, SugarCo). 

15 

17 settembre 1899. Ieri pomerig¬ 
gio al cimitero di Boulder ha avu¬ 
to luogo quella che si direbbe 
una sparatoria del Vecchio 
West. I protagonisti sono stati 
identificati come William 
Seward Hall, sessantacinque an¬ 
ni, agente immobiliare con pro¬ 
prietà nel Colorado e in New 
Mexico, e Mike Chase, un uomo 
sulla cinquantina, del quale non 
si è saputo niente. 

Hall risiedeva a New York e scri¬ 
veva storie western sotto lo pseu¬ 
donimo «Kim Carsons». Secon¬ 
do quanto dichiarato da fonti 
della polizia, «era probabilmente 
venuto qui per affari». 

La prima impressione era stata 
che Chase e Hall si fossero uccisi 
a vicenda in una sparatoria, ma 
nessuna delle due pistole ha fat¬ 
to fuoco, ed entrambi sono stati 
uccisi da proiettili di carabina 
sparati da lontano. Chase è stato 
colpito al petto dal davanti, Hall 
alla schiena. Nessuno ha udito 
gli spari e la polizia ritiene che il 
cecchino abbia usato un silenzia¬ 
tore. 

In tasca a Hall è stata trovata una 
chiave d'albergo e la polizia ha 
perquisito la sua stanza all'Over- 
look Hotel. Sono stati trovati in¬ 
dumenti, un revolver calibro 38, 



Una scena tratta dal film «C’era una volta in America» di Sergio Leone. In basso William S. Burroughs 


e un libro di Kim Carsons intito¬ 
lato Quién Es? Certi passaggi era¬ 
no sottolineati. 

Gli agenti che indagano su que¬ 
sto bizzarro avvenimento non 
hanno ancora alcun indizio cir¬ 
ca il possibile movente. «Forse 
qualche vecchio rancore» ha det¬ 
to il capo della polizia Martin 
Winters. Alla domanda se ci fos¬ 
se una ragione per cui Chase e 
Hall volessero uccidersi l'un l'al¬ 


«Ieri pomeriggio 
al cimitero di Boulder 
ha avuto luogo 
quella che si direbbe 
una sparatoria 
vecchiostile» 

tro, ha risposto: «Non che io sap¬ 
pia, ma stiamo proseguendo le 
indagini». 

Il giornale della domenica ha 
messo in evidenza la storia, pub¬ 
blicando le foto dei due deceduti 
e del cimitero, e grafici che indi¬ 
cano l'ubicazione dei corpi e il 
punto probabile da cui i colpi so¬ 
no stati sparati. Riguardo al tipo 



e al calibro dell'arma mortale, il 
medico della polizia ha afferma¬ 
to: «Sicuramente un fucile. Le di¬ 
mensioni dei fori d'uscita corri¬ 
spondono a pallottole 
dum-dum 45-70, ma i proiettili 
non sono stati trovati». 

L'articolo citava i passaggi sottoli¬ 
neati del libro di Hall, Quién Es? 
Giornali in una vecchia soffit¬ 


ta. .. un vecchio ritaglio ingialli¬ 
to di giornale, dal Manhattan Co¬ 
rnei 3 aprile 1894: 

Tre membri della gang di Car¬ 
sons sono rimasti uccisi oggi 
mentre tentavano di rapinare la 
Manhattan City Bank. Una squa¬ 
dra di volontari, mandata all'in¬ 
seguimento dei banditi supersti¬ 
ti, è caduta in un'imboscata e ha 
subito numerose perdite... Lo 
sceriffo Mike Chase ha afferma- 

«Un ritaglio ingiallito 
di giornale, 3 aprile 
1894: tre membri 
della gang 
di Carsons sono 
rimasti uccisi oggi» 

to che rimboscata non è stata 
compiuta dalla gang di Carsons 
ma da una banda di rinnegati 
dell'Esercito Confederato armati 
di mortai e granate... 

Questa poesia è stata scritta da 
Kim Carsons dopo una sparato¬ 
ria in Bleecker Street, il 23 otto¬ 
bre 1920. Joe «Salsiccia di Fega¬ 
to» e Gio «Naso a Ciliegia», killer 


della Mafia, con Frank «lo Sfron¬ 
tato» come autista, hanno aper¬ 
to il fuoco su Kim Carsons, Boy 
Jones, Mars Cleaver, detto «Mar- 
bles», e Guy Graywood, sedicen¬ 
te avvocato. Nello scambio di 
colpi che ne è seguito, Joe «Salsic¬ 
cia di Fegato», Gio «Naso a Cilie¬ 
gia» e Frank «lo Sfrontato» sono 
rimasti uccisi. L'unico danno su¬ 
bito dal gruppo di Carsons è sta¬ 
to al gilet di Boy, quando ha cer¬ 
cato riparo dietro un idrante an¬ 
tincendio. 

«Il mio gilet è rovinato» ha mu¬ 
gugnato. «Tutta colpa di una 
merda di cane. Ci dovrebbe esse¬ 
re una legge». 

A causa di certi «passaggi inde¬ 
centi» scritti in francese, la poe¬ 
sia non è stata riportata, ma un 
intraprendente aiutoredattore 
ha fatto delle copie con la tradu¬ 
zione dei passaggi scabrosi e le 
ha vendute a collezionisti e 
amanti di curiosità per cinque 
dollari Luna. 

Straniero di passaggio: un grand 
principe de violence dictaità nos moe- 
urs/ (un grande principio di vio¬ 
lenza dettava i nostri modi)/Sicu- 
ramente una canzone per uomi¬ 
ni come un grande vento/Che 
scuote un albero di feno/Foglie 
morte nel pisciatoio d'inverno/ 


J'aime ces types vicieux/Qu'ici mon- 
trentla bite.. ./(Mi piacciono quei 
tipi viziosi/che mostrano il cazzo 
qui.. )!Simon, aimes-tu lebmitdes 
pas/Sur les feuilles mortes?/{Si¬ 
mon, ti piace il mmore dei passi/ 
sulle foglie morte?)/L'odore di 
guerra e morte?/Fumo di polve¬ 
re da sparo in bocca col respiro/ 
Fumo di polvere e capelli casta- 
ni?/La morte viene con la veloci¬ 
tà di un milione di venti/ 

«Questa poesia 
è stata scritta 
in francese 
dopo un duello 
in Bleecker Street 
il 23 ottobre 1920» 

Sottile come carta qui il cielo che 
ricopre/Quel pomeriggio quan¬ 
do guardavo/11 cielo strappato 
piegarsi al vento/Ecco che co¬ 
mincia a sussultare/E lacerato ca¬ 
de a brandelli/Intrappolato a 
New York/ Tra gli animali del Vil- 
lage/Il Pifferaio ha tirato giù il cie¬ 
lo. 

LASCIATE CHE VENGA GIÙ. 


LA FESTA Sardegna, «muralisti» 
a convegno a San Sperate 

Su questi muri 
è ancora vivo 
il Sessantotto 

D al lavoro nei campi 
alla contestazione 
studentesca passan¬ 
do per la lotta contro le ser¬ 
vitù militari e le proteste 
per il lavoro. Ossia la storia 
di ciascun paese racconta¬ 
ta attraverso quarantanni 
di murales. Affreschi che 
colorano le case, i muri di 
recinzione e, forse entro 
breve tempo, sostituiran¬ 
no il nero dell'asfalto. A 
San Sperate, paese museo 
situato a una ventina chilo¬ 
metri da Cagliari si celebra 
il quarantesimo complean¬ 
no dei murales. Dei disegni 
realizzati da Pinuccio Scio- 
la, artista, pittore e scultore 
che all'epoca volle lanciare 
la sfida di trasformare e 
cambiare il paese. Una sor¬ 
ta di rivoluzione culturale 
che partiva dai muri delle 
case e che oggi viene ripro¬ 
posta. È sempre lui, infatti, 
che dirige i lavori per festeg¬ 
giare i 40 di muralismo e a 
dirigere la festa dell'arte 
che vedrà partecipare arti¬ 
sti provenienti dal resto 
d'Europa. Murales come se¬ 
gno di rivoluzione cultura¬ 
le. Come succede anche a 
Orgosolo dove, seppure in 
un contesto differente e 
con un altrettanto differen¬ 
te spirito ispiratore, se ne 
possono trovare decine 
che raccontano il paese di 
montagna finito alla ribal¬ 
ta per gli episodi di cronaca 
nera. Dalle contestazioni 
studentesche alla lotta con¬ 
tro le servitù militari per ar¬ 
rivare poi ai misteri del ma¬ 
re, sono gli argomenti che 
si possono osservare nelle 
pareti affrescate di Flumini- 
maggiore dal gruppo di stu¬ 
denti che negli anni 70 si 
fece chiamare gli Imbrac- 
chinadoris. Ossia i pittori 
che rientrano in paese 
ogni estate per realizzare 
un nuovo murales oppure 
restaurarne qualcuno dei 
vecchi. 

Un'attività artistica che fi¬ 
nanziano tutti gli abitanti 
in maniera abbastanza cu¬ 
riosa. Per quasi tutto l'an¬ 
no, infatti, nei negozi e bar 
del piccolo paese si metto¬ 
no dei contenitori per la 
raccolta delle offerte per ac¬ 
quistare gli stmmenti per 
rinnovare il rito della pittu¬ 
ra. E dare un tocco di colo¬ 
re in più al paese, viaggian¬ 
do tra arte, politica e storia. 

Davide Madeddu 


IL DIBATTITO Ray Kurzweil è il futurologo accreditato dal New York Times che ha rilanciato la previsione: la signora con la falce ha i giorni contati 

Pensi di non essere eterno? Sei malato di «mortalismo» 


■ di Cristian Fuschetto 


T ra lo stupore dei giornali¬ 
sti che gli chiedevano del¬ 
lo stato di salute del suo 
più celebre paziente, Umberto 
Scapagnini, medico del Cavalie¬ 
re, qualche anno fa ebbe a dire 
che «Berlusconi è tecnicamente 
quasi immortale». Dove il «qua¬ 
si», sia ben chiaro, altro non era 
dovuto se non ai limiti posti dal¬ 
la scienza. Bene, pare che la 
scienza stia finalmente facendo 
ammenda dei ritardi segnalati 
dal medico catanese. Ancora 
qualche decennio e guadagne¬ 
remo l'immortalità. E, cosa an¬ 
cora più straordinaria, la guada¬ 
gneremo tutti e non solo chi 
già oggi ne - «quasi» - possiede il 
segreto. Lo sostiene da tempo 
uno dei più autorevoli futurolo¬ 
gi al mondo, lo statunitense 
Ray Kurzweil, che nel corso del 
recente World Science Festival 
tenutosi a New York è ritornato 
a far discutere per le sue previ¬ 
sioni. «Prima della metà del se¬ 
colo assisteremo al dispiegarsi 
della Singolarità tecnologica, 


quando uomini e macchine 
evolveranno insieme in esseri 
immortali». Previsioni o, con 
buona pace di Scapagnini, dei 
suoi facoltosi assistiti, e di tutti 
noi poveri mortali solo panza¬ 
ne? Che Kurzweil non rientri in 
una magmatica mischia di im¬ 
maginifici quanto vaghi scritto¬ 
ri di fantascienza, che rappre¬ 
senti decisamente qualcosa di 
più, si è affrettato a riconoscerlo 
nientemeno che il New York Ti¬ 
mes in un articolo di report al Fe¬ 
stival, precisando «che anche i 
critici di Kurzweil ammettono 
ormai che abbia "le carte in re- 

«Singolarità tecnologica» 
è il connubio tra «bios» 
e macchine che 
•giurano-sostituirà 
noi esseri umani 
Quando? Tra 25 anni 


gola" in fatto di futurologia». A 
testimoniare la serietà delle sue 
previsioni è inoltre intervenuta 
anche la rivista del prestigioso 
Institute of Electrical and 
Electronic Engineering, l'Ieee 
Spectmm, che ha appena dedi¬ 
cato al concetto di Singolarità 
tecnologica un numero specia¬ 
le. Ma davvero la tecnologia po¬ 
trà superare il limite ultimo del¬ 
la biologia? E, soprattutto, cos'è 
questa Singolarità tecnologica? 
«Nei prossimi 25 anni - ha osser¬ 
vato Kurzweil - l'intelligenza 
non-biologica eguaglierà la ric¬ 
chezza e la raffinatezza dell'in¬ 
telligenza umana per poi supe¬ 
rarla abbondantemente grazie 
a due fattori: la continua accele¬ 
razione del progresso dell'infor¬ 
matica e la capacità delle intelli¬ 
genze non-biologiche di condi¬ 
videre rapidamente il proprio 
sapere. Integreremo nanorobot 
intelligenti nel nostro corpo e 
nei nostri cervelli, con il risulta¬ 
to di dar vita a una trasformazio¬ 
ne della nostra specie». La Sin¬ 
golarità è esattamente questo 
momento di transizione verso 


un uomo definitivamente 
emancipato dalla sua storia bio¬ 
logica. «L'intelligenza non-bio¬ 
logica - ha proseguito il futuro¬ 
logo - avrà inoltre accesso al pro¬ 
prio design e potrà migliorarsi 
in un ciclo sempre più veloce di 
riprogettazione. Arriveremo al 
punto in cui il progresso tecno¬ 
logico sarà talmente rapido da 
essere incomprensibile per l’in- 
telletto umano non incremen¬ 
tato. Quel momento contrasse¬ 
gnerà la Singolarità». In pratica 
Kurzweil reinterpreta la «Legge 
di Moore», secondo cui i transi¬ 
stor raddoppiano di velocità 
ogni 18 mesi, includendovi an¬ 
che l'utilizzo di nuove tecnoio- 

Da noi lo studioso 
più attento del 
«transumanismo» 
è Roberto Marchetti 
autore del saggio 
«Post-human» 


gie informatiche. È sulla base di 
questa nuova legge, la «Legge 
del ritorno accelerato», che arri¬ 
veremo al punto di rottura tra 
mortale intelligenza biologica e 
immortale intelligenza 

non-biologica e, dunque, a una 
nuova forma di umanità. In 
una parola, alla Singolarità. È fa¬ 
cile capire perché Kurzweil sia 
una delle figure guida del «Tran¬ 
sumanesimo», una corrente fi¬ 
losofica abbastanza diffusa in 
America e che ora sembra pren¬ 
dere piede anche in Italia, se¬ 
condo cui le nuove tecnologie 
ci modificheranno al punto 
che i nostri discendenti, per 
molti aspetti, non saranno più 
«umani». Roberto Marchesini, 
il più attento studioso italiano 
di questo fenomeno e autore, 
tra l'altro, di Post-human (Bollati 
Boringhieri), ha fatto osservare 
che per i transumanisti l'accetta¬ 
zione della morte rappresenta 
addirittura una sorta di malat¬ 
tia, il «mortalismo», malattia as¬ 
solutamente da «bandire per¬ 
ché storna la ricerca dell'uomo 
da quegli orizzonti tecnoscienti¬ 


fici in grado di sconfiggere la si¬ 
gnora dell'aldilà». Roba da tec¬ 
nofili impenitenti? Sì certo. Ma 
non solo. Basta leggere quel che 
scrive, a proposito della Singola¬ 
rità, un umanista «puro» come 
Aldo Schiavone, direttore del¬ 
l'Istituto Italiano di Scienze 
Umane, nel suo libro Storia e de¬ 
stino: «Credo che la generazio¬ 
ne cui appartengo e quella dei 
suoi figli saranno fra le ultime a 
fare i conti con l'esperienza del¬ 
la morte». Per chi ancora nutra 
qualche incertezza sulla vittoria 
finale dei mortali, consiglierei 
di far proprie alcune «giocose» 
parole di Jankélévitch: «So che 
morirò, ma non ci credo». 

Ma anche 
un umanista doc 
Aldo Schiavone 
prevede che 
la morte scompaia 
in due generazioni 


CHERASCO Dal 1995 lotta 
contro la criminalità organizzata 

Rita Borsellino 
vince il premio 
«Gina Lagorio» 



Rita Borsellino 


■ Rita Borsellino, sorella del 
magistrato Paolo Borsellino, è la 
vincitrice del Premio nazionale 
«Gina Lagorio. Una donna nel 
mondo», che ogni anno viene 
assegnato nel mese di luglio a 
Cherasco (cittadina onoraria di 
Gina Lagorio). Le scorse due edi¬ 
zioni sono andate a Bianca Gui¬ 
detti Serra e ad Aminata Doma¬ 
ne Traoré (Mali). La cerimonia 
di conferimento del Premio a Ri¬ 
ta Borsellino si è svolta sabato se¬ 
ra presso il Teatro Civico Salomo¬ 
ne. La lotta alle criminalità orga¬ 
nizzata di Rita Borsellino è inizia¬ 
ta subito dopo l'assassinio del 
fratello e non si è mai fermata. 




















































ORIZZONTI Uno due Ire... 


Liberi tutti 


l’Unità 


martedì 15 luglio 2008 


SAN FRANCISCO «Ci sposiamo a settembre» 


DAVINA E MOLLY ci 

raccontano che da 10 
anni, tutti i San Valenti¬ 
no, si mettevano in fila 
per chiedere la pubbli¬ 
cazione degli atti. Al no, 
manifestavano. Ora po¬ 
tranno sposarsi, ma in¬ 
combe il referendum di 
novembre 

■ di F. Bozzato e 
D. Vaccarelle) 

«L 



San Francisco: in municipio le coppie esultano. In basso un momento di una delle tante manifestazioni 


IL VIDEO II motto è: 
«Freedom to marry» 

Proteste 
cortei e riti 
simbolici 


■ Spose per la vita. Nella cornice 
monumentale del municipio di 
San Francisco tante coppie di gay 
e lesbiche stringono i certificati di 
matrimonio rilasciati dal Comu¬ 
ne. Sentiamo gli sposi pronuncia¬ 
re la parole di rito, li vediamo 
scambiarsi gli anelli, guardarsi ne¬ 
gli occhi, non trattenendo mai 
troppo l'emozione. «Freedom to 
marry»(libertà di sposarsi), un 
viaggio verso la giustizia, è il video 
girato prima e dopo i fatti del 
2004, quando il sindaco di san 
Francisco decise di interpretare a 
suo modo la legge e dopo anni di 
lotte e richieste sposò tantissime 


coppie. Poi come sappiamo, le 
unioni furono oggetto di ricorso, 
per ricevere definitivamente il via 
libera da poco. Colpisce l'emozio¬ 
ne nella coppia di Don e David, in¬ 
sieme da 24 anni, o in quella di 
Gordie e Astrid, anche loro di lun¬ 
ghissima durata. Vediamo Gordie 
e Astrid, due signore di sessantan¬ 
ni con una bella casa, i capelli co¬ 
tonati, e tanti amici, anche in una 
restrospettiva mentre celebrano 
un primo matrimonio che ha co¬ 
me testimoni un folto gruppo del¬ 
la comunità gay. Un rito molto 
sentito che svela il bisogno di 
ogni collettività di riconoscersi in 
momenti ufficiali. Una donna of¬ 
ficia e loro a turno leggono un di¬ 
scorso e citano momenti della vi¬ 
ta insieme (voglio dormire tra le 
due braccia, starti vicina nelle diffi¬ 
coltà, curare i nostri cari animali e 
umani, ecc.). Poi la celebrante 
chiede alla comunità se vuole so¬ 
stenere la coppia per il futuro, e i 
presenti rispondono con un deci¬ 


sissimo «we will», sì lo vogliamo, 
vogliamo sostenere e condividere 
il loro amore. Il video ha vinto il 
film festival gay di Atlanta. Le im¬ 
magini commuovono e danno 
forza. E fanno pensare. Vedi tante 
coppie mano nella mano, dentro 
casa, in scorci di vita quotidiana, 
vedi soprattutto i loro sguardi e ti 
chiedi: perché loro non hanno di¬ 
ritti? Perché sono uomo e uomo? 
Donna e donna? Ma è possibile 
che la sessualità sia un muro così 
invalicabile? Se non hanno dirit¬ 
to sociale all'amore, benché lo vi¬ 
vano (giacché l'amore non aspet¬ 
ta certo le tutele) è solo perché per 
molte persone la sessualità tra per¬ 
sone fisicamente uguali fa scanda¬ 
lo. La differenza che fa barriera è 
tutta qui. Gli sguardi, le aspettati¬ 
ve, la commozione, la protezione, 
la forza di amori che durano de¬ 
cenni dicono chiaramente al 
mondo che il pregiudizio an- 
ti-unioni gay è tutto frutto della 
sessuofobia. d.v. 


a prima volta ci siamo sposate 
simbolicamente. Era dopo il pri- 
de del '98. Il prossimo primo set¬ 
tembre ci sposeremo davvero». 
Nel corso di dieci anni Davina e 
Molly, sempre indossando im¬ 
peccabili abiti da spose, hanno 
chiesto la pubblicazione degli 
atti di matrimonio. 

«Ogni anno, il giorno di San Va¬ 
lentino, io e Molly, assieme a 
tante altre coppie gay ed etero, 
ci mettevamo in coda negli uffi¬ 
ci delFanagrafe della nostra con¬ 
tea di San Francisco, per richie¬ 
dere il certificato di matrimo¬ 
nio. Arrivato il nostro turno, la 
funzionaria ci guardava e ci di¬ 
ceva che non era possibile, per¬ 
ché siamo una coppia di don¬ 
ne. Le coppie etero ascoltavano 
il rifiuto e la funzionaria arrossi¬ 
va. Poi ci chiedeva scusa, imba¬ 
razzata. "mi dispiace, ma la leg¬ 
ge non lo permette". La richie¬ 
sta diventava una azione politi¬ 
ca festosa e un po' triste. In tanti 
uscivamo dalFufficio manife¬ 
stando in strada con cartelli e 
striscioni. E abbracciandoci an¬ 
che per consolarci». 

Davina Kotulsky racconta così 
la paziente e testarda battaglia 
per accedere al matrimonio in 
California. È raggiante ora, a po¬ 
chi mesi dalla storica sentenza 
della Corte Suprema della Cali¬ 
fornia che il 15 maggio ha chiu¬ 
so con il successo un decennio 
di impegni di tanti gay e lesbi¬ 
che. Il primo settembre lei e 
Molly McKay si uniranno in 
matrimonio, così come aveva¬ 
no sognato. Lo avevano già fat¬ 
to dieci anni fa a Wildwood 
Acres, con lo stesso rito, dagli 
anelli al party , assieme a 150 
amici e parenti. Ma adesso la ce¬ 
lebrazione avrà tutti gli effetti ri¬ 
conosciuti dalla legge. 

Davina Kotulsky è una delle lea¬ 
der di Gaymarriage.com, una 
delle organizzazioni california¬ 
ne che più si è battuta per il rico¬ 
noscimento del «Marriage 
Equality», cioè del diritto per 
tutti di sposarsi. Psicoioga, psi¬ 
coterapeuta, con una lunga 
esperienza di lavoro con donne 
maltrattate e in carcere, si è get¬ 
tata a capofitto nella battaglia 
per i diritti civili, insieme alla 
sua compagna, avvocato e atti¬ 
vista. 

Davina, in questi giorni a Vene¬ 
zia per seguire un workshop su 
una delle poche poetesse del 
XVII che si esprimeva pubblica¬ 
mente, ci descrive il senso della 
sua protesta. «La storia delle di¬ 
scriminazioni è lunga e doloro¬ 
sa. Ed è una storia di storie. Solo 
fino a qualche decennio fa, cop¬ 
pie miste, bianche e black, non 
si potevano sposare. Così come 
in molti stati gli autobus, i risto¬ 
ranti, i luoghi pubblici erano in¬ 
terdetti agli african-american. 
Se non viviamo più questa ver¬ 
gogna è perché migliaia di per¬ 
sone hanno pensato, come stia¬ 
mo facendo noi una cosa sem¬ 
plice: "se non hai un diritto, te 
lo devi prendere"». 
Determinata e dolcissima, Davi¬ 
na Kotulsky è nota negli Stati 
Uniti anche per un libro e un 
film. Il primo, «Why you shoud 
give a damn about gay marria¬ 
ge» (che suona «perché dovre¬ 


ste farvi un'opinione sul matri¬ 
monio gay») spiega che l'esclu¬ 
sione dall'istituto matrimonia¬ 
le è una ferita simbolica, legale e 
materiale alla piena cittadinan¬ 
za per la popolazione gay e lesbi¬ 
ca. Nel film, «Freedom to mar¬ 
ry» (di cui parliamo sopra, gira¬ 
to da Laurie York e Carmen Go¬ 
odyear, Davina e Molly, assie¬ 
me ad altre coppie, raccontano 
la loro storia di vita e di amore e 
l'iter per sposarsi. Il film ha gira¬ 
to i festival di tutto il mondo, ri¬ 
cevendo riconoscimenti e pre¬ 
mi (come al Los Angeles Film Fe¬ 
stival), fino ad approdare al 
grande pubblico sulla Pbs, emit¬ 
tente largamente seguita. 

La campagna per il diritto al ma¬ 
trimonio suscita un grande di¬ 
battito negli Stati Uniti, dove è 
dei singoli stati la competenza 
di legiferare in merito alle politi- 

Matrimoni 
dopo anni 
di lotte 

ma in autunno 
il referendum 
decisivo 


che familiari. Il quadro normati¬ 
vo è complesso: soltanto il Mas- 
sachussets prevede l'accesso al 
matrimonio, altri dieci stati 
hanno forme di tutele - più o 
meno ampie - chiamate in vari 
modi, unioni civili o domestic 
partnership. Quest'ultima è pre¬ 
vista anche in California, ed è ri¬ 
servata alle coppie gay e a quel¬ 
le etero over 62 anni, per per¬ 
mettere anche ai partner più 
«anziani» di non perdere i dirit¬ 
ti pensionistici e fiscali acquisiti 
(come la reversibilità della pen¬ 
sione del partner deceduto). 
Una motivazione che in Italia 
susciterebbe scandalo e invetti¬ 
ve. «La prima svolta arriva nel 
2004 - prosegue Davina -. 
Quando il sindaco Gavin New- 
some, che già aveva partecipato 
ai pride e ai matrimoni simboli¬ 
ci, decide, con il sostegno del di¬ 
fensore civico di San Francisco, 
di cambiare i moduli di matri¬ 
monio, sostituendo le parole 
marito e moglie con 
"applicant". Termine neutro 
dal punto di vista del genere. 
Non poteva farlo, ovviamente. 
Ma si è preso il diritto, sfidando 
la legge». 

Davina ricorda bene quel gior¬ 
no: «Una folla enorme si accal¬ 
cava alle porte del City Fiali. Mi¬ 
gliaia di coppie gay e lesbiche in 
fila. Molti non riuscivano nem¬ 
meno a finire la frase di rito di 
fronte ai funzionari, scoppian¬ 
do in lacrime. Gli stessi impiega¬ 
ti gridavano di gioia, assieme a 
parenti ed amici. La festa conta¬ 
giava l'intera città». Di quella 
folla facevano parte anche Davi¬ 
na e Molly, con i loro ennesimi 
abiti da cerimonia: la prima in 
giacca e pantaloni blu, Molly 
con uno smagliante vestito 
bianco tradizionale. 

Ma la Corte suprema interviene 


e nel giro di un mese annulla 
qualcosa come 3.955 matrimo¬ 
ni. Bisognerà aspettare altri 
quattro anni perché la stessa 
Corte, per 4 voti contro 3, capo¬ 
volga il verdetto, dopo ricorsi, 
cause legali, manifestazioni e 
una carovana che da San Franci¬ 
sco giunge fino a Washington, 
toccando 13 stati. Purtroppo 
non è detta l'ultima parola. La 
strada è tutt'ora in salita. I cali¬ 
forniani dovranno esprimersi a 
novembre su una proposta di re¬ 
ferendum, «Proposition 8», che 
dichiara: «solo il matrimonio 
tra un uomo e una donna è vali¬ 
do e riconosciuto in Califor¬ 
nia». Se passasse, nessuna legge 
e nessuna sentenza potrebbe 
più consentire il matrimonio 
gay. Conosciuto come il «Cali- 


G ay Street romana negata? 
Il comune sembra fare 
marcia indietro e impe¬ 
gnarsi per concedere la pedona¬ 
lizzazione del primo tratto della 
via che parte dal Colosseo e arri¬ 
va a San Giovanni. Ma solo per 
agosto. Della strada si era parlato 
molto ai tempi del bacio tra due 
ragazzi fermati dalle forze dell'or¬ 
dine, e ogni anno i responsabili 
di Arcigay Roma provavano a lan¬ 
ciare l'iniziativa. Quest'estate, 
che in cartellone per metà luglio 
c'erano film, spettacoli e presen¬ 
tazioni di libri, è arrivata la doc¬ 
cia fredda. Il responsabile del pri¬ 
mo municipio Orlando Corsetti 
aveva rifiutato di concedere la pe- 


fomia Marriage Protection 
Act», il referendum è promosso 
da «Protect Marriage», un'ag¬ 
guerrita coalizione di 34 grup¬ 
pi, associazioni e 62 panocchie 
e chiese locali, dove a far la par¬ 
te del leone è la Conferenza epi¬ 
scopale cattolica. I repubblicani 
sono schierati con loro, a co¬ 
minciare dal candidato alla Ca¬ 
sa Bianca MacCain. Un molo 
defilatissimo ha il Governatore 
Arnold Schwarzenegger, che si 
è detto contrario ai matrimoni 
gay, ma che non parteciperà al¬ 
la campagna. Sul fronte oppo¬ 
sto ci sono i democratici: il bat¬ 
tagliero sindaco di San Franci¬ 
sco e soprattutto Barak Obama. 
Obama è contrario al referen¬ 
dum vista la posta in gioco, ma 
ha dato il proprio appoggio alle 


donalizzazione. Ieri l'assessore al¬ 
la cultura Croppi ha aperto uno 
spiraglio: «Ho chiesto formal¬ 
mente ai vigili urbani di valutare 
le eventuali conseguenze sulla 
viabilità della zona, se non ci do¬ 
vessero essere problemi, sarei fa¬ 
vorevole alla pedonalizzazione 
nel mese di agosto. Tra l'altro era 
già stata concessa, in passato, dal 
Municipio I». «E' già qualcosa 
ma non basta. Comunque - dice 
Marrazzo, alla testa di Arcigay Ro¬ 
ma - mercoledì vedremo Corset¬ 
ti. Pare tuttavia che voglia farci 
una proposta alternativa». Se 
non è al Colosseo, in quale quar¬ 
tiere potrebbe rifiorire un punto 
di riferimento per l'aggregazione 


associazioni Lgbt. «Sarà una bat¬ 
taglia durissima - sottolinea Da¬ 
vina - perché la California non 
è S.Francisco. Ci sono 58 con¬ 
tee. I sondaggi d danno in legge¬ 
ro vantaggio, ma il paese resta 
spaccato. La California sarebbe 
il quarantesimo stato a blindare 
la propria costituzione. È un 
momento pericoloso, Bush vuo¬ 
le emendare la Costituzione 
proprio su questo punto. Gra¬ 
zie a dio se ne andrà presto». Ri¬ 
de Davina, poi seria aggiunge: 
«In 200 anni, ci sono stati solo 
16 emendamenti alla Costitu¬ 
zione e quasi tutti per estendere 
i diritti, in particolare a donne e 
black people. Sarebbe la prima 
volta che verrebbe usata per scri¬ 
vere una discriminazione sulla 
nostra carta fondamentale». 


sociale omo? «Non se ne parla di 
trasferirci - dichiara Marrazzo - ab¬ 
biamo fatto tanto anche per con¬ 
vincere alcuni esercenti e adesso 
andrebbe tutto in fumo». Il no 
non è arrivato dalla giunta Ale¬ 
manno, va detto, ma dal respon¬ 
sabile del primo municipio, cioè 
un Pd ex margherita. Le motiva¬ 
zioni sembrano legate alla viabili¬ 
tà che la folla nei pressi del Colos¬ 
seo renderebbe difficoltosa, a det¬ 
ta di alcuni abitanti del Celio. 

Ma altro che «no alla pedonaliz¬ 
zazione», avrebbe bisogno di co¬ 
piose iniezioni di ossigeno la co¬ 
siddetta gay Street, che più che 
strada gay è solo un punto di ri¬ 
trovo. «L'iniziativa dovrebbe esse- 


IL NO DEL CONSOLATO 

Nozze non riconosciute 

Lui americano 
Lui italiano 
uniti non per noi 

■ Il matrimonio, avvenuto 
nei primi di luglio a San Franci¬ 
sco, tra un cittadino italiano na¬ 
turalizzato Usa e un cittadino 
americano - grazie alla storica 
sentenza della Corte suprema 
della California che ha reso pos¬ 
sibile i matrimoni tra persone 
dello stesso sesso - non può esse¬ 
re riconosciuto in Italia. Lo de¬ 
nuncia Sergio Rovasio, segreta¬ 
rio dell'associazione radicale 


re promossa e rilanciata, non pe¬ 
nalizzata», afferma Paola Concia, 
deputata Pd. E Aurelio Mancuso: 
«Non è un locale che può fare 
una strada gay, il luogo è impor¬ 
tante per le serate romane, dove 
tanti gay e lesbiche e simpatizzan¬ 
ti stanno insieme fino a tarda not¬ 
te. Ma uno straniero sorride se 
cercando la gay Street si ritrova al 
Colosseo. Ci vogliono librerie, ri¬ 
storanti, luoghi assocativi. E tut¬ 
to questo si attende». Non esiste 
infatti in Comune un atto ufficia¬ 
le che dichiara la nascita di una 
strada punto di ritrovo per gli 
omosex. «C'è stato un documen¬ 
to che chiedeva di valorizzare 
l'iniziativa da parte dell'assessore 


Certi Diritti. A.Q., rende noto 
Rovasio, ha sposato B.S., una 
delle parti lese nella causa che 
ha portato alla clamorosa deci¬ 
sione della Corte Suprema cali¬ 
forniana di eliminare la discri¬ 
minazione che vietava l'unione 
fra persone omosessuali. Final¬ 
mente la coppia è convolata a 
giuste nozze. Ma quando A.Q. 
si è recato al consolato italiano 
per la trascrizione del suo matri¬ 
monio nel registro dell'Aire, gli 
uffici consolari, dopo due gior¬ 
ni, gli hanno reso la documen¬ 
tazione, con la motivazione 
che in Italia il matrimonio si 
può fare solo tra persone di ses¬ 
so diverso. La coppia ha quindi 
deciso, per vedersi riconosciuti i 
propri diritti, di istituire un'azio¬ 
ne legale in Italia e in Europa. 


Gramaglia. Si era parlato con Vel¬ 
troni di mettere anche una targa, 
ma poi perse le elezioni è finito 
tutto», aggiunge Marrazzo. 
Intanto la pedonalizzazione ago¬ 
stana risolve poco, e le iniziative 
previste per luglio dovranno esse¬ 
re rinviate a settembre. Insom- 
ma, la gay Street farà «gli esami di 
riparazione». Sperando che ven¬ 
ga promossa. d.v. 


Occhio alla data 

Uno, due, tre... Liberi tutti 

Rubrica sulle identità gay, 
lesbiche, bisex e trans 

Esce martedì 29 luglio 



tam tam 


WIIML 

DISIMI 
itti m 
FREEDOM 

TQMARM 



Generali illuminati 


L’ESERCITO CI SALVERÀ? Quattro ex generali statunitensi han¬ 
no lanciato un appello perché venga abolita la legge che accoglie gli 
omosex nell'esercito solo se «velati», cioè omertosi sul proprio orien¬ 
tamento sessuale. La legge è nota come «Don't ask, don't teli» («non 
chiedere, non dire»), che equivale al nostro «lo faccio ma non lo di¬ 
co» tanto caro ai doppiogiochisti di sempre. Una ricerca pubblicata 
dal Michael D.Palm Center dell'Università della California, condotta 
da un gruppo di studio comprendente i quattro ufficiali a riposo, di¬ 
mostra che la legge è fuori uso. Dalla sua entrata in vigore nel 1993, 
12.000 soldati sono stati allontanati dopo che la loro omosessualità è 
divenuta pubblica. «In questo modo, si perdono dei validi elementi e 
si costringono altri soldati a mentire ai loro pari» ha dichiarato il ricer¬ 
catore che ha guidato il gruppo di studio. Perché la legge del «lo fac¬ 
cio ma non lo dico» non serve più? Perché l'attitudine dei soldati - e 
non solo - nei confronti dell'omosessualità diffusa in caserma è cam¬ 
biata. Secondo vari sondaggi, 15 anni fa solo il 40 per cento circa de¬ 
gli americani era favorevole alla presenza di omosessuali nei corpi mi¬ 
litari; ora, la percentuale si aggirerebbe tra il 58 e il 79 per cento. «Ab¬ 
biamo scoperto - ha aggiunto Franks - che nemmeno i comandanti 
sono favorevoli a questa politica, che rende il loro compito più diffici¬ 
le». Ma non è tutto. Si invocano leggi «neutre», che non fanno la dif¬ 
ferenza tra gay e etero. Chiedendo la cancellazione della legge, i gene¬ 
rali propongono l'entrata in vigore di una serie di regole «che defini¬ 
scano le attività sessuali», senza alcuna «particolare attenzione» per 
l'orientamento sessuale, «come già succede con successo in Gran Bre¬ 
tagna, Israele e Canada» ha concluso Franks. Stupefacente: non amo 
le armi, nè credo che la miglior difesa sia l'attacco. Ma non si può non 
gioire quando le «divise» rigettano la maschera dell'ipocrisia. d.v. 


LA PROTESTA Negata dal primo municipio, viene concessa dall’assessore. Concia e Mancuso: «Occorre rilanciarla, non bastano due locali» 

La gay Street romana sarà pedonalizzata, ma solo ad agosto 
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Arresto di Del Turco 
Notizia funesta 

Cara Unità, 

al notizia dell'ultim'ora è l'arresto di Ottavia¬ 
no Del Turco con i vertici della Regione Ab- 
bruzzo. Una notizia funesta, data la gravità 
delle accuse, la posizione degli arrestati e per il 
fatto che sono membri del Pd e area centrosi¬ 
nistra. In poche parole, dei nostri. Sicuramen¬ 
te le motivazioni per l'arresto saranno oggetti¬ 
ve e Travaglio presto ci illuminerà sui dettagli. 
Se i capi di accusa si riveleranno fondati, que¬ 
sti signori dovranno rispondere di tangenti 
fatte con i soldi dei contribuenti. Berlusconi, 
esperto in materia, ha subito rilasciato dichia¬ 
razioni piuttosto distaccate, anzi, si è detto sor¬ 
preso che sia stato decapitato un intero verti¬ 
ce regionale: di solito sono i giudici che sba¬ 
gliano i loro teoremi. In realtà Berlusconi que¬ 
sta già la intravede come la più ghiotta delle 
occasioni per poter proporre una riforma del¬ 
la giustizia con ampio consenso bipartisan, 
state a vedere. Dopotutto Del Turco è ben co¬ 
nosciuto in ambo gli schieramenti: socialista 
e amico dei socialisti che stanno con Berlusco¬ 


ni, ex Cgil, presidente regionale in quota Pd 
con entrature un po' ovunque. Il Pd avrà i ner¬ 
vi saldi e non cederà alle lusinghe di Berlusco¬ 
ni per interessi di bottega? Vogliamo mettere 
alla porta del Pd chi sbaglia e dare il buon 
esempio? Coraggio, oggi non è una bella gior¬ 
nata, ma non è neanche un'occasione da per¬ 
dere. Con stima profonda 

Mauro Medici 

Brunetta vicino a Del Turco? 

Si ricordi dei fannulloni... 

Cara Unità, 

a proposito di Del Turco e del suo arresto, vor¬ 
rei dire al ministro Bmnetta: oltre al dolore 
umano che prova per un amico arrestato (e 
questo lo comprendo se parla il Renato Bm¬ 
netta essere umano) vorrei che il dott. Bmnet¬ 
ta condannasse come ministro della repubbli¬ 
ca (fondata sul lavoro) questi parassiti (se sa¬ 
ranno dimistrate le accuse) con la stessa vee¬ 
menza con cui si è scagliato contro i "fannullo¬ 
ni" del pubblico impiego. I miei cordiali saluti 
da un'insegnante (lavoratrice per 1400 euro 
dopo 16 anni di servizio) 

Giuseppina Tobaldi 

Basta con le convenzioni 
alle cliniche private 

Caro Direttore, 

il clamoroso arresto, del Presidente in carica, 
della Giunta Regionale, di centro sinistra, 
d'Abruzzo, del Vice Presidente della Giunta 
precedente di Forza Italia e di altri assessori, al 
di là della loro colpevolezza, e per tutti, come 
si augura al malato di guarire, si augura di po¬ 


ter dimostrare la propria innocenza. Ma dopo 
questo ennesimo episodio collegato alla sani¬ 
tà privata non è forse venuto il momento di 
dire basta alle convenzioni con le cliniche pri¬ 
vate? Nel senso che La sanità pubblica assicu¬ 
ra a tutti, tutte le cure. Chi vuole trattamenti 
diversi può andare ad una clinica privata ma a 
sue spese. Si inizi a mettere fine alle conven¬ 
zioni con le cliniche private, anche se si doves¬ 
sero assorbire Nel pubblico il personale e 
quant'altro, poiché con la fine delle conven¬ 
zioni la sanità pubblica Risparmierebbe som¬ 
me gigantesche e inizierebbe il suo risanamen¬ 
to reale. 

Antonio Rosini, Avezzano 

Si abbia rispetto 
anche per gli avversari 

Cara Unità, 

noto con grande piacere le pubblicazioni di 
varie opinioni sulla manifestazione organizza¬ 
ta da Idv, dato per scontato che ognuno e libe¬ 
ro di pensare come vuole e di partecipare con 
la compagnia che desidera per esprimere il 
proprio dissenso o assenso, pure io vorrei 
esprimere il mio pensiero. 

In breve: personalmente ho ben chiaro chi so¬ 
no i miei avversari politici, dopo di che i miei 
amici politici li scelgo in base a dei criteri di ap¬ 
partenenza all'idea, educazione, rispetto, non 
aggressività, intelligenza, ecc ecc tutte cose 
che, secondo me, non appartengono a perso¬ 
naggi tipo Di Pietro, Grillo, Guzzanti ecc ecc. 
Mi danno fastidio, benissimo dice Veltroni, bi¬ 
sogna che noi si manifesti con tutte le perso¬ 
ne che hanno ben chiaro cosa significhi rispet¬ 
to, per tutti, anche per gli avversari, bisogna 


dimostrarlo che si e migliori, ad abbaiare da 
incazzati non serve a nulla, e solo energia spre¬ 
cata. Naturalmente poi, liberi tutti. 

Giovanni da Genova 

Dialogo con la Lega 
Solo a patto che... 

Cara Unità, 

la Lega Nord continua a cercare il dialogo con 
l'opposizione e questo è un fatto preoccupan¬ 
te, soprattutto per il capo assoluto della coali¬ 
zione governativa...ma anche (Veltroni do- 
cet) per il partito democratico. Credo che i pa¬ 
dani cerchino una sponda alla loro devasta¬ 
zione della carta costituzionale e non si può 
loro aprire un credito illimitato con la speran¬ 
za che poi facciano un ribaltone come nel pri¬ 
mo governo del sovrano di Arcore. Occorre 
fermezza e intransigenza e bisogna fissare al¬ 
cuni paletti invalicabili per il "non possu- 
mus". Il primo deve riguardare l'inviolabilità 
del principio di sussidiarietà su cui è fondata 
la nostra Costituzione; il secondo l'immedia¬ 
to abbandono delle normative sulle schedatu¬ 
re dei rom (loro lo chiamano censimento co¬ 
me e con la stessa parola usata da Hitler per 
schedare ebrei, rom, comunisti e gay); il terzo 
l'eliminazione di qualsiasi normativa para P2 
per riformare lo stato e ultimo il rispetto dei 
principi costituzionali sulla separazione dei 
poteri e l'indipendenza della magistratura ad 
iniziare dalla obbligatorietà dell'azione pena¬ 
le. Se accettano questi principi ci potrà essere 
dialogo alla pari e con qualche probabilità di 
miglioramento dell'attuale sistema istituzio¬ 
nale, comunque bloccato dalle ossesioni e da¬ 
gli interessi di uno solo. Se invece, come ov¬ 


vio credo, non potranno "baratttare" i loro de¬ 
sideri con i principi di interesse generale ci po¬ 
trà essere solo lo scontro duro e un altro refe¬ 
rendum costituzionale che spazzerà via ogni 
loro egoismo. 

Oreste Ferri, Ariccia (Roma) 

Non ero 

a quel convegno 

Egregio Direttore, 

a pagina 17 del numero in edicola lunedì scor¬ 
so, l'Unità ha pubblicato un articolo intitola¬ 
to «Saccà è rimasto solo e con Petruccioli si è 
accesa una speranza» a firma Loris Mazzetti. 
Le considerazioni e le ipotesi dell'articolista ri¬ 
tengo che non meritino da parte mia com¬ 
menti. Mazzetti poi scrive che «Claudio Pe¬ 
truccioli, il presidente, intervenendo al conve¬ 
gno sulla fiction, davanti ad una super platea 
gremita di personalità, e guardando fisso ne¬ 
gli occhi Saccà, seduto nelle prime file...». 
Mazzetti non cessa di stupire per la sua sbri¬ 
gliata fantasia. Non ero presente a quel conve¬ 
gno, come sanno tutte le persone comprese le 
numerose «personalità che gremivano la su¬ 
per plaeta». E ciò penso sia sufficiente circa la 
complessiva credibilità dell'articolo e del suo 
estensore». Con i migliori saluti. 

Agostino Saccà 

Saccà non c'era quando Petruccioli è intervenuto? 
Le sue parole però le ha intese bene perché imme¬ 
diatamente ha replicato l.m. 

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Atipiciachi 


Lo spettro 
della crisi 

Q ualcuno ricorda in questi 
giorni gli anni Settanta. 

Non in riferimento 
all'esplosione, a quell'epoca, 
delle lotte sociali. Ora, 40 anni 
dopo, a dire il vero, il mondo del 
lavoro sembra immobile, come 
un pugile in attesa di un match 
decisivo, intento a misurare le 
mosse altmi e ad elaborare 
strategie e proposte adeguate. Il 
paragone con quegli anni 
riguarda un altro aspetto: lo 
shock petrolifero soprattutto. Il 
problema è che manca una 
coscienza diffusa dei pericoli 
all'orizzonte. Anche se non 
mancano i vari segnali di una 
situazione sempre più difficile. 

Così con gli allarmi sugli 
aumenti impetuosi dei prezzi. 

Così con la crisi inesorabile, e 
senza uno sbocco visibile, di una 
grande impresa come l'Alitalia, 
dentro una vicenda per la quale 
il presidente del Consiglio in 
carica dovrebbe essere chiamato 
in causa con ben più elevata 
energia. Così con quello stato 
deprimente di salari e pensioni 
sollevato perfino dal 
governatore della Banca D'Italia 
che ha denunciato come da ben 
15 anni quei redditi siano fermi. 
Uno stato delle cose in parte 
non solo italiano visto che un 
quotidiano come "Le Monde" 
nei giorni scorsi ha posto in 
prima pagina lo spettro della 
crisi, scrivendo di "crisi 
finanziaria, crisi immobiliare, 
shock petrolifero, record 
d'inflazione". Noi aggiungiamo 
il dramma dei salari. Una 
miscela esplosiva. Così leggiamo 
che "Mesi dopo mesi le difficoltà 
s'accumulano sull'economia 
mondiale... Dalla Cina a Los 
Angeles, passando per l'Europa 
gli annunci d'imprese che non 
anivano a conseguire i loro 
obiettivi si moltiplicano". E un 
manager osserva: "Viviamo gli 
stessi problemi degli anni 
Settanta". Non sarà un'estate 
facile per molte famiglie 
costrette a limitare di brutto i 
consumi estivi. Non parliamo, 
poi, dei soggetti più deboli, 
come i lavoratori atipici o 
precari. Il governo in carica non 
sembra curarsi di quanto bussa 
alle porte degli italiani. È troppo 
intento a far passare le misure 
atte a liberare il proprio 
"premier" dalle preoccupazioni 
giudiziarie, impedendo che 
renda conto per oggi e nel 


Bruno Ugolini 


futuro del proprio operato. Una 
parte dell'opposizione, poi, non 
riesce a delineare una linea di 
condotta capace di unificare gli 
impellenti temi sociali ai temi 
della giustizia, 
deH'informazione, della 
democrazia. I sindacati, dal 
canto loro, si preparano a 
giocare un molo decisivo, 
cercando di superare le 
divisioni. La Cgil è quella che 
preme di più rilanciando 
obiettivi concreti: mille Euro da 
ottenere con misure fiscali 
immediate. È stata accusata, per 
tali proposte, di ripetere il 
copione del 2001, quello della 
battaglia per impedire la 
manomissione dell'articolo 18 
sui licenziamenti facili. Un 
paragone che non sta in piedi. 
Non c'è nessun articolo 18 da 
difendere, anche se il neo 
ministro del Lavoro non passa 
giorno senza cercare di 
risuscitare qualcosa del genere. 
Ad esempio cancellando misure 
di equità volute dal governo 
Prodi con il protocollo sul 
welfare. Quel protocollo votato 
da 5 milioni di lavoratori ma 
mal visto da qualche centinaio 
di imprenditori (nonché, 
purtroppo, da una parte della 
sinistra). La scure delle 
abrogazioni è calata su numerosi 
aspetti, come ha documentato 
uno studioso quale Renato 
Fioretti (sulla rivista on line 
"Eguaglianza e libertà") 
elencando le varie norme 
decadute. E commentando: 
"Non conforta, purtroppo, 
l'assordante silenzio che si 
registra rispetto a questi temi; 
tanto dal versante 
dell'opposizione parlamentare, 
quanto da quello dei sindacati". 
Eppure c'è chi accusa la Cgil di 
far politica. Non era forse 
sindacale quella piattaforma 
proposta sui temi del fisco e dei 
prezzi al governo Prodi e 
sostenuta da una minaccia di 
sciopero generale? Perché non 
riproporla al nuovo 
interlocutore? L'impressione di 
chi scrive è che ad ogni modo 
stia maturando tra i sindacati la 
convinzione comune che non si 
possa rimanere fermi, mentre, 
ad esempio si fissano riferimenti 
dell'inflazione punitivi per i 
salari. In questi tempi di veline e 
braccialetti di brillanti sono 
scelte che gridano vergogna. 
http://ugolini.blogspotcom 
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elle democrazie di buona qualità 
si dà per scontato che qualche vol¬ 
ta, se e quando lo vonà, il gover¬ 
no instaurerà un dialogo con l'op¬ 
posizione confrontandosi sui 
suoi provvedimenti, magari ap¬ 
profittandone per appropriarsi 
senza troppi scrupoli di quanto di 
buono l'opposizione avrà suggeri¬ 
to. Ma, naturalmente, un'opposi¬ 
zione intelligente rivendicherà la 
bontà delle sue proposte plagiate 
dal governo, Altre volte, il gover¬ 
no andrà per la sua strada e l'op¬ 
posizione giustamente non si li¬ 
miterà a fare la faccia feroce, ma, 
alzando il tiro delle sue critiche e 
delle sue controproposte, organiz¬ 
zerà, nei casi più gravi, anche libe¬ 
ratorie manifestazioni di massa. 
Infatti, è sempre utile che l'oppo¬ 
sizione cerchi di mantenere un 
collegamento stretto fra la sua atti¬ 
vità parlamentare e la sua mobili¬ 
tazione sociale che la rivitalizza. 
Nel caso italiano, il non meglio 
precisato "dialogo" non ha mai co¬ 


stituito la modalità prevalente dei 
rapporti fra governo e opposizio¬ 
ne. Purtroppo, le modalità preva¬ 
lenti sono state rappresentate da 
scambi, spesso impropri e a scapi¬ 
to della finanza pubblica, da collu¬ 
sioni, da, come si è anche troppo 
spesso denunciato, tentativi di in¬ 
ciucio, più o meno mal riusciti. 
Adesso che la maggioranza di de¬ 
stra ha risolto (congelato, pospo¬ 
sto) i problemi giudiziari del prin¬ 
cipale esponente del suo schiera¬ 
mento con bmtalità e senza ricor¬ 
so a nessun dialogo e che sta af¬ 
frontando con altrettanta bmtale 
semplificazione i problemi della 
sicurezza dei cittadini, come se di¬ 
pendessero dalla schedatura dei 
bambini rom, Bossi rilancia la sua 
versione del dialogo. Gli preme, 
come ha dichiarato a chiarissime 
lettere, avere anche i voti della si¬ 
nistra, pardon, del Partito Demo¬ 
cratico, per fare un po' di federali¬ 
smo, fiscale e quant'altro, altri¬ 
menti il rischio è che, per quanto 
ancora scosso dalla sconfitta, il 
Partito Democratico riesca a ri-or- 
ganizzarsi quel poco che basta 
per contrastare, con prevedibile 
successo, quelle eventuali riforme 
ricorrendo ad un referendum co¬ 
stituzionale che non necessita di 
quomm. Nel frattempo, convo¬ 
cando un vasto stuolo di Fonda¬ 
zioni e di "esperti" costituzionali 
di vari gradi di nobiltà e di flessibi¬ 


lità, D'Alema va al suo personale 
dialogo con l'UDC di Casini, il 
quale non aspetta altro che un sa¬ 
no e integro sistema elettorale te¬ 
desco, accompagnato dal Cancel¬ 
lierato. Incidentalmente, viene of¬ 
ferto un assetto complessivamen¬ 
te nient'affatto originale, per 
quanto sperimentato, certamen¬ 
te gradito anche alla Lega, poiché 
prevede un Senato delle Regioni, 
e che ha dimostrato di funziona¬ 
re, anche se è molto distante da 
quanto elaborato, con molte oscil¬ 
lazioni e troppe furbizie, dai vel- 
troniani, e dalla attuale posizione 
ufficiale del PD. A chi toccherà 
poi l'onere e l'onore, se non il pia¬ 
cere, di "dialogare" con il Popolo 
delle Libertà e il suo capo? 

Non mi permetterei mai di dire al¬ 
tezzosamente che i problemi del 
paese sono altri. Questa afferma¬ 
zione è soltanto parzialmente cor¬ 
retta. Infatti, è certamente vero 
che i problemi del paese sono an¬ 
che altri, ma pervenire ad un as¬ 
setto istituzionale equilibrato fra 
rappresentanza politica, decisio- 
nalità governativa e controllo par¬ 
lamentare, sarebbe comunque 
un notevole e raccomandabile 
passo avanti. Rimango, però, mol¬ 
to curioso di sapere se queste prof¬ 
ferte di accordi, nelle quali si ma¬ 
terializza il dialogo, servano in 
qualche modo, e in quale modo, 
all'opposizione e agli interessi, al¬ 


le preferenze e agli ideali che in¬ 
tende rappresentare. E, più impor¬ 
tante, se quelle profferte possano 
essere totalmente staccate e svin¬ 
colate da tutte quelle materie, al¬ 
cune già pregresse, ma nient'affat¬ 
to risolte, altre, l'Alitalia, per esem¬ 
pio, il DPEF, i salari, sulle quali il 
governo, la Lega di Bossi e del Mi¬ 
nistro Maroni compresa, non ma¬ 
nifestano nessuna inclinazione a 
discutere, a confrontarsi, even¬ 


tualmente a riconoscere la bontà 
delle controproposte dell'opposi¬ 
zione nonché delle obiezioni e 
delle critiche della Commissione 
Europea e del Parlamento Euro¬ 
peo. Insomma, questo dialogo se¬ 
lettivo, che blinda alcune materie 
e che viene deciso e pilotato dal 
governo soltanto se e quando gli 
conviene, non mi pare proprio 
configurare il migliore dei mondi 
possibili. 


Investire su welfare e lavoro femminile 


Vittoria Franco 

G li ultimi dati OCSE confer¬ 
mano quanto sapevamo 
già: l'Italia continua a esse¬ 
re maglia nera per l'occupazione 
femminile. È un indice di significa¬ 
tiva arretratezza del nostro paese 
in Europa, del nostro scarso contri¬ 
buto alla costruzione della società 
e dell'economia della conoscenza 
e al superamento delle discrimina¬ 
zioni di genere. Non è confortante 
ammettere che nella classifica del 
gender gap l'Italia si colloca all'ot- 
tantaquattresimo posto, che è il pa¬ 
ese europeo con il più basso indice 
di occupazione femminile, con dif¬ 
ferenze rilevanti tra il sud, il centro 
e il nord, che siamo 11 punti sotto 
alla media europea mentre, secon¬ 
do l'Agenda di Lisbona, dovrem¬ 
mo arrivare al 60% entro il 2010, 
che una donna su cinque è costret¬ 
ta a lasciare il lavoro quando nasce 
il primo figlio. Non è tuttavia mai 
troppo presto per cercare una rispo¬ 
sta concreta alla domanda: "che co¬ 


sa possiamo e dobbiamo fare per 
cominciare a invertire la tenden¬ 
za"? Le misure saranno tanto più 
efficaci quanto più siamo convinti 
della necessità della promozione 
del lavoro femminile per la cresci¬ 
ta e lo sviluppo del Paese. Nel pro¬ 
gramma del Partito Democratico 
lo abbiamo definito l'"asso dello 
sviluppo". Sono convinta che si 
tratti di uno degli aspetti più signi¬ 
ficativi dell'innovazione della cul¬ 
tura politica e di governo. Negli an¬ 
ni recenti questo bisogno di inno¬ 
vazione viene riassunto nel termi¬ 
ne womenomics, l'economia delle 
donne. Si intende indicare il circo¬ 
lo virtuoso che si crea fra occupa¬ 
zione femminile, consumi e inve¬ 
stimenti producendo una crescita 
del PIL. Le esperienze di altri Paesi 
dimostrano, infatti, che più occu¬ 
pazione femminile significa mag¬ 
giore serenità nelle famiglie, più 
nascite, investimenti in servizi per¬ 
ché crescono domanda e bisogno, 
diminuzione del numero di bam¬ 
bini che vivono in povertà. Ma si¬ 


gnifica anche, e non lo si può tra¬ 
scurare, riconoscimento del cre¬ 
scente desiderio di protagonismo 
e di affermazione personale delle 
donne, specialmente fra le più gio¬ 
vani, che vogliono essere giudicate 
in base al merito e avere eguali op¬ 
portunità, si tratti della ricerca, del¬ 
la libera professione, dell'impren¬ 
ditoria o del pubblico impiego. 
Donne più istmite e più colte dei 
loro coetanei maschi non possono 
continuare a essere mortificate nel¬ 
le loro capacità e restare indietro 
nel mercato del lavoro e nella car¬ 
riera. E il Paese non può continua¬ 
re a privarsi dei loro talenti e del lo¬ 
ro sapere, pena il blocco della cre¬ 
scita e dello sviluppo generale. Sa¬ 
rebbe una miopia non più tollera¬ 
bile. Dopo i primi provvedimenti 
del governo Prodi sul bollino rosa 
e sugli incentivi fiscali alle imprese 
del Sud che promuovono le don¬ 
ne, con la destra possiamo per ora 
registrare soltanto arretramenti, co¬ 
me la cancellazione della legge per 
evitare le dimissioni in bianco 


(che riguardano soprattutto don¬ 
ne e giovani), maggiore precarizza- 
zione del lavoro, nessun incentivo 
fiscale, niente sulla conciliazione. 
Anzi, penalizzazione del lavoro 
femminile con la detassazione de¬ 
gli straordinari (di cui è facile preve¬ 
dere che si awantaggeranno so¬ 
prattutto gli uomini). Il problema 
della promozione dell'occupazio¬ 
ne femminile per la destra non esi¬ 
ste. Noi vogliamo invece lanciare 
una grande campagna di sensibiliz¬ 
zazione, di proposte, di confronto 
con le categorie sociali ed economi¬ 
che, che sarà aperta già oggi con 
un seminario pubblico. Abbiamo 
predisposto una bozza di disegno 
di legge, che costituirà il nostro ma¬ 
nifesto programmatico sul quale 
vogliamo raccogliere proposte, 
suggerimenti, riflessioni. Sono pre¬ 
visti misure di incentivazione per 
le imprese, per l'imprenditoria 
femminile; sostegno alla flessibili¬ 
tà degli orari di lavoro; incentivi fi¬ 
scali per tutte le lavoratrici madri 
per la conciliazione fra maternità, 


lavoro e carriera e fra lavoro e geni- 
torialità per coinvolgere anche i 
maschi nella cura familiare. A tale 
scopo è prevista una modifica del¬ 
la legge sui congedi parentali per 
renderli più convenienti per en¬ 
trambi i genitori. La condivisione 
nella cura è uno dei presupposti 
del successo del progetto a lungo 
termine e per favorire la tutela del¬ 
la maternità come valore social¬ 
mente condiviso. L'altro è la co¬ 
struzione di un collegamento più 
efficace fra mercato del lavoro, ri¬ 
forma del welfare, investimenti in 
servizi educativi e alla persona. Vo¬ 
glio ricordare che il governo Prodi 
ha avviato un importante investi¬ 
mento sugli asili nido, di cui i co¬ 
muni vedono i vantaggi in questi 
mesi e che ci avvicina agli obiettivi 
di Lisbona. Lavoro femminile e 
welfare: è su entrambi che dobbia¬ 
mo investire se vogliamo davvero 
cominciare a rimuovere il blocco 
che impedisce la crescita, l'innova¬ 
zione, le pari opportunità, l'egua¬ 
glianza. 
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La scuola del sud 
e i tagli del governo 


Giuno Luzzatto 



essun nuovo laureato potrà dive¬ 
nire insegnante? Giustamente, 
Michele Ciliberto (FUnità del 12 
luglio) parla di "fine dello stupo¬ 
re" nel rilevare la sostanziale de¬ 
bolezza delle reazioni a quanto il 
Decreto finanziario prevede ai 
danni delFUniversità. Aggiungo 
che vi è addirittura silenzio in 
merito a quanto rischia di acca¬ 
dere a danno dei giovani che si 
sono posti la prospettiva di un 
futuro lavoro quali insegnanti. 

Il Governo precedente aveva 
bloccato le "graduatorie" in cui si 
trovano gli attuali abilitati all'in- 
segnamento, quasi tutti con an¬ 
ni di supplenze alle spalle; que¬ 
ste avrebbero dovuto progressi¬ 
vamente esaurirsi, e il ripristino 
di un sistema concorsuale, aper¬ 
to ai nuovi abilitati, avrebbe co¬ 
stituito lo strumento per un re¬ 
clutamento di giovani. È noto, 
infatti, che l'età avanzata degli 
insegnanti italiani, sia al mo¬ 
mento dell'ingresso in molo sia 
come anzianità media, realizza il 
meno invidiabile ria i record eu¬ 
ropei. 

Il nuovo Governo vuole ora ri¬ 
durre drasticamente l'organico 
dei docenti; le prossime assun¬ 
zioni saranno molte meno di 
quelle prevedibili sulla base dei 
pensionamenti. La Ministra Gel- 
mini, in numerose dichiarazio¬ 
ni, ha ritenuto di trarne la se¬ 
guente conseguenza: poiché ral¬ 
lenta l'assorbimento delle "gra¬ 
duatorie", non occorre che ven¬ 
gano preparati nuovi insegnan¬ 
ti. Per la fascia secondaria (infe¬ 
riore -scuola media- e superiore) 
lo strumento attraverso il quale 
avviene tale preparazione sono 
le Scuole universitarie di Specia¬ 
lizzazione SSIS; la Ministra non 
firma perciò il Decreto che costi¬ 
tuisce l'ultimo passaggio buro¬ 


cratico necessario per attivare ta¬ 
li Scuole nel prossimo autunno. 
Tecnicamente, si batta di un at¬ 
to dovuto. Da un lato, infatti, le 
Università, sulla base di provve¬ 
dimenti ministeriali, hanno già 
compiuto tutti i passaggi prece¬ 
denti, impegnando anche risor¬ 
se; d'albo lato moiri dei recenti 
laureati hanno costruito il loro 
piano di studi proprio con gli in¬ 
segnamenti che, sempre sulla ba¬ 
se di formali Decreti, sono pre¬ 
scritti ai fini della presentazione 
al concorso di accesso alle SSIS. 
Per coprirsi giuridicamente, il 
Ministero ha tentato allora di in¬ 
serire nel Decreto finanziario un 
emendamento che sancisce tale 
mancata attivazione; giovedì 
scorso, la Presidenza delle Com¬ 
missioni della Camera che esa¬ 
minano il Decreto ha però di¬ 
chiarato inammissibile l'emen¬ 
damento. Non si può pertanto 
prevedere, al momento, quale sa¬ 
rà la conclusione della vicenda. 
Essa è comunque drammatica- 
mente indicativa della fase politi¬ 
co-sociale nella quale ci trovia¬ 
mo. 

La maggioranza proclama, a pa¬ 
role, di volere una pubblica am- 
minisbazione basata sul merito 
anziché sull'anzianità ma opera, 
di fatto, per escludere intere ge¬ 
nerazioni di nuovi laureati dalla 
possibilità di competere, in pub¬ 
blici concorsi, per far valere la 
propria preparazione; anzi, vuo¬ 
le addirittura -per chiudere il di¬ 
scorso già in partenza- che a tale 
preparazione non si dia corso. 
L'opposizione dedica alla que¬ 
stione una attenzione insuffi¬ 
ciente, come spesso accade 
quando gli interessi in gioco 
non sono quelli di categorie con¬ 
solidate bensì quelli generali o 
quelli di gruppi ancora "virtuali": 
in questo caso, i giovani che vor¬ 
rebbero iniziare il percorso per di¬ 
venire insegnanti. Quanto a que¬ 
sti ultimi, l'assenza di una prote¬ 
sta diffusa e organizzata è scon¬ 
certante: i concorrenti all'acces¬ 
so erano ogni anno olbe venti¬ 


mila, gli accolti più della metà, 
ma gli attuali neo-laureati che al 
momento bovano le porte chiu¬ 
se tacciono. 

Tacciono anche i loro professori, 
e al proposito voglio tornare 
-con riferimento all'intervento 
di Ciliberto citato all'inizio- alla 
problematica universitaria com¬ 
plessiva. Lo scoraggiamento del¬ 
la parte più impegnata, scientifi¬ 
camente e politicamente, del 
mondo accademico ha molte 
cause: ba queste, inutile negar¬ 
lo, una forte delusione per quan¬ 
to il precedente Governo ha fat¬ 
to (o non fatto) nel suo biennio 
di vita, nonché la percezione di 
una scarsa abenzione, quando 
non di una diffidenza, da parte 
della pubblica opinione. Vi è chi 


se la prende con lo scandalismo 
dei media, e proclama che i casi 
dei nepotismi e della predomi¬ 
nanza di interessi professionali 
personali rispebo ai doveri uni¬ 
versitari sono minoritari; proba¬ 
bilmente è vero, ma al riguardo 
dovremmo fare una durissima 
autocritica. 

Uso questo plurale per parlare di 
quella parte del corpo docente 
che è impegnata, che fa ricerca 
spesso degna di riconoscimenti 
intemazionali, che sta dando 
l'anima per hasformare "a misu¬ 
ra di studente" una didabica che 
fino a pochi anni fa espelleva i 
due terzi degli iscrihi: ebbene, 
che cosa abbiamo fabo per far 
emergere la differenza ba le due 
Università, quella di chi lavora 


al fine di far crescere l'istituzione 
e quella di chi lavora albove, uti¬ 
lizzando l'istituzione ai fini pro¬ 
pri, o non lavora affatto? Se non 
si isolano le mele marce della ce¬ 
sta, il contado con esse può far 
marcire la cesta intera; e se an¬ 
che ciò non accade, chi le vede 
sospeba che siano marce anche 
quelle buone. 

E oggettivamente sicuro che nel¬ 
la "società della conoscenza" il 
definanziamento di università e 
ricerca comporterà per il Paese 
un sempre maggiore declino. 
Ma il definanziamento conti¬ 
nuerà se non saremo capaci di 
convincere il Paese stesso che 
nelle strutture preposte a tali set¬ 
tori vi è non solo qualità, ma an¬ 
che etica professionale. 




™ Ultimi preparativi per le Olimpiadi 

SONO GLI ULTIMI GIORNI prima del via. A to attese Olimpiadi. Impianti moderni, come 
Pechino si stanno concludendo i lavori di co- questo ritratto dalla foto che farà da cornice al- 
struzione degli impianti che ospiteranno le tan- le partite di pallacanestro. 


Italia 2008, Odissea nella cocaina 


Luigi Cancrini 

T re anni sono passati da 
quando si è deciso di inter¬ 
venire con nuovo impeto 
conbo l'uso delle sostanze stupe¬ 
facenti. I provvedimenti legali 
ed amminishativi resi più severi 
dalla legge Fini-Giovanardi non 
hanno determinato modifica¬ 
zioni rilevanti, tubavia, ad un fe¬ 
nomeno che contìnua ad am¬ 
pliarsi sobo gli occhi di tubi. 
Quella cui bisognerebbe saper ri¬ 
nunciare, in questa situazione, è 
una cultura della prevenzione 
basata sul terrorismo psicologi¬ 
co (una delle stupidaggini più ri¬ 
petute è quella della cocaina che 
"brucia" il cervello) e sulla minac¬ 
cia delle sanzioni. Sempre di 
più, menbe gli anni passano, 
l'esperienza insegna, d'alba par¬ 
te, che le grida sulla necessità di 
una "tolleranza zero" nascondo¬ 
no l'insicurezza profonda di per¬ 
sonaggi che hanno una loro spe¬ 
cifica difficoltà a confrontarsi 
con la complessità del reale. C'è 
qualche cosa di disarmante nel¬ 
la ingenuità o nella malafede dei 
politici che continuano a parla¬ 
re dell'emergenza droga e che 
votano compatti leggi con le 
quali, bloccando ancora una vol¬ 
ta il turnover del personale(che 
se ne va e non può essere sostitui¬ 
to ormai da molti anni determi¬ 
nando un impoverimento pro¬ 
gressivo di organici già deboli), 
si impedisce ai servizi di imposta¬ 
re dei programmi realistici di cu¬ 
ra e di prevenzione. Quella di 
cui ci sarebbe bisogno, in realtà, 
è una grande mobilitazione del¬ 
le coscienze sul tema fondamen¬ 
tale di una ecologia della mente 
dell'uomo, un tentativo serio di 
uscire dalla aridità di un pensie¬ 
ro unico ossessivamente cenha- 
to sulla competizione e sul mito 
dell'individuo che deve bastare 
a sé stesso. Tenendo conto, in 
particolare, del modo terribil¬ 


mente naturale con cui l'uso del¬ 
la cocaina si lega, in tanti seriori 
della nostra società al mito delle 
persone che si considerano (e 
spesso sono considerate) "vin¬ 
centi, coraggiose e forti". Propo¬ 
nendo il problema della cocaina 
in termini più di doping sociale 
che di consolazione pericolosa 
per i più deboli. 

La terapia. 

Com'era naturale che fosse, la 
presenza ampia di cocaina a bas¬ 
so costo sul mercato della droga 
considerato nel suo complesso 


ha determinato una diffusione 
dell'uso di cocaina (e, in misura 
minore, di crack o di PBC) an¬ 
che fra i tossicomani che dipen¬ 
devano da albe sostanze. Nei ca¬ 
si in cui viene diffusa ba persone 
che erano già tossicodipenden¬ 
ti, nel mondo proprio dell'emar¬ 
ginazione e della devianza, la co¬ 
caina non cambia di molto però 
la loro situazione e non propo¬ 
ne problemi nuovi dal punto di 
vista di una terapia che resta 
quella cenbata sulle attività di ri¬ 
duzione del danno (i farmaci "so¬ 
stitutivi") e di psicoterapia perso¬ 
nale e famigliare in progetti che 
includono, abitualmente, la per¬ 
manenza in Comunità Terapeu¬ 
tica. Quello che va considerato 
come un problema particolare e 
diverso, invece, è il problema 
dei cocainomani "puri": persone 
che abusano pericolosamente 
di cocaina e che, con ragiona¬ 
menti diversi, non si identifica¬ 


no nella figura del drogato. 
L'uso e l'abuso di cocaina posso¬ 
no restare a lungo compatibili, 
infatti, con una vita apparente¬ 
mente normale in cui l'identità 
del consumatore di cocaina con¬ 
vive con albe identità sociali: di 
lavoratore o di studente, di pa¬ 
dre di famiglia o di figlio, di per¬ 
sona socialmente attiva e apprez¬ 
zata. Fino al momento in cui 
una rottura si determina legata 
ai problemi economici (i soldi 
non bastano più, la banca non 
fa più credito, qualcuno in uffi¬ 


cio o a casa scopre dei furti o de¬ 
gli imbrogli) o affertivi e senti¬ 
mentali (l'uso eccessivo di cocai¬ 
na rende irritabili, collerici, inso¬ 
stenibili persone che sembrano 
non accorgersi più di quelli che 
vivono accanto a loro). 

Il problema fondamentale della 
cura, in tutti questi casi, è quello 
legato allo sviluppo di una con¬ 
sapevolezza della propria condi¬ 
zione. Negando di essere un 
"drogato", il cocainomane conti¬ 
nua a credere e a giurare di esse¬ 
re in grado di conbollare l'uso 
della sostanza e deve essere con¬ 
trastato con forza da chi vuole 
davvero aiutarlo. All'interno di 
un programma sperimentale 
portato avanti da Saman in di¬ 
verse cirtà italiane, quello che ab¬ 
biamo potuto verificare diretta- 
mente in questi anni è che un 
bartamento capace di coinvolge¬ 
re in questa attività di conbasto 
(che deve essere insieme ferma 


ed affettuosa) genitori e fratelli, 
mogli o mariti e, alle volte, i figli 
è assai più efficace di qualsiasi al¬ 
tro tentativo di ordine farmaco- 
logico per mettere in crisi il falso 
Sé di una persona che sta male 
ma non è (ancora) in grado di 
ammetterlo. Aiutandola ad ac¬ 
certare, nei casi più gravi, brevi 
periodi di Comunità Terapeuti¬ 
ca ma aiutandola comunque, 
anche nei casi in cui la Comuni¬ 
tà non è necessaria, a recuperare 
una valutazione più realistica 
della sua situazione e dell'impat¬ 
to che la sua abitudine ha con la 
realtà della sua vita e dei suoi af¬ 
fetti. Con risultati importanti in 
percentuali di casi assai significa¬ 
tive (e superiori comunque al 
60%) perché quello su cui si può 
contare quando si lavora con 
queste persone è un bagaglio im¬ 
portante di esperienze e di com¬ 
petenze: acquisite prima di en¬ 
trare in rapporto con la sostan¬ 
za, fondamentali per la fase, as¬ 
sai più difficile con i tossicoma¬ 
ni marginali, del reinserimento. 
Dove ci boviamo oggi. Il pro¬ 
gramma di Saman è un program¬ 
ma proposto nell'ambito di quel 
privato sociale che tanto ha da¬ 
to, negli ultimi 30 anni, allo svi¬ 
luppo di un sistema di cure per 
le tossicodipendenze che si è len¬ 
tamente sviluppato nel nostro 
paese e che è stato considerato, 
alla fine degli anni 90, come 
uno dei più avanzati del mon¬ 
do. Quello che purtroppo non è 
facile far capire ai politici nazio¬ 
nali e regionali oggi è il modo in 
cui l'enfasi posta su inutili discus¬ 
sioni di principio (quando ci si 
terrorizza dello spinello o si spa¬ 
rano battute sulla tolleranza ze¬ 
ro) ha corrisposto, nei fatti, ad 
una negligenza grave e spesso 
dolorosamente bipartisan nei 
confronti dei servizi pubblici (re¬ 
si sempre più deboli dalla man¬ 
canza dei finanziamenti e delle 
idee) e del privato sociale (co- 


sbetti ad indebitarsi per soprav¬ 
vivere di bonte ai ritardi cronici 
dei pagamenti). Diminuendo 
progressivamente il numero de¬ 
gli operatori impiegati in questo 
settore: uno ogni 12 utenti nel 
1996, uno ogni 24 oggi stando 
alla relazione di Giovanardi del¬ 
l'albo ieri. 

La realtà cui ci troviamo di fron¬ 
te nei fatti è quella di uno Stato 
che spende per la repressione ci- 
be molto più alte di quelle dedi¬ 
cate alla cura (due miliardi e orto- 
centomila euro conbo un miliar¬ 
do e obocentomila euro secon¬ 
do l'ultima relazione del gover¬ 
no, di un Parlamento in cui si di¬ 
scute delle tossicodipendenze in 
termini etici e di principio (i con¬ 
bolli sui parlamentari) dimenti¬ 
cando (in un silenzio bipartisan 
quasi assordante) la gravità della 
situazione drammatica in cui si 
bova il paese (l'Italia) che è oggi 
il cenbo più importante dei bat¬ 
tici di cocaina in tutto il mondo 
e di un insieme di Regioni che 
non hanno ancora recepito nep¬ 
pure le indicazioni dell'accordo 
firmato con il Governo nel 
1999: nascondendo diebo la cri¬ 
si gridata di una sanità (che tanti 
soldi regala alla corruzione delle 
case di cura private, dei medici e 
dei politici locali) la loro incapa¬ 
cità (o non volontà) di dare al 
problema delle dipendenze pa¬ 
tologiche il rilievo che meritereb¬ 
be di avere. La sfida proposta dal¬ 
la cocaina è, da questo punto di 
vista, una sfida cui i politici italia¬ 
ni non hanno saputo dedicare fi¬ 
nora neppure una discussione 
seria su quello che si pohebbe o 
si dovrebbe fare. Dando un ulte¬ 
riore contributo a quel senti¬ 
mento di inutilità e di distanza 
delle istituzioni dai problemi dei 
citìadini che è la malattia più gra¬ 
ve, a mio avviso, di questo no- 
sbo povero paese. 

(fine. La prima puntata è stata 
pubblicata il 6 luglio scorso) 


Un trattamento capace di coinvolgere 
in questa attività di contrasto (che deve 
essere insieme ferma e affettuosa) 
genitori e fratelli, mogli o mariti e i figli 
è assai più efficace di qualsiasi 
altro tentativo di ordine farmacologico 


Agazio Loiero * 

C ontano i risultati, è vero. 
E a guardare le condizio¬ 
ni della scuola nel Mezzo¬ 
giorno non si può dire che siano 
esaltanti. Per molti versi la preca¬ 
ria realtà, le manchevolezze e 
l'abanno sono la conseguenza 
di una storia di disartenzioni del¬ 
lo Stato a cui non sempre ha po¬ 
tuto supplire il volontarismo di 
meridionalisti appassionati. Sa¬ 
rebbe riduttivo e ingiusto, tutta¬ 
via, non mertere in chiaro che 
c'è dell'albo. Esiste, in un siste¬ 
ma nazionale che presenta falle 
pericolose (e per fortuna la scuo¬ 
la è ancora in capo allo Stato), 
un qualcosa in più a rendere par¬ 
ticolare, e particolarmente soffe- 
rente, la situazione del sistema 
scolastico in regioni come la Ca¬ 
labria, la Campania, la Puglia o 
la Sicilia, alle quali l'Europa ha 
destinato, bamite il governo 
cenbale, risorse aggiuntive con i 
Pon (programmi operativi nazio¬ 
nali), risorse destinate a colmare 
vuoti e rilanciare un seriore sem¬ 
pre in debito d'ossigeno. Marina 
Boscaino sull'Unità del 9 luglio 
coglie e chiarisce bene le motiva¬ 
zioni della mancata, e dunque 
criminosa, obimizzazione di tali 
fondi veicolati dallo Stato alle 
istituzioni scolastiche. C'è, alla 
base, una programmazione sog- 
gerta a diverse variabili, non 
esclusa l'improvvisazione e l'ata¬ 
vico vezzo di spendere tanto per 
spendere. L'utilizzo improprio o 
incongruo di risorse pesa sullo 
sviluppo e finisce per accentua¬ 
re, di riflesso, il divario del Mez¬ 
zogiorno rispebo al resto del pae¬ 
se. 

È una fotografìa nitida, quella di 
Boscaino, su un emergenza so¬ 
ciale - una delle tante, purtrop¬ 
po - di un Mezzogiorno che 
avrebbe bisogno di spendere be¬ 
ne e meglio le risorse che gli ven¬ 
gono artribuite. Soprattutto in 
un seriore, come la scuola, dove 
finora c'è stata scarsa abenzione 
e si corre il rischio che la prossi¬ 
ma programmazione Pon si ba- 
duca in un albo delittuoso falli¬ 
mento. La scure diTremonti, ad¬ 
dirittura, fa temere un taglio to¬ 
tale delle risorse per i Pon della 
scuola. Alla Calabria venebbero 
a mancare qualcosa come 164 
milioni di euro. Tutto ben s'in¬ 
quadra in quella "politica dello 
scippo" che il governo Berlusco¬ 
ni sta attuando nei confronti del¬ 
le regioni meridionali a cui, con 
la manovra economica, verreb¬ 
bero sotbatti anche i fondi Fas 
(fondi per le aree sortoutilizzate) 
e albe risorse ancora. 

Che fare, dunque, se lo scenario 
è quello che è e che conosciamo, 
fabo di ritardi strutturali e fondi 
nazionali mal sfrurtati, come di¬ 
ce Boscaino? È chiaro che biso¬ 
gna mettere in campo progebi 
aggiuntivi e nuovi che, almeno 
per quanto riguarda i fondi Por. 
il Piano operativo regionale 
2007-2013, aiutino a bovare un 
equilibro ba spesa e obiettivi. Sia¬ 
mo convinti, infatti, che sulla 
scuola bisogna investire quanto 
non si è mai fabo e in maniera 
innovativa, avendo abenzione 
sul molo degli insegnanti, da in¬ 
centivare, e come bersaglio le co¬ 


noscenze e le competenze dei ra¬ 
gazzi, sia linguistiche sia logi¬ 
co-matematiche nelle quali in 
campo nazionale si regisbano 
molti deficit e che, invece, rap¬ 
presentano uno degli elementi 
da tenere conto nel conbonto 
competitivo in arto a livello pla¬ 
netario. Sono le regioni interes¬ 
sate, dunque, a dover svolgere 
una funzione di supplenza dello 
Stato cenbale. Tant'è che come 
Regione Calabria, con il vicepre¬ 
sidente professor Domenico Cer- 
sosimo, abbiamo preparato, ed è 
in fase attuativa, il "Piano d'azio¬ 
ne 2008" dotato di ben 101 mi¬ 
lioni di euro, un primo grande 
programma per la scuola da rea¬ 
lizzare enbo quest'anno. Si bat¬ 
ta di un impegno di spesa enor¬ 
me e inedito, che non trova ri¬ 
scontri in albe regioni italiane 
ed europee. 

La Calabria parte da uno svan¬ 
taggio abissale che è molto più 
pesante di quello fisico o geogra¬ 
fico. Tubavia, con questo impo¬ 
nente programma si vuole inizia¬ 
re a colmare il deficit nell'ambi¬ 
to del ciclo completo della for¬ 
mazione, dalla scuola primaria 
all'università, al post-laurea. In 
che modo si svilupperà questo 
programma? Sintetizzo al massi¬ 
mo. 

Gli interventi riguardano, ba l'al¬ 
bo, campi estivi di un mese rivol¬ 
ti a 12 mila alunni delle scuole 
primarie e secondarie, con espe¬ 
rienze didattiche e formative 
nuove; organizzazione di corsi 
intensivi per l'apprendimento 
delle lingue per studenti e docen¬ 
ti; corsi di aggiornamento nelle 
materie scientifiche di tutti i neo 
iscritti alle università calabresi; 
erogazione di buoni premio per 
i migliori studenti da utilizzare 
per l'acquisto di hardware, sof¬ 
tware e libri (si premia il merito, 
finalmente, si incoraggiano i ta¬ 
lenti); attuazione del progebo 
"diario della scuola in Calabria" 
con sito internet per consentire 
agli studenti di effettuare nel cor¬ 
so dell'anno scolastico un per¬ 
corso di apprendimento guida¬ 
to di conoscenza della loro regio¬ 
ne; "teacher card" per l'aggiorna¬ 
mento e la formazione di docen¬ 
ti della scuola pubblica spesso bi- 
sbabati; costituzione di poli for¬ 
mativi rivolti ai giovani nei serio¬ 
ri di economia del mare, turi¬ 
smo, agroalimentare, ambiente 
e sperimentazione culturali, bio- 
tecnologie, design; voucher for¬ 
mativi individuali per circa 
3000 studenti universitari per 
viaggi all'estero per lo studio del¬ 
le lingue straniere; centinaia di 
borse per master e doborati uni¬ 
versitari; corsi intensivi di lingue 
per studenti universitari; buoni 
premio per i migliori studenti 
universitari; stage per i migliori 
giovani laureati calabresi. 

E poco? È molto? È sicuramente, 
ne sono certo, un primo impor¬ 
tante momento. Proprio per evi¬ 
tare sprechi, annullare ritardi sto¬ 
rici, sostenere ingegni. Se poi si 
farà col governo una discussio¬ 
ne banca anche sul Pon e sul 
Quadro strategico nazionale che 
non può ricacciare il Sud all'in¬ 
ferno, anche per la scuola ci po- 
bà essere una nuova primavera. 
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